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MICROSOFT SWAY STORIE DIGITALI 

Raccoglie le funzioni migliori di Word, PowerPoint e Publisher 
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La tecnologia 
dei display 
del futuro 


PER DESKTOP 

Core i7 7700K: 
la prova e l’analisi 
dell’architettura 
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Proiettori a LED per l'illuminazione ad alta potenza. 

Un nuovo sofisticato proiettore con LED di ultimissima generazione. 

Un'eccezionale qualità della luce, un grande comfort visivo. 

Perfetto per illuminare centri sportivi, parcheggi e impianti all'aperto. 

Struttura robusta e materiali creati per resistere al tempo, agli urti, 
alle sollecitazioni e aH'umidità. 

Più sicurezza, risparmio energetico e minori consumi rispetto agli impianti 

tradizionali, grazie alla tecnologia LED. LIGHT UP THE FUTURE 


In collaborazione con 


Business partner GEWISS 


football 


sicurezza e illuminazione a tutto campo 


vai su footballinnovation.it o contatta il personale CORUS 
footbal linnovation@corusitalia.it (+39) 392 9519199 



CORUS 
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Evoluzione o rivoluzione tecnologica? 

Cosa ci possiamo aspettare da quest’anno appena iniziato? Ecco le mie previsioni tecnologiche 


A nno nuovo, tecnologia nuova. Almeno cosi si spera. 
Cosa ci possiamo attendere da questo 2017 che 
sta iniziando? A livello di prodotti non penso ci 
saranno reali rivoluzioni, tali da stupire e spingere all’acquisto 
incontrollato. Usciranno le nuove versioni di tutti i prodotti 
attualmente di punta delle aziende, i vari 58, Note 8, P10, 

Mate 18, iPhone 8 e via dicendo. Ma ci sarà qualcosa di 
rivoluzionario? Apple nell’anno appena trascorso ha cercato 
di farci passare per rivoluzionario l’eliminazione del |ack per le 
cuffie. Mi sembra un po’ poco. Anche le indiscrezioni sull’iPhone 
18 per ora non puntano su qualcosa di veramente innovativo. 
Avrà lo schermo curvo? Samsung e altri produttori ci hanno 
già abituato agli schemi curvi. Avrà il display Amoled? Non 
sarà sicuramente il primo sul mercato. Sarà totalmente 
senza bordi? Xiaomi ha già presentato lo scorso anno uno 
smartphone, il Mi Mix, borderless e con una tecnologia (in 
questo caso sì innovativa) in grado di sostituire la capsula 
auricolare riproducendo l’audio della chiamata attraverso 
vibrazioni sul vetro del display. Secondo me, potremo dire che 
un nuovo smartphone del 2817 sarà rivoluzionario se avrà 
una batteria di nuova concezione in grado di fornire autonomia 
per almeno due o tre giorni Intanto la domanda di tablet 
sta calando. Le ragioni sono evidenti. Poca evoluzione ma 
soprattutto un mercato schiacciato tra due colossi in crescita, 
quello degli smartphone sempre più grandi e veloci, in grado, 
grazie alla convergenza, di fare quasi tutto quello che si può 
fare con un tablet; e quello degli ultrabook (come Hp Spectre 


o Apple MacBook 12”), sempre più leggeri, potenti e con 
maggiore autonomia, che sono molto più funzionali da usare 
rispetto a un tablet. Guardando i dati di mercato, solo i tablet 
che hanno un pizzico di innovazione sono richiesti, come l’iPad 
Pro o il Samsung Gaxy TabPro S o il Huawei MateBook, dove 
l’uso della penna e della tastiera ne aumentano le funzionalità 
e l’usabilità. 

Anche il mondo degli indossabili sta soffrendo. Sempre 
per il concetto di convergenza, perché devo avere un altro 
oggetto che fa le stesse cose dello smartphone? In realtà in 
questo caso gli spazi di crescita sono maggiori proprio grazie 
all’evoluzione che potrà rendere questi oggetti utili e quindi 
quasi indispensabili. Android Wear 2.8 che verrà rilasciato 
in primavera potrà dare uno scossone al mercato, ma sarà 
l’integrazione con le app intelligenti che agevolano le azioni 
umane, come Siri, Cortana e Google Assistant, a rendere gli 
indossabili utili e quindi più richiesti. Tra le tecnologie emergenti 
in questo 2817 segnalo gli applicativi in realtà virtuale/ 
aumentata. Personalmente penso che la realtà aumentata 
sarà quella che avrà più successo mentre la realtà virtuale 
potrebbe fare la fine dei film in 3D, apprezzati ma poco fruiti. 
Potrebbero esserci ottime prospettive per i giochi da casa, 
ma comunque ci si rinchiude in un universo immaginario che 
dopo ore di gioco può diventare stancante. Pensate, invece, al 
successo ottenuto con Pokemon Go, uno dei primi giochi basati 
sulla realtà aumentata. 

Buon 2817 e buona lettura a tutti. 
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98 11 display del futuro 
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LA CONNESSIONE PIU POTENTE DEL MONDO 
SARÀ SEMPRE L'EMOZIONE. 

FIBRA I WOW FI I MOBILE 


un passo avanti 


















IL DVD VIRTUALE 

TUTTI I CONTENUTI DEL DVD SU WWW.PCPROFESSIONALE.it 

CON IL CODICE: ZSC2W3G8 
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L’annata 2016 di PC Professionale in Pdf 

IL 2016 a portata di mano: tutte Le prove, gLi approfondimenti tecnici, 
i tutoriaL e i consigli pubblicati Lo scorso anno in un formato facilmente 
consultabile e stampabile. L’indicizzazione dei file Pdf permette di effettuare 
ricerche full text all’intento di tutti i documenti. 


PROGRAMMI COMPLETI 


Ashampoo Burning Studio 2017 

L’ultima versione del tool di masterizzazione di 
Ashampoo. Dotato di una interfaccia intuitiva questo 
programma offre il supporto per la creazione di dischi 
Blu-Ray e include un potente strumento per la creazione 
di etichette, libretti e custodie per Dvd e Cd. Burning 
Studio dispone anche di uno strumento di backup ed è in 
grado di creare Cd audio a partire dai file Wav, Mp3, Ogg, 
Flac e Wma. È poi possibile creare Dvd video, VideoCd e 
Super VideoCd a partire da file .vob 


OpenShot Video Editor 

Un progetto open source di montaggio video 
multitraccia nato nel 20D8 per piattaforma Linux. Dalla 
versione 2 è distribuito anche come installer Windows 
e offre un set di strumenti ed effetti molto ricco. È 
possibile inserire elementi tramite drag and drop ed 
impostare effetti di transizione o sovrapposizione tra le 
tracce offrendo anteprime in tempo reale del montaggio 
finale. Offre numerosi tipi di transizioni ed effetti pronti 
all’uso e la possibilità di utilizzare il chroma key. 
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O&O ShutUplO 



ShutUp10 

Un tool portatile, semplice ma ben realizzato, per evitare che Windows 10 
comunichi all’esterno troppe informazioni sull’utente e sul computer locale. Il 
suo utilizzo è particolarmente intuitivo: tutte le opzioni sono tradotte in italiano 
ed elencate in un’unica finestra, suddivise in sezioni e affiancate da switch 
che consentono di attivarle o disattivarle con estrema semplicità. Ciascuna 
delle impostazioni disponibili ha assegnato una valutazione: quelle consigliate 
sono caratterizzate da un’icona verde e possono essere applicate senza alcun 
timore, mentre prima di attivare quelle gialle o rosse (parzialmente consigliate e 
sconsigliate) bisogna valutare con attenzione il loro effetto sul sistema. 


Snail Driver 

Un tool, compatibile con Windows 7/8/10, in grado individuare, scaricare e 
installare gli aggiornamenti dei driver in maniera automatica con un semplice 
clic. L’utilizzo del programma è estremamente semplice: facendo clic sul 
pulsante scan, Snail Driver analizza la configurazione hardware e confronta 
i driver installati con un suo database di oltre 300.000 periferiche per 
identificare quelli di cui è disponibile un aggiornamento. Per ogni componente 
riconosciuto, il tool mostra la versione correntemente installata, il numero di 
versione disponibile per l’aggiornamento e il nome del produttore del driver. 
Per completare l’operazione è sufficiente selezionare dall’elenco gli elementi 
che si desidera aggiornare e fare clic sul pulsante Update. 




Unchecky 

I crapware sono i software inutili la cui installazione viene proposta quando si installa 
un altro programma: si tratta di applicazioni di dubbia qualità e spesso addirittura 
dannosi, poiché si insinuano in profondità all’interno del sistema e rendono difficile la 
loro rimozione. Per evitare di rimanere vittima del crapware si può installare Unchecky, 
un semplice tool gratuito che rimane sempre vigile nell’area di notifica della barra delle 
applicazioni, e disattiva automaticamente le proposte di installazione di applicazioni 
inutili di terze parti. La procedura di installazione dei software rimane uguale, ma le 
opzioni inutili non sono più attive per default. Durante i nostri test la sua efficacia si è 
dimostrata sorprendente, e ha evitato installazioni indesiderate sia con i software più 
noti, come per esempio il runtime Java o uTorrent, sia con le utility più oscure. 


Diffinity 

Quando occorre unire due documenti di testo - per esempio per fondere le 
modifiche apportate contemporaneamente da due revisori - bisogna individuare 
le differenze tra i due file e decidere cosa mantenere e cosa cancellare. Diffinity 
è un prezioso software capace di analizzare i testi ed evidenziare in modo chiaro 
le differenze. Uno dei pregi maggiori di Diffinity è la sua interfaccia utente: le 
funzioni sono semplici da utilizzare, ma soprattutto il sistema di segnalazione delle 
differenze è chiaro e intuitivo. Basta uno sguardo per capire come si è evoluto 
un documento, quali sono le porzioni di codice importanti e come riconciliare le 
differenze presenti. Il tool si può integrare nel menu contestuale di Esplora file. 
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■ NEWS 


Magix Music Maker: musica per tutti 

La nuova versione integra strumenti virtuali avanzati e una sterminata dotazione di suoni. 




Magix Music Maker Must Maker € 89,99 - Must Maker Live € 99,99 
Must Maker Premium € 7 29,99- Prezzi Iva ind. www. magix-audio. com 


y 

disponibile la versione 
2017 di Music Maker, 
il software musicale di 
Magix dedicato a chi vuole 
creare musica in modo sempli¬ 
ce, veloce e divertente. Music 
Maker è nato come semplice 
assemblatore di campioni, ma 
è cresciuto molto nel corso de¬ 
gli anni: le due versioni più 
complete (e costose), chiamate 
Live e Premium, offrono og¬ 
gi una varietà di funzioni e 
strumenti tali da metterli in 
competizione con applicazioni 
di livello semi professionale. 
L'edizione Premium è la più 
completa delle tre, e integra 


una dotazione di tutto rispetto: 
i suoni e i loop disponibili sono 
ben 8.000, con 12 soundpool 
che coprono alcuni tra i generi 
più in voga: c'è naturalmente 
molta musica elettronica (Dub- 
step, Techno, Deep House, 
Chillout, Dance, Trap e così 
via) ma anche Hip Hop, Rock e 
Pop. A questi suoni si aggiun¬ 
gono 12 strumenti virtuali tra 
cui un pianoforte da concerto, 
una batteria pop, vari sintoniz¬ 
zatori e un avanzato vocoder 
per ottenere effetti freschi e 
moderni con le tracce voca¬ 
li. Se tutti questi strumenti 
non dovessero bastare. Music 


Maker permette di ampliare 
la dotazione di effetti grazie 
al supporto degli standard Vst 
2 e Vst 3, utilizzati anche da 
plug-in e strumenti virtuali di 
livello professionale. 

La sezione di registrazione 
permette di abbinare loop, 
suoni campionati, parti regi¬ 
strate e strumenti virtuali su 
un numero illimitato di trac¬ 
ce, mentre per il mixaggio e 
il mastering sono inclusi vari 
effetti e funzioni avanzate: le 
tracce audio possono essere 
allungate e accorciate senza 
variare il tono, oppure si può 
cambiare l'intonazione senza 


pregiudicare la qualità, grazie 
all'algoritmo Elastique Pro di 
zplane, mentre l'effetto Vocal 
Tune 2 consente di correggere 
ed elaborare le parti cantate 
per un risultato senza difetti. 
Oltre che per la produzione e 
la composizione. Music Maker 
può essere un valido strumen¬ 
to anche per le performance 
dal vivo: le versioni Live e 
Premium integrano infatti 
una modalità Live Pad pensata 
proprio per creare musica in 
tempo reale; i Live Set inclusi 
sono ben 30, e coprono tutti 
i principali sottogeneri della 
musica elettronica attuale. 



MICROSOFT SPINGE SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 


M icrosoft è una delle aziende più attive nel settore 

dell’intelligenza artificiale, grazie anche agli studi svolti da 
Microsoft Research a partire dal lontano 1991; dopo aver superato 
le prestazioni umane nella trascrizione del parlato (è notizia di due 
mesi fa), i ricercatori dell’azienda di Redmond hanno vinto anche 
lìmageNet Computer Vision Challenge, una sfida di riconoscimento 
e categorizzazione delle immagini in cui i sistemi automatici, basati 
su reti neurali, hanno saputo raggiungere un livello di precisione 
simile e in alcuni casi addirittura superiore rispetto a quelli umani. 


Hi. l'm Cortana. 

Ask me a questioni 


Cui fronte della conversazione Microsoft ha lanciato un nuovo bot 
in lingua inglese, chiamato Zo, che è basato sulle stesse tecnologie 
testate con successo in Cina e in Giappone negli anni precedenti. Zo è 
raggiungibile sulla piattaforma Kik (www.kik.com), e dopo un periodo 
di test iniziale l’azienda è intenzionata a portare questo progetto 
anche su altri strumenti di conversazione, come per esempio Skype 
o Facebook Messenger. Ma la novità più succulenta è stata soltanto 
ventilata durante una conferenza sul tema dell’intelligenza artificiale 
che si è svolta lo scorso 19 dicembre a San Francisco: grazie a una 
partnership con Flarman Kardon, l’assistente virtuale Cortana è sul 
punto di svincolarsi dalla semplice interfaccia dei computer e degli 
smartphone Windows, per entrare negli ambienti casalinghi. I dettagli 
non sono ancora stati divulgati, ma è facile immaginare che presto 
Cortana sarà integrata in dispositivi di interazione simili ad Amazon 
Echo o Google Flome, altoparlanti intelligenti connessi a Internet e 
capaci di rispondere ai comandi vocali degli utenti. 

Microsoft Zo - www.zo.ai 


in 
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Vodafone TV è disponibile in Italia 

Per i clienti che hanno una connessione Internet in fibra ottica, Vodafone lancia in Italia 
la Vodafone TV, grazie anche agli accordi con Now TV, Netflix,Chili e De Agostini. 


V odafone TV è un servi¬ 
zio che consente di acce¬ 
dere alTintrattenimento 
televisivo tramite un'unica 
piattaforma integrata e com¬ 
pletamente personalizzabile. 
Con l'attivazione della Voda¬ 
fone TV (è fornito uno set top 
box da collegare al proprio 
televisore) gli utenti potranno 
vedere, oltre ai canali tradi¬ 
zionali del digitale terrestre, i 
programmi di intrattenimento 
di Now TV, come X Factor e 
MasterChef, le serie di Fox Li¬ 
fe, e i contenuti di Mtv, Disney 
Channel, Disney Junior, Nick 
Jr, Sky TG 24, Sky Sport 24, Fox 
Animation, History Channel, 
Nat Geo Wild, Eurosport 1 ed 
Eurosport 2. Per i canali Nove, 
Reai Time, DMax, Giallo, Fo¬ 
cus, K2 e Frisbee di Discovery 
Italia e per il canale Super! di 
De Agostini Editore, i clienti 
Vodafone TV potranno rivede¬ 
re i programmi della settimana 
precedente e registrare i propri 
contenuti preferiti. 

Vodafone TV offre un am¬ 
pio catalogo on demand con 
show, documentari, contenuti 
per bambini e promette più di 
trenta nuovi film ogni mese. 
Ogni mese saranno inoltre in¬ 
clusi otto film di Chili (scelti 
da Vodafone), di cui due prime 
visioni. Si potranno scegliere 
anche altri film dal catalogo 
Chili ma saranno da pagare 
a parte. Chili è la principale 
piattaforma di video strea¬ 
ming e download pay per view 
nazionale. 




La Vodafone TV è uno scatolotto che si collega al televisore tramite 
il cavo Hdmi (supporta lo streaming in 4K) e accede alla rete via wi-fi. 



Ma non è finita qui. Tutti i 
clienti Vodafone TV avranno 
sei mesi di Netflix Standard 
inclusi. Questa offerta consente 
di vedere le ultime serie origi¬ 
nali Netflix, come "Una mam¬ 
ma per amica", "The Crown"," 
Stranger Things", "Orange is 
thè New Black", "Narcos" e 
"Black Mirror", grandi film ita¬ 
liani e internazionali, i migliori 
show televisivi, documentari, 
film indipendenti, commedie 
e un'ampia offerta di titoli per 
bambini, che possono essere 
tutti visti in HD. I 
noltre, gli utenti di Vodafone 
TV che desiderano vedere 
i contenuti Netflix in Ultra 
HD 4K, possono sottoscrivere 
l'opzione attraverso il proprio 
Vodafone TV Box con la pos¬ 
sibilità di impostare la fattu¬ 
ra Vodafone come metodo di 
pagamento. 

La Vodafone TV è riservata ai 
clienti Vodafone Fibra e può es¬ 
sere richiesta presso uno 33 dei 
negozi selezionati al costo di 
10 euro ogni quattro settimane 
(attenzione non sono al mese 
solare). Sono compresi: la tv 
tradizionale (con funzionalità 
avanzate per i canali di DeA- 
gostini e Discovery) Now TV, 
6 mesi di Netflix (poi l'utente 
pagherà direttamente a Netflix 
o sul conto telefonico Vodafo¬ 
ne), otto film di Chili di cui 
due prime visioni selezionate 
direttamente dalla piattaforma. 
E sono previsti altri contenu¬ 
ti on demand selezionati da 
Vodafone. 
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Qualcomm: 

Cpu per server a 10 nm 

La sussidiaria Qualcomm Datacenter 
ha annunciato la disponibilità del 
processore Centriq 2400, il primo 
nato per i server e prodotto a 10 nm. 
Supporta fino a 48 core ArmV8 ed è 
stato progettato per i datacenter, dove 
è in grado di offrire alte prestazioni con 
consumi energetici molto ridotti. 


Torino sarà la prima 
città con il 5G 

Tim e la giunta della città di Torino hanno 
siglato un protocollo di intesa per l’avvio 
della sperimentazione della tecnologia 
5G su rete cellulare. Entro il 2018 si 
prevede di connettere almeno tremila 
utenti a una rete di comunicazione di 
nuova generazione, che costituirà la base 
per la futura infrastruttura 5G di Tim. 
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MILIONI 



Il numero di dispositivi per la 
realtà virtuale venduti nel 2016. 

Per la maggior parte si tratta dei 
visori Vr di Sony e di Htc. Si stima 
che nel 2020 saranno venduti 20 
milioni di dispositivi. 

Fonte: Canalysltalia 
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Velocità di connessione: 
siamo ancora troppo indietro 

L a ultimo rapporto Akamai sulle velocità di connessione a 
J Internet non porta nessuna sorpresa: in Italia la media è 
, di 8,2 Mbps su linea fissa, siamo 54esimi nella classifica 
mondiale e quartultimi in Europa. Peggio di noi stanno 
solo Croazia, Grecia e Cipro. I dati di Akamai si riferiscono al terzo 
trimestre del 2016; rispetto al trimestre precedente c’è una crescita 
praticamente nulla (+0,4%) mentre su base annua si registra invece 
un miglioramento del 26%. Fatto sta che siamo molto, probabilmen¬ 
te troppo, indietro sulla velocità di accesso a Internet considerando 
che l’Italia è la terza economia dell’Unione Europea. Un problema che 
ci trasciniamo da decenni e che non è certo di rapida risoluzione. I dati 
di Akamai dicono anche altre cose: la percentuale della popolazione 
che ha accesso a una linea veloce (maggiore di 15 Mbps reali, non da 
contratto) è appena dell'8%, mentre nella stragrande maggioranza 
degli altri Paesi tale valore è sempre oltre il 30%. La crescita del 
135% rispetto allo scorso anno non è servita granché, perché anche 
gli altri Paesi sono andati avanti e noi restiamo comunque nelle ultime 
posizioni. Un altro dato interessante è che la velocità media su rete 
cellulare è di 11 Mbps, dunque superiore rispetto alle linee fisse. Un 
altro rapporto, presentato da Audiweb e relativo a ottobre 2016, ci 
dice che gli utenti italiani si collegano molto di più da smartphone e 
tablet che da Pc. Considerando una giornata media, si contano 20,4 
milioni di utenti unici collegati da dispositivo mobile e 10,7 milioni da 
Pc. Un divario così ampio ha certamente tante ragioni, basti pensare 
al fatto che l’87% degli utenti si è collegato a Internet per navigare 
sui social network, ma certamente incidono anche la lentezza e 
l’inaffidabilità di tante linee Adsl residenziali. Pasquale Bruno 
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LA TECNOLOGIA 
È SOLO UNA PARTE 
DEL FUTURO CHE 
ABBIAMO IN MENTE. 


Abbiamo creato App evolute per scambiarsi denaro, fare Bonifici e risparmiare 

tempo all’Ufficio Postale. Nuove formule assicurative che proteggono 

le persone e i loro risparmi. Abbiamo ripensato i servizi più tradizionali: 

con il Portalettere Telematico portiamo tecnologia a domicilio, 

per pagare i Bollettini, spedire pacchi e molto altro. Ma c'è una cosa 

che non cambierà mai: la nostra vicinanza alle persone. 




Posteitaliane 



Il futuro dal volto umano. 







INTEL 600P 

Utilizza la nuova tecnologia Intel 3D Nand 
in formato M.2 con interfaccia Pei Express. 


INTEL® SSD 600P SERIES 


512GB 


SN BTPY837401BA512F 
; Model SSDPEKKW512G7 pyy. 100C 
; LBA 1.000.215,216 

E WWN 55CD2E404C34FDOO 


0 Anteprima di Michele Braga 


Intel 600p, il disco Ssd NVMe 
più economico del mercato 


La prima generazione di dischi Pei Express di Intel che è stata pensata per 
il settore consumer e che sfrutta le Intel 3D Nand sviluppate con Micron. 


L 'Intel Ssd 600p è il primo disco con 
tecnologia NVMe di fascia consu¬ 
mer con interfaccia Pei Express 
e memorie 3D Nand di tipo TLC ( Tri¬ 
ple Level Cells). Si tratta di un prodotto 
completamente diverso dai precedenti 
Ssd sviluppati e commercializzati da 
Intel in quanto non deriva da unità di 
classe enterprise, ma è stato sviluppato 
in modo mirato per proporre al mercato 
un disco Ssd con tecnologia NVMe a un 
prezzo estremamente concorrenziale e 
senza Tintento di competere con i più 
veloci prodotti oggi disponibili. 

Le memorie 3D TLC Nand impiegate su 
questo disco sono la prima generazione 
di celle 3D sviluppate in collaborazione 
con Micron. Si tratta di una tecnologia 
simile a quella V-Nand introdotta da 
Samsung, ovvero celle stratificate su 32 
livelli in modo da ottenere ima struttura 
non più planare ma tridimensionale. Le 
celle sono costruite in modo da poter 
essere impilate le une sulle altre per au¬ 
mentare la densità di archiviazione dati 
senza alterare la dimensione in pianta 
del silicio. Allo stesso modo l'utilizzo 
della tecnologia TLC permette di incre¬ 
mentare ulteriormente la quantità di bit 
che possono essere salvati in ciascuna 


cella, aumentando così ancora di più la 
densità dei dati archiviabili. 

Il disco Intel 600p è proposto in quattro 
diversi tagli di capacità: 128, 256, 512 
Gbyte e 1 Tbyte. I componenti utilizzati 
sono gli stessi, ma oltre alla capacità 
complessiva di archiviazione cambia 
la quantità di memoria cache SLC pre¬ 
sente: a partire dal taglio più piccolo 
fino al modello più capiente la capacità 
della cache SLC è rispettivamente di 4 
Gbyte, 8,5 Gbyte, 17,5 Gbyte e 32 Gbyte. 
A cambiare è anche il parametro di 
durata che scala in modo lineare con 
la capacità del disco: per il modello da 
128 Gbyte la durata complessiva è pari 
alla scrittura di 72 Tbyte di dati; per le 


altre capacità si passa rispettivamente 
a 144, 288 e 576 Tbyte. 

Sul Pcb - in standard M.2 2280 e po¬ 
polato solo su singola faccia - sono 
presenti il controller SMI SM2260, un 
chip di memoria prodotto da Nanya 
(NT5CC256M16DP-DI) e tre chip di 
memoria 3D Nand (29F0IT2 AN CMG2). 
Il controller è un Silicon Motion SM2260 
ovvero il primo modello prodotto da 
questa azienda per dischi allo stato 
solido con interfaccia Pei Express. A 
differenza degli altri controller Silicon 
Motion che utilizzano un singolo core 
ARC ottimizzato per minimizzare il 
consumo energetico, il modello SM2260 
utilizza rm'architettura dual core Arm 



Il pcb in formato M.2 2280 è popolato su un solo lato: grazie all’impiego di memorie Nand 
ad alta densità questa unità offre alte capacità di archiviazione con pochi componenti. 
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Durante un utilizzo non intensivo o con file di ridotte dimensioni, il disco 600p offre 
prestazioni di livello paragonabile a quelle di un ottimo disco con interfaccia Sata. 


9 AJA System Test 2.1 


AJ/V 

VIDEO SYSTEMS 

Resolution 

© 

5120x2700 5K RED 

^ Test File Size 

© 

' 64 GB 

™ Codec Type 

© 

' lObitYUV 

Q Target Disk 

© 

Settings 

© 



per garantire un maggiore livello di pre¬ 
stazioni; questo controller implementa 
anche modifiche specifiche indicate da 
Intel, tanto che sul chip sono serigrafati 
sia il logo SMI sia quello Intel. 

Per quanto riguarda la prova sul campo, 
l'Intel 600p ci ha lasciati un po' con 
l'amaro in bocca. Questo disco, infatti, 
fatica a fornire le prestazioni indicate 
nelle specifiche e soprattutto ha un com¬ 
portamento molto diverso a seconda 
delle situazioni d'impiego. 

Tutte le richieste di scrittura passano 
attraverso la memoria SLC, anche quan¬ 
do quest'ultima è piena, con l'obiettivo 
di preservare la durata delle celle TLC 
e per mascherare le minori prestazioni 
velocisti che di queste ultime rispetto 
alle più performanti Nand a singo¬ 
lo livello. A causa dell'assenza di un 
meccanismo di scrittura direct-to-die, 
questo permetterebbe al controller di 
scavalcare la cache SLC quando questa 
è piena e accedere direttamente alle 
Nand TLC, si può incorrere in situazioni 
nelle quali il controller SM2260 fatica a 
tenere il passo e a soddisfare le richieste 
di scrittura mantenendo prestazioni 
elevate. Il controller, infatti, è costretto a 
operazioni di garbage collection per fare 
posto nella cache SLC prima di poter 
procedere con ulteriori scritture dei dati; 
mentre il controller esegue queste ope¬ 
razioni in background, le prestazioni 
del disco decadono fino a evidenziare 
tempi di latenza anche molto sensibili. 
Questo emerge molto bene dal grafico 
prodotto con il benchmark ATTO che 
procede a scrivere sul disco quantità 
di dati crescenti con blocchi di dati di 
diverse dimensioni. Una volta che la 
cache SLC è satura il test mostra come le 
prestazioni crollano in modo repentino. 
Queste situazioni si presentano soprat¬ 
tutto a chi movimenta grandi moli di 
dati, mentre un utilizzo che ricalca il 



Le prestazioni di questo disco decadono quando la cache è piena: Intel non ha previsto, 
infatti, la modalità di scrittura direct-to-die che permette l’accesso diretto alla Nand. 


INTEL 600P 
DA 512 GBYTE 

Euro 357 Iva inclusa 

+ PRO 

Il disco NVMe più economico sul 
mercato si trova Online sotto i 200 
euro 

- CONTRO 

Prestazioni altalenanti 
Produttore: Intel, www.intel.com 
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Sopra in evidenza il controller Silicon Motion 5M2260 modificato secondo le indicazioni 
di Intel e i chip 3D Nand 29F0IT2ANCMG2: in totale il modello da 512 GByte ne utilizza tre. 




Il test ATTO (sopra) evidenzia il decadimento delle 
prestazioni che si manifesta quando la cache SLC 
ad alta velocità raggiunge il punto di saturazione. 


modello di un utente comune e meno 
intenso lascia al controller finestre tem¬ 
porali sufficienti per occuparsi dell'or¬ 
ganizzazione interna dei dati del disco 
senza che l'utente si accorga di tutto 
ciò. Tuttavia per questo secondo tipo 
di utilizzo è sufficiente anche un disco 
Ssd con interfaccia Sata e di classe eco¬ 
nomica che ha un costo sensibilmente 
inferiore a quello dell'unità Intel 600p. 
Nell'utilizzo reale, quindi, l'Intel 600p 
potrebbe far insorgere qualche per¬ 
plessità a chi non ne conosce a fondo 
il funzionamento: nell'utilizzo normale, 
ovvero quando il controller ha il tempo 


di mantenere pulita la cache SLC, il 
disco risulta reattivo e molto veloce; 
quando si passa alla scrittura sostenuta 
o si genera un alto traffico di dati il disco 
mostra prestazioni altalenanti. 

Se siete alla ricerca di un disco in formato 
M.2 con tecnologia NVMe e interfaccia 
Pei Express, ma non avete bisogno di 
prestazioni elevate e stabili nel tempo 
allora l'Intel 600p può essere una solu¬ 
zione valida e soprattutto con un buon 
rapporto tra prezzo e prestazioni. Se in¬ 
vece siete alla ricerca di un disco NVMe 
con prestazioni stabili ed elevate, allora 
dovete guardare ad altri prodotti. • 


5 CrystalDiskMark 5.2.0x64 — X 

File Settings Theme Help Language 


All 

|5 v | |4GiB |C: 

Read [MB/s] 

0% (48/476GÌB) V 

Write [MB/s] 

Q3-2T1 

|776<|9 

1571. 

5 

Q32T1 

1458.0 

492(4 

Seq 

|630(3 

1577. 

9 

4K 

129.61 

94.12 


CARATTERISTICHE 


| CAPACITÀ 

128 GBYTE 

1 25G GBYTE 1 

512 GBYTE 1 

1 TBYTE 1 

Fattore di forma 


M.2 2280 (singola faccia) 


Controller 


Intel custom Silicon Motion SM2260 


Interfaccia 


Pei Express 3.0 x4 


Memoria Nand 


Intel 384Gb 32-layer 3D TLC 


Cache SLC (Gbyte) 

4 

8,5 

17,5 

32 

Lettura sequenziale (Mbyte/s) 

770 

1.570 

1.775 

1.800 

Scrittura sequenziale - Cache SLC (Mbyte/s) 

450 

540 

560 

560 

Lettura casuale 4KB (0D32) 

35k I0PS 

71 k I0PS 

128.5k I0PS 

155k I0PS 

Scrittura casuale 4KB (0D32) 

91.5k I0PS 

112k I0PS 

128k I0PS 

128k I0PS 

Durata (scrittura complessiva Tbyte) 

72 

144 

288 

576 

Garanzia (anni) 
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TELEFONATA 


CERTEZZA 

PROTEZIONE 
DA GUASTI 


E PARLERAI CON 
UN ESPERTO 


XEON 

inside" 


DOMINIO | MAIL | HOSTING | SERVER 


1and1.it 


1&1 Server Virtuale Cloud S a soli 4,99 €/mese IVA esci. (6,09 €/mese IVA incl.). Nessun costo di attivazione con durata di contratto di 12 mesi. Windows® e il logo Windows® 
sono marchi registrati di Microsoft® Corporation negli Stati Uniti e in altri Paesi. Maggiori informazioni sui termini e condizioni sono consultabili sul sito 1and1.it. 

1&1 Internet SE, Elgendorfer Str. 57, 56410 Montabaur, Germania. 


1&1 SERVER 

VIRTUALE CLOUD 

A partire da mm \ /;..A 

‘ 4 ," 


NOVITÀ 


€/mese 
IVA esci.* 


Trusted Performance. 
Intel® Xeon® processors. 


Vindows 


1&1 elimina l'effetto "noisy neighbor": il nuovo 1&1 Server Virtuale Cloud è tuo al 100%! 
Sfrutta la tecnologia cloud più recente! Ideale per chi vuole sperimentare, per esempio 
con un web server o un server e-mail, ma anche per progetti complessi come applicazioni 
che utilizzano database. 


i Risorse dedicate grazie 
alla virtualizzazione VMware 
i Accesso completo di root 
i Drive SSD 
i Traffico illimitato 
i Massime prestazioni 


Massima sicurezza 
Migliore rapporto qualità/prezzo 
Assistenza Clienti 24/7 
Scelta tra Linux/Windows 
Plesk ONYX 


c 800 977313 

(numero verde) 
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Qualità senza 


compromessi 
da produttore 
esclusivista per 
l’Europa delle schede 
Nvidia Quadro. 


LAB 


PNY 


Overclock e prestazioni 
da prima della classe 


PNY propone una scheda grafica per il settore consumer di fascia alta: una 
GeForce GTX1080 indirizzata ai videogiocatori pronti per la realtà virtuale. 


L e schede grafiche GeForce GTX 
1080 rappresentano l'offerta top 
di gamma di Nvidia sul mercato 
delle schede grafiche e anche quanto di 
meglio, o quasi, un giocatore può de¬ 
siderare per la propria configurazione 
di gioco. In realtà il panorama non è 
completo perché Nvidia propone, ma 
solo tramite vendita diretta, l'ammira- 
glia Nvidia Titan X che però richiede 
l'esborso di 1.329 euro; l'acquisto solo 
in modalità diretta, ma soprattutto il 
prezzo fanno di questo modello un pro¬ 
dotto d'élite e difficile da consigliare 



per un utilizzo prettamente ludico. In 
questo articolo vi presentiamo la GeFor¬ 
ce GTX 1080 proposta da PNY, azienda 
legata a doppio filo con Nvidia e unica 
in Europa a vendere i prodotti di classe 
professionale Nvidia Quadro. PNY da 
tempo sta sviluppando un'offerta 
di profilo consumer all'interno 
della quale figurano proprio 
le schede grafiche Nvidia 
di classe consumer e altri 
prodotti come dischi Ssd e 
accessori dedicati al settore 
del gaming. 

La scheda che abbiamo pro¬ 
vato è il modello GeForce GTX 
1080 XLR8 OC Gaming che già 
dal nome lascia intuire le proprie carat¬ 
teristiche chiave: 8 Gbyte di memoria, 
overclock di fabbrica e soluzioni ad 
hoc per un utilizzo gaming. Il sistema 
di dissipazione è differente da quello 
di riferimento installato sui modelli 
Founders Edition ed è stato scelto per 
la silenziosità e per le prestazioni di raf¬ 
freddamento necessarie per assicurare 


)fferta Iproc 


1 


stabilità al prodotto in overclock. 

Alla base della scheda troviamo la 
Gpu GP-104-400 con architettura Pa¬ 
scal che abbiamo trattato in modo 
approfondito nell'articolo pubblicato 
sul numero 304 di PC Professionale. 
I processori grafici Pascal han¬ 
no mantenuto un'organiz¬ 
zazione macroscopica 
identica a quella di ge¬ 
nerazione precedente e 
sono strutturati in una 
batteria di blocchi GPC 
(Graphics Processing Clu- 
ster ) all'interno dei quali 
sono organizzati i modu¬ 
li TPC ( Texture Processing 
Cluster) e i moduli SM ( Streaming 
Multiprocessor). L'insieme dei blocchi 
GPC è affiancato dal Giga Thread En¬ 
gine che opera da gestore complessivo 
dell'architettura, da una cache di secon¬ 
do livello (L2) da 2 Mbyte, dalle unità 
Rop per la finalizzazione dei pixel, dal 
controller di memoria e da quello Pei 
Express 3.0. 


Nvidia 
VR Ready 

Le GeForce GTX 
1080 offrono la 
potenza sufficiente 
per applicazioni di 
classe VR 


r 
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Nello specifico il processore grafico GP- 
104-400 è costituito da quattro blocchi 
GPC, ciascuno dei quali integra al pro¬ 
prio interno un motore di rasterizza- 
zione (Raster Engine) che ripartisce il 
carico di lavoro su cinque moduli TPC; 
ognuno di questi raggruppa al proprio 
interno un modulo SM e un PolyMorph 
Engine che gestisce le funzioni di fetch 
dei vertici, di tassellazione, di trasfor¬ 
mazione del viewport, il setup degli 
attributi dei vertici e, infine, la funzione 
di correzione prospettica. 

Ancora, ogni modulo SM contiene una 
cache per le istruzioni, i buffer per le 
istruzioni, i warp scheduler, le dispatch 
unit, i registri, le cache per le texture, 
le unità di texture, una porzione di me¬ 
moria condivisa e i Cuda Core. Questi 
sono stati in passato e sono ancora oggi 
i mattoni fondamentali dell'architettura 
Nvidia, in quanto le unità di calcolo ele¬ 
mentari servono a costruire il complesso 
motore di calcolo adatto sia alla grafi¬ 
ca, ma anche alle applicazioni Gpgpu 
proprio attraverso la tecnologia Cuda. 
I Cuda Core sono organizzati in quattro 
gruppi da 32 unità di calcolo e ciascun 
gruppo è gestito in modo indipendente 
da un warp scheduler che pilota due di¬ 
spatch unit. Nel complesso ogni modulo 
SM contiene 128 Cuda Core affiancati da 


256 Kbyte di memoria per i registri, 96 
Kbyte di memoria condivisa, 48 Kbyte 
di memoria cache di primo livello (LI) 
e otto unità di texture. 

Il processore grafico alla base di questa 
scheda dispone di 20 moduli SM che 
si traducono in 2.560 Cuda Core e 160 
unità per la gestione delle texture. Per 
quanto riguarda il numero delle unità 
Rop, il processore grafico GP-104-400 
presenta 64 unità per la finalizzazione 
dei pixel. Sulle schede GeForce GTX 
1080, il processore grafico opera a una 
frequenza base di 1.607 MHz che può 
raggiungere un massimo di 1.733 MHz 
in modalità Gpu Boost. Nel caso della 
scheda PNY la frequenza operativa di 
base è pari a 1.709 MHz mentre quella in 
modalità Gpu Boost è pari a 1.848 MHz. 
In entrambi i casi stiamo parlando di 
un incremento di poco superiore all'8% 
rispetto alle frequenze di base, ma co¬ 
munque sufficiente a fornire qualche 
fotogramma in più al secondo. 
L'architettura della Gpu prevede inoltre 
che ciascun blocco da otto unità Rop sia 
collegato a una porzione di 256 Kbyte 
della cache di secondo livello (L2) e ad 
un controller di memoria a 32 bit. Nel 
complesso l'accesso alla memoria locale 
sfrutta un controller di tipo crossbar con 
ampiezza totale di 256 bit e connesso 



L’architettura del processore grafico Nvidia GP-104-400 che nel caso delle schede GeForce 
GTX 1080 è utilizzato in modo completo e offre tutti i 2.560 core di calcolo Cuda presenti. 


PRESTAZIONI 

Futuremark BDIWark (patch 2.1.2973) 
Time Spy (DirectX 12) 6.990 

Fire Strike 18.296 

Fire Strike Extreme 9.912 

Fire Strike Ultra 5.314 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 


No AA/MSAA4X 

1.920x1.080 

170,1 

152,8 

2.560 x 1.440 

107,5 

89,4 

3.840 x 2.160 

42,3 

35,1 


Metro Last Light (impostazioni High) 

No AA / MSAA4X 


1.920x1.080 

176,8 

108,2 

2.560 x 1.440 

118,4 

70,5 

3.840 x 2.160 

62,7 

33,9 

Ashes of thè Singularity (impostazioni High) 

NoAA/MSAA4X 

1.920x1.080 

95,7 

93,8 

2.560 x 1.440 

87,4 

81,5 

3.840 x 2.160 

65,9 

64,7 

Hitman (impostazioni High) 

NoAA/MSAA 

1.920x1.080 

169,8 

164,6 

2.560 x 1.440 

131,8 

127,5 

3.840 x 2.160 

74,0 

70,2 

Tessmark 0.3.0 

Set 3 /Set 4 

Tessellation level 16 

114.914 

91.146 

Tessellation level 32 

60.114 

52.864 

Tessellation level 64 

28.418 

24.883 

LuxMark 3.0 - Gpu 

Neumann TLM-102 SE 


6.362 

Hotel lobby 


2.770 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 7700K; 
Scheda madre / chipset: MSI Z270 Gaming Carbon / 
Intel Z270; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr4; 
Disco: Intel 60DP SSD / 512 Gbyte; 5istema 
operativo: Microsoft Windows 10 Professional 64bit: 
Driver: Nvidia GeForce Game Ready 368.69 

PNY GEFORCE 
GTX 1080 XLR8 

Euro 799 Iva inclusa 

+ PRO 

Prestazioni da vera top di gamma - 
Sistema di raffreddamento evoluto 

- CONTRO 

Prezzo alla portata di pochi 
Produttore: PNY, www.pny.com 
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con moduli di memoria Gddr5X. Ad 
oggi questa tecnologia è l'alternativa 
più valida a quella HBM (High Bandzvith 
Memory) che, seppure sia indicata come 
la migliore candidata per le architetture 
future, ha un costo d'implementazione 
ancora molto elevato e limiti stringenti 
sulla massima quantità di memoria che 
può essere affiancata alla Gpu. Di con¬ 
tro lo standard Gddr5X preserva per 
quanto è possibile lo stesso protocollo 
di comando e le medesime linee guida 


della tecnologia Gddr5 semplificando 
l'implementazione per i produttori di 
schede grafiche, fornendo allo stesso 
tempo una maggiore velocità di tra¬ 
sferimento dati: 10 Gbps per pin e una 
potenziale velocità futura di 16 Gbps; 
quest'ultima, quando raggiunta, sarà 
pari al doppio di quanto è oggi possi¬ 
bile ottenere con la migliore tecnologia 
Gddr5. 

Se da un lato le prestazioni offerte dalla 
GeForce GTX 1080 XLR8 OC Gaming 


sono di primo livello e l'ideale per gio¬ 
care con i titoli più esigenti in termini 
di grafica e per chi intende avere un 
sistema pronto per l'utilizzo di kit per 
la realtà virtuale, altrettanto alto è il 
prezzo d'acquisto che si attesta a 799 
euro. Il prezzo in realtà è allineato a 
quello della maggior parte dei prodotti 
GeForce GTX 1080 con overclock e per 
questo motivo è un prodotto da consi¬ 
derare in modo attento anche alla luce 
della garanzia di tre anni. • 


« 

Per installare 
questa scheda avete 
bisogno di tanto 
spazio nel telaio 
del vostro desktop. 


CARATTERISTICHE 


MODELLO 

GEFORCE 

TITAN X 

GEFORCEGTX 

1080 

GEFORCEGTX 

1070 

GEFORCEGTX 

1060 

GEFORCE GTX 

10603GB 

GEFORCEGTX 

1050 TI 

GEFORCEGTX 

1050 

Nome dell’architettura 

Pascal 

Pascal 

Pascal 

Pascal 

Pascal 

Pascal 

Pascal 

Identificativo Gpu 

GP-102-400 

GP-104-400 

GP-104-200 

GP-106-400 

GP-106-300 

GP-107 

GP-107 

Dimensione die (mm2) 

471 

294 

314 

200 

200 

n.d. 

n.d. 

Numero di transistor (milioni) 

12.000 

7.200 

7.200 

4.400 

4.400 

3.300 

3.300 

Tecnologia produttiva (nm) 

TSMC16 FinFET 

TSMC 16 FinFET 

TSMC 16 FinFET 

TSMC 16 FinFET 

TSMC 16 FinFET 

TSMC 16 FinFET 

TSMC 16 FinFET 

Frequenza operativa (MHz) 

1.417 

1.607 

1.506 

1.506 

1.506 

1.290 

1.354 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

1.531 

1.733 

1.683 

1.708 

1.708 

1.392 

1.455 

Blocchi GPC 

6 

4 

3/4 

2 

2 

2 

2 

Moduli SM/SMX 

28 

20 

15 

10 

9 

6 

5 

Cuda Core per SM/SMX 

128 

128 

128 

128 

128 

128 

128 

Cuda Core (singola precisione) 

3.584 

2.560 

1.920 

1.280 

1.152 

768 

640 

Cuda Core (doppia precisione) 

112 

80 

60 

40 

36 

24 

20 

Unità di texture 

224 

160 

120 

80 

72 

48 

40 

Unità Rop 

96 

64 

64 

48 

48 

32 

32 

Supporto DirectX 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

Supporto OpenCL 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

Supporto OpenGL 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

Supporto Vulkan 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

Frequenza memoria (MHz) 

1.250 

1.250 

2.000 

2.000 

2.000 

1.752 

1.752 

Trasferimento memoria (MT/s) 

10.000 

10.000 

8.000 

8.000 

8.000 

7.000 

7.000 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

384 

256 

256 

192 

192 

128 

128 

Tipo di memoria 

GDDR5X 

GDDR5X 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

12.288 

8.192 

8.192 

6.144 

3.072 

4.096 

2.048 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

480,0 

320,0 

256,0 

192,0 

192,0 

112,1 

112,1 

Potenza max della scheda (watt) 

250 

180 

150 

120 

120 

75 

75 
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Con un click dal tuo magazzino 
automaticamente carichi i prodotti 
nel tuo sito e-commerce 
e sulla tua app e li vendi 


02 



t ebay 


Dal tuo sito automaticamente 
si caricano i prodotti 
e li vendi anche dal tuo negozio ebay 


\ 


amazon 

^7 Dal tuo sito automaticamente 
si caricano i prodotti 
e li vendi anche dal tuo negozio amazon 




II 

II 


ffl 








„ , ^ /Cv 

Dal tuo sito automaticamente > l' jV 

si caricano i prodotti 
e li vendi anche su 27 social network 


Automaticamente gestisci 
carico e scarico magazzino 
ed emetti fattura 


06 


387 


\ 


VENDITE 
AL SECONDO 




f02 37920381 



Automaticamente generi l'etichetta con la 
stampa dell'indirizzo perla spedizione 
e gestisci la tracciabilità del prodotto 



celi.: (+39) 339 7045994 
email: sitiweb@lomarservizi.it 
www.lomarservizi.it 


CERCASI VENDITORI E CONCESSIONARI 




Abbiamo inventato Sincropiù semplicemente perchè non c'era. 
Richiedi gratuitamente il nostro catalogo! 


<p in 


P.IVA/C.F.: 0660775096 by lOITia 























Un computer 
adatto per giocare 
ma anche per 
applicazioni 
professionali 
grazie alla Cpu 
Intel 6900K. 


0 Anteprima di Michele Braga 


Yashi Expression 
XMT X99 il 6900K 

Otto core e sedici thread per elaborazioni pesanti, 
ma anche una scheda grafica GeForce GTX1070 
per disporre dell’accelerazione Cuda di Nvidia. 


Y ashi è un'azienda italiana spe¬ 
cializzata nell'offerta di sistemi 
informatici per l'utenza profes¬ 
sionale così come per quella privata. 
In questo articolo vi presentiamo un 
desktop della linea Expression con con¬ 
figurazione di fascia alta e indirizzato 
agli utenti che desiderano una elevata 
potenza di calcolo di base associata alla 
possibilità di aggiornare ed espandere 
la configurazione nell'arco del tempo. 
Il modello Expression che abbiamo 
provato è il desktop più avanzato di 
questa famiglia di prodotti proposti 
da Yashi. Alla base della configura¬ 
zione è presente una scheda madre 
Asus Sabertooth X99 sulla quale sono 
installati un processore Intel Core i7 
6900K, 16 Gbyte di memoria Ddr4 ri¬ 
partiti su due moduli Kingston HyperX 
KHX2400C15/8G, una scheda grafica 
PNY GeForce GTX 1070 e due dischi 


Ssd Kingston SUV400S37 con capacità 
di 480 Gbyte e configurati in modali¬ 
tà Raid 0 per offrire il massimo della 
velocità sul fronte del sottosistema di 
archiviazione dati. 

Il processore Intel Core i7 6900K con 
architettura Broadwell-E integra 8 co- 
re fisici e supporta l'esecuzione di 16 
thread in simultanea grazie alla tecno¬ 
logia Hyper-Threading; l'architettura è 
supportata da 20 Mbyte di cache L3 e 
integra un controller di memoria Ddr4 
a quattro canali. La frequenza operativa 
di base è di 3,2 GHz che in modalità 
Turbo può raggiungere i 3,7 GHz. Come 
gli altri processori di classe Broadwell-E 
anche questo offre la tecnologia Turbo 
Boost Max 3.0 che permette di innalzare 
la frequenza operativa di un singolo 
core oltre il limite della massima fre¬ 
quenza Turbo dichiarata dal produt¬ 
tore. Una combinazione di hardware 


PRESTAZIONI 


1 BAPCO 5YSMARK 2014 (1.5.1.47) I 

5M 2014 Overall Rating 

2.356 

Office Productivity 

1.625 

Media Creation 

2.608 

Data/Financial Analysis 

3.084 

FUTUREMARK PCMARK 

8 PROFESSIONAL EDITION (2.7.613) 

Home 

4.035 

Creative 

5.295 

Work 

3.383 

Office 

3.621 

FUTUREMARK 3DMARK PROFESSIONAL 
EDITION (2.2.3491) 

Time Spy 

5.712 

Fire Strike Ultra 

4.248 

Fire Strike Extreme 

8.073 

Fire Strike 

15.753 

GEEKBENCH PRO 4.0.1 

Single Core Score 

4.113 

Multi Core Score 

21.881 

OpenCL Score 

148.967 

Cuda Score 

170.386 

MAXON CINEBENCH R15 

5ingle Thread (cb) 

164 

Multi Thread (cb) 

1.454 

OpenGL (fps) 

137,36 

Handbrake 0.10.5.0 

Transcodifica H.265 

0:06:07 
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All’interno del telaio di dimensioni standard è presente sufficiente spazio per inserire 
hardware aggiuntivo ed espandere la configurazione con componenti supplementari. 


Se non pensate di eseguire overclock il radiatore 
standard di Intel è sufficiente e silenzioso. 



implementato nel silicio del processore 
e driver software permette di determi¬ 
nare in modo dinamico quale è il core in 
grado di operare alla frequenza più alta 
in assoluto. Quando il carico di lavoro di 
un thread supera carica un core oltre il 
90% della sua capacità, il sistema sposta 
quello specifico thread sul core in grado 
di operare alla frequenza più alta. 
Questo processore fornisce buone pre¬ 
stazioni quando è utilizzato per ela¬ 
borazioni semplici, ma in questi casi 
però un processore Core i7 di tipo quad 
core ma con frequenza molto maggiore 
potrebbe fornire prestazioni più elevate. 
I vantaggi di un processore multi core 
così spinto emergono invece quando si 
passa ad elaborazioni complesse con 
applicazioni che supportano il multi 
threading spinto come emerge dai test 
Cinebench e Handbrake. In questi si¬ 
tuazioni il sistema è in grado di ridurre 
sensibilmente i tempi di calcolo. 

Per sfruttare appieno queste poten¬ 
zialità è necessario però un hardware 
di contorno in grado di supportare in 
modo adeguato il processore. In questo 
caso la memoria di sistema è ripartita su 
due moduli quando invece il processore 
supporta un massimo di quattro canali 
di memoria. Questa soluzione è accetta¬ 
bile per una configurazione di base in 
previsione di un futuro aggiornamento, 
ma risulta limitante in partenza perché 
sfrutta solo due dei quattro canali di 


memoria disponibili e quindi dimezza 
la banda di trasmissione dati tra il pro¬ 
cessore e la memoria di sistema. 

Il comparto grafico basato sulla scheda 
GeForce GTX1070 con architettura Pa¬ 
scal - l'ultima generazione di architet¬ 
ture grafiche prodotte da Nvidia - offre 
un'elevata potenza per la grafica e al 
tempo stesso una discreta potenza di 
calcolo per eventuali elaborazioni di 
tipo GpGpu con accelerazione Cuda. 
La potenza di calcolo della Gpu e gli 8 
Gbyte di memoria locale presenti sul¬ 
la scheda sono sufficienti per eseguire 
giochi in risoluzione 4K e per caricare 
set di dati per le elaborazioni. 

Il sottosistema di archiviazione dati è 
molto performante grazie alla configu¬ 
razione Raid 0. Qualora fosse necessario 
più spazio o un volume di archiviazione 
separato, la scheda madre permette di 
aggiornare il sistema con ulteriori di¬ 
schi. A fianco dei dischi è presente anche 
un masterizzatore Dvd che può risultare 
utile per leggere supporti multimediali 
e per archiviare su supporto ottico il 
proprio lavoro o archivi da mantenere 
offline. 

Nella prova su strada questo desktop 
di fascia alta ha fatto segnare ottimi 
risultati; ricordiamo che per un uti¬ 
lizzo con applicazioni normali questa 
configurazione è sovradimensionata. 
Se quindi non prevedete di eseguire 


applicazioni pesanti ed elaborazioni 
complesse potreste valutare l'acquisto 
di un sistema più economico, magari 
con un processore Intel Core i7 di classe 
quad core, che fornirebbe comunque 
ottime prestazioni ad un costo sensi¬ 
bilmente inferiore. 

Se, invece, utilizzate applicazioni par¬ 
ticolarmente esigenti sul fronte dell'e¬ 
laborazione, questa Yashi rappresenta 
un'ottima scelta e un buon investimen¬ 
to: la piattaforma Broadwell-E non su¬ 
birà infatti aggiornamenti almeno fino 
alla fine del 2017; in ogni caso con otto 
core fisici e la possibilità di elaborare 
fino a 16 thread in simultanea la po¬ 
tenza di questa configurazione sarà in 
grado di soddisfare le vostre esigenze 
per lungo tempo. • 



YASHI EXPRESSION 
XMT X99 I7-6900K 
GTX1070 

Euro 2.729 Iva inclusa 

+ PRO 

Adatto alle elaborazioni più complesse 

- CONTRO 

Utilizzo incompleto dei canali di 
memoria disponibili 
Produttore: Yashi, www.yashiweb.com 
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Nuovo Philips con risoluzione 4K 
e alta qualità delle immagini 

Il pannello con tecnologia VA offre colori vividi per l’utilizzo a tutto campo. 


P resentato ufficialmente in Italia 
lo scorso 2 novembre, il monitor 
Philips Brilliance 328P è stato svi¬ 
luppato per offrire in un unico prodotto 
un ampio spazio di lavoro con risolu¬ 
zione 4K e un'ampia gamma di colori 
-1,07 miliardi - grazie all'impiego della 
tecnologia VA (Vertical Alignment) che 
garantisce immagini vivide e brillanti ol¬ 
tre che angoli di visione particolarmente 
ampi. Il pannello da 31,5 pollici si adatta 
molto bene alla risoluzione 4K da 3.840 


x 2.160 pixel e offre una scrivania ampia 
sia in termini di pixel visualizzati sia in 
senso assoluto. Grazie alla tecnologia 
Flicker Free si ha un ridotto sfarfallio 
delle immagini così da ridurre al minimo 
l'affaticamento della vista anche per chi 
passa molte ore davanti al monitor. 
Attraverso i test eseguiti con il colori¬ 
metro Datacolor SpyderElite 4 abbiamo 
misurato un gamut che copre il 100% 
dello spazio colore sRgb e il 91% dello 
spazio colore Adobe Rgb. Il blu primario 


è ben centrato sulla tonalità prevista da 
entrambi gli standard; il rosso primario 
è molto più profondo e permette di ot¬ 
tenere rossi anche molto carichi, mentre 
il verde primario è discostato da quello 
previsto dallo standard Adobe Rgb e per 
questo motivo non permette di coprire 
questo spazio colore in modo ottimale, 
anche se lo spazio colore coperto - come 
è possibile vedere dal grafico del gamut 
- risulta particolarmente esteso. 

I test di uniformità dei colori e di risposta 



Il gamut copre il 91% dello spazio colore Adobe Rgb. 



MIMI 


Difference To Maximum 

il il i-mmmmm 


9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 


L’unico neo di questo monitor è la scarsa uniformità della luminosità sul pannello. 
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tonale hanno fatto rilevare ottimi risul¬ 
tati, mentre questo esemplare della linea 
Philips Brilliance 328P è risultato un po' 
scarso per quanto riguarda l'imiformità 
della luminosità: la sonda ha rilevato 
che la zona verticale di sinistra è meno 
luminosa rispetto all'altra porzione del 
monitor con differenze anche del 20%. 
A livello costruttivo questo monitor ri¬ 
propone le caratteristiche che contraddi¬ 
stinguono i prodotti Philips di fascia più 
alta: la base solida e pesante conferisce 
stabilità al pannello, garantendo al tem¬ 
po stesso ampi margini di regolazione 
in altezza, in inclinazione rispetto alla 
verticale e in rotazione rispetto a piano di 
lavoro; non manca ovviamente la possi¬ 
bilità di utilizzare il monitor in modalità 
pivot per chi ha necessità di uno spazio 
di lavoro allungato sulla verticale. 

Sul lato del display è presente anche 
un Hun Usb 3.0 con quattro porte (una 
capace di eseguire la ricarica veloce dei 
dispositivi) che permette di collegare in 
modo comodo e rapido unità esterne 


PHILIPS 328P 
BRILLIANCE 

Euro 699 Iva inclusa 

+ PRO 

Display di grandi dimensioni • 
Risoluzione 4K 

- CONTRO 

L'uniformità della luminosità è 
migliorabile 

Produttore: Philips, www.phiiips.it 


anche quando il desktop in una posi¬ 
zione di non facile accesso. Per quanto 
riguarda la connettività video, questo 
modello offre un ingresso Displayport, 
uno Hdmi (con supporto alla tecnologia 
MHL per connettere dispositivi smart 
come cellulari o tablet), urna Dvi dual 
link e una porta Vga. Il prezzo su strada 
pari a 699 euro colloca il Philips Brilliance 
328P in ima fascia di prezzo accessibile 
a chi ricerca un display con un'elevata 
qualità dell'immagine, con una diagonale 
ampia e con una risoluzione elevate e 
adatta sia a chi esegue lavori creativi sia 
a chi si occupa di progettazione tecnica. 
Non si tratta di un prodotto di classe 
professionale e questo è confermato dalla 
mancanza di uniformità nella luminosità 
del pannello; si tratta di una caratteristica 
imprescindibile per chi effettua correzio¬ 
ne del colore o produzione di contenuti 
multimediali a livello professionale, ma 
anche di una qualità difficile da ottenere 
su un display così grande mantenendo 
un costo ridotto per l'utente finale. • 



Il display ha fatto registrare ottime prestazioni nella riproduzione dei colori. 


CARATTERISTICHE 

3=* 

No=X 

CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

IPSVA 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Dimensione (pollici) 

31,5 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (pixel) 

3.840 X2.16D 

Pixel pitch (mm) 

0,181 

Tempo di risposta gtg (ms) 

4 

Colori visualizzabili (milioni) 

1.070 

Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) 

uu 

□ 

1 

00 

uu 

Intervallo freq. di scans.vert. (Hz) 

56-76 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

300 

Rapporto di contrasto tipico 

3.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

50.000.000:1 

Angolo di vis orizz. / vert. (gradi) 

178 / 178 

Trattamento pannello 

Antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso Vga 

• 

Ingresso Dvi 

• 

Ingresso Hdmi 

•(2) 

Ingresso Displayport 

• 

ALTRE FUNZIONALITÀ 1 

Hub Usb 

4x Usb 3.0 

Ingresso audio 

• 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

• 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

X 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

74,2 x 65,7 x 
27,0 

Cornice laterali (mm) 

20 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

22/25 

Peso netto con base (kg) 

9,23 

Attacco Vesa (mm) 

100 

Funzionalità Pivot 

• 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5 / + 20 

Rotazione della base 

-170 / +170 

Regolazione in altezza (cm) 

18 

Alimentatore esterno 

X 

Cavi in dotazione 

DP / Hdmi 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

42,4 

Consumo tipico (W) 

28 

Consumo in stand-by dich. (W) 

0,5 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

2 


PC Professionale > Gennaio 2017 























BenQ, quando il cinema 
in salotto è conveniente 

Film e partite di calcio su grande schermo, senza spendere grandi cifre: 
bastano un muro bianco, una sorgente video e un proiettore come W1090. 


I l catalogo di BenQ è molto ricco 
di proiettori video, sia per l'ufficio 
sia per la casa. Da sempre l'azien¬ 
da previlegia i modelli dal costo rela¬ 
tivamente contenuto ma dalle buone 
prestazioni e il modello W1090 oggetto 
di questa prova non fa eccezione. Si 
tratta di un dispositivo Full Hd per la 
proiezione domestica dal costo molto 
interessante, privo delle caratteristiche 
che gli appassionati di home theater 
giudicano importanti - come l'obiettivo 
basculante e l'iris meccanico - ma co¬ 
munque in grado di produrre immagini 
luminose e dai colori brillanti stando a 
poca distanza dallo schermo. Queste 
caratteristiche positive sono rese pos¬ 
sibili dall'impiego di un chip Dlp, da 
una luminosità di 2.000 Ansi lumen e 
da un'ottica a tiro corto, che permette 
di generare immagini grandi 100 pollici 
(221 cm di base) con l'apparecchio a soli 
2,5 metri di distanza. 


Il W1090 ha un aspetto classico, un pa¬ 
rallelepipedo dagli spigoli smussati, in 
plastica bianca opaca, con l'obiettivo 
incassato spostato sulla sinistra. Le 
ghiere per il fuoco e per lo zoom l,3x 
sono incassate nel lato superiore, vicino 
al gruppo dei tasti di comando e allo 
sportello per il cambio della lampada. 
Sotto si trovano i tre piedini regolabili a 


vite, mentre ai fianchi sono poste le feri¬ 
toie per il passaggio dell'aria, che entra 
da sinistra ed esce da destra. Dietro la 
griglia sinistra è nascosto l'unico alto- 
parlante, alimentato con una potenza 
di 10 watt. Nella vaschetta posteriore 
per le prese si trovano due Hdmi (una 
anche Mhl), una Vga, una Rs-232, tre 
Rea per video composito e audio stereo. 



Il set di prese di ingresso per il video, disponibili sul retro del proiettore W1090, è completo: 
due Hdmi (una compatibile con Mhl), una Vga, una Rea per il video composito. 
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KIT WIRELESS WDP02 
Il kit (opzionale) permette 
la selezione di 4 sorgenti 
video e invia i segnali 
Full Hd non compressi 
fino a 30 m di distanza. 



/ 



CONFIGURAZIONE CLASSICA 
Il proiettore ha un guscio in plastica bianca 
opaca e una struttura classica, con l'obiettivo 
incassato. Sopra sono invece raccolti i tasti di 
comando e lo sportello per il cambio lampada. 


due minijack per l'ingresso e l'uscita 
dell'audio, una miniUsb di servizio, una 
Usb per l'alimentazione fino a 1,5 A di 
dispositivi mobili. Quest'ultima presa 
serve anche per alimentare il kit WDP02 
per la trasmissione wireless dei segnali 
Full Hd non compressi, che opera a 4,9 
- 5,9 GHz e ha una latenza inferiore al 
millisecondo. WDP02 costa, di listino, 
499 euro, ima cifra importante ma alli¬ 
neata alle soluzioni della concorrenza. 

Il telecomando fornito in dotazione 

ha forma e dimensioni classiche, è in 
plastica bianca e i tasti sono disposti 
in maniera ordinata ma sono uguali tra 
loro. In compenso sono retroilluminati. 


un plus notevole per un proiettore di 
questa classe, inoltre permettono l'ac¬ 
cesso diretto a gran parte dei parametri 
di regolazione, come il keystone, il gam¬ 
ma e la temperatura colore. Il cuore del 
proiettore di BenQ è un Dlp Dark Chip 
3 di Texas Instruments con 1.920 x 1.080 
microspecchi, illuminato da una lampa¬ 
da tradizionale Uhp da 210 watt con una 
vita nominale di 3.000 ore, che possono 
arrivare a 4.500 in modalità Risparmio 
(-30% di consumo) e addirittura a 6.500 
con SmartEco (fino a 70% di consumo in 
meno), l'algoritmo di BenQ che riduce 
e regola la potenza luminosa della lam¬ 
pada in maniera dinamica in funzione 
delle immagini visualizzate, pensato 



per le installazioni office e scolastiche, 
in cui il proiettore è lasciato acceso an¬ 
che quando non ci sono immagini da 
visualizzare. Ovviamente il consumo di 
corrente varia di conseguenza e passa 
da 300 watt a 220 watt quando si attiva 
la modalità Risparmio. La ruota colore 
installata è a sei spicchi Rgbrgb e gira 
a una velocità 6x per ridurre l'effetto 
rainbow. Le prestazioni di targa dichia¬ 
rate sono un contrasto di 10.000:1 e una 
rumorosità di 36 dBA, che scendono a 
32 in Risparmio. 

L'ottica consente di avere un'imma¬ 
gine di 50 pollici (111 cm di base) alla 
distanza minima di 1,27 metri e 300" 
(664 cm di base) alla distanza massima 
di 9,9 metri. Quest'ultima indicazione 
è però decisamente teorica, dato che la 
luminosità a schermo sarebbe troppo 
bassa: è più realistico considerare una 



BENO W1090 

Euro 699 Iva inclusa 


+ PRO 

Prezzo molto interessante ■ 
Immagini luminose e dai colori 
brillanti ■ Sezione audio integrata 

-CONTRO 

Un po’ rumoroso a piena potenza 

■ Luce spuria dalle griglie laterali 

■ Manca un algoritmo per 
l’interpolazione dei fotogrammi 
Produttore: BenO, www.benq.it 
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dimensione massima intorno ai 150 pol¬ 
lici (332 cm di base), a una distanza di 
4,95 metri. Il menu Osd è disponibile 
in due versioni. In una è molto sempli¬ 
ficato con solo le regolazioni di base, 
in pratica solo i preset video, audio e il 
3D, ed è caratterizzato da grosse icone. 
Nell'altra è quello tradizionale a pan¬ 
nelli sovrapposti, dove sono accessibili 
tutti i parametri di setup. Qui troviamo, 
oltre ai preset, la temperatura colore 


su tre livelli, il gamma che varia da 1,6 
a 2,8 con passi di 0,1, la gestione pun¬ 
tuale dei colori Rgb e Cmy. Per quanto 
riguarda i preset, si può scegliere tra 
Cinema, Vivid, Brighi, User, Sport e Game. 
Questi ultimi due mostrano colori trop¬ 
po saturi e Vivid è anche peggio; con 
Bright è visibile una forte dominante 
verdastra, mentre con Cinema le tinte 
appaiono ben bilanciate, inoltre la lu¬ 
minosità viene impostata su Risparmio, 
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Con il preset Cinema, basta aumentare di pochi punti percentuali il rosso per ottenere 
un buon bilanciamento cromatico, con deviazioni limitate solo agli estremi. 



La curva della luminosità rilevata per questo proiettore è molto buona, regolare, con 
un’ottima progressione e molto vicina al riferimento. 


con conseguente riduzione della rumo¬ 
rosità della ventola. Con la lampada a 
piena potenza il fruscio è invece un po' 
troppo elevato. 

Il proiettore è compatibile con il 3D 

grazie alla tecnologia Dlp-Link, con 
occhiali attivi opzionali che si sincro¬ 
nizzano con le immagini a schermo 
grazie a un brevissimo lampo di luce 
bianca emesso dal proiettore stesso tra 
un frame e l'altro. Sempre nell'Osd è 
possibile attivare l'algoritmo Brilliant 
color di Texas Instruments (l'elettronica 
gestisce le tinte con una profondità di 
30 bit), che aumenta la forza delle alte 
luci e rende un po' più ricchi i colori. Per 
provare W1090 abbiamo usato un play¬ 
er multimediale Cloud Media Popcorn 
Hour A-410, mentre per ottenere misure 
precise abbiamo impiegato la sonda 
Spyder3 di Datacolor con il programma 
gratuito Hcfr Colorimeter ( www.homeci- 
nema-fr.com). Come abbiamo già detto, 
il preset Cinema è senz'altro il migliore 
da cui partire per le regolazioni, soprat¬ 
tutto se si disattiva Brilliant color, che 
in un ambiente oscurato stanca presto 
la vista. L'algoritmo di Texas Instru¬ 
ments è utile solo quando l'ambiente 
è illuminato. In modalità Risparmio la 
luminosità è buona, ma purtroppo è 
sempre presente parecchia luce spuria 
che esce dalle griglie laterali, sia a de¬ 
stra sia a sinistra. I colori sono molto 
convincenti e ricchi, peccato per l'effetto 
rainbow, abbastanza visibile e un difet¬ 
to costante dei proiettori con un solo 
Dlp. Il prodotto di BenQ non possiede 
alcun algoritmo per l'interpolazione 
dei fotogrammi e nelle panoramiche si 
vedono chiaramente i microscatti tipici 
dei film a 24 Hz. 

Per quanto riguarda le misure, con la 

sonda si nota che con il preset Cinema il 
rosso è un po' debole lungo Tintero range 
di luminosità. Per correggerlo basta au¬ 
mentarlo di pochi punti percentuali, così 
il bilanciamento cromatico migliora note¬ 
volmente nella parte centrale e solo agli 
estremi (100 e sotto 20 Ire) c'è divergenza 
tra i valori Rgb. Il gamut è leggermente 
ristretto rispetto al riferimento sRgb/ 
Rec.709, soprattutto in corrispondenza 
del verde e del rosso, ma è ben centrato. 
Infine, le prestazioni sonore sono buo¬ 
ne, l'audio non è troppo metallico e il 
volume, se portato al massimo, è suffi¬ 
ciente per un pubblico di poche persone. 
Naturalmente non è paragonabile a un 
impianto dedicato. • 
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Asus ROG Strix RX480 
Una RX480 pensata 
per le configurazioni 
da gioco più evolute. 


Da Asus la ROG Strix RX480: 
nata per i videogiocatori 

Una scheda grafica basata su Gpu Radeon RX480 per gli utenti che cercano 
prestazioni elevate, ma con un buon rapporto tra caratteristiche e prezzo. 


O Anteprima di Michele Braga 


C on l'introduzione dei processori 
grafici Polaris, Amd è riuscita 
a dare nuova linfa alla propria 
linea di prodotti Radeon; tutto ciò si 
è tradotto in un incremento di unità 
vendute da 2,82 milioni nel Q2 2016 a 
circa 3,8 milioni nel Q3 2016.1 prodotti 
che hanno attirato con maggiore forza 
l'attenzione degli utenti finali sono 
quelli pensati in modo specifico per 
i video giocatori, come la Asus ROG 
Strix RX480 08G Gaming che vi pre¬ 
sentiamo in questo articolo. 

Questa scheda aggiunge alle caratteri¬ 
stiche di base comuni a tutte le Radeon 
RX480 un design rivisto e ottimizzato 
per l'overclock: come avviene per la 
maggior parte dei prodotti Asus, il 
progetto della scheda è stato affinato 
in casa per esaltare le potenzialità di 
overclock della scheda; a questo si 
aggiunge il dissipatore maggiorato 
e dotato di tre ventole per garantire 
maggiore silenziosità, ma soprattutto 
un raffreddamento adeguato nelle si¬ 
tuazioni di utilizzo prolungato a pieno 


carico come avviene durante lunghe 
sessioni di gioco. La Asus Strix RX480 
08G Gaming ha un prezzo su strada di 
circa 330 euro e rappresenta una valida 
scelta per chi cerca un prodotto con al¬ 
te prestazioni e al tempo stesso con un 
ottimo rapporto tra prestazioni prez¬ 
zo. Spostandosi sul versante 
Nvidia, infatti, con questo 
budget è possibile acqui¬ 
stare una GeForce GTX 
1060, mentre i modelli 
top di gamma hanno 
un prezzo sensibil¬ 
mente maggiore. 

Questa Asus Strix uti- ^ 
lizza il processore grafico 
Polaris 10 - nome in codice 
Ellesmere XT - prodotto con tec¬ 
nologia FinFeT a 14 nanometri e che 
conta circa 5,7 miliardi di transistor 
integrati su un die da circa 232 mil¬ 
limetri quadrati. Questa generazione 
di Gpu utilizza la quarta e più recente 
generazione dell'architettura Graphics 
Core Next (GCN) con la quale Amd ha 


■sante sezion 

MjEESSIsm 


[ processore grafico 
top di gamma 
della serie Radeon: 
prestazioni e 
supporto VR. 


introdotto ottimizzazioni per quanto 
riguarda i motori di elaborazione delle 
geometrie, gli shader e il controller di 
memoria. 

A monte dell'architettura è presente la 
struttura di controllo in grado di gesti¬ 
re il flusso di dati da elaborare. Questa 
sezione - denominata Command 
Processing - è composta dal 
Graphics Command Pro¬ 
cessor, dalle unità Asyn- 
chronous Compute Engine 
(ACE), da quelle HWS e 
dagli Scheduler. Nello spe¬ 
cifico sia l'architettura Po- 
^ laris 10 sia quella Polaris 11 
prevedono un Command Pro¬ 
cessor, quattro unità Ace e due 
unità HWS (Hardivare Scheduler) per 
Asynchronous Compute. Il Graphics 
Command Processor si occupa di ge¬ 
stire la prima fase dei flussi di calcolo 
destinati alla grafica vera e propria, 
mentre le unità ACE, coadiuvate da 
quelle HWS, sono si occupano della 
gestione delle richieste di elaborazione 
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PRESTAZIONI 


Asus Radeon Asus Radeon 


ROG Strix RX480 08G Gaming 


FUTUREMARK 3DMARK (PATCH 2.1.2973) 


Time 5py (DirectX 12) 
Fire Strike 
Fire Strike Extreme 
Fire Strike Ultra 


UNIGINE HEAVEN 4.0 


4.291 

11.023 

5.357 

2.755 


mmsnsMmmsi 


NoAA/MSAAAX 

1.920x1.080 
2.560 x 1.440 


METRO LAST LIGHT 


91,8 

55,5 


mssEMìmm 


74,6 

45,4 


Strix RX470 04G 

3.821 

9.872 

4.756 

2.402 


82,9 66,9 

49,3 40,4 


NoAA/MSAAAX 

1.920x1.080 97,3 57,1 85,4 48,2 

2.560x1.440 63,0 34,4 55,1 30,2 


ASHES OF THE SINGULARITY (IMPOSTAZIONI HIGH] 


NoAA/MSAAAX 

1.920x1.080 
2.560 x 1.440 


HITMAN 


HHKI1 


57,5 

51,4 


56.3 45,0 

49.4 41,4 


41,5 

37,3 


NoAA/SMAA 


1.920x1.080 

2.560 x 1.440 

Tessmark 0.3.0 

112,2 

80,2 

108,1 

77,3 

101,7 

72,5 

97,9 

69,5 

SET 3/SET 4 

Tessellation level 16 

68.5D0 

60.214 

62.660 

54.344 

Tessellation level 32 

37.970 

34.738 

34.814 

31.490 

Tessellation level 64 

16.892 

15.794 

15.836 

14.437 

| LUXMARK 3.0 - GPU 


Neumann TLM-102 SE 7.858 6.790 

Hotel lobby n.d. n.d. 

Configurazione - Processore: Intel Core i7 6950X: 5cheda madre / chipset: Gigabyte X99M 
Gaming 5 / Intel X99; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr4; Disco: OCZ ARC100 55D / 240 Gbyte; 
Monitor: Philips Brillance 328P / 4K; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 Professional 
64bit: Driver: AMD Radeon Software Crimson 16.9.2 


ASUS ROG STRIX 
RX480 08G 

Euro 429,99 Iva inclusa 




+ PRO 

Buon rapporto tra prestazioni e 
prezzo - Adatta a giochi in 4K 

- CONTRO 

Dimensioni non adatte a telai 
compatti 

Produttore: Asus, www.asus.it 


più generiche; Polaris implementa la 
tecnologia Quick Response Quelle, che 
permette di sfruttare meglio la potenza 
di calcolo disponibile attraverso la 
definizione di risorse dedicate. 

Il Command Processor può, infatti, 
operare in tre differenti modi: grafica 
e computazione concorrente che per¬ 
mette di utilizzare in modo dinamico 
le risorse per l'elaborazione dei pixel 
e per i calcoli di tipo generico fino a 
saturare le risorse disponibili; priorità 
di allocazione per le elaborazioni ge¬ 
neriche con la possibilità di riservare 
l'intera architettura ai calcoli generi¬ 
ci per poi proseguire l'elaborazione 
grafica; Quick Response Queue che 
permette di definire soglie minime 
di risorse per la grafica e gestire in 
modo dinamico quelle rimanenti tra 
elaborazioni grafiche e di calcolo ge¬ 
nerico. Nello specifico, la tecnologia 
Quick Response Queue, permette di 




La scheda occupa due slot di espansione Pei Express e ha una lunghezza superiore alla versione di riferimento in quanto integra 
un sistema di raffreddamento evoluto che permette di tenere spente le ventole quando la scheda opera con bassi carichi di lavoro. 
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assegnare una priorità alta ad alcuni 
task di computazione pura, permetten¬ 
do alle unità ACE di accedere, nel mo¬ 
mento del bisogno, a maggiori risorse 
di calcolo in modo da portare a termine 
le elaborazioni in tempi rapidi. 

A valle del sistema di gestione trovia¬ 
mo il motore di calcolo che nel caso 
di Ellesmere XT mette a disposizio¬ 
ne il massimo delle risorse previste 
dall'architettura Polaris 10: 36 GCN 
CU che a gruppi di nove unità sono 
organizzati all'interno di quattro bloc¬ 
chi SE (Shader Engine). Ogni blocco SE 
è corredato, oltre che dai moduli GCN 
CU, anche di un motore geometrico 
dedicato, di un'unità di rasterizzazio- 
ne e di due blocchi di unità Rop (otto 
Rop per blocco). 

Ogni Gcn CU è organizzata con un 
singolo scheduler programmabile e 
condiviso che gestisce 4 unità vettoriali 
Simd ( Single Instruction Multiple Data) 

- per un totale di 64 stream processor 

- e un'unità di calcolo scalare; ogni 
unità Simd dispone di un registro vet¬ 
toriale dedicato da 64 Kbyte, mentre 
l'unità di calcolo scalare dispone di 

CARATTERISTICHE TECNICHE 


registri scalari per un totale di 4 Kbyte. 
All'interno del modulo Gcn CU sono 
presenti 64 Kbyte di memoria per lo 
scambio di dati ( Locai Data Sitare) e 
una cache di primo livello (LI) da 16 
Kbyte. A completare la struttura del 
modulo Gcn CU troviamo inoltre 4 
unità di texture, ognuna delle quali è 
affiancata da 4 unità per il fetch delle 
texture. A fianco del motore grafico 
troviamo il controller di memoria, il 
comparto degli acceleratori multime¬ 
diali, quello per il controller dei moni¬ 
tor con tecnologia EyeFinity, quello per 
la gestione della tecnologia CrossFire 
e l'interfaccia Pei Express 3.0. 

Sul fronte della memoria locale, le 

schede basate sull'architettura Polaris 
10 utilizzano un controller a 256 bit 
collegato a moduli di memoria Gddr5. 
Per quanto riguarda il comparto mul¬ 
timediale i nuovi motori di codifica e 
decodifica video ora supportano an¬ 
che lo standard HEVC. Il motore Vce 
(Video Compressimi Engine) permette la 
codifica H.265/Hvec così come quella 
H.264 fino alle risoluzioni 4K a 60 fps. Il 


nuovo motore Uvd ( Unified Video Deco¬ 
der) permette di accelerare in hardware 
la decodifica del formato H.264 fino 
alla risoluzione 4K a 120 fps, di quelli 
MP4-P2 e VC-1, di quello Mjpeg fino 
alla risoluzione 4K a 30 fps, di quello 
VP9 fino alla risoluzione 4K e di quello 
H.265/Hvec ( High Efficiency Video Co- 
ding) Main 10 fino alla risoluzione 4K a 
60 fps. Sul fronte dell'audio ricordiamo 
che ora, con la tecnologia True Audio 
Next, è sparito l'hardware dedicato 
all'interno del silicio e che tutto viene 
elaborato attraverso gli shader pro¬ 
grammabili della Gpu. Passando alle 
prestazioni, questa RX480 di Asus offre 
performance maggiori rispetto a un 
modello standard e permette di giocare 
con buona o addirittura ottima fluidità 
con la maggior parte dei titoli ludici 
in commercio al massimo delle im¬ 
postazioni grafiche. Ovviamente, per 
sfruttare appieno una scheda grafica di 
fascia alta ricordiamo che è necessario 
possedere anche una configurazione 
hardware adeguata e dotata di un pro¬ 
cessore di buon livello e di almeno 8 
Gbyte di memoria di sistema. • 


MODELLO 

RADEON 

RX 480 

RADEON 

RX 470 

RADEON 

RX4G0 

RADEON 

R9 380 

RADEON 

R7 370 

RADEON 

R7 360 

Gpu 

Polaris 10 

Polaris 10 

Polaris 11 

Antigua Pro 

Trinidad Pro 

Tobago Pro 

Dimensione die (mm2) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

366 

212 

160 

Numero di transistor (milioni) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

5.000 

2.800 

2.080 

Tecnologia produttiva (nm) 

14 FinFET 

14 FinFET 

14 FinFET 

28 

28 

28 

Frequenza operativa base (MHz) 

1.120 

926 

1.090 

918 

925 

1.000 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

1.266 

1.206 

1.200 

n.d. 

975 

1.050 

Tecnologia Gcn 

1.3 

1.3 

1.3 

1.2 

1.2 

1.2 

Moduli Gcn 

36 

32 

14 

28 

16 

12 

5tream Processor 

2.304 

2.048 

896 

1.792 

1.024 

768 

Unità di texture 

144 

128 

48 

112 

64 

48 

Unità Rop 

32 

32 

16 

32 

32 

16 

Tecnologia TrueAudio 

TrueAudio Next 

TrueAudio Next 

TrueAudio Next 

Si 

Si 

Si 

Frequenza memoria (MHz) 

7.000 

6.600 

7.000 

5.700 

5.600 

6.500 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

256 

256 

128 

256 

256 

128 

Tipo di memoria 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

Quantità di memoria (Gbyte) 

3/4 

4 

2 

4 

2 

2 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

224,0 (minimo) 

211,0 

112,0 

182,4 

179,2 

104,0 

Potenza massima della scheda (watt) 

150 

120 

75 

190 

150 

85 

Potenza di calcolo singola precisione (GFlops) 

5.800,00 

4.900,00 

2.200,00 

3.476,50 

1.996,80 

1.612,80 

Supporto Microsoft DirectX 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

Supporto OpenGL 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

Supporto OpenCL 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 
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Theta, nuovo modello “entry-level” 

Ricoh propone una nuova cam a 360°, la Theta SC. Rispetto all’ammiraglia 
Theta S bisogna rinunciare al live streaming, ma si risparmia sul prezzo. 


L e cam a 360° sono state senza 
dubbio uno dei trend tecnologici 
del 2016: nate come soluzioni di 
nicchia hanno tutte le potenzialità, nel 
prossimo futuro, di ritagliarsi un loro 
spazio. La diffusione dei visori per la 
realtà virtuale, per esempio, renderà 
molto più semplice usufruire dei con¬ 
tenuti a 360°, che - per la loro stessa 
natura - non sono adatti a una "nor¬ 
male" riproduzione bidimensionale. 
Le cam a 360°, infatti, sono in grado di 
catturare foto e video sferici, con una co¬ 
pertura a 360°, sia sull'asse orizzontale 


SC 

Euro 299 Iva inclusa. 

+ PRO 

Adatta a esplorare un nuovo e inedito 
modo di ripresa ■ Versione “low cost” 
della Theta 5 

- CONTRO 

Risoluzione video “solo” Full Hd 
Produttore: Ricoh, theta360.com 


RICOH 

THETA 



che su quella verticale. Se nel 2016 di¬ 
versi produttori, come LG, Nikon e 
Samsung, hanno debuttato con la loro 
prima soluzione, c'è stato un brand che 
ha portato sul mercato la sua quarta 
generazione di prodotti. Si tratta del 
giapponese Ricoh, autentico pioniere 
in questo campo: la prima generazione 
di Theta, infatti, nasce nell'autunno 
del 2013. Da quel momento, con una 
cadenza perfettamente annuale, Ricoh 
ha rinnovato il suo progetto: Theta ml5 
(autunno 2014), Theta S (autunno 2015) 
e, puntualmente lo scorso ottobre, la 
nuova Theta SC. L'approccio, in questi 4 
anni, è rimasto immutato e ogni model¬ 
lo può essere visto come un'evoluzione 


diretta di quello precedente, con Tunica 
eccezione della Theta SC, che è una 
gemella "low cost" della Theta S. Prima 
di analizzare nel dettaglio le peculiarità 
del nuovo modello, vediamo quali sono 
le caratteristiche delle Theta. 

Costruttivamente, il design in questi 4 
anni è rimasto identico: le Theta sono 
dispositivi allungati e sottili, dai bordi 
stondati, con una base piatta e la parte 
superiore leggermente curva. Il disegno 
è inoltre quasi perfettamente speculare 
e le uniche differenze, che distinguono 
il "fronte" dal "retro", sono il pulsante 
di scatto e i led di stato. Su questo cor¬ 
po, davvero molto minimal, spicca la 



La Theta SC vista 
dall'alto: si notano 
le calotte semisferiche 
dei due obiettivi 
fish-eye, che sporgono 
dal corpo macchina. 
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presenza delle due calotte semisferiche 
degli obiettivi fish-eye. Nelle dimen¬ 
sioni e nel peso ci sono stati, in questi 
anni, leggerissime variazioni, spesso 
talmente trascurabili da non essere ri¬ 
levabili senza uno strumento di misura: 
per esempio, la Theta S e la SC hanno 
uno spessore identico ma la seconda 
è più lunga di 1,2 mm e più larga di 
0,6 mm. Anche sul peso le differenze 
sono minime; la SC, rispetto al modello 
precedente, è più leggera di 23 grammi. 
Le Theta - vista la loro compattezza - 
sono decisamente portatili e possono 
essere agevolmente essere infilate in 
tasca. In dotazione è inoltre sempre 
inclusa la comoda custodia morbida, 
che protegge il corpo (e soprattutto le 
lenti) dai graffi e dagli urti. 

Mentre, dal punto di vista delle caratte¬ 
ristiche fisiche, è difficile distinguere tra 
le diverse generazioni di Theta, a colpo 
d'occhio sono facilmente identificabili: 
le prime Theta erano solo bianche, le 
Theta ml5 erano disponibili in 4 colori 
accesi (bianco, giallo, bluetto e viola), 
le Theta S solo in nero opaco, mentre 
le nuove Theta SC sono realizzate in 4 
colori pastello (bianco, beige, azzurro 
e rosa). 

Se, esteticamente, si può dire che non 
ci sia stata nessuna evoluzione signi¬ 
ficativa, in questi 4 anni i componenti 
interni sono stati aggiornati, offrendo 
via via nuove funzionalità. La prima ge¬ 
nerazione Theta era in grado di scattare 
solo fotografie e soltanto con la seconda 
generazione è stata introdotta la possibi¬ 
lità di catturare video in Full Hd. Nella 
Theta S / SC non è cambiata 
la risoluzione massima dei 
video, ma è stato raddoppiato 
il numero di fps, passando 
da 15 a 30. Nettamente mi¬ 
gliorata anche la risoluzione 
delle immagini: le prime due 
Theta potevano contare su 
una coppia di sensori da 3,2 



Lateralmente sono posizionati tre piccoli 
pulsanti per l’accensione/spegnimento, 
l’attivazione del Wi-Fi e la commutazione 
tra le modalità foto/video; il pulsante di 
scatto, invece, è posto sul frontale. 

Mpixel, equivalenti a un unico sensore 
da 6,4 Mpixel per immagini da 3.584 x 
1.792, mentre i due modelli più recenti 
integrano due sensori da 12 Mpixel, in 
grado di generare immagini con riso¬ 
luzione 5.376 x 2.688, equivalenti a un 
14,5 Mpixel. Ricoh ha, inoltre, aggiunto 
un maggior grado di personalizzazione 
delle immagini e dei video, con più 
modalità di ripresa e la possibilità di 
settare - anche in manuale - i parametri 
di scatto. Tutte le Theta, come supporto 
di Storage, utilizzano memoria inter¬ 
na (non espandibile) e in questi anni 
il quantitativo è stato portato a 8 GB 
(sufficienti per memorizzare 1.600 foto 
o 65 minuti di video). 

Quello che non è cambiato, nel corso 
di questi anni, è la modalità di utilizzo 
da "punta-e-scatta". Non stupisca la 
mancanza di un display, in una cam a 
360° (a differenza di una fotocamera / 
videocamera "normale") non è neces¬ 
sario controllare se il soggetto è all'in- 
terno delTinquadratura. In questo caso 
infatti tutto rientrerà nella scena. Uno 


schermo esterno può essere utile solo 
per modificare i parametri o cambiare 
modalità di scatto; in questo caso è ne¬ 
cessario passare dall'app Ricoh Theta 
(disponibile per Android e iOS) con uno 
smartphone o un tablet. Un'accortezza, 
per quanto riguarda Timpugnatura: an¬ 
che se, vista la forma, la posizione più 
naturale sarebbe quella di impugnare 
la Theta lateralmente, dal punto di vi¬ 
sta della qualità è nettamente meglio 
l'impugnatura frontale, con uno dei 
due obiettivi rivolti verso di voi. Infat¬ 
ti, come vedremo poi nell'analisi della 
qualità, le zone ai bordi delle lenti sono 
quelle più critiche. 

Ma veniamo adesso al prodotto in pro¬ 
va, la Theta SC che, come abbiamo già 
anticipato, può essere vista come un 
modello "low cost" della Theta S. A 
fronte di una sensibile riduzione di 
prezzo (si passa dai 399 euro della S ai 
299 della SC, sempre di listino) biso¬ 
gna rinunciare, sostanzialmente, alla 
possibilità del live streaming. Si tratta 
di una funzione che per alcuni utenti 
potrebbe essere marginale, ma che per 
altri potrebbe essere fondamentale (a 
maggior ragione adesso, vista l'annun¬ 
cio di Facebook del servizio Live 360, 
con la possibilità di un live streaming 
anche con filmati a 360°). In quest'ulti¬ 
mo caso, la Theta S rimane il più adat¬ 
to alle vostre esigenze. Accanto al live 
streaming si perde anche l'uscita micro 
Hdmi, mentre i singoli video sono limi¬ 
tati alla lunghezza massima di 5 minuti 
(contro i 25 minuti della Theta S). 

La prova, della nuova SC, conferma 
quanto abbiamo già evidenziato nella 
recensione della Theta S, con gli stessi 
pregi e gli stessi difetti. 

Il limite più evidente è senza dubbio 
nella risoluzione dei filmati, appena 
sufficiente per un camcorder a 360°: il 
Full Hd (1.920 x 1.080) si riduce infatti 
ulteriormente a 1.920 x 960 pixel (visto 
che il rapporto di una foto o video sfe¬ 
rico è sempre 2:1). Se visualizzate su 
un grande schermo (come un televisore 
o un monitor di grandi dimensioni) 
le immagini risultano impastate, con 
una discreta dose di rumore e artefatti 
dovuti alla compressione chiaramente 
visibili con le riprese in movimento 
veloce. Come accennato, la zona più 
critica è in corrispondenza dei bordi 
delle due lenti, dove è ben visibile 
una netta riduzione della nitidezza e 
sono presenti aberrazioni cromatiche. 
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specialmente purplefringing. In compen¬ 
so la fusione tra le due inquadrature è 
ottima, con qualche inevitabile picco¬ 
lo artefatto sulla mano che impugna 
la Theta stessa. Le fotografie escono 
invece meno penalizzate: nonostante 
la stessa perdita di nitidezza e aberra¬ 
zione cromatica ai bordi, la maggiore 
risoluzione le rende molto più fruibili, 
anche su uno schermo esterno. Ricor¬ 
diamo che, per rivedere le foto e i video 
catturati, è gratuitamente scaricabile dal 


sito Ricoh il software Theta (in versione 
per Windows e Mac), un'applicazione 
estremamente semplice, anche se priva 
di qualsiasi funzione di editing. Tramite 
questo software è possibile condividere 
direttamente i propri contenuti, oltre 
che sul sito dedicato theta360 (https:// 
theta360.com/it), anche su Facebook, 
Twitter e Tumblr. Da inizio dicembre è 
possibile rivedere le immagini catturate 
con una Theta SC / S anche diretta- 
mente su una Playstation 4 con visore 


Playstation VR: basta semplicemente 
connettere la Theta alla console con un 
cavo Usb e il lettore multimediale è in 
grado di riprodurre correttamente le im¬ 
magini a 360°. In definitiva, la Theta SC 
è una valida soluzione e il suo prezzo, 
sotto la soglia psicologica dei 300 euro, 
la rende più in linea con la concorrenza. 
Il prossimo naturale step, del progetto 
Theta, è il video 4K, caratteristica che 
potrebbe (e dovrebbe) essere integrata 
nella versione 2017. • 


CARATTERISTICHE: DUE THETA A CONFRONTO 


PRODUTTORE 

MODELLO 

RICOH 

THETA S 

RICOH 

THETA SC 

Prezzo di Listino (Iva inclusa) 

399 

299 

Dimensioni (L x A x P) 

44 x 130 x 23 -18 mm 

45 x 131 x 23 -18 mm 

Peso (batteria inclusa) 

125 g 

102 g 

Sensore (tipo / fattore di forma / risoluzione) 

doppio Cmos /1/2,3" /12 Mpixel 

doppio Cmos /1/2,3” /12 Mpixel 

Risoluzione effettiva 

14,5 Mpixel 

14,5 Mpixel 

Risoluzione immagine max 

5.376 x 2.6B8 pixel 

5.376 x 2.688 pixel 

Rapporto d’immagine 

2:1 

2:1 

Formato file immagine 

Jpeg 

Jpeg 

Livello di qualità Jpeg 

standard 

standard 

Angolo di campo lenti 

190“ x 2 

190° x 2 

Zoom ottico / digitale 

X/X 

X/X 

Apertura massima 

f/2,D (7 elementi in 6 gruppi) 

f/2,0 (7 elementi in 6 gruppi) 

Stabilizzatore software / hardware 

X/X 

X/X 

Dist. di messa a fuoco minima 

10 cm 

10 cm 

Misurazione esposimetrica 

auto 

auto 

Compensazione dell’esposizione 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (100 -1.600) 

foto / video: auto, manuale (100 -1.600) 

Bilanciamento del bianco 

foto: auto, 9 modalità preimpostate / video: auto 

foto: auto, 9 modalità preimpostate / video: auto 

Velocità otturatore 

foto da 1/6.400 s a 60 s / 
video: da 1/8.000 s a 1/30 s 

foto: da 1/8.000 s a 60 s / 
video: da 1/8.000 s a 1/15 s 

Timelapse / intervallo tra gli scatti 

• / 8 s - 60 m (intervallo 1 s) 

• / 8 s - 60 m (intervallo 1 s) 

Autoscatto 

• 2, 5,10 s 

92, 5,10 s 

Flash integrato 

X 

X 

Modalità di scatto 

foto: auto, priorità di tempi, priorità di Iso, 
manuale / video: auto 

foto: auto, priorità di tempi, priorità di Iso, manuale 
/ video: auto 

Risoluzione video max / tempo 

1.920 x 1.080 pixel @) 30 fps / 25 minuti 

1.920 x 1.080 pixel @) 30 fps / 5 minuti 

Formato file video / codec 

MP4 / Mpeg-4 Avc/H.264 

MP4 / Mpeg-4 Avc/H.264 

Display 

X 

X 

Interfaccia Usb / Hdmi 

• (Usb micro) / • (Hdmi micro) 

9 (Usb micro) / X 

Microfono / speaker 

1/1 

1/1 

Gps 

X 

X 

Sensori 

giroscopio 

giroscopio 

Interfaccia Wi-Fi / Nfc / Bluetooth 

#802.11n/X/X 

9 802.11n/X/X 

App per smartphone (Android / iOS / Win 10) 

• /•/X 

9/9/X 

Applicazioni per computer (Mac / Windows) 

9/9 

9/9 

Memoria integrata 

8 Gbyte (non espandibili) 

8 Gbyte (non espandibili) 

Batteria / carica batteria esterno 

integrata agli ioni di litio 950 mAh / X 

integrata agli ioni di litio 950 mAh / X 

Autonomia (scatti dichiarati Ricoh) 

260 scatti 

260 scatti 

Accessori in dotazione 

custodia morbida, cavo Usb 

custodia morbida, cavo Usb 

Custodia 

9, morbida 

9, morbida 

Impermeabilità 

X (IPX7 con case TH-1 opzionale) 

X (IPX7 con case TH-1 opzionale) 
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© Di Davide Piumetti 

Il tablet 


Processore Intel Atom 

Di tipo quad core, permette di far 


LAB 

v_/ 


Schermo Full Hd 
Con un rapporto 
di 16:10, ha una 
risoluzione di 1.920 
1.200 pixel ed 
è di buona qualità. 


Microtech dalla doppia anima 


La seconda generazione di e-tab migliora in tutto: più potente e più versatile 
grazie al doppio sistema operativo, con tastiera e pennino opzionali. 


D opo il primo sorprendente tablet 
prodotto da Microtech, che abbia¬ 
mo avuto modo di provare circa 
un anno fa, arriva il nuovo modello e-tab 
Pro. Il nome sottolinea da subito come 
l'intenzione sia quella di prendere l'ot- 
tima base vista in passato e creare su 
di essa un modello ancora più evoluto, 
performante e adatto alle esigenze di 
mobilità e praticità che l'utenza normal¬ 
mente cerca in questi dispositivi. 

La filosofia aziendale, già esplorata lo 
scorso anno con il modello e-tab, è ca¬ 
ratterizzata dalla presenza a bordo del 
sistema operativo Remix OS, una via 
di mezzo ben riuscita tra Windows e il 



MICROTECH ^.,..1 
E-TAB PRO mi] 

Euro 329,00 Iva inclusa^ 
Versione solo Android 
da 299 euro 

+ PRO 

Caratteristiche tecniche e 
costruzione ■ Connettività 4G 
Grande versatilità 

-CONTRO 

Fotocamere non all’altezza 


Produttore: Microtech, www.e-tab.it 


classico Android. Ora si espande ulte¬ 
riormente, andando a proporre questo 
tablet con un sistema dual boot in grado 
di offrire sia un'esperienza Windows 10 
completa di tutto sia un'ottima espres¬ 
sione della nuova release di Remix OS. 
L'e-tab Pro è un tablet costruito attorno 
a uno schermo da 10,1 pollici con risolu¬ 
zione di 1.920 x 1.200 pixel, caratterizzato 
da un rapporto d'aspetto di 16:10, che lo 
rende assolutamente preferibile rispetto 
alla grande maggioranza dei modelli che 
si fermano a 16:9. La differenza, che può 
sembrare poco evidente, all'atto pratico 
si fa sentire eccome, permettendo un 
utilizzo sia in verticale sia in orizzontale 
al massimo delle proprie potenzialità. 
La scocca, interamente in alluminio e 
magnesio, rappresenta un altro punto 
di forza per questo tablet. Non ha nulla 
da invidiare a marchi ben più blasona¬ 
ti, e risulta al tempo stesso resistente e 
leggera, anche se il peso ne risente pur¬ 
troppo in maniera negativa. L'e-tab Pro 
è decisamente bello e solido, ma non 
certo un peso piuma. 

La maggior parte delle connessioni si 
trova sul lato sinistro: una classica porta 
micro Usb 2.0, ima più evoluta Type-C 
(da cui effettuale la ricarica), una micro 
Hdmi e un jack per cuffia e microfono. 
Sul fronte multimediale troviamo il mi¬ 
crofono e uno dei due altoparlanti stereo 


(il secondo è sul lato opposto), in grado 
di fare un discreto lavoro. A completare 
il tutto due slot in grado di ospitare una 
micro Sim (la nostra configurazione ha 
la connettività 4G) e una micro Sd per 
espandere la memoria integrata. In alto 
il pulsante di accensione e spegnimento e 
il bilanciere del controllo volume, mentre 
in basso dei connettori proprietari per la 
e-keyboard, la tastiera che completa il 
dispositivo e che viene venduta a 59 euro. 
Quest'ultima merita un approfondimen¬ 
to separato. Costruita con la stessa cura 
dei dettagli del tablet, ne esalta le carat¬ 
teristiche e ne espande le funzionalità. I 
tasti ad isola sono ben costruiti e risultano 
utilizzabili in ogni frangente. Il sistema 
di aggancio con il tablet è magnetico ed 
estremamente solido. Si può sollevare e 
scuotere tutto l'insieme e non incorrere 
in distacchi accidentali. È possibile un'in¬ 
clinazione continua senza problemi e lo 
schermo può essere inserito indifferen¬ 
temente verso la tastiera o in contrappo¬ 
sizione, permettendo diverse modalità 
di visione. La tastiera include due porte 
Usb 2.0 e un lettore di impronte digitali 
(compatibile con Windows Hello). Tra i 
particolari migliorabili c'è il touchpad 
non al livello del resto e il peso, piuttosto 
elevato ma necessario a bilanciare il tablet 
quando agganciato. Come accessorio (39 
euro) è disponibile anche e-note: uno stilo 
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PRESTAZIONI 


BENCHMARK ANDROID 


AnTuTu 6 . 7.4 (64 bit) 

Totale 58.606 

Fuuremark PC Mark 

Totale 3.284 

Basemark OS II 

Totale 1.066 

Geekbench 4 

Multi Core 1.957 

Fuuremark 3DMark 

Sling Shot 1.492 

GFX Bench 3.1 

T-Rex (on/off screen) 2,041 / 2.003 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 517 / 570 
Car Chase (on/off screen) 350 / 375 

Benchmark JavaScript 
Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 1.042 

Google Octane v2 (Chrome) c -. 

(score) _ 6324 


BENCHMARK WINDOWS 10 


Futuremark PC Mark 8 

Home 1.201 

Creative 1.155 

Work 1.425 

Maxon Cinebench RI5 

Cpu 87 

Open GL (fps) 8,12 

Mainconce pt Reference 2.2 _ 

Encoding H.264 (mm:ss) 12:12 


Remix OS mette a disposizione un vero multitasking, con le app aperte sempre 
disponibili sulla taskbar inferiore. È un'evoluzione di Android molto sofisticata ma 
allo stesso tempo pienamente compatibile con tutte le app. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 10,1” Ips 1.920 x 1.200 pixel • Chipset: Intel Atom X5-Z8300 ■ Cpu: quad 
core 1,44 GHz (Turbo 1,84 GHz) ■ Gpu: Intel HD Graphics ■ Memoria (Gbyte): 4 ■ 
Storage interno (Gbyte): 64 • Slot di espansione: micro Sd (max 128 Gbyte) ■ 
Fotocamera post.: 5 Mpixel • Fotocamera ant.: 2 Mpixel ■ Apparato radio: 3G/4G ■ 
Connettività: Lte 150 Mbps, Wi-Fi 802.11ac, Bluetooth 4.0 ■ Sensori: Accelerometro, 
giroscopio, Gps • Batteria (mAh): 8.000 ■ Dimensioni (mm): 261,8 x 167,3 x 8,75 ■ 
Peso (g): 498 • Sistema operativo: Windows 10 Home, Remix OS 2.0 (Android 5.1.1) 


con 512 livelli di pressione riconosciuti, 
utilizzabile sia con Windows Ink sia con 
gli applicativi Android. 

Sotto la scocca troviamo altre conferme: 
un processore Intel Atom X5- Z8300, mo¬ 
dello quad core a 14 nm con frequenza di 
1,44 GHz e Turbo a 1,84 GHz, che integra 
anche una grafica Intel HD con 12 core e 
500 MHz di frequenza. La memoria Ram 
di tipo Ddr3-L è di 4 Gbyte, mentre lo 
Storage è composto da una memoria allo 
stato solido da 64 Gbyte, capace di pre¬ 
stazioni comunque discrete (160 MB/s in 
lettura e 50 MB/s in scrittura). Lo spazio, 
diviso tra due sistemi operativi, non è 
moltissimo, ma comunque sufficiente 
considerando la possibilità di aggiunta 
di ima micro Sd fino a 128 Gbyte. 
Questa è in effetti la caratteristica chiave 
del prodotto, ovvero la capacità di ospi¬ 
tare in dual boot Windows 10 Home e 
una versione personalizzata di Android, 
Remix OS, di cui abbiamo parlato diffu¬ 
samente in passato. Su Windows 10 nulla 
da dire, è lo stesso che si trova sul Pc o sul 
portatile. Il sistema operativo è completo 
in tutte le sue parti, nella versione a 64 


bit, e svolge egregiamente il proprio la¬ 
voro. Il riconoscimento automatico della 
modalità tablet o notebook (quando si 
collega la tastiera) è perfetto e tutti gli 
elementi hardware sono riconosciuti e 
integrati. La porzione di disco riservata 
a Windows è di circa 42 Gbyte, di cui 25 
liberi all'utente. 

Il secondo sistema operativo è probabil¬ 
mente la miglior realizzazione Android 
per tablet dopo i sistemi originali Goo¬ 
gle. Remix OS (che ha Punico difetto di 
basarsi ancora su Android 5.1.1) offre 
un multitasking avanzato, integra tutte 
le funzionalità Android (Play Store in 
primis) con un'interfaccia che lo fa as¬ 
somigliare a un sistema desktop. 
Troviamo infatti una barra inferiore mol¬ 
to simile a quella di Windows, in grado 
di ospitare le icone delle applicazioni 
aperte (e passare tra una e l'altra con un 
semplice tocco), un pulsante Start, un 
altro per mostrare il desktop e mi file 
manager, oltre a una barra delle icone 
in basso a destra con informazioni su 
batteria, orologio, connessioni e così 
via. Tutte le opzioni sono disponibili 


anche nei classici menu Android. Sono 
preinstallati gli applicativi Office, che sul 
sistema girano in maniera egregia. Per 
passare da un sistema operativo all'altro 
la procedura è semplicissima. Integra¬ 
te nelle opzioni base (spegni, riavvia, 
standby) troviamo sempre un "Riavvia 
in Android" o "Riavvia in Windows" in 
base a dove ci si trova. Qualora il siste¬ 
ma fosse spento apparirà all'avvio una 
schermata di scelta e 10 secondi di tempo, 
dopodiché verrà avviato l'ultimo sistema 
operativo utilizzato. 

Le sole vere limitazioni del prodotto sono 
le due fotocamere. La principale da 5 
Mpixel offre immagini solo sufficienti, 
mentre quella frontale, da 2 Mpixel è 
ancora meno evoluta e risulta adatta solo 
a qualche sporadica videochiamata senza 
troppe pretese. In dotazione anche gli 
auricolari e-sound, di buon livello e un 
caricatore da ben 3Aper la ricarica veloce. 
La prestazioni sono nel complesso molto 
buone, in entrambe i sistemi operativi. 
Il prezzo d'acquisto ragionevole rappre¬ 
senta un giusto compenso per le qualità 
messe in campo da questo e-tab Pro. • 
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SSD INTEGRATO 
Il sistema 
operativo risiede 
su un Ssd dedicato 
da 60 Gbyte. 


0 Di Davide Piumetti 


Il Nas di Thecus 
con Windows Server 


S iamo ormai abituati a Nas dual bay 
preconfigurati con un sistema ope¬ 
rativo confezionato appositamente 
per loro. Sono sistemi spesso basati su 
distribuzioni Linux, dove vengono in¬ 
stallate interfacce e funzionalità sempre 
più avanzate. Tutti i maggiori produttori 
hanno infatti avviato mia progressiva 
evoluzione dei propri software verso 
sistemi operativi complessi, dotati di 
un app store integrato e numerose ap¬ 
plicazioni in grado di fare qualunque 
cosa, dalla gestione del cloud alla vide¬ 
osorveglianza avanzata, fino alla virtua- 
lizzazione e alla possibilità di ospitare 
a bordo sistemi operativi terzi accessi¬ 
bili da remoto. Questi software, ormai 


THECUS 

W2810PRO 

Euro 569 Iva irci. 


+ PRO 

Windows Storage Server ■ Integrazione coi 
servizi Microsoft • Costruzione e materiali 

-CONTRO 

Adatto solo ad aziende e professionisti ■ 
Installazione e configurazione per esperti 

Produttore: Thecus, www.thecus.com 



avanzatissimi, si stanno avvicinando alla 
versatilità offerta da un vero e proprio 
sistema operativo commerciale, pur non 
offrendone tutte le funzionalità e man¬ 
tenendo alcuni gradi di semplificazione 
notevoli. Thecus propone un prodotto 
che permette di compiere il salto defini¬ 
tivo e colmare il divario tra i due mondi: 
un Nas dual bay con Windows Storage 
Server 2012 R2 Essential preinstallato a 
bordo. Il Thecus W2810Pro esteriormen¬ 
te risulta essere molto simile ai classici 
modelli a cui siamo abituati in ambito 
consumer. Troviamo il doppio accesso 
ai dischi frontali, affiancati da quattro 
led luminosi che indicano l'operatività 
delle due interfacce di rete e dei due 
alloggiamenti disco. Presente il pulsante 
di accensione retroilluminato e un tasto 
di copia rapida dalla porta Usb frontale. 


Windows Storage Server, 
utilizzato soprattutto in 
ambito aziendale, fa capolino 
sul W2810Pro di Thecus. 

Sul retro troviamo due porte Gigabit 
Ethernet, un connettore di alimentazio¬ 
ne, due ulteriori porte Usb 3.0, un'uscita 
audio ottica e due connettori video, un 
Hdmi e un DisplayPort, poco comuni su 
questi prodotti ma giustificati dal fatto 
che sul W2810Pro è installato un vero e 
proprio sistema operativo server. Sotto 
la scocca troviamo una piattaforma Intel 
composta da un processore Celeron 
N3160 quad core con frequenza nomi¬ 
nale di 1,6 GHz e turbo fissato a 2,24 
GHz. Da notare il Tdp (Thermal Design 
Poiver) di questo processore, limitato a 
un massimo di soli 6 watt, che lo rende 
perfettamente adatto a un dispositivo 
del genere, con la ventola posteriore 
che serve principalmente a raffreddare 
i dischi inseriti. La Gpu integrata in 
questo Celeron è una Intel HD Graphics 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Celeron N3160 Ouad Core 1,6 GHz (2,24 GHz Turbo) ■ Memoria 
installata / massima (Gbyte): 4 / 8 • Ethernet: 2 x Gigabit Ethernet (tandem) ■ Slot 
disco / capacità massima: 2 da 3,5” /16 Tbyte ■ Modalità pool dischi: single disk, 
Jbod, Raid 0,1 ■ Interfacce esterne: 3 x Usb 3.0,1 Hdmi, 1 Displayport, 1 audio ottico ■ 
Periferiche supportate: dischi esterni, stampanti, sintonizzatori Tv, webcam, Ups, 
dongle Wi-Fi ■ Protocolli di condivisione: Smb/Cifs, Afp, Ftp(s), Http(s) • Dimensioni 
AxLxP (mm): 146 x 102 x 213 ■ Peso (kg): 1,76 (dischi esclusi) ■ Sistema operativo: 
Windows Storage Server 2012R2 Essential 
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L’interfaccia di gestione nel classico stile Microsoft Windows. Non è particolarmente semplice da utilizzare ma è molto potente. 
Con il Media Pack per Windows Server è inoltre possibile configurare lo streaming di video, audio o foto. 


400, in grado di offrire anche buone 
prestazioni nell'accelerazione video o 
nella loro conversione. Quattro i Gbyte 
di memoria Ddr3 integrata, espandi¬ 
bili al massimo a 8 Gbyte. Essendo il 
sistema operativo di stampo server, e 
occupando parecchio spazio, Thecus ha 
deciso di dotare questo Nas di un disco 
Ssd da 60 Gbyte sul quale posizionarlo, 
sfruttabile in maniera completa da parte 
dell'utente. 

L'utilizzo è molto diverso da quello a 
cui siamo abituati sui Nas di queste di¬ 
mensioni. Non è presente un'interfaccia 
Web accessibile a uno specifico indirizzo 
Ip una volta acceso il Nas, ma la prima 
configurazione va effettuata con il di¬ 
spositivo connesso a monitor, mouse e 
tastiera. Una volta eseguita tale configu¬ 
razione, come per la maggior parte dei 
server Windows, l'interazione è possibile 
tramite desktop remoto, accedendo al 
sistema in maniera completa a puntuale. 
È ovviamente possibile accedere anche 
dall'esterno della rete usando i classici 
metodi Vpn di derivazione Windows. 
Interessante la presenza di Orbweb 
preinstallato. Per chi non lo conoscesse si 
tratta di un software di stampo server in 
grado di creare un cloud privato sulla fal¬ 
sariga dei vari Dropbox, Onedrive e simi¬ 
lari. Grazie a tale applicativo è possibile 
accedere ai dati sul Nas da ogni luogo, in 
base alle credenziali gestite direttamente 
dall'amministratore di sistema. 

Il vero punto di forza della soluzione 
rimane comunque l'adozione di Win¬ 
dows Server, che integra sistemi avanzati 
di protezione dei dati che solitamente 
non troviamo sui Nas dual bay. Grazie 
alle funzioni integrate è possibile gestire 
agevolmente cartelle, condivisioni, quote 


e quant'altro secondo le modalità di un 
ambiente Windows, così come gestire la 
modalità Raid dei dischi, impostare una 
history sui dati e attivare tutte le procedu¬ 
re automatiche di backup dei client nella 
rete sotto il dominio Windows. 

Questo Nas supporta inoltre le funzioni 
di data deduplication, la gestione di mac¬ 
chine virtuali (senza supporto Hyper-V), 
l'integrazione in un dominio Windows 
e il supporto Active Directory. Studiato 
per infrastrutture con un massimo di 50 
client connessi simultaneamente, questo 
W2810Pro non sembra aver problemi 
nella gestione del traffico e del flusso di 
dati. E' in ogni caso possibile installare 
liberamente software aggiuntivo, come 
si farebbe su un qualunque server Micro¬ 
soft Storage, ed ampliare enormemente 
le possibilità offerte da tale dispositivo. 
Consapevolmente la difficoltà d'uso è 


superiore rispetto ai prodotti che utiliz¬ 
zano un sistema operativo dedicato ed 
è consigliabile solo ai professionisti o 
agli amministratori di sistema di piccole 
aziende. Nonostante le modalità sempli¬ 
ficate e le guide in linea, gestire un ser¬ 
ver Windows in ambito domestico è alla 
portata solo degli esperti della materia, 
che però possono trarre grande beneficio 
dalla soluzione offerta da Thecus. 

Nel prezzo è inclusa una licenza Win¬ 
dows Storage Server 2012R2 Essential, 
di per sé non certo economica. Per chi 
volesse un Nas business con una gran¬ 
dissima possibilità di personalizzazio¬ 
ne, integrabile in maniera immediata 
con le componenti Microsoft Azure e 
Office 365 o avesse la necessità di uno 
Storage server aziendale su infrastrut¬ 
tura Windows, non possiamo che con¬ 
sigliare questa soluzione. • 


PRESTAZIONI 


1 INTEL NASPT 1.7.1 (MB/S) 

RAID □ 

RAID 1 I 


2 x WD Green 1 TB 

2 x WD Green 1 TB 

Scrittura file 

398,2 

384,4 

Lettura file 

90,1 

90,1 

Scrittura cartella 

20,1 

21,1 

Lettura cartella 

30,1 

33,1 

Content creation 

12,5 

12,9 

Office productivity 

59,8 

58,7 

Photo album 

10,1 

9,9 

Riproduzione video Hd 

96,7 

90,9 

Riproduzione video Hd x 2 

103,1 

99,9 

Riproduzione video Hd x 4 

102,2 

100,4 

Registrazione video Hd 

253,4 

255,4 

Registr. e riprod. video Hd 

97,5 

97,7 
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LAB 


O Di Davide Piumetti 


Netgear Nighthawk, 
il router con modem Lte 


Un router di fascia alta che unisce i benefici del wireless ad alte prestazioni 
e di una connessione 4G da usare come principale o per backup. 


I l rinnovo completo della fascia alta 
Netgear, con l'introduzione di mo¬ 
dem router e router wireless con 
tecnologia 802.11ac avanzata, porta alla 
nostra attenzione un nuovo modello 
particolare: il Nighthawk R7100LG Lte. 
Questo prodotto può definirsi in sintesi 
come l'unione di un router wireless di 
fascia alta (dotato di tutte le più mo¬ 
derne tecniche di connessione e con¬ 
divisione della banda) e di un modem 
4G di ultima generazione. 

L'utilizzo classico di un prodotto del 
genere è duplice. In prima istanza po¬ 
trebbe servire a chi avesse la necessità 
di una connessione di backup sempre 
pronta, in grado di intervenire qualora 
quella principale non fosse disponibile. 


Il secondo scenario rappresenta un'op¬ 
portunità per il digitai divide, dando 
la possibilità a chi fosse obbligato a 
utilizzare una connessione 4G anche a 
casa di godere dei benefici di un router 
dalle elevate prestazioni. 

Il Nighthawk R7100LG si presenta 
esternamente in maniera simile agli 
altri modelli della linea, con una forma 
tronco piramidale dalla quale fuorie¬ 
scono le tre antenne esterne orientabili. 

La scocca è in plastica nera, lucida 
sulla copertura e opaca sul retro e i 
bordi. La volontà di richiamare nella 
linea i jet F-117 Nighthawk invisibili ai 
radar è chiara e lo scopo decisamente 
raggiunto. 


Sul frontale campeggia una lunga stri¬ 
scia di led a indicare lo stato di ogni 
elemento: l'accensione, la connessione 
alla rete, al 4G, l'operatività delle reti 
radio (2,4 e 5 GHz) e delle porte Gigabit 
Ethernet. Fortunatamente Netgear ha 
introdotto sul retro un tasto fondamen¬ 
tale in grado di spegnere tutte le luci led 
(tranne quella che indica l'accensione 
del prodotto) dal frontale ed evitare un 
effetto stroboscopico quando il router è 
posizionato all'altezza dello sguardo. 
Sul retro troviamo anche il pulsante per 
l'accensione e lo spegnimento, una Usb 
2.0, una porta Gigabit Wan dalla quale 
prelevare la connessione di rete (da un 
classico modem Adsl, per esempio) e 
quattro Gigabit Ethernet per la rete loca¬ 
le. In questa zona c'è anche il pulsante 
di reset e Io slot nel quale inserire la 
micro Sim per la connettività 4G. 

Sul frontale, oltre ai led troviamo due 
utili pulsanti: il Wps per la connessione 
semplificata e quello dedicato all'accen¬ 
sione e spegnimento dell'interfaccia 
radio. Nella parte bassa trova posto 
anche una utile Usb 3.0. 

In questo caso ci chiediamo però il 
motivo per cui la porta posteriore (più 


PRESTAZIONI - IPERF 3.0.2 - 802.11AC 5 GHZ/802.11N 2,4 GHZ 


POSIZIONE 

THROUGHPUT TCP, MBPS 1 

Pos. A (3 m, a vista) 

529 /131 

Pos. B (10 m, 2 pareti) 

301/100 

Pos. C (10 m, muro portante) 

115/43 

Pos. D (5 m, piano inferiore) 

19,2/9,2 

Pos. E (15 m, 3 pareti + muro portante) 

53,4/24,1 

Pos. F (10 m, piano inferiore + 2 pareti) 

17,9/7,6 
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facilmente utilizzata per dischi Usb da 
lasciare connessi) supporti solo lo stan¬ 
dard Usb 2.0, quando il controller 3.0 è 
di certo presente nel sistema. 

Sotto la scocca troviamo lo stesso 
motore che abbiamo visto sui model¬ 
li Nighthawk senza modem Lte: un 
processore Broadcom BCM4709A0 
dual core da 1 GHz supportato da 256 
Mbyte di memoria Ram e 128 Mbyte di 
memoria flash. La sezione wireless è 
invece affidata a due chip Qualcomm 
QCA6174, mentre per pilotare la sezio¬ 
ne Lte troviamo un modem Qualcomm 
WTR3925 con supporto allo standard 
Cat6 e velocità fino a 300 Mbps. Dal 
punto di vista puramente mobile se¬ 
gnaliamo come siano supportate tutte 
le frequenze principali Lte, abilitando 
all'uso anche degli operatori italiani 
che le usano solo parzialmente. 

Dal punto di vista software Netgear 
conferma il proprio standard, con le 
classiche funzioni disponibili su ogni 
modello della linea alle quali si aggiun¬ 
gono alcune opzioni per il 4G. In parti¬ 
colare è possibile gestire la connessione 
mobile come principale, secondaria 
o come fail over (interviene quando 


I router Netgear possono essere gestiti 
anche da remote tramite l’app Genie, 
disponibile per Android o iOS. 



cessa quella principale). Da segnalare 
come il livello di segnale sia risultato 
molto buono. Nei nostri test, in una 
zona in cui normalmente il segnale 4G 
arriva a fatica, siamo riusciti a navigare 
a velocità molto buone, soprattutto 
grazie anche alle potenzialità del QoS 
integrato. 

Il firmware Netgear permette infatti 
di specificare nel dettaglio le priorità 
di traffico sia in termini di applicati¬ 
vi o tipologia (Youtube, audio, Web, 
streaming e così via) sia in termini di 
priorità della connessione a seconda 
del dispositivo connesso, evitando di 
sovraccaricare la banda mobile qualora 
non necessario. 

Da segnalare inoltre le valide funzioni 
ReadyShare, con la quale condividere 
su tutta la rete una periferica Usb, sia 
essa ima stampante, un pendrive o un 
disco rigido esterno connessi via Usb al 
router, e ReadyCloud, che permette di 
accedere (anche da remoto) a uno Sto¬ 
rage personale cloud residente su una 
periferica connessa via Usb al router. 
Nonostante qualche miglioramento non 
riusciamo però a trovare i firmware 
Netgear semplici da usare come quel¬ 
lo di altri produttori. Le funzionalità, 
sia chiaro, ci sono tutte e sono molto 
dettagliate; ma la configurazione non 
è delle più semplici e potrebbe scorag¬ 
giare i neofiti. 

Le prestazioni ottenibili con questo 
router, nella specifica accezione della 
comunicazione wireless, sono ottime. 
Sia nella banda a 2,4 GHz sia in quel¬ 
la a 5 GHz (il router mostra due reti 
distinte a cui connettersi), i risultati 
sono tra i più elevati che abbiamo ri¬ 
levato. Nonostante le presenza di sole 
3 antenne il chipset compie un ottimo 
lavoro e permette valori molto elevati 
in ogni condizione. 


Da segnalare anche la stabilità della 
trasmissione, ottenibile soprattutto 
grazie agli algoritmi di beamforming 
utilizzati da Netgear. 

In conclusione la soluzione Nighthawk 
di Netgear rappresenta un modo ef¬ 
ficace di coniugare un modem con 
accesso Lte e un router Wi-Fi 802.11ac 
di fascia alta, indispensabile per gesti¬ 
re la mole di dispositivi multimediali 
che sono ormai presenti in tutte le abi¬ 
tazioni, il tutto proposto però a un 
prezzo che non risulta propriamente 





NETGEAR 



Euro 359 
Iva inclusa 

+ PRO 

Ottime prestazioni - Connessione 4G ■ 
Firmware potente e completo 

- CONTRO 

Prezzo ■ Non semplice da configurare 
Produttore: Netgear, www.netgear.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Produttore: Netgear • Modello: Nighthawk R7100LG ■ Versione Firmware 1.0.0.24 ■ 
Porte Lan: + Wan 4 + 1 Gigabit • Porte Usb: 1 Usb 2.0,1 Usb 3.0 ■ Interruttore 
accensione: Si • Interruttore Wi-Fi: Si ■ Pulsante Wps: Si ■ Antenne: 3 esterne ■ 
Dimensioni (L x A x P): mm 306 x 200 x 262 ■ Wireless Tri-band / Tri-radio: Si / Si ■ 
Velocità massima (Mbps): 1.900 (1.600 + 300) ■ Selezione canali: auto, 20, 40, B0 
MHz ■ Wep / Wpa / Wpa2: Si / Si / Si ■ Guest zone: Si ■ Modem 3/4G: 3G (B1.BB), 

LTE (Bl, B3, B7, B8, B20, B3B, B40) • Supporto Ddns: Si ■ Meccanismi OoS: Si ■ 
Supporto IPv6: Si ■ Print server Si ■ Nas: Si • Dina: Si ■ Firewall: Si ■ Uri filtering: Si ■ 
Altre funzioni: Beamforming 
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Tra gli activity tracker il Ray si distingue per l’estetica che lo rende bello 
da indossare, ed è disponibile in vari colori per i polsi maschili e femminili. 


# Anteprima di Giorgio Panzeri 


Misfìt Ray, Tactivity, 
tracker elegante 


G li activity tracker, salvo poche ec¬ 
cezioni, sono funzionali ma non 
sono belli da indossare. Almeno 
non tutti. La prima cosa che compisce 
del Misfit Ray è l'eleganza e la possibilità 
di indossarlo in vari modi. In sé il Ray 
è un tubicino che contiene tutta l'elet¬ 
tronica necessaria all'uso e le batterie 
per l'alimentazione. Ai lati del cilindro 
si innestano le due parti del bracciale. Il 
cilindretto è disponibile in varie colora¬ 
zioni: Carbon Black; Rose Gold; Navy 
(un bel blu scuro); Forest (verde scuro); 
Stainless Steel e Stainless Steel Gold. 
Di base (però il prezzo cambia) si può 
scegliere il bracciale Sport (in gomma, 
come quello arrivato per la prova) o in 
pelle. Opzionalmente possono essere 
poi acquistati diversi bracciali, venduti 
sempre in due o tre pezzi insieme e non 
singolarmente, o la collana per tenere 
l'oggetto al collo. 

Traccia la nostra attività fisica, con un 
pizzico di precisione in più rispetto alla 
concorrenza, ma con funzioni che non si 
discostano da quelle dei classici activity 
tracker. Calcola il numero di passi fatti, 
i chilometri percorsi e di conseguen¬ 
za le calorie consumate. Traccia poi il 
sonno informandoci delle ore passate 
tra le braccia di Morfeo e ci dice come 
è stato il nostro riposo (sonno leggero o 
rilassante). Devo dire che la funzione di 


monitoraggio del sonno è quella che mi 
ha sempre meno interessato, perché al di 
là di quello che dice la macchinetta sei 
tu che al mattino ti rendi subito conto se 
hai dormito bene o male e soprattutto se 
hai riposato abbastanza per il tuo fisico. 
A livello hardware non c'è nulla di nuo¬ 
vo: il solito accelerometro a tre assi per il 
rilevamento del movimento, il motorino 
per la vibrazione e un led che lampeg¬ 
gia per segnalare l'arrivo di una 
notifica (mentre il Ray vibra). 

Niente Gps o rilevatore del 
battito cardiaco. Non è un 
orologio sportivo, ma un 
semplice activity tracker. 

Però il Ray può essere in¬ 
dossato anche per nuotare 
(o semplicemente potete 
non toglierlo quando fate la 
doccia) perché impermeabile 
sino a 50 metri. E le cose che fa le 
sa fare bene. Il sistema rileva se sdamo 
correndo, andando in bicicletta, nuo¬ 
tando, giocando a pallone o a tennis. 
Dalla app si può abilitare la funzione per 
taggare la prestazione sportiva, facendo 
partire il contatore con tre tap sul cilin¬ 
dretto. Dai miei riscontri devo dire che 
la precisione del tracciamento è buona, 
migliore di altri concorrenti. L'app per 
visualizzare i dati è disponibile per iOs 
e Android, mentre non c'è quella per 



Windows Phone. L'app, oltre a registrare 
i nostri progressi permette di configurare 
diverse funzioni dell'oggetto. Innanzi¬ 
tutto si può specificare se il Ray sta al 
polso (però non viene distinto tra destro 
e sinistro), appeso alla maglietta, legato 
alla scarpa o se sta in tasca. Chiaramente 
a seconda dell'impostazione Talgoritmo 
che valuta i movimenti cambia i risul¬ 
tati. Si possono poi abilitare i tag delle 
attività e gli avvisi e notifiche. Delle 
attività vi ho già detto prima, ma 
va segnalato che per abilitare 
il tag del nuoto, e solo per il 
nuoto, va fatto un upgrade 
che costa ben 9,99 euro e 
che abilita questa funzione 
avanzata sviluppata con 
Speedo. Si potrà impostare 
la lunghezza della piscina 
per tenere conto della distanza 
e delle vasche nuotate, e un timer 
che ci avvisi quando la nostra sessione 
di nuoto è finita. Devo dire che non ho 
provato questa funzione e quindi non 
posso dare giudizi. Tra le altre funzio¬ 
ni disponibili segnalo il Misfit Move, 
che fa vibrare il Ray dopo un periodo 
di inattività impostato dall'utente, l'im¬ 
postazione di un allarme (per esempio 
la sveglia mattutina) e le notifiche delle 
chiamate in attivo (l'oggetto vibra e la 
lueina lampeggia) e degù Sms. Non sono 
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I dati del monitoraggio del sonno, sia della singola notte sia la rappresentazione grafica della settimana. Per il monitoraggio delle 
attività fisiche il programma propone quanto dovremmo camminare, correre o nuotare per raggiungere l’obbiettivo. 
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Il pannello di configurazione del Ray. Nelle due successive immagini il raffronto tra i dati di movimento rilevati in una settimana dal 
Misfit Ray e dall’Apple Watch 1 usati contemporaneamente sullo stesso polso. Il Ray è più preciso del Watch senza l’uso del Gps. 


previste notifiche per l'arrivo di posta 
o messaggi da instant messaging, per 
esempio Whatsapp. C'è anche la fun¬ 
zione "Trova il mio Ray" ma la reputo 
abbastanza inutile perché accende per tre 
volte il Led di notifica e il Ray non vibra. 
Quindi, se avete perso in casa il vostro 
Misfit, come farete a trovarlo? 

Nell'uso quotidiano il Misfit Ray è bello e 
funzionale. Piccolo e leggero ci si scorda 


di averlo addosso. Inoltre, più che un 
activity tracker sembra un bracciale (da 
uomo o da donna a seconda del colore 
e dei cinturini che si adottano). 

Come detto in precedenza il tracciamen¬ 
to è piuttosto preciso e i dati sui chilo¬ 
metri percorsi e le calorie consumate 
sono attendibili. Per funzionate il Ray 
utilizza tre batterie alcaline mignon che 
garantiscono ben sei mesi di autonomia 


(secondo Misfit, perché non sono arriva¬ 
to a un tale periodo d'uso). Il prezzo del 
prodotto è un po' più elevato di molti 
concorrenti: 99,99 euro per la versione 
col cinturino Sport e 119,99 euro per 
quella col cinturino in pelle (scontato 
a 96,69 euro). 

Altre informazioni sono disponibili sul 
sito di Misfit ( https://misfit.com/fitness- 
trackers/misfit-ray). • 
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Il disastro di Yahoo 

P ochi mesi fa, quando sono stati divulgati i dettagli sull’enorme furto 
di dati personali degli utenti di Yahoo, che è avvenuto nel 2013 e ha 
coinvolto circa 500 milioni di utenti, avevamo pensato che sarebbe 
stato difficile fare peggio. Ma ci sbagliavamo. Pochi giorni fa Yahoo 
ha ammesso un’altra intrusione, avvenuta nello stesso periodo, che ha 
portato alla sottrazione di almeno un miliardo di altri account. I numeri di 
questo data breach sono mostruosi, e il danno all’immagine dell’azienda 
americana, già provata dai problemi passati, è difficile da quantificare. Basti 
pensare che Verizon, da tempo in trattativa per l’acquisizione di Yahoo, sta 
valutando se rinegoziare (al ribasso) l’offerta da 4,8 miliardi di dollari 
presentata lo scorso luglio, o se addirittura mandare all’aria l’affare. 

La catena di errori e negligenze, leggerezze e assenza di controlli mostra il 
lato peggiore dell’industria IT ed è difficile da giustificare anche per una 
startup o un’attività amatoriale, figuriamoci per un colosso di Internet che 
aveva tutte le risorse e le conoscenze necessarie per evitare il disastro. I dati 
sottratti comprendono tutte le informazioni sensibili degli utenti, come nomi, 
indirizzi email, numeri di telefono, date di nascita, e perfino la risposta alle 
domande segrete, in forma criptata o (in alcuni casi) liberamente leggibile. 

Non mancano, naturalmente, neppure gli hash Md5 delle password: 
l’algoritmo utilizzato è semplice, e presta il fianco agli attacchi basati su 
rainbow table, lunghe tabelle che associano gli hash alle password originali. 
L’uso delle rainbow table non è però una novità: deriva dal lavoro di Martin 
Hellman, che risale all’inizio degli anni '80 ed è stato poi sviluppato e integrato 
da moltissimi altri ricercatori. Usare ancora un sistema di hashing così 
primitivo e vulnerabile nel 2013 è davvero difficile da giustificare per 
un'azienda i cui utenti sono il valore più importante. 

Cosa possono fare gli utenti di Yahoo? Di sicuro cercare alternative per la posta 
elettronica, l’hosting delle foto e gli altri servizi offerti, ma soprattutto 
analizzare con cura le informazioni personali in possesso di Yahoo, e verificare di 
non averle utilizzate altrove: chi conosce le password, i numeri di telefono, gli 
indirizzi, e perfino le domande segrete di un utente può arrivare infatti a 
ottenere l’accesso ad altri siti e servizi Web, anche senza violare la loro 
infrastruttura di sicurezza. Dario Orlandi 
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Aomei Backupper 4.0 

Backupper è un semplice software 
gratuito dedicato al backup, che 
nell’ultima release ha guadagnato 
alcune funzioni interessanti: segnaliamo, 
in particolare, il supporto per il 
monitoraggio e la sincronizzazione in 
tempo reale e la possibilità di scegliere 
un servizio di cloud Storage come 
destinazione. 



La versione 12 di PhraseExpress ha 
consegnato ai suoi utenti un’interfaccia 
rinnovata, in stile ribbon, e un nuovo 
layout a tre colonne che semplifica 
l'organizzazione delle librerie più 
articolate. Il motore di gestione 
delle frasi supporta più linguaggi, e 
la sincronizzazione è stata resa più 
completa e intuitiva. 



È La dimensione di una 
rainbow table Md5 



SEGUICI ANCHE SU 

OO®#© 



















SENZA SEGRETI 
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LA VERSIONE ON LINE 


DI PC PROFESSIONALE 


Un sito pratico e veloce per informarti su quanto avviene 
nel mondo della tecnologia , ricco di tutorial e recensioni 
comparative realizzate in esclusiva dal nostro laboratorio 
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O Di Daria Orlandi 


1 FileMaker Pro 

File Modifica Visualizza Inserisci Formattazione Formati Organizza Script Finestre Aiuto 


L’interfaccia di sviluppo 
di FileMaker 15 non si 
discosta troppo dalle 
versioni precedenti; sono 
state riviste alcune icone 
e le etichette testuali 
delle schede sono state 
sostituite da glifi. 
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- «. 


Società 

Società...... . 

« 

Qualifica 

Qualifica 

- * 

Sito Web 

SitoWeb_ 

- * 


| Gruppo 

Telefono ufficio 
Cellulare 
Tel. personale 
i Fax 


Gruppo 

Telefonatimelo.- 


Teielono-petsonaie 


Email ufficio 

EmaiLuffiao. 

.Q. 

Email personale 

EmaiLflfirsQnale.. 

.®. 

«App video» 

Video_ 

.S. 


Qterczae 


Bl& q|| °D e&| unirsi 

Ridimensiona 

LlBl.1 ili ■lisi 

Raggnippa Organizza Proteggi 

alacri a éj 


Tutti gt oggetti posizionati sopra 
Solo gli oggetti al di sopra 


Applicazioni database 
per Windows, Mac e mobile 

FileMaker 15 continua a migliorare l’integrazione con i dispositivi mobile 
basati su iOS e si apre finalmente anche al mondo Android. 


F ileMaker è un database desktop 
di lunga tradizione: la prima re- 
lease risale addirittura alla metà 
degli anni '80, e dalla fine di quel de¬ 
cennio è disponibile sia per Windows 
sia per Mac OS. FileMaker è sviluppato 
da un'azienda omonima, controllata da 
Apple anche se indipendente; non de¬ 
ve stupire l'attenzione e l'integrazione 
forte con i computer, i sistemi operativi 
e i dispositivi sviluppati dall'azienda 
di Cupertino. 

Nei primi anni FileMaker ha rap¬ 
presentato un'alternativa più acces¬ 
sibile, ma limitata, ai database più 
diffusi, ma nel corso del tempo è cre¬ 
sciuto molto, diventando un vero da¬ 
tabase relazionale e integrando fun¬ 
zioni avanzate. Da tempo ormai non 
ha nulla da invidiare ai concorrenti, 
anzi offre un eccellente compromes¬ 
so tra potenza e usabilità. Inoltre, il 
suo sviluppo è stato continuo e rego¬ 
lare, senza i grossi salti nelle funzioni 
e nell'interfaccia: è cresciuto versio¬ 
ne dopo versione, integrando nuo¬ 
vi strumenti ed estendendo quelli 


esistenti, con una grande attenzione 
verso i suoi utenti. Basti pensare che 
il formato dei file database non cam¬ 
bia dalla versione 12: si può aprire un 
progetto realizzato quasi cinque anni 
or sono senza doversi preoccupare di 
compatibilità e migrazione dei dati. 
La compatibilità all'indietro, però, 
non significa che in questo intervallo 
non ci siano state novità: se si 
sfruttano le nuove funzio¬ 
ni introdotte nelle ultime ^ 
release di FileMaker, in¬ 
fatti, i database genera¬ 
ti non saranno più uti¬ 
lizzabili con le versioni 
più vecchie dell'am¬ 
biente di sviluppo. 

FileMaker, per lo meno nel¬ 
la versione base, è un prodotto 
all-in-one: integra cioè sia il motore 
database vero e proprio, sia gli stru¬ 
menti di sviluppo per creare la logica 
e l'interfaccia di accesso agli archivi, 
sia il runtime necessario per eseguire 
le applicazioni realizzate. Lo stesso 
prodotto è indicato sia per chi deve 


^DB2 e 

mt 


Archivi 
esterni 

FileMaker può agire 
anche come front end per 
e esterni, grazie 
ti connettori 
itegra*’ 



progettare e implementare una so¬ 
luzione di archiviazione, sia per chi 
deve poi utilizzarla. In realtà, negli 
ultimi armi FileMaker ha aumentato 
le funzioni di accesso a sorgenti dati 
remote, e può essere utilizzato an¬ 
che come front end per accedere ad 
archivi memorizzati su altri databa¬ 
se: la nuova versione offre driver per 
DB2 e PostgreSQL, che si ag¬ 
giungono a MySql, Micro¬ 
soft Sql Server e Oracle. 
L'ambiente di sviluppo 
è cambiato poco rispet¬ 
to all'ultima versione: 
oltre ad alcune novità 
cosmetiche (nuove ico¬ 
ne, un'impostazione più 
moderna delle schede e dei 
pannelli dell'interfaccia uten¬ 
te di sviluppo) segnaliamo un signi¬ 
ficativo miglioramento dell'ambiente 
di scrittura del codice (Area di lavo¬ 
ro script), che finalmente supporta 
l'Undo illimitato e integra l'eviden- 
ziazione della sintassi. Gli aggiorna¬ 
menti vengono segnalati, scaricati 
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T FileMaker Pro 

File Modifica Visualizza Inserisci Formattazione Formati Organizza Script Fin 



Per garantire l’accesso ai database da dispositivi eterogenei, come smartphone 
e tablet, gli sviluppatori devono creare formati dedicati a ogni tipologia di device. 


□ x 

https fmhilp filemaker.c... P - fi FileMaker... C FileMaker Pro Help 

X @ ’ 

FileMaker Pro 15 0D ^ 


Home 


► Principi di base di FileMaker Pro Bisogno di aiuto? Prova uno di questi argomenti. 

► Aggiunta e visualizzazione dei dati Puoi anche scorrere il sommario o cercare un argomento. 

► Ricerca, ordinamento e sostituzione 
dei dati 

► Anteprima e stampa delle 
informazioni 

► Creazione di una soluzione 

► Creazione e gestione di formati e 
resoconti 

► Modifica di oggetti, sezioni e sfondo 
del formato 

► Utilizzo delle tabelle e dei file 
correlati 

► Creazione dei grafici dai dati Funzioni Istruzioni di script Codici di errore di 


Inserimento dei dati Ricerca dei dati 

Creazione dei formati Creazione degli script 

Correlazione dei dati Protezione dei dati 

Importazione dei dati Nuove funzioni 



Il sistema di aiuto di FileMaker 15 è stato spostato nel Web; questa scelta 
permette all’azienda di aggiornare e correggere le informazioni con la 
massima tempestività, ma richiede una connessione attiva. 


Area di lavoro script (Contatto — □ X 

Rie Modifica Visualizza Finestra Aiuto 


+ ► 

Nuovo script Esegui 


• □ 

Compatibilità Script 


|Q_ 

171 $ Info sugli script... 

□ - 

I I Stampa elenco contatti 

I I ^ Stampa etichette 

I I ^ Invia tramite e-mail 

□ - 

I I ♦ Link segnaposto [Get P... 

I I ^ Link e-mail [Get Pararne... 
f~l $ Link indirizzo [Get Para... 

□ - 

UH ^ ifi Trigger 

I I ^ Trigger | Apri finestr... 

□ - 

I I Trigger | Ordina elen... 

I I $ Trigger | Navigazion... 

I I ♦ Trigger | Crea contat... 

I I Trigger | Filtro stato 


O Stampa etichette 

1 Imposta cattura errori [Attivata] 

2 Imposta variabile [$$SCRIPT_TRIGGER; Valore: "Off"] 

3 Nuova finestra [Stile: Documento mobile; 

Nome: “Etichette"; Altezza: 820; Larghezza: 630; 
Alto: Get ( AltoFinestra ) + 20; 

Sinistra: Get ( SinistraFinestra ) + Get ( Larghez..] 

4 Vai al formato [“Etichette”] 

5 Esegui script [“Trigger | Ordina elenco contatti [..; 
Parametro: $$PLATFORM] 

6 If [6et ( PiattaformaSistema ) = 3] 

7 Stampa [Ripristina: Select Your Printer; 

Con finestra di dialogo:Attivata] 

8 Chiudi finestra [Finestra corrente] 

9 Else 

10 Passa al modo Anteprima [Pausa disattivata] 

11 End If 



Q 

* Controllo 
Esegui script 
Esegui script su server 
Pausa/continua lo script 
Esci dallo script 
Arresta Script 
If 

Else If 
Else 
End If 

Exit Loop If 
End Loop 

Consenti interruzione utente 
Imposta cattura errori 
Imposta variabile 



La nuova versione dell’ambiente di scripting supporta (finalmente) l'Undo illimitato 
e offre la funzione di evidenziazione della sintassi. 


ed eseguiti aH'intemo dell'interfac¬ 
cia dell'applicazione, semplificando 
le procedure di update specialmente 
negli ambienti in cui ci sono molte li¬ 
cenze installate. 

In passato FileMaker (così come gli 
altri database desktop) era utilizza¬ 
to principalmente in locale: un uni¬ 
co computer ospitava l'ambiente di 
sviluppo ed esecuzione, e l'archi¬ 
vio delle informazioni vero e pro¬ 
prio. Oggi, però, lo scenario è mutato 
in modo radicale, e anche la line up 
dei prodotti di FileMaker è cambia¬ 
ta per adattarsi ai tempi. Un compo¬ 
nente sempre più importante dell'e¬ 
cosistema è FileMaker Go, l'App per 
dispositivi iOS (iPhone e iPad) che 
consente un accesso nativo alle appli¬ 
cazioni realizzate con il database per 
Pc e Mac. Gli sviluppatori devono 
prevedere l'accesso tramite disposi¬ 
tivi mobile e realizzare interfacce ca¬ 
paci di supportare la dimensione e il 
rapporto d'aspetto dei loro schermi, 
ma l'ambiente di sviluppo offre tutto 
il necessario per semplificare al mas¬ 
simo la creazione di database cross 
platform, accessibili sia da computer 
sia da mobile. 

Proprio nel supporto alle funzioni e 
alle tecnologie dei dispositivi iOS la 
nuova versione di FileMaker mostra 
alcune delle innovazioni più interes¬ 
santi: innanzi tutto, è ora disponibi¬ 
le il login tramite il lettore di impron¬ 
te digitali Touch ID. Al primo accesso 
FileMaker Go richiederà le creden¬ 
ziali e le salverà nel portachiavi (key- 
chain) del dispositivo iOS; in seguito 



FILEMAKER 
PRO 15 

Euro 425,78 Iva inclusa 
(1 postazione) FileMaker Pro 
Advanced costa 669,78 euro: FileMaker Server 
da 3.959,88 euro (5 utenti). 

+ PRO 

Avanzate soluzioni pronte all'uso ■ 
Interfaccia di scripting migliorata 
Ottima integrazione con i device iOS 

-CONTRO 

L’accesso mobile (WebDirect e Go) 
richiede FileMaker Server ■ Le licenze 
server cloud non sono disponibili nel 
nostro Paese 

Produttore: FileMaker, 
www. filemoker. corri 
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Cambia tema ? X 

Anteprima 

Lorem Ipsum 

Dolor Sit Amet 

Consectetur 
Adipisicing 


Ad minim 

Incididunt 
x Ut emin 

Lorem 


Ad minim 


Temi del formato 

Illuminato Stampa 

Brillante 

Sofisticato 

Calmo 

Vivace 

Touch Aspire 

Illuminato - Touch 
Brillante - Touch 
Sofisticato - Touch 
Calmo - Touch 
Vivace - Touch 
Base 

Minimalista 
Minimalista - Touch 
Raffinato classico 
Freddo 
Caldo 

C nnHpncatn 


Soluzione pronta per l'uso 


Scegli un modello di partenza: 


Attività 

Beni 

Catalogo prodotti 
Contatti 
Fattura oraria 
Fatture 

Gestione dei contenuti 
Gestione eventi 
Note ricerca 
Pianificazione risorse 
Preventivi _ 


[Progetti 


Record del personale 
Resoconto spese 
Riunioni 

Voci di inventario 



Da qualche tempo FileMaker permette di rivoluzionare l'aspetto delle 
interfacce applicando diversi temi; alcuni sono ottimizzati per l'interazione 
con le dita su schermi touch. 


Le soluzioni pronte all’uso sono molto più di semplici 
modelli; al contrario, sono applicazioni complete e 
funzionanti, spesso anche piuttosto avanzate. 


basterà toccare il lettore di impron¬ 
te digitali per completare l'autenti¬ 
cazione, in modo sicuro e rapidissi¬ 
mo. Notevole è l'implementazione di 
questa novità: per abilitare il suppor¬ 
to Touch ID, gli sviluppatori di data¬ 
base FileMaker devono soltanto ag¬ 
giungere un segno di spunta accanto 
a una singola opzione. 

Sempre rimanendo nello stesso fi¬ 
lone, FileMaker Go supporta anche 
la tecnologia 3D Touch, un'esclusi¬ 
va delle ultime versioni di iPhone: 
le versioni 6S e 7 sono capaci di rico¬ 
noscere due diversi livelli di pressio¬ 
ne sullo schermo e attivare funzioni 
speciali. Nel caso dell'App mobile di 
FileMaker, una pressione forte richia¬ 
ma l'elenco dei database registrati, e 
permette di aprire la soluzione cerca¬ 
ta in una sola operazione, senza esse¬ 
re costretti a passare dall'interfaccia 
di navigazione interna all'App. La 
nuova versione di FileMaker Go può 
anche sfruttare le chiamate all'Sdk di 
iOS per comunicare con App di terze 
parti: per esempio, si possono sfrut¬ 
tare queste integrazioni per aprire 
un documento in un'altra App, mo¬ 
dificarlo e poi reimportare la nuova 
versione nel database. Un'altra novi¬ 
tà promettente è il supporto per iBea- 
con: questa tecnologia sviluppata 
da Apple e basata su Bluetooth Low 
Energy permette la comunicazione 
con i dispositivi iOS per segnalare 
la presenza e la posizione. Gli iBea- 
con agiscono come radiofari, con una 


copertura di qualche metro, e posso¬ 
no essere utilizzati per implementa¬ 
re automazioni avanzate: si possono 
dotare di iBeacon le opere di un mu¬ 
seo, gli attrezzi di una palestra oppu¬ 
re le stanze di una casa, e implemen¬ 
tare funzioni di automazione come la 
rilevazione della posizione e l'intera¬ 
zione con il client. FileMaker Go sup¬ 
porta questa tecnologia, che può rive¬ 
larsi utile per esempio nelle soluzioni 
dedicate alla logistica. 

Abbiamo già spiegato lo stretto lega¬ 
me tra FileMaker e Apple, ma in pas¬ 
sato questa relazione aveva escluso 


il mondo Android, un segmento di 
mercato che oggi è difficile trascura¬ 
re. La novità probabilmente più si¬ 
gnificativa della nuova versione di 
FileMaker riguarda proprio l'apertu¬ 
ra agli smartphone Android e a tut¬ 
ti gli altri sistemi operativi mobile. Il 
componente cruciale si chiama Web- 
Direct, e non è una novità assoluta; 
al contrario, fa parte della dotazione 
di FileMaker fin dalla versione 12. Si 
tratta di un motore di rendering ba¬ 
sato su Html5 che trasforma l'inter¬ 
faccia del database in semplici pagi¬ 
ne Web, visualizzabili con qualsiasi 
browser moderno e 
su qualunque piat¬ 
taforma software. 
WebDirect è nato 
per i browser per 
computer, ma è poi 
stato esteso e mi¬ 
gliorato per consen¬ 
tire l'accesso anche 
con i tablet Android, 


Impostazione visualizzatore Web ? X 

Scegliere un sito Web e specificare i valori che verranno utilizzati per visualizzare una pagina web. 
Utilizzare valori di un valore costante, di un campo o di un'espressione calcolata. Oppure, scegliere 
un indirizzo Web personalizzato e costruire la propria espressione. 

Scegliere un sito Web 



Indirizzo Web 

GetMap ( "Mappa 1' ; 14; Contatti::Indirizzo lavoro 1 ; a» 

Contatti::Indirizzo lavoro 2 ; Contatti::Città di lavoro ; 

Contatti : : Provincia di lavoro ; Contatti : : CAP lavoro ; Contatti : : Paese di v 


Specifica.. 


I I Consentire l'interazione con il contenuto del visualizzatore Web 
I I Visualizzare il contenuto nel modo Trova 
□ Mostra barra di avanzamento 
I I Mostra messaggi di stato 
0 Codifica automatica URL 


Ulteriori informazioni. 


OK | Annulla 


L’ambiente di sviluppo 
di FileMaker propone 
vari componenti 
avanzati, che 
semplificano la 
creazione di soluzioni 
gradevoli e moderne. 
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e oggi anche tramite i piccoli schermi 
degli smartphone, grazie a una serie 
di modelli responsive, capaci cioè di 
adattarsi ai fattori di forma, alle di¬ 
mensioni e alle risoluzioni più va¬ 
rie. Il rendering dell'interfaccia è mi¬ 
gliorato molto con la maturazione di 
questa tecnologia, e soprattutto sono 
cresciute le prestazioni: oggi l'acces¬ 
so a un database via browser è quasi 
sempre un'esperienza soddisfacente, 
e capita addirittura di dimenticar¬ 
si che non si sta utilizzando un'App 
nativa. In generale, comunque, File¬ 
Maker Go garantisce prestazioni su¬ 
periori e una maggiore ottimizzazio¬ 
ne, ed è preferibile per gli utenti dei 
dispositivi iOS. 

Il limite principale di WebDirect e 
della connessione con i dispositivi 
mobile è l'infrastruttura necessaria: 
l'accesso remoto, via Html o con App 
native, richiede infatti FileMaker Ser¬ 
ver, una versione più potente e com¬ 
pleta rispetto alla semplice Pro, ma 
anche molto più costosa. Inoltre, è ne¬ 
cessaria un'infrastruttura hardware e 
di rete tutt'altro che trascurabile, in 
particolare se si vuole consentire l'ac¬ 
cesso ai database anche via Internet, 
fuori dalla rete locale. Nel nostro Pa¬ 
ese, infatti, non è ancora disponibile 
la versione cloud ufficiale dell'infra- 
struttura server. 

In alternativa, FileMaker supporta 
da tempo l'accesso peer to peer, os¬ 
sia la connessione da un computer a 
un database memorizzato su un'altra 
macchina della Lan (su cui dev'esse¬ 
re installata un'altra licenza di File¬ 
Maker Pro); ma questa modalità di 
funzionamento non è utilizzabile con 
i dispositivi mobile e non offre alcu¬ 
ne importanti funzioni avanzate, in 
particolare sul fronte della sicurez¬ 
za (come per esempio la gestione dei 
backup). Più in generale, con l'intro¬ 
duzione della versione 15 FileMaker 
ha abbracciato con maggiore convin¬ 
zione il sistema di licenze ad abbona¬ 
mento. Le vecchie licenze perpetue 
sono ancora disponibili, e i loro prez¬ 
zi rimangono invariati, ma accanto a 
loro è stato creato un nuovo sistema 
di tariffazione, chiamato FileMak¬ 
er per Team, con costi per utente e 
non per postazione. Queste soluzio¬ 
ni richiedono almeno un'installazio¬ 
ne server e prevedono un costo per 
utente indipendente dallo specifico 
client (Pro, Go o WebDirect) utilizza¬ 
to per la connessione. 


Area di lavoro script (Contatti) — □ X 

Rie Modifica Visualizza Finestra Aiuto 


+ ► 

Nuovo script Esegui 


■ D □ 

Compatibilità Script Istruzioni 


[Q 

PI ^ Info sugli script... 

□ - 

I I ♦ Stampa elenco contatti 

I I ♦ Stampa etichette 

I I ^ Invia tramite e-mail 

□ - 

I I ♦ Link segnaposto [Get P... 

I I ♦ link e-mail [Get Pararne... 

I I ♦ Link indirizzo [Get Para... 
□ - 

□ a Sa Trigger 

I I ♦ Trigger | Apri finestr... 

□ - 

I I ♦ Trigger | Ordina elen... 


O Stampa etichette 

1 Imposta cattura errori [Attivata] 

2 Imposta variabile [$$SCRIPT_TRIGGER; Valore: "Off"] 

3 Nuova finestra [Stile: Documento mobile; 

Nome: "Etichette"; Altezza: 820; Larghezza: 630; 
Alto: Get ( AltoFinestra ) + 20; 

Sinistra: Get ( SinistraFinestra ) + Get ( Larghez™] 

4 Vai al formato [“Etichette"] 

5 Esegui script ["Trigger | Ordina elenco contatti [_; 
Parametro: $$PLATFORM] 

6 If [Get ( PiattaformaSistema ) = 3] 

7 Stampa [Ripristina: Select Your Printer; 

Con finestra di dialogo:Attivata] 

8 Chiudi finestra [Finestra corrente] 

9 Else 

10 Passa al modo Anteprima [Pausa disattivata] 

11 End If 


Controllo 
Esegui script 
Esegui script su 
Pausa/continua 
Esci dallo script 
Arresta Script 
If 

Else If 
Else 
End If 
Loop 

Exit Loop If 
End Loop 


* il 


La nuova versione dell’ambiente di scripting supporta (finalmente) l’Undo illimitato 
e offre l’evidenziazione della sintassi. 


- □ x 

https: fmhelp.filemaker.c... P - fi FileMaker... C FileMaker Pro Help ^ Ù S 0 

X@- 

FileMaker ro 15 0U 


Home 


► Principi di base di FileMaker Pro Bisogno di aiuto? Prova uno di questi argomenti. 

► Aggiunta e visualizzazione dei dati Puoi anche scorrere il sommario o cercare un argomento. 

► Ricerca, ordinamento e sostituzione 
dei dati 

► Anteprima e stampa delle 
informazioni 

► Creazione di una soluzione 

► Creazione e gestione di formati e 
resoconti 

► Modifica di oggetti, sezioni e sfondo 
del formato 

► Utilizzo delle tabelle e dei file 
correlati 

j. o i_i i_e-; -i-i j-i! F unzioni_Ictnizinni Hi crrint fìnriiri eli orrore rii 


Inserimento dei dati Ricerca dei dati 

Creazione dei formati Creazione degli script 

Correlazione dei dati Protezione dei dati 

Importazione dei dati Nuove funzioni 



Il sistema di aiuto di FileMaker 15 è stato spostato nel Web; questa scelta permette 
all’azienda di aggiornare e correggere le informazioni con la massima tempestività, 
ma richiede una connessione attiva. 


O Aggiornamento software X 

È disponibile una nuova versione di FileMaker Pro. 

FileMaker Pro 15.0,2.220 è disponbile (disponi della versione 15.0.1.119). Desideri 
eseguire l'aggiornamento ora? 

Note sulla versione: 



Questo software aggiorna FileMaker Pro 15 o FileMaker Pro 15 
Advanced alla versione 15.0.2 e corregge i bug 

Se non si riesce a eseguire l'aggiornamento alla versione 
15.0.2 di FileMaker Pro o FileMaker Pro Advanced, consultare 
la Knowledge Base di FileMaker per informazioni 
sull'Installazione 


Ignora questa versione 


Ricordamelo più tardi 


Scarica aggiornamento 


FileMaker 15 gestisce internamente l’individuazione, lo scaricamento e l’applicazione 
degli update; aggiornare il programma è semplicissimo. 
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^ File Modifica Immagine Migliora Livello Selezione Filtro Visualizza finestra 

Aiuto 

” 


Aprì » Rapida 

Guidata F 

Crea » Cond 

lividi » 


Nella sezione Guidata di 
Photoshop Elements è 
inclusa la nuova procedura 
per applicare più filtri a 
un’immagine, suddivisa 
in riquadri. I preset 
sono numerosi ma non 
modificabili. 



O Di Nicola Martello 


Una guida per il ritocco 
fotografico e il montaggio video 


Le nuove versioni di Photoshop e Premiere Elements di Adobe sono ancora 
più ricche di procedure guidate, ideali per gli utenti alle prime armi. 


A dobe ha presentato al pubbli¬ 
co degli appassionati le nuove 
versioni di Photoshop Elements 
e Premiere Elements, dedicati rispetti¬ 
vamente al fotoritocco e al montaggio 
video amatoriali. I due programmi sono 
in vendita separatamente oppure come 
un unico pacchetto; in entrambi i casi 
sono accompagnati da Organizer, un 
software autonomo pensato per la ge¬ 
stione delle raccolte di file multimediali: 
foto, video e musica. Con l'avvento del¬ 
la versione 15, Organizer e la modalità 
Modifica rapida di entrambi i software 
principali possono essere usati anche 
con schermi sensibili al tocco. 

PHOTOSHOP ELEMENTS 15 

Photoshop Elements continua a mo¬ 
strare una particolare predilezione 
per il fotoritocco, e offre un'interfaccia 
divisa in tre sezioni: Rapida, Guidata 
ed Esperti. La prima propone gli stru¬ 
menti essenziali, per la maggior parte 


attivabili solo in modalità automatica 
e comunque con un numero limitato di 
regolazioni. La seconda raccoglie una 
serie di procedure guidate, che in que¬ 
sta edizione arrivano addirittura a 45. 
La sezione Esperti, infine, sfodera tutti 
gli strumenti del programma, necessari 
per le elaborazioni grafiche 
complesse. 

Il grosso delle novità si 
concentra nel modulo 
Guidata, con diverse 
procedure nuove. Una di 
queste applica più filtri in 
sequenza, così da ottenere 
una sorta di collage, dove 
l'immagine è divisa in più ri¬ 
quadri, da due a quattro, dispo¬ 
sti secondo nove preset. Il programma 
applica un filtro fotografico diverso a 
ogni riquadro; ma le 11 combinazioni 
di effetti, così come i preset, non sono 
modificabili. Per di più, le miniature di 
anteprima sono basate su un'immagine 
standard ed è molto difficile, se non 



impossibile, avere un'idea dell'effetto 
finale senza tentare l'applicazione di 
gran parte delle varianti disponibili. 
Un altro wizard è pensato per crea¬ 
re una cornice e buca l'immagine in 
corrispondenza della selezione creata 
dall'utente; così è possibile inserire una 
nuova foto che apparirà dentro 
la cornice appena prepara¬ 
ta. L'immagine di partenza 
non può essere una foto¬ 
grafia qualsiasi: deve mo¬ 
strare elementi ai bordi 
che possano fungere da 
contorno. 

Un'altra procedura nuova 
permette di ottenere elabora¬ 
zioni pittoriche delle foto, utili 
per dare un tocco originale a ritratti e 
paesaggi. Dapprima si passa un pen¬ 
nello artistico grossolano che crea una 
maschera irregolare, poi si stabiliscono 
il colore e un'eventuale texture per la 
zona esterna all'area di selezione, infi¬ 
ne si sceglie una trama tipo tela per la 
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Nella sezione Guidata si trova il wizard per creare testi la cui campitura è sostituita da una 
foto, con tanto di bordi in rilievo, aloni e ombre. Ogni effetto grafico è personalizzabile. 


Regola caratteristiche volto (Occhi rosst05-l,jpg C 34,1 %) 




Occhi 
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Prima Dopo Ripristina Annub | QK 

Il nuovo strumento per regolare i tratti del volto consente di modificare forma, posizione 
e dimensione di occhi, bocca e naso, nonché del contorno del viso. 



parte conservata dell'immagine. L'ef¬ 
fetto complessivo ricorda un quadro, 
ma la bontà del risultato finale dipende 
dal senso estetico dell'utente. Chi de¬ 
sidera preparare testi elaborati il cui 
riempimento è costituito da una foto 
può usare un wizard ad hoc, che for¬ 
nisce le istruzioni per inserire un testo 
sopra l'immagine di partenza, testo che 
serve anche come maschera di ritaglio. 


L'utente posiziona e ridimensiona la 
scritta come meglio preferisce, applica 
un'ombra (solo esterna), un eventuale 
bagliore interno o esterno, un rilievo 
e un filetto di contorno. Tutte queste 
opzioni sono semplici da applicare, la 
difficoltà sta nel creare una composi¬ 
zione valida dal punto di vista estetico. 
Infine, nella sezione Esperti troviamo il 
nuovo strumento per modificare i tratti 


del viso: trascinando alcuni cursori si 
può cambiare forma, dimensione e posi¬ 
zione della bocca, degli occhi, del naso e 
del contorno del volto. Così si corregge 
ima brutta espressione o si abbellisce un 
viso poco proporzionato. Il programma 
apre una finestra dedicata, individua da 
solo le parti del viso e mette a dispo¬ 
sizione dell'utente i cursori per le alte¬ 
razioni, in modo semplice e intuitivo. 
Per di più, le modifiche sono sempre 
contenute, quindi è quasi impossibile 
ottenere risultati eccessivi. Nuovo è 
anche il filtro per applicare un effetto 
mosso allo sfondo di una foto, per dare 
l'impressione che il soggetto in primo 
piano si muova velocemente. Anche in 
questo caso la procedura è semplice: 
basta selezionare la parte dell'imma¬ 
gine che deve restare inalterata (una 
persona che corre, un'auto, una moto) 
e poi applicare la sfocatura lineare, che 
può essere regolata in intensità e dire¬ 
zione. Per la selezione sono disponibili 
gli strumenti intelligenti di Photoshop, 
che riconoscono i contorni con una pre¬ 
cisione davvero sorprendente. 

PREMIERE ELEMENTS15 

Anche Premiere Elements è pensato 
per gli appassionati e, come il gemello 
Photoshop Elements, è diviso nelle 
tre sezioni Rapida, Guidata ed Esper¬ 
ti. A differenza di Photoshop, però, il 
secondo modulo è più una raccolta 
di tutorial che di procedure per ot¬ 
tenere montaggi particolari. Questa 
diversità è del tutto comprensibile, 
poiché un montaggio video è ben più 
complicato dell'elaborazione grafica 


PHOTOSHOP 
ELEMENTS15 

Euro 101,26 Iva inclusa 
Euro 152.50 perii bundle 
con Premiere Elements 15 

+ PRO 

Interfaccia molto amichevole e agile • 
Numerose procedure guidate • Tre 
modalità di funzionamento per 
principianti ed esperti 

- CONTRO 

Il raddrizzamento nella sezione Rapida 
non include il ritaglio ■ Non tutte le 
procedure sono veramente utili 

Produttore: Adobe, www.adobe.it 
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di una fotografia. Per non mettere in 
crisi il principiante, l'interfaccia di 
Premiere Elements è semplice e ami¬ 
chevole, con gli strumenti nascosti in 
pannelli retrattili anche nella sezione 
Esperti. Le novità dell'edizione 15 non 
sono molte ma sono interessanti. Nelle 


sezioni Rapida e in Esperti troviamo il 
nuovo modulo per preparare collage 
animati con video e foto (nel menu 
che si apre con un clic sulla voce Cren 
in alto destra), ideali per la condivi¬ 
sione sui social network. L'interfaccia 
dedicata propone numerosi preset in 


cui la scena è suddivisa in riquadri 
di dimensione diversa, da tre a sette, 
con cornici nere. Una volta scelta la 
disposizione preferita basta trascinare 
in ogni area un video o un'immagine, 
regolarne la posizione e lo zoom, e il 
gioco è fatto. Il programma genera il 
montaggio, che inizia con una costru¬ 
zione graduale del mosaico. Adesso 
è possibile applicare un filtro a più 
clip o all'intero progetto in un colpo 
solo grazie al Livello di regolazione, un 
oggetto che va posto nella timeline 
sopra i clip da modificare. Livello di 
regolazione accetta le modifiche cro¬ 
matiche e i filtri da applicare, e se ne 
imposta la durata trascinandolo nella 
timeline. Tra gli effetti si può impiegare 
anche il nuovo filtro per la rimozione 
della foschia, ideale per i paesaggi un 
po' velati. Lo strumento permette di 
regolabile la forza dell'intervento e la 
sensibilità delTalgoritmo. 

Il programma riconosce i volti presenti 
nell'inquadratura e può applicare uno 
zoom per portarli in primo piano con gli 
strumenti Taglio automatico. Momenti 
preferiti, Panning e zoom. Se ci sono più 
persone il software passa gradualmente 
da una all'altra soffermandosi per un 
secondo su ciascun viso, seguendo un 
percorso a Z oppure a S. Il movimento è 
rigido, senza accelerazioni né decelera¬ 
zioni, ma per lo meno la posizione degli 
ingrandimenti, l'entità dello zoom e i 
tempi sono personalizzabili. Per avere 
un risultato valido i soggetti devono 
muoversi pochissimo nella scena: l'ef¬ 
ficacia massima si ottiene con ima foto. 
Come ultima novità segnaliamo la pre¬ 
senza di colonne sonore che possono 
essere estese a piacere, senza ripetizioni 
né tagli bruschi. I brani musicali, chia¬ 
mati Spartiti, sono 52 e sono raccolti in 
diversi generi, come Atmosfera, Rock- 
Pop e Nozze. 

PREMIERE 
ELEMENTS 15 

Euro 101,26 Iva inclusa 
Euro 152,50 perii bundle 
con Photoshop Elements 15 

+ PRO 

Interfaccia chiara e intuitiva Motore 
video molto stabile Numerose colonne 
sonore estensibili a volontà 

- CONTRO 

Il passaggio automatico da un volto 
all’altro non è fluido 

Produttore: Adobe, www.adobe.it 



La nuova raccolta di colonne sonore (Spartiti) include numerosi brani, suddivisi per genere. 
La durata dei brani è regolabile a piacere, senza tagli bruschi né ripetizioni. 



Collage video è un nuovo modulo per creare un mosaico animato, in cui le tessere 
contengono video e immagini diversi. Sono disponibili molti preset. 
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LAB 


L’interfaccia di base 
di True Image è molto 
intuitiva; per creare un 
nuovo backup di tutto il 
computer bastano solo 
quattro clic. 


9 Di Dario Orlandi 


! Acronis True Image 2017 


Questo computer 
I_I SAURON 


Principale_C_e_D_full... 

ili Z:\ 


W10 Principale_full_b. 

I Z:\W10 Principale\ 


Prima di Upgrade a W... 

Z:\Prima di Upgrade a ... 


a 


Tutto il PC 

25,5 TB di dati selezionati 


“h Aggiungi backup 


- □ X 


Selezionare 

destinazione 


Annulla 


Esegui backup v 



Protezione dei dati, 
in locale e nel cloud 


I l backup dei dati personali non è un 
argomento che scalda il cuore degli 
appassionati di tecnologia, ma è una 
delle pratiche più importanti per garan¬ 
tire la sicurezza delle informazioni e la 
continuità del business, nel caso di azien¬ 
de e professionisti. Negli ultimi mesi i 
cryptomalware hanno dimostrato anco¬ 
ra una volta in maniera inequivocabile 
quanto le informazioni contenute negli 
hard disk dei computer siano preziose, 
e quanto siano fragili. 

Basta un attimo di disattenzione, oppu 
re un semplice danno hardware 
per perdere dati importanti, a 
volte addirittura di valore 
inestimabile. Basterebbe 
invece poco per garantirsi 
contro questi pericoli: un 
software dedicato al sal¬ 
vataggio delle informazio¬ 
ni e uno spazio di Storage, 
locale oppure remoto, in cui 
memorizzare una o più copie dei 
dati locali. 

Tra le proposte più mature e potenti per 
la piattaforma Windows e gli utenti pri¬ 
vati spicca True Image di Acronis, un sof¬ 
tware di backup e imaging sul mercato 
dalla fine degli anni '90. Nel corso del 


vare derla 


Non solo 
immagini 

True Image permette 
di salvare intere unità 
e partizioni, ma anche 
cartelle e file 
singoli 


tempo la sua dotazione è cresciuta, tanto 
che il nome potrebbe risultare fuorviante 
per chi non lo conoscesse: infatti, True 
Image non consente soltanto di effettua¬ 
re il backup di intere partizioni e unità 
disco (le cosiddette immagini binarie), 
ma anche di salvare singoli file e cartelle. 
Negli ultimi anni la fama di True Image 
è stata scalfita da un paio di versioni non 
del tutto convincenti; due anni or sono, 
in particolare, Acronis decise di rivede¬ 
re in profondità l'interfaccia utente del 
programma, semplificandola per ren¬ 
derla più intuitiva e amichevo¬ 
le. Questo processo, però, ha 
portato alTeliminazione di 
alarne funzioni avanzate 
molto amate dagli utenti 
di vecchia data e ha cau¬ 
sato parecchi malumori tra 
i clienti. Acronis ha saputo 
ascoltare le rimostranze e ha 
corretto la rotta, ripristinando 
le funzioni più importanti nel¬ 
la scorsa release, e la nuova versione 
2017 prosegue nel solco tracciato Tan¬ 
no passato. L'interfaccia utente non ha 
subito modifiche sostanziali, ma sono 
state aggiunte alarne nuove funzioni di 
cui parleremo nel dettaglio più avanti. 


r 


La nuova versione 2017 
di True Image offre 
una dotazione di funzioni 
particolarmente ampia 
e un’interfaccia utente 
adatta anche agli utenti 
meno esperti. 


L'usabilità rimane eccellente: bastano tre 
o quattro clic per effettuare un backup 
completo del computer, e con uno sforzo 
poco superiore si può impostare anche 
una pianificazione capace di garantire la 
protezione per il futuro. 

Chi invece vuole controllare ogni detta¬ 
glio dei job di backup troverà pane per 
i suoi denti: con un clic sul pulsante Op¬ 
zioni si raggiunge una serie di schermate 
di impostazioni per modificare lo schema 
di backup (differenziale, incrementale, 
catena di versioni), le regole di conso¬ 
lidamento e cancellazione degli archivi 
più vecchi, la gestione delle notifiche 
e delle esclusioni e molto altro ancora. 
Si può anche modificare l'impatto del 
backup sulle prestazioni del computer, 
configurare il trattamento dei supporti 
rimovibili, impostare la creazione di ima 
seconda copia di backup, cifrare e pro¬ 
teggere i dati con password e così via. 
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Una dashboard accessibile via Web tiene sotto controllo lo stato di protezione di tutti 
i dispositivi collegati allo stesso account. 



Scegliere il tipo di supporto di avvio 



SUPPORTO DI RIPRISTINO DI AVVIO ACRONIS 

Questo è il metodo più semplice e rapido per creare un supporto di ripristino. Effettuare un 
backup del sistema prima del ripristino. 



SUPPORTO BASATO SU WINPE CON PLUG-IN ACRONIS 

Questa opzione offre una compatibilità ottimale con l'hardware del computer in uso. 

Solo per utenti esperti. 


True Image può creare due tipologie di supporti di ripristino avviabili: interessante 
è quello basato su Windows PE, che richiede però qualche passaggio in più. 



Le opzioni avanzate permettono di modificare il comportamento dei job di backup fin 
nei minimi dettagli; per esempio si può regolare l'impatto sulle prestazioni del Pc. 


L'organizzazione delle impostazioni è ra¬ 
zionale e richiede soltanto qualche minu¬ 
to di ambientamento, poiché la struttura 
dell'interfaccia differisce in modo sensi¬ 
bile rispetto ai canoni delle tradizionali 
applicazioni Windows. Oltre al backup 
vero e proprio, True Image offre altre due 
funzioni legate alla gestione dei dati: la 
sincronizzazione, per distribuire le stesse 
informazioni tra più computer (tutti i Pc 
devono avere una licenza valida di True 
Image), e l'archiviazione, per spostare 
nel cloud i file e le cartelle ingombranti 
ma poco utilizzate. La sincronizzazione 
può sfruttare lo spazio di Storage remo¬ 
to offerto da Acronis, oppure lavorare 
soltanto con i dati locali. L'archiviazione 
invece può liberare spazio sul disco fis¬ 
so di sistema senza complicare troppo 
l'accesso ai file nel cloud, che verranno 
mappati in un'unità virtuale accessibile 
tramite Esplora file, a patto che sia dispo¬ 
nibile una connessione attiva a Internet. 
Come abbiamo già accennato, le fun¬ 
zioni di archiviazione, sincronizzazione 
e backup possono sfruttare uno spazio 
di memorizzazione remoto, offerto da 
Acronis: True Image, infatti, non si in¬ 
terfaccia direttamente con provider di 
Storage di terze parti. Al contrario del 
passato, Acronis non offre più un ab¬ 
bonamento senza limiti di Storage: i 
pacchetti partono da 50 Gbyte (inclusi 
nell'abbonamento annuale a True Image) 
e raggiungono i 5 Tbyte, per un costo di 
200 massimo Euro aH'anno. Una delle 
novità principali di quest'anno è proprio 
la modifica dell'offerta commerciale: True 
Image è disponibile come licenza perpe¬ 
tua, senza Storage nel cloud, oppure con 
formule di abbonamento che includono 
anche un minimo di 50 Gbyte di spazio 
Online e danno diritto alTaggiornamento 


ACRONIS TRUE 
IMAGE 2017 RU 

Da euro 49,99 (1 computer) 

Gl i abbonamenti partono 

da Euro 39,99 (1 computer, un anno) 

con 50 Gbyte di Storage Online. Prezzi Iva inclusa. 

+ PRO 

Interfaccia intuitiva • Molte funzioni 
avanzate • Ripristino su hardware 
differente 

- CONTRO 

Il backup dei social network copre solo 
Facebook ■ Non supporta Storage Online 
di terze parti 

Produttore: Acronis, www.acronis.it 


PC Professionale > Gennaio 2017 























FIRST LOOKS > Software 


gratuito delle applicazioni per tutto il 
periodo coperto. L'abbonamento è po¬ 
co più economico rispetto alla licenza 
perpetua, mentre lo spazio di Storage è 
invece piuttosto caro, specialmente se 
confrontato con la struttura di prezzo 
"senza limiti" dello scorso anno. 
Ritornando alle funzioni del programma, 
anche quest'anno sono presenti tutti gli 
strumenti avanzati che differenziano 
True Image rispetto alla concorrenza: il 
tool di clonazione permette di sostitu¬ 
ire un hard disk o passare da un'unità 
a piatti magnetici a un nuovo disco a 
stato solido nel giro di qualche decina 
di minuti, mentre Try & Decide conti¬ 
nua a essere una delle funzioni meglio 
riuscite per testare nuovi programmi e 
configurazioni senza temere di causare 
danni permanenti alla configurazione 
del Pc: basta attivare la funzione, fare 
tutte le prove del caso e poi decidere se 
mantenere le modifiche o ritornare allo 
stato precedente. 

Anche le funzioni di ripristino sono 
molto ricche: supporti avviabili basati 
su Windows PE, partizioni di salvatag¬ 
gio invisibili da Esplora file e perfino 
uno strumento di restore "dal metallo 
nudo", chiamato Acronis Universal Re¬ 
store, che consente di ripristinare un 
backup anche su un hardware diverso 
da quello di partenza. Non è un tool alla 
portata di tutti, ma offre una ciambella 
di salvataggio quando si rimane senza 
alternative, come per esempio dopo 
il guasto di un hardware non più in 
produzione. 

Una novità di quest'anno è il backup dei 
social network, uno strumento che salva 
tutte le informazioni presenti nell'ac- 
count Facebook, come post, video e 
immagini. È una funzione interessante, 
e speriamo che nelle prossime versioni 
vengano supportati anche altri social 
network, come per esempio Twitter 
o Instagram. True Image può salvare 
le informazioni più importanti (come 
file multimediali, contatti e così via) 
dai dispositivi mobile iOS e Android: 
il backup avviene in locale, quando il 
device si trova nella stessa rete locale 
del computer, grazie ad App dedicate. 
Interessante, infine, è la dashboard Web 
che permette di tenere traccia dello stato 
di protezione di tutti i dispositivi su cui 
è installato True Image: si può addirit¬ 
tura modificare la configurazione da 
remoto, una funzione evoluta per un 
software che rimane comunque indi¬ 
rizzato all'utenza consumer. • 



Acronis True Image 2017 


Questo computer 


Principale_C_e_D_full... 

Z:\ 


W10 Principale_full_b... 
Z:\W10 Prindpale\ 


Prima di Upgrade a W... 
Z:\Prima di Upgrade a ... 


"F Aggiungi backup 


Opzioni di backup del disco 

Pianifica Schema di backup Notifiche Esclusioni Avanzate 

Schema di backup: 


Schema personalizzato 


SALVA CON NOME... 


Schema con versione singola 
Schema con catena di versioni 
Schema incrementale 
Schema differenziale 
Schema personalizzato 


Una versione incrementale del backup archivia le modifiche 
effettuate dall’ultima versione. 


O Crea solo versioni incrementali dopo la versione iniziale completa 
© Crea un backup completo ogni 5 versioni incrementali 
Regole di cancellazione delle vecchie versioni: 

© Elimina catene delle versioni più vecchie di 183 giorni 
O Non archiviare oltre 10 catene delle versioni recenti 
O Mantieni le dimensioni del backup non oltre 1 


v UH Salva come impostazioni predefinite I Impostazioni iniziali 


Le opzioni che controllano le modalità di backup sono molto ricche: si può scegliere tra uno 
degli schemi proposti, oppure impostare una strategia personalizzata. 



La sincronizzazione dei dati tramite True Image può appoggiarsi allo Storage Online di Acronis, 
oppure può agire soltanto all'interno della rete locale. 


• Tools and Utilities 


- □ X 

- © 


^ Lj « Windows > Menu Start > Programmi > Acronis > True Image > Tools and Utilities 


v O Cerca in Tools and Utilities fi 


fr Accesso rapido 
Download 
[5] Documenti 
IeI Immagini 

| PCPro ✓ 

1 ACDC y 

; Anathema 

Anthrax 
, Antimatter 
j Biohazard 
| Bjork 

2 Black Sabbath 
| Blue Oyster Cult 
| Bob Dylan 

| Coldplay 
Q Daniele Silvestri 
, David Bowie 



Acronis System Adivate Acronis 

Report Startup Recovery 

Manager 



Manage Acronis System Clean-up 
Secure Zone 



Add New Disk Bootable Rescue 
Media Builder 



Try&Decide 



Clone Disk DriveCleanser 


Gli strumenti più avanzati sono piuttosto difficili da raggiungere, ma le loro funzioni sono 
preziose: Try&Decide, in particolare, è un tool comodissimo per chi ama sperimentare. 
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Photostory 
Deluxe, lo slide 
show è servito 

Un software per creare 
presentazioni con foto, video 
e musica, semplice da usare ma 
con un set di strumenti completo. 

O Di Nicola Martello 

I l produttore di origine tedesca 
Magix offre numerosi programmi 
per l'elaborazione della grafica e del 
video, quasi tutti pensati per gli appas¬ 
sionati, quindi facili da usare ma dotati 
comunque di un buon set di strumenti. 
Photostory Deluxe rientra in pieno in 
questa categoria: un software specializ¬ 
zato nella creazione di slide show con 
foto, clip video e musica. Il programma 
offre un'interfaccia semplice e ordinata, 
così anche l'utente alle prime armi non 
ha difficoltà nel preparare le presentazio¬ 
ni multimediali desiderate. Si possono 
importare filmati anche Ultra Hd ed è 
consentito esportare sia con questa riso¬ 
luzione sia in 4K, ma soltanto se si sceglie 
QuickTime; gli altri codec si fermano in¬ 
vece al Full Hd. Un altro limite riguarda 
il codec Hevc/H.265, che va acquistato 
separatamente per 4,99 euro se si vuole 
usarlo per l'input o l'output. In compen¬ 
so il software propone diversi preset di 
esportazione per Tv, Web e dispositivi 
mobili (Android, iOS e Windows). 
Sempre nell'ottica di mettere a proprio 


PHOTOSTORY 
DELUXE 

Euro 54,99 va inclusa 

La versione Easy 2 costa Euro 29 , 99 . 

+ PRO 

Interfaccia ordinata e intuitiva Ottima 
dotazione di elementi multimediali 
Template semplici da usare 

- CONTRO 

Il filtro per rendere omogeneo l'aspetto 
di più foto non è sempre efficace • 
Esportazione in Ultra Hd/4K solo con 
QuickTime ■ Codec Hevc/H.265 a 
pagamento 

Produttore: Magix, www.magix.com 




L'area di lavoro di Photostory Deluxe è ordinata e pulita, con gli elementi grafici e i 
comandi subito accessibili. La timeline (in basso) supporta un massimo di otto tracce. 


agio anche l'utente meno esperto, Photo¬ 
story include una procedura guidata che 
si attiva al lancio del programma e con 
pochi passi aiuta a caricare le immagini 
e la musica di accompagnamento, per 
poi generare lo slide show completo di 
dissolvenze incrociate, zoom e panorami¬ 
che. La presentazione è visibile nell'an¬ 
teprima e se il risultato è soddisfacente 
si può procedere all'esportazione finale. 
Se invece si vuole modificare qualcosa si 
può passare alla personalizzazione, rag¬ 
giungendo l'interfaccia principale. Qui si 
può notare che l'area di lavoro è domi¬ 
nata da tonalità grigio chiaro, con icone 
ed elementi grafici disposti in maniera 
chiara e ordinata: storyboard oppure 
timeline a otto tracce nella parte infe¬ 
riore della finestra, anteprima e librerie 
multimediali in quella superiore. Anche 
il modulo dedicato alla preparazione di 
tragitti animati su una cartina geogra¬ 
fica (un classico dei prodotti Magix) ha 
un'area di lavoro semplice, con le opzioni 
raccolte in alto e a sinistra. Bastano pochi 
clic per impostare i punti di partenza, di 
arrivo e quelli intermedi, poi il program¬ 
ma genera Tanimazione del veicolo che 
percorre il tragitto. Il tutto è esportabile 
come video, pronto per essere inserito in 
uno slide show di Photostory. 

Per aiutare gli utenti alle prime armi il 
programma dispone di diverse decine 
di template per creare velocemente pre¬ 
sentazioni di diversa durata, da 15 a 180 
secondi. Ogni modello ha uno stile pro¬ 
prio - determinato da brevi animazioni, 
dal tipo di tendine, dalla grafica dei testi 
e dalla colonna sonora - e include una 
serie di segnaposto per indicare dove 


l'utente dovrà posizionare le foto e i clip 
video. Ogni segnaposto è caratterizzato 
da una grafica che aiuta a capire quale 
sia la foto ideale: un ritratto, un paesag¬ 
gio, ima scena d'azione e così via. Chi 
preferisce creare il progetto da zero ha 
solo l'imbarazzo della scelta, dato che 
il software offre centinaia di elementi 
multimediali, brevi animazioni, musica 
e testi sia animati sia con grafica. 

Non mancano i filtri per elaborare le 
foto e i video, e tra questi segnaliamo 
proDad Mercalli 2, efficace nella sta¬ 
bilizzazione delle riprese tremolanti 
effettuate a mano libera. Photostory 
ha in dotazione anche il nuovo filtro 
per rendere omogeneo l'aspetto di foto 
o video diversi, grazie alla variazione 
dei parametri di luminosità, contra¬ 
sto e dominante cromatica. Purtroppo 
nelle nostre prove il filtro ha mostrato 
qualche limite con le foto, mentre se Tè 
cavata meglio con le riprese della stessa 
scena fatte con dispositivi diversi. La 
funzione per creare panorami da un 
massimo di sei scatti ha invece dato 
buona prova di sé: l'algoritmo è auto¬ 
matico e ha lavorato bene anche con 
montaggi piuttosto difficili. 
Chiudiamo segnalando che Photostory 
è disponibile anche in una versione ri¬ 
dotta, Photostory Easy 2. Questa rele- 
ase dispone di meno template, oggetti 
multimediali e filtri, quindi non è così 
potente né versatile come Photostory 
Deluxe, ma impiega la stessa interfaccia 
amichevole ed è ancora più adatto ai 
principianti e a coloro che non vogliono 
perdere troppo tempo nella preparazio¬ 
ne degli slide show. • 
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DA 28 ANNI RACCONTIAMO 

IL MONDO DEI VIDEOGIOCHI PER PC 



OGNI MESE IN EDICOLA 
OGNI GIORNO SUL WEB 


www.thegamesmachine.it 





Intel apre il 2017 con il lancio ufficiale 
dei processori Core il, i5 e i3 dedicati 
olio piattaforma desktop. La settima 
generazione dell’architettura offre 
poche novità, mo porta comunque 
un incremento di velocità e supporta 
tecnologie come Optane Memory. 
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Fino a non molti anni fa l’an¬ 
nuncio di una Cpu basata su 
una nuova microarchitettu¬ 
ra generava molto fermento 
e l’attesa del suo lancio sul 
mercato era caratterizzata 
da grandi aspettative e speculazioni su prestazioni e caratteristiche, un po’ come 
oggi avviene tra l’annuncio e il rilascio di uno smartphone top di gamma. Da tempo 
però il settore delle Cpu, soprattutto di quelle desktop, vive un periodo sottotono; 
dall’introduzione Dandy Bridge nel 2010 abbiamo assistito ad un progressivo rallen¬ 
tamento nello sviluppo e alla stagnazione del mercato dei computer desktop. 




Ivy Bridge, Haswell, Broadwell e Sky- 
lake hanno offerto miglioramenti di 
tipo evolutivo e sono stati progettati 
per rispondere in modo predominan¬ 
te alle esigenze del mercato mobile 
prima che di quelle del settore de¬ 
sktop. Kaby Lake si inserisce 
in questo panorama senza 
stravolgere l'andamento 
delle cose e propone un 
aggiornamento dell'ar¬ 
chitettura Skylake in 
attesa del prossimo salto 
generazionale che dovreb¬ 
be arrivare entro la fine di 
quest'anno con Cannonlake. Il 
2017 sarà caratterizzato anche dal 
lancio dell'architettura Amd Zen, con 
la speranza che l'azienda di Sunnyvale 
riesca a riconquistare terreno nel settore 
dei processori. Dopo l'annuncio dello 


scorso agosto con il quale Intel ha intro¬ 
dotto i processori con architettura Kaby 
Lake per il settore mobile, ora l'azienda 
californiana offre anche l'intera linea 
di processori per soluzioni desktop. 
Intel ha presentato, infatti, 16 nuo¬ 
vi processori tra Core i7, Core 
i5 e Core i3. Di questi sono 
tre i modelli della serie K 
con moltiplicatori sbloc¬ 
cati e per la prima volta 
è presente anche un Core 
i3 della serie K. Intel ha 
tenuto a precisare che si 
tratta di un esperimento - 
come era già avvenuto con 
il rilascio del processore Core i7 
6950X - per verificare se esista oppure 
no una domanda per processori con tali 
caratteristiche anche nel segmento più 
economico dell'offerta. Ovviamente 


Kaby Lake introduce anche qualche 
novità: un incremento di prestazioni 
imputabile principalmente alla matu¬ 
razione del processo produttivo a 14 
nanometri, un miglior comparto per 
la gestione dei video con supporto alle 
risoluzioni 4K ed il supporto a tecno¬ 
logie, come quella Optane Memory 
Ready, che Intel prevede di rilasciare 
nel corso di quest'anno. 

Nell'ultimo decennio la strategia 
Tick-Tock ha cadenzato il successo e 
lo sviluppo tecnologico dei processo¬ 
ri Intel, alternando la migrazione di 
un'architettura consolidata a un pro¬ 
cesso produttivo più raffinato (tick) con 
l'introduzione di una nuova architet¬ 
tura (tock) sfruttando una tecnologia 
produttiva matura e affidabile. 
Tuttavia gli ostacoli tecnologici da 


Strategia 
U3 

Sviluppo dei processori 
su base triennale che ha 
sostituito la strategia 
Tick-Tock degli utlimi 
10 anni 


LA ROADMAP DEI PROCESSORI INTEL 



2015 


2016 


01 02 03 

04 

01 02 03 04 

High End 
Desktop (HEDT) 

Haswell-E 


Broadwell-E 

Core i7 

Haswell-DT (refresh) 


Skylake-S 

Core i5 

Haswell-DT (refresh) 


Skylake-S 

Core i3 

Haswell-DT (refresh) 


Skylake-S 
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EVOLUZIONE E CICLI PRODUTTIVI 


ANNO 


PROCESSO 

PRODUTTIVO 

(NM) 

MICRO 

ARCHITETTURA 

NOME 

IN CODICE 

PROCESSORE 

ENTHUSIAST 

PROCESSORE 

DESKTOP 

ANNO 

2006 

Tick 

65 

P6 / NetBurst 

Presler / Cedar Miti / Yonah 

Presler 

Cedar Mill 

2006 

2006 

Tock 


Core 

Merom 

Kentsfield 

Conroe 

2006 

2007 

Tick 

45 


Penryn 

Yorkfield 

Wolfdale 

2007 

2006 

Tock 


Nehalem 

Nehalem 

Bloomfield 

Lynnfield 

2008 

2010 

Tick 

32 


Westmere 

Gulftown 

CLarkdale 

2010 

2011 

Tock 


Sandy Bridge 

Sandy Bridge 

Sandy Bridge-E 

Sandy Bridge 

2011 

2012 

Tick 

22 


Ivy Bridge 

Ivy Bridge-E 

Ivy Bridge 

2012 

2013 

Tock 


HasweLL 

Haswell 

Haswell-E 

Haswelt-DT 

2013 

2014 

Refresh 



Devil’s Canyon 


Haswell-DT 

2014 

2014 

Tick 

14 


Broadwell 

Broadwell-E 


2014 

2015 

Tock 


Skylake 

Skylake 


Skylake-S 

2015 

2017 

Refresh 

14+ 


Kaby Lake 


Kaby Lake-S 

2017 

2017 

Process 

10 


Cannonlake 



2017 

2018 

Architecture 


Ice Lake 

Ice Lake 



2018 

2019 

Optimization 



Tiger Lake 



2019 

4 

Process 

7 


da definire 



4 


superare per riuscire a produrre transi¬ 
stor con dimensioni sempre più piccoli 
hanno imposto tempi e investimenti 
economici sempre più elevati; l'im- 
plementazione dei nuovi impianti di 
produzione ha raggiunto livelli tali 
da non permettere margini di guada¬ 
gno sufficienti per sostenere il ritmo 
al quale Intel ci ha abituato. Questi 
sono i motivi per cui la strategia Tick- 
Tock con cicli che si alternavano an¬ 
no con anno è stata abbandonata ed 
è stata trasformata in un processo a 
tre fasi su un arco di tre anni. Que¬ 
sta strategia è denominata Process- 
Architecture-Optimization (PAO) ed 
è caratterizzata dalle due fasi tipiche 
della strategia Tick-Tock tra le quali 
si inserisce una fase di ottimizzazione 
dell'architettura (potremmo chiamar¬ 
lo anche Tick-Tack-Tock). Guardando 


2017 


al percorso evolutivo delle ultime tre 
generazioni di processori rilasciati da 
Intel possiamo far corrispondere Bro- 
adwell alla fase Process, Skylake alla 
fase Architecture e Kaby Lake a quella 
Optimization. 

Come sottolineato lo scorso agosto du¬ 
rante la presentazione dell'architettura 
Kaby Lake nelle versioni dedicate ai 
processori per notebook e dispositi¬ 
vi mobili, una parte consistente dei 


vantaggi prestazionali offerti da Ka¬ 
by Lake deriva dall'affinamento del 
processo produttivo a 14 nanometri 
che ora si chiama 14+nm. Tutto ciò 
conferma da un lato che il tempo per 
portare a maturazione una tecnologia 
produttiva richiede molto più di 12 
mesi e in quest'ottica possiamo anche 
aspettarci che con il prossimo passag¬ 
gio ai 10 nanometri le finestre tempo¬ 
rali si allarghino ulteriormente. 



01 


02 


03 


04 


01 


02 


Skylake-X 


Kaby Lake-X 


Kaby Lake-S 


Coffee Lake-S 


03 


04 


Coffe Lake-X 


Kaby Lake-S 


Coffee Lake-S 

Cannonlake 


Kaby Lake-S 


Coffee Lake-S 

Cannonlake 


Cannonlake 


High End 
Desktop (HEDT) 

Core i7 
Corei5 
Core i3 
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Grazie al processo produttivo 14+nm Intel 
è riuscita a spremere qualche centinaio 
di MHz in più per dare slancio a Kaby Lake. 


O ggi sappiamo che i processori In¬ 
tel Core di settima generazione 
(Kaby Lake) utilizzano la stes¬ 
sa architettura impiegata da quelli di 
sesta generazione (Skylake), alla quale 
aggiungono un Media Engine evoluto 
(ne parliamo nella sezione relativa alla 
Gpu) e dedicato alla gestione dei conte¬ 
nuti in formato 4K e dei nuovi formati di 
codifica video. Volendo fare un paragone 
con il recente passato, possiamo dire che 
Kaby Lake sta a Skylake come la seconda 
revisione di Haswell - anche conosciuta 
come Devil's Canyon - sta alla prima 
versione di questa stessa architettura. La 
conferma di ciò l'abbiamo avuta già lo 
scorso agosto, durante la presentazione 
di Kaby Lake per soluzioni mobili duran¬ 
te l'IDF 2016, quando Intel ha dichiarato 
in modo esplicito che molti dei benefici 
offerti dalla settima generazione di pro¬ 
cessori Core derivano dall'impiego del 
nuovo processo produttivo a 14 nanome- 
tri identificato come 14+. Intel non è scesa 
in dettagli approfonditi, ma ha segnalato 
che i transistor prodotti con questa tecno¬ 
logia hanno un fin (l'aletta di silicio che 
costituisce il canale tridimensionale che 
collega il source e il drain) più alto e un 



pitch (la distanza tra source e drain) più 
largo; un pitch maggiore, a parità di altre 
condizioni, richiederebbe una maggiore 
tensione operativa, ma in questo caso 
non è stato necessario apportare modi¬ 
fiche grazie alla variazione di altezza del 
fin. Gli aggiornamenti introdotti con la 
tecnologia Tri-gate 14+ garantiscono ai 
transistor margini operativi più ampi e 
la possibilità di operare a frequenze su¬ 
periori rispetto a quanto è stato possibile 


fare con il processo produttivo Tri-gate 
a 14 nanometri di prima generazione. 

Prima di passare all'analisi delle carat¬ 
teristiche tecniche vere e proprie della 
gamma di processori dedicati al segmen¬ 
to desktop facciamo una panoramica 
di quanto Intel ha presentato ad agosto 
dello scorso anno e a gennaio del 2017. 
Kaby Lake è il nome generale dell'archi¬ 
tettura all'origine delle famiglie di pro¬ 
cessori che attraverso la differenziazione 
di caratteristiche tecniche e funzionalità 
integrate mirano a soddisfare le esigenze 
di ogni settore del mercato, dal computer 
desktop a quello convertibile. 

Così come è già avvenuto con Broadwell 
e Skylake, anche l'architettura Kaby Lake 
è disponibile in quattro versioni, ciascuna 
identificata da un suffisso specifico: Kaby 
Lake-Y, Kaby Lake-U, Kaby Lake-H e 
Kaby Lake-S. I processori basati su Kaby 
Lake-Y sono caratterizzati da un Tdp 
C Thermal Power Design) di 4,5 watt e sono 
indirizzati a sistemi 2-in-l e Compute 
Stick. I modello basati su Kaby Lake- 
U sono caratterizzati da un Tdp di 15 
watt e sono indirizzati ai computer ultra 
sottili, ai sistemi 2-in-l, ai convertibili e 


5 die 

4 Package 


TUTTE LE VERSIONI DI KABY LAKE 


2 in 1 
Tablet 
Pc Stick 


20,0 x 16.5 


Tdp (watt) 4,5 

Chipset 


Notebook ultraleggei 
2 in 1 convertibili 



42.0 x 24.0 


Integrato nel package 


Notebook ad alte 
prestazioni 
Workstation portatili 


4+2 4+4 


42.0 x 28,0 


Tutti i sistemi desktop 
da quelli compatti a 
quelli a alte prestazioni 


37,5 X 37,5 


e 91 (K) 


Intel serie 200 (23 mm x 23 mm) 


V 


L’architettura Kaby Lake si presta per essere adattata a una ampia categoria di dispositivi: dai piccoli convertibili e Pc 5tick dove è 
necessario ridurre i consumi a soli 4,5 watt, fino ai desktop da gioco dove si raggiungono anche i 91 watt delle unità di fascia più alta. 
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r 


MAPPA DELLE FREOUENZE 

Vi 



V. 

r 


Le frequenze in ingresso nel processore sono due indipendenti: una è utilizzata per 
ottenere quelle del core e dei controller, l’altra è dedicata al bus Pei Express 3.0. 


MOLTIPLICATORI INDIPENDENTI 
PER L’OVERCLOCK 


J 


V 



BCLK 





Clock 

base 

M 





Dmi 

& 

I/O 


a Grazie all’utilizzo di moltiplicatori 

O indipendenti, Kaby Lake permette 

di impostare con precisione 
E frequenze operative distinte per 

I il comparto grafico, per quello 
dei core di calcolo principali e per 
la memoria. Tutto senza intaccare 
la stabilità del bus Pei Express 
dedicato alle schede grafiche. 



J 


ai mini Pc. I processori basati su Kaby 
Lake-H hanno un Tdp pari a 45 watt 
e sono pensati per i notebook di fascia 
alta e per le workstation portatili (a li¬ 
stino Intel propone due Xeon di classe 
mobile). Infine, i processori basati sulla 
Kaby Lake-S - oggetto di questo artico¬ 
lo - sono pensati per i sistemi desktop e 
sono disponibili in diverse versioni con 
Tdp di 35,65 e 91 watt in funzione della 
versione e della frequenza. 

Come abbiamo detto, poiché Kaby Lake 
è ima versione ottimizzata di Skylake, 
alTinterno del die sono presenti gli stessi 
blocchi costitutivi di quest'ultima: i mo¬ 
duli dei core x86 (due o quattro a seconda 
della versione del processore), quello del 
core grafico, la cache di terzo livello, il 
controller di memoria, il System Agent e 
i controller I/O; tutti questi blocchi sono 
legati tra loro e comunicano attraverso un 
bus bidirezionale ad anello denominato 
Ring Interconnect o Ring Bus. 

Ciascuno dei core x86 implementa una 
pipeline a 14 stadi ed è corredato di una 
cache di primo livello (LI) ripartita tra 
dati e istruzioni e da una cache di secon¬ 
do livello (L2) ampia 256 Kbyte. L'intera 
architettura nel suo complesso si appog¬ 
gia poi a una cache di terzo livello (L3) 
di tipo condiviso e con dimensioni di 
4, 6 e 8 Mbyte in funzione del modello 
del processore. L'architettura Kaby La¬ 
ke supporta come Skylake le istruzioni 
Avx2 (Advanced Vector eXtensions 2) che 
sono un'estensione di quelle Avx e che 
permettono l'utilizzo di registri a 256 
bit rispetto a quelli da 128 bit presenti 
nell'architettura Haswell e Broadwell. 
Tutto ciò permette al processore di ese¬ 
guire operazioni complesse (matemati¬ 
ca, elaborazione di immagini e di video 
attraverso diverse tipologie di codec) in 
un singolo ciclo invece che in due cicli. 
Le istruzioni Avx2 offrono supporto ad 
operazioni Fma3 (Fused Multiply-Add) 
e permettono, quando utilizzate, di 
incrementare l'efficienza complessiva 
durante l'elaborazione. Abbiamo voluto 
sottolineare la presenza delle istruzioni 
Avx2 perché, come vedremo tra breve, 
Kaby Lake implementa una soluzione 
specifica per garantire la stabilità du¬ 
rante l'esecuzione di queste istruzioni 
complesse anche quando è sottoposto 
alToverclock. Kaby Lake ripropone il 
sistema di mappature dei segnali di 
alimentazione e di quelli specifici per 
le frequenze operative presente anche 
in Skylake. L'architettura riceve quattro 
segnali di alimentazione esterni: Vcore 
per i core x86 e il Ring Interconnect, Vgt 
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CARATTERISTICHE 




MODELLO 

CORE 17 7700K 

CORE 17 7700 

CORE 17 7700T CORE 15 7600K 

CORE 15 7600 

CORE I5 7600T 

CORE 15 7500 

Socket 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

LG All 51 

LGA1151 

Architettura 

Kaby Lake-S 

Kaby Lake-S 

Kaby Lake-S 

Kaby Lake-S 

Kaby Lake-S 

Kaby Lake-S 

Kaby Lake-S 

Tecnologia prod. (nm) 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

Core / Thread 

4/8 

4/8 

4/8 

4/4 

4/4 

4/4 

4/4 

Frequenza Cpu base (MHz) 

4.200 

3.600 

2.900 

3.800 

3.500 

2.800 

3.400 

Max 1 core Turbo (MHz) 

4.500 

4.200 

3.800 

4.200 

4.100 

3.700 

3.800 

Max 2 core Turbo (MHz) 

4.400 

4.100 

3.700 

4.100 

4.000 

3.600 

3.700 

Max 3 core Turbo (MHz) 

4.400 

4.100 

3.700 

4.100 

4.000 

3.600 

3.700 

Max 4 core Turbo (MHz) 

4.400 

4.000 

3.600 

4.000 

3.900 

3.500 

3.600 

Cache LI (Kbyte) 

4 x (32+32) 

4 x (32+32) 

4 x (32+32) 

4 x (32+32) 

4 x (32+32) 

4 x (32+32) 

4 x (32+32) 

Cache L2 (Mbyte) 

4x256 

4x256 

4x256 

4x256 

4x256 

4x256 

4x256 

Cache L3 (Mbyte) 

8 

8 

8 

6 

6 

6 

6 

Moltiplicatori Cpu sbloccati 

• 

X 

X 

• 

X 

X 

X 

Intel Turbo Boost 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Hyper-Threading 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel vPro 

X 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

Intel Txt 

X 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

Intel VT-d 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Aes-Ni 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Boot Guard 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel 5IPP 

X 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

Intel HD Graphics 

630 

630 

630 

630 

630 

630 

630 

Frequenza Gpu base (MHz) 

350 

350 

350 

350 

350 

350 

350 

Max Gpu Turbo (MHz) 

1.150 

1.150 

1.150 

1.150 

1.150 

1.100 

1.100 


Intel Ouick Sync Video 
Intel InTru 3D Technology 
Intel Insider 
Intel Wireless Display 
Intel Clear Video HD Tech. 


Numero display supportati 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

Controller di memoria 

DDR4/DDR3L 

DDR4/DDR3L 

DDR4/DDR3L 

DDR4/DDR3L 

DDR4/DDR3L 

DDR4/DDR3L 

DDR4/DDR3L 

Freq. memoria (MHz) 

2.400/1.600 

2.400/1.600 

2.400/1.600 

2.400/1.600 

2.400/1.600 

2.400/1.600 

2.400/1.600 

Canali di memoria 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

Tdp (watt) 

91 

65 

35 

91 

65 

35 

65 


per la componente grafica, Vddq per il 
controller di memoria e Vsa per la com¬ 
ponente Uncore del System Agent. Per 
quanto riguarda i segnali di clock l'archi¬ 
tettura riceve due linee indipendenti: la 
prima fornisce la frequenza di base su cui 
operano in modo indipendente i molti¬ 
plicatori relativi alle componenti Cpu e 
Gpu. La seconda fornisce la frequenza 
base del bus Pei Express gestito in modo 


diretto dal processore con variazioni di 
1 MHz per volta. Questa ripartizione 
dei segnali consente di lavorare sulle 
frequenze operative e sulle tensioni di 
alimentazione di diverse sezioni della 
Cpu senza intaccare la stabilità delle altre. 
Kaby Lake implementa la tecnologia B 
Clock Aware Voltage/Freq Curve che 
aggiusta dinamicamente la frequenza 
di clock e le tensioni di alimentazione 


in modo da garantire la stabilità del 
processore in ogni situazione operativa 
standard e in overlock, ovviamente fino 
al raggiungimento del limite dell'har- 
dware. Ancora, Intel ha implementato 
la soluzione AVX Offset Ratio che inter¬ 
viene durante l'esecuzione di istruzioni 
Avx2; queste istruzioni particolarmente 
complesse incrementano l'assorbimento 
di corrente del processore e in caso di 
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CORE 15 7500T CORE 15 7400 

CORE 15 7400T CORE 13 7350K CORE 13 7320 

CORE 13 7300 

CORE 13 7300T 

CORE 13 7100 

CORE 13 7100TI 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

LG All 51 

LGA1151 

LG All 51 

Kaby Lake-S 

Kaby Lake-S 

Kaby Lake-S 

Kaby Lake-S 

Kaby Lake-S 

Kaby Lake-S 

Kaby Lake-S 

Kaby Lake-S 

Kaby Lake-S 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

4/4 

4/4 

4/4 

2/4 

2/4 

2/4 

2/4 

2/4 

2/4 

2.700 

3.000 

2.400 

4.200 

4.100 

4.000 

3.500 

3.900 

3.400 

3.300 

3.500 

3.000 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

3.200 

3.400 

2.900 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

3.200 

3.400 

2.900 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

3.100 

3.300 

2.300 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

4 x (32+32) 

4 x (32+32) 

4 x (32+32) 

2 x (32+32) 

2 x (32+32) 

2 x (32+32) 

2 x (32+32) 

2 x (32+32) 

2 x (32+32) 

4x256 

4x256 

4x256 

2x256 

2x256 

2x256 

2x256 

2x256 

2x256 

6 

6 

6 

4 

4 

4 

4 

3 

3 

X 

X 

X 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

• 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

• 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

X 
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overclock potrebbero determinare bloc¬ 
chi o instabilità del sistema. Il meccani¬ 
smo Avx Offset Ratio interviene in modo 
dinamico e opera in modo da rallentare il 
processore solo per il tempo necessario a 
portare a termine l'esecuzione delle istru¬ 
zioni Avx2 così da garantire la completa 
stabilità del sistema. 

Se l'overclock non rientra tra i vostri in¬ 
teressi, sappiate che Kaby Lake dispone 


dello stesso sistema di aggiustamento 
della frequenza operativa Turbo Boost 
2.0 utilizzato sui processori di genera¬ 
zione precedente. Di fatto il sistema di 
controllo adatta la frequenza operativa 
dei core x86 e quella del comparto gra¬ 
fico (se utilizzato) in modo da offrire 
il massimo delle prestazioni alTintemo 
del parametro Tdp impostato. Quindi se 
un'applicazione utilizza un solo core, la 


frequenza di quest'ultimo sarà innalzata 
fino al massimo possibile per offrire le 
migliori prestazioni possibili; in modo 
analogo, se i core impegnati sono due, 
tre oppure quattro, la frequenza dei core 
sarà corretta in modo tale da raggiungere 
il limite massimo possibile. Ovviamente 
maggiore è il numero di core impegnati, 
minore sarà la frequenza Turbo che questi 
potranno raggiungere. Sul fronte della 
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IL package dei nuovi modelli Core i7, Core i5 e Core i3 per desktop è rimasto pressoché 
immutato, così come il Socket LGA1151.1 processori Kaby Lake possono essere installati 
anche sulle schede madri con chipset della serie 100 per aggiornare sistemi Skylake. 


INTEL CORE 17 
7700K 

Euro 370 Iva inclusa (indicativi 



+ PRO 

Maggiore frequenza operariva 
Media Engine con supporto HEVC 
e VP9 ■ supporto Intel Optane 
Memory compatibile con le 
piattaforme Skylake 


- CONTRO 

Incremento di prestazioni ridotto 
rispetto a Skylake 

Produttore: Intel, www.intet.it 


gestione energetica Kaby Lake ripropone 
anche la tecnologia Speed Shift già vista 
su Skylake e che si occupa della gestione 
degli stati energetici (P-State) del proces¬ 
sore. Speed Shift permette al processore 
di decidere in modo autonomo lo stato 
energetico da adottare in funzione del ca¬ 
rico di lavoro; di norma questo parametro 
è gestito invece dal sistema operativo. 
Grazie a questo approccio i processori 
Intel sono in grado di passare da uno 
stato energetico a un altro con una latenza 
estremamente ridotta rispetto a quanto 


permesso da un approccio classico: si 
passa infatti da circa 30 millisecondi a 
un solo millisecondo. 

A fianco dei moduli x86 troviamo il Sy¬ 
stem Agent che si occupa della gestione 
dell'architettura, il comparto grafico 
integrato che trattiamo nelle prossime 
pagine e il controller di memoria. Come 
il suo predecessore, anche Kaby Lake 
impiega un controller a doppio canale 
compatibile sia con la tecnologia Ddr4 
sia con quella Ddr3L a basso consumo; 
mentre la prima rappresenta la scelta 


O CPU-Z 


X 


CPU | Caches ] Mainboard | Memory ] SPD ] Graphics | Bench ] About 


Processor 

Name Intel Core i7 7700K 

Code Name | Kaby Lake Max TOP 91.0 W 
Package Socket 1151LGA 

Technology 14 nm CoreVoltage 0.864 V 

Speafìcation Intel® Core TK Ì7-7700K CPU @ 4.20GHz (ES) 

Family 6 Model E Stepping 9 

Ext. Family 6 Ext. Model 9E Revision B0 

Instructìons MMX, SSE, SSE2, SSE3, SSSE3, SSE4.1, SSE4.2, EM64T, VT-x, 
AES, A VX, AVX2, FMA3, TSX 


Clocks (Core *0) 

Cache 

Core Speed 4502.21MHz 

LI Data 4 x 32 KBytes 8-way 

Multiplier x 45.0 (8 -45) 

Lllnst. 4x32 KBytes 8-way 

Bus Speed 100.00 MHz 

Leve! 2 4 x 256 KBytes 4-way 

Rated F5B [” 

Level 3 8 MBytes 16-way 


Selection [Processor gl Cores 4 Threads 8 



CPU-Z Ver. 1.78.1.X64 


Tools 


Validate 


Close 


standard per i sistemi desktop e per i si¬ 
stemi portatili ad alte prestazioni, quella 
Ddr3L è stata pensata in modo specifico 
per l'utilizzo sui notebook ultra portatili 
e sulle piattaforme mobili di tipo tablet. 
Kaby Lake è il primo processore Intel 
dotato del supporto alla tecnologia In¬ 
tel Optane Memory - da non confon¬ 
dere con quella Optane Ssd - ovvero la 
nuova tecnologia di memoria che Intel 
introdurrà nella seconda metà del 2017 
e che permetterà di ottenere tempi di 
avvio più rapidi per il sistema e per le 
applicazioni e di accelerare nel complesso 
i tempi di esecuzione delle elaborazioni 
del processore. 

Per poter utilizzare la tecnologia Intel 
Optane Memory sono necessari due ele¬ 
menti: un processore con architettura Ka¬ 
by Lake e una scheda madre con chipset 
della serie 200, come ad esempio un Intel 
Z270. Diciamo ciò perché i processori 
Intel Core di settima generazione sono 
compatibili anche con le piattaforme con 
chipset della serie 100 (quelli introdotti 
con Skylake) e perché i processori In¬ 
tel Core di sesta generazione (Skylake) 
possono essere installati su una scheda 
madre di nuova generazione. Tuttavia se 
aggiornate una piattaforma Z170 con un 
nuovo processore, oppure se installate 
un processore Intel Core di sesta gene¬ 
razione su una scheda madre di nuova 
generazione non sarete in grado di sfrut¬ 
tare la tecnologia Intel Optane Memory. 


La schermata del software Cpu-Z che 
mostra le caratteristiche del nuovo Core 
i7 7700K; la dicitura (ES) nel nome indica 
che si tratta di un engineering sample. 
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KABY LAKE-S 

Architettura prodotta con 
tecnologia tri-gate 14+nm 
che permette maggior 
frequenze operative 
rispetto a quanto ottenibile 
con quella tri-gate a 14 
nm. Ripropone la stessa 
architettura di Skylake-S 
con qualche miglioria e con 
un comparto Media Engine 
dotato di accelerazione in 
hardware per la decodifica 
e codifica HEVC e VP9. 


SKYLAKE-S 

Architettura prodotta 
con tecnologia tri-gate a 
14 nanometri; è stata la 
sesta architettura Core e di 
nuova generazione rispetto 
ad Haswell-DT. Skylake-5 
è subentrata a Broadwell- 
DT che non è mai stato 
venduto in volumi. Utilizza 
il socket LGA1151 - diverso 
da quello LGA1150 
impiegato da Haswell-DT - 
e memoria Ddr4. 
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Controller di memoria DdrB 


HASWELL-DT 

Architettura prodotta 
con tecnologia tri-gate 
a 22 nanometri, è stata 
la quarta generazione 
dell’architettura Core. 

Il processore Core i7 
4790K - noto come 
Devil’s Canyon - è 
stato prodotto come 
aggiornamento della 
stessa architettura. 
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Il comparto grafico di Kaby Lake è rimasto 
immutato, ma a fianco della Gpu Gen9 ora 
è presente un Media Engine aggiornato che 
supporta in hardware nuovi codec video. 


L 


y architettura Kaby Lake pre¬ 
vede in tutte le sue diverse 
varianti la presenza di un 
comparto grafico integrato. Rispetto 
all'architettura Skylake di precedente 
generazione la potenza grafica dispo¬ 
nibile è rimasta immutata, in quanto 
Kaby Lake ripropone il medesimo mo¬ 
tore grafico di classe Gen9. Non man¬ 
cano però anche novità che riguardano 
il Media Engine, l'unità che integra 
funzioni dedicate all'elaborazione vi¬ 
deo. Intel ha deciso di implementare su 
tutti processori Kaby Lake-S un'unica 
versione del motore grafico integrato: 
HD Graphics 630 dotato di 24 Execu- 
tion Unit (EU) e identico al precedente 
modello HD Graphics 530 presente nei 
processori Skylake-S. Intel ha deciso di 
differenziare le prestazioni sui diversi 


processori modificando solo la massima 
frequenza operativa raggiungibile dalla 
Gpu. In realtà questa scelta non ha un 
effetto percepibile nelle normali condi¬ 
zioni di utilizzo; si presuppone, infatti, 
che la maggior parte degli utenti 
interessati a questi processori 
installino una scheda grafi¬ 
ca di tipo discreto, anche 
di fascia economica. In 
questo caso il comparto 
grafico integrato nel pro¬ 
cessore risulta ininfluente 
nel determinare le presta¬ 
zioni finali della piattaforma. 


Nuovo 
Media Engine 

Più efficiente e veloce 
rispetto al passato, ora 
accelera in hardware 
HVEC e VP9 


L'architettura grafica è costituita da 
un primo blocco che integra le unità 
per la gestione delle geometrie, per il 
setup delle immagini e il global thread 


NUOVO MEDIA ENGINE 



Il Media Engine di Kaby Lake affianca la Gpu e integra funzioni accelerate in hardware. 
In questo modo le unità EU non sono utilizzate e il processo risulta più efficiente. 


dispatcher; quest'ultimo è l'elemen¬ 
to che permette di gestire il carico 
di lavoro sul motore di calcolo vero 
e proprio in funzione del numero di 
Execution Unit presenti (le versioni 
di Kaby Lake mobile offrono 
soluzioni grafiche differenti 
e anche dotate di memoria 
locale dedicata). A monte 
di tutto è presente l'in¬ 
terfaccia Gti ( Graphics 
Technology Interface) che 
si innesta sul Ring Inter- 
connect e che permette alla 
Gpu di accedere alla cache 
Llc (Last Level Cache) dell'archi¬ 
tettura Kaby Lake, a quella di sistema o 
all'eventuale memoria eDram presente 
nei processori con grafica Iris Plus. A 
questo blocco di gestione si affiancano 
i moduli di elaborazione e i motori per 
la gestione dell'accelerazione video. Le 
unità base di elaborazione - denomi¬ 
nate Execution Unit (EU) - contengono 
al loro interno due unità Simd ( Single 
Instruction Multiple Data) Fpu ( Floating 
Point Unit) che sono utilizzate sia per 
l'esecuzione di operazioni in virgola 
mobile sia per quelle intere. Le singole 
unità EU sono organizzate a gruppi di 8 
all'interno di blocchi denominati Subsli- 
ce; ogni Subslice comprende inoltre un 
thread dispatcher, un sistema di cache 
dedicato di primo e secondo livello (LI 
e L2) e un'unità di texture. A loro volta 
le Subslice sono raggruppate a gruppi 
di tre nei blocchi denominati Slice, per 
un totale di 24 EU per ciascun blocco, 
insieme a una cache di terzo livello 
(L3) da 768 Kbyte. Una singola Slice 
è impiegata per realizzare il comparto 
grafico HD Graphics 630 dei processori 
desktop, mentre altre combinazioni - 
anche con più Slice - sono utilizzate 
per realizzare i comparti grafici dei 
processori mobile. 

A fianco del core grafico troviamo il 
Media Engine; questo blocco integra 
al suo interno unità funzionali non 
programmabili per accelerare in har¬ 
dware le fasi di decodifica e codifica 
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( 

INTEL HD GRAPHICS 630 


A 



= AGGIORNATO 


Kaby LAke integra un processore grafico con architettura di pari generazione a quella presente in Skylake. 

Tutti i modelli desktop impiegano la versione HD Graphics 630 dotata di 24 Execution Unit (EU). 

V_____ J 


di contenuti video. I nuovi circuiti de¬ 
dicati all'accelerazione HEVC Main 

10 e VP9 fanno parte del blocco MFX 
( Multi-Format Codec Engine ) composto 
al suo interno dai blocchi MFD ( Midti- 
Format Decoding) e MFC ( Multi-Format 
Encoding). Il blocco MFD ora supporta 
la decodifica HEVC a 8 e 10 bit e quella 
Google VP9 a 8 e 10 bit; i processori 
Kaby Lake permettono quindi di ge¬ 
stire la riproduzione in multitasking 
di contenuti 4k UHD e 4k a 360 gradi. 

11 blocco MFC è stato ampliato e ora 


supporta la codifica in standard HEVC 
a 10 bit e quella VP9 a 8 bit. Anche 
il motore QuickSync e il sistema di 
codifica AVC hanno ricevuto alcuni 
aggiornamenti minori per migliorare 
la qualità video e le prestazioni. 
Dobbiamo ricordare il Media Engine 
opera con sottocampionamento 4:2:0. 
Questo tipo di sottocampionamento 
è accettabile per applicazioni di tipo 
consumer così come per la riprodu¬ 
zione di filmati in qualità Blu-ray, ma 
è insufficiente per contenuti di tipo 


professionale. Qualora Intel volesse 
fornire una soluzione anche per questa 
classe di contenuti dovrebbe imple¬ 
mentare il supporto anche per i formati 
con sottocampionamento 4:2:2 e 4:4:4. 
Anche il Video Quality Engine (QVE) 
è stato ritoccato per fornire supporto 
ai formati Hdr (attraverso l'utilizzo 
simultaneo del VQE e della Gpu) e 
Wide Color Gamut (Rec.2020) attraver¬ 
so la capacità di gestire una maggiore 
profondità bit rispetto alla precedente 
generazione. 
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COME ABBIAMO EFFETTUATO LE PROVE 


er analizzare le prestazioni del nuovo 
processore Intel Core i7 7700K e 
metterle a confronto con quelle dei 
precedenti modelli Intel Core i7 6700K e Core 
i7 4790K abbiamo allestito due differenti 
piattaforme. La prima, con Socket LGA1151 
e compatibile con i modelli Core i7 7700K e 
Core i7 6700K, utilizza una scheda madre MSI 


Z270 Gaming Carbon con chipset Intel Z270; 
la seconda, con Socket LGA1150 e compatibile 
con il processore Core i7 4790K, utilizza una 
scheda madre Gigabyte Z97M Gaming 5 con 
chipset Intel Z97. Su entrambe le piattaforme 
abbiamo utilizzato una scheda grafica PNY 
GeForce GTX 10B0 XLR8 Gaming - eccetto 
per le prove dove abbiamo impiegato la Gpu 


integrata nel processore - e il disco Ssd Intel 
600P in standard M.2 e con interfaccia Pei 
Express; per entrambi questi componenti 
trovate la prova su questo stesso numero 
di PC Professionale. Sulla prima piattaforma 
abbiamo utilizzato quattro moduli di memoria 
Ddr4 prodotti da Kingston e impostati per 
lavorare alla frequenza equivalente di 3.000 



PRESTAZIONI 


PROCESSORE 

CORE 17 7700K 

CORE 17 6700K 

INCREMENTO 

DI PRESTAZIONI 

CORE 17 4790K 

INCREMENTO 

DI PRESTAZIONI 

Scheda grafica 

GeForce GTX 1080 

GeForce GTX 1080 

7700K/6700K 

GeForce GTX 1080 

7700K/4790K 

Chipset_ 

Intel Z270 (*) 

Intel Z270 (*) 


Intel Z97 (**) 


BAPCo SYSmark 2014 (1.5.1.47) 

SM 2014 Overall Rating 

2.509 

2.365 

+6,1 % 

2.118 

+18,5 % 

Office Productivity 

1.949 

1.827 

+6,7% 

1.727 

+12,9 % 

Media Creation 

2.534 

2.383 

+6,3 % 

2.232 

+13,5 % 

Data/Financial Analysis 

3.196 

3.036 

+5,3 % 

2.464 

+29,7 % 

FutureMark PCMark 8 Professional Edition (2.7.613) 

Home 

4.575 

4.122 

+11,0 % 

4.199 

+9,0 % 

Creative 

6.036 

5.857 

+3,1 % 

5.606 

+7,7% 

Work 

3.813 

3.420 

+11,5 % 

3.609 

+5,7 % 

Office 

4.840 

4.566 

+6,0 % 

4.045 

+19,7 % 

FutureMark 3DMark Professional Edition (2.2.3491) 

Time 5py 

6.990 

6.935 

+0,8 % 

6.643 

+5,2 % 

Fire Strike Ultra 

5.314 

5.295 

+0,4 % 

5.288 

+0,5 % 

Fire Strike Extreme 

9.912 

9.797 

+1,2 % 

9.710 

+2,1 % 

Fire Strike_j 

18.296 

17.909 

+2,2 % 

17.063 

+7,2 % 

Sky Diver _ 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Geekbench 4.0.1 Pro 

Cpu - Single Core Score 

5.713 

5.482 

+4,2 % 

4.948 

+15,5 % 

Cpu - Multi Core 5core 

19.269 

18.227 

+5,7 % 

15.322 

+25,8 % 

Maxon Cinebench R15 

Single Thread (cb) 

195 

183 

+6,6 % 

173 

+12,7 % 

Multi Thread (cb) 

991 

930 

+6,6 % 

848 

+16,9 % 

Handbrake 0.10.5.0 (h:m:s) 

Transcodifica H.265 

0:08:52 

0:11:01 

-19,5 % (***) 

0:10:44 

-17,4 %(***) 

Transcodifica H.264 (Intel OSV) 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Benchmark AIDA64 (5.80.4000) 

CPU Oueen 

54.973 

51.207 

+7,4% 

53.732 

+2,3 % 

CPU PhotoWorxx (Mpixel/s) 

26.740 

26.689 

+0,2 % 

16.535 

+61,7 % 

CPU ZLib (Mbyte/s) 

408,2 

380,1 

+7,4% 

366,5 

+11,4% 

CPU AES (Mbyte/s) 

20.523 

19.142 

+7,2 % 

19.058 

+7,7% 

CPU Hash (Mbyte/s) 

5.159 

4.815 

+7,1 % 

4.300 

+20,0 % 

FPU VP8 

8.018 

7.747 

+3,5 % 

7.153 

+12,1 % 

FPU Julia 

37.531 

35.669 

+5,2 % 

33.280 

+12,8 % 

FPU Mandel 

19.507 

19.064 

+2,3 % 

17.829 

+9,4% 

FPU SinJulia 

5.428 

5.064 

+7,2 % 

5.352 

+1,4% 

FP32 Ray-Trace 

7.929 

7.708 

+2,9 % 

6.081 

+30,4% 

FP64 Ray-Trace 

4.347 

4.197 

+3,6% 

3.311 

+31,3 % 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 7700K/ Intel Core i7 6700K/ Intel Core i7 4790K; Scheda madre / chipset (*): MSI Z270 Gaming Pro Carbon / Intel Z270; (**): Gigabyte Z97MX Gaming 5 / Intel Z97 
Scheda grafica: PNY GeForce GTX 1080 XLR8 OC Gaming; Memoria: 4x 4 Gbyte Kingston Ddr4 / 4x4 Gbyte Kingston Ddr3; Disco: Intel 600P SSD; Sistema operativo: Microsoft Windows IO Professional 64bit 
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MHz, mentre sulla seconda piattaforma 
abbiamo utilizzato quattro moduli di 
memoria Ddr3 impostati per lavorare alla 
frequenza di 1.B66 MHz. Il sistema operativo 
utilizzato è stato Microsoft Windows 
10 Professional a 64 bit aggiornato con 
Anniversary Update, con i driver Intel 
disponibili al momento della prova (forniti 


insieme alle nuove schede madri) e con i 
driver Nvidia GeForce Game Ready 37633 
rilasciati il 14 dicembre 2016. Per rilevare le 
prestazioni ci siamo avvalsi di diverse suite 
di test: BAPCo SYSmark 2014, Futuremark 
PCMark 3, Futuremark 3DMark, Maxon 
Cinebench R15, Geekbench Pro 4, Handbrake 
e AIDA64. Nelle nostre suite di test abbiamo 


volutamente evitato di inserire prove 
con videogiochi in quanto le prestazioni 
di questi software sono fortemente 
influenzate dalla scheda grafica più 
che dalla Cpu. Abbiamo evitato di 
eseguire prove grafiche approfondite 
sulla Gpu integrata poiché i processori 
desktop di fascia alta sono utilizzati in 
configurazioni all’interno delle quali 
è prevista praticamente sempre una 
scheda grafica discreta. 


CORE 17 7700K 

CORE 17 6700K 

INCREMENTO 

DI PRESTAZIONI 

CORE 17 4790K 

INCREMENTO II 
DI PRESTAZIONI ■ 


HD Graphics 630 

HD Graphics 530 

7700K/6700K 

HD Graphics 4600 

7700K/4790K 

r@ BAPCO 

Intel Z27Q(*) 

Intel Z270 (*) 


Intel Z97 (**) 








BAPCO SYSMARK 2014 

2.504 

2.359 

+6,1 % 

7.939 

+29,1 % 

1.943 

1.827 

+6,3 % 

1.313 

+48,0 % 

La suite SYSMark realizzata da 

2.521 

2.367 

+6,5 % 

2.230 

+13,0 % 

BAPCo è una complessa suite di 

3.205 

3.037 

+5,5 % 

2.492 

+28,6 % 

benchmark che riproduce, attraverso 






l’installazione di applicazioni reali (o 

3.760 

3.791 

-0,8 % 

3.285 

+14,5 % 

parti di esse), l’utilizzo di un computer 

4.141 

4.005 

+3,4% 

3.701 

+11,9 % 

durante l’esecuzione di software per 

3.773 

3.676 

+2,6 % 

3.594 

+5,0 % 

la produttività in ambito aziendale e 
d’ufficio, per la creazione e gestione 
di contenuti multimediali di ultima 

4.290 

4.185 

+2,5 % 

3.934 

+9,0 % 






n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

generazione e per l’analisi finanziaria. 

Il SYSmark provvede a preparare 
l’ambiente di test (modifica le 
impostazioni del sistema operativo e 
richiede di scollegare la connessione di 
rete) in modo da eliminare qualunque 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

539 

572 

+3,0 % 

n.a. 

n.a. 

1.241 

1.218 

+1,9 % 

867 

+43,1 % 

5.210 

5.162 

+0,9 % 

3.953 

+31,8 % 






5.773 

5.502 

+4,9 % 

4.947 

+16,7 % 

19.205 

18.230 

+5,3 % 

15.357 

+25,1 % 

elemento esterno di disturbo che 






potrebbe influenzare i risultati finali. 

196 

183 

+7,1 % 

173 

+13,3 % 

Questi sono ottenuti dopo l’esecuzione 

937 

933 

+5,8 % 

842 

+17,2 % 

di tre giri completi dell’intera suite - il 






test può richiedere anche diverse ore in 

0:03:50 

0:10:53 

-18,8 % (***) 

0:10:40 

-17,2 % (*«) 

base alla potenza del sistema in prova - 

0:02:05 

0:02:18 

-2,3 % (***) 

n.d. 

n.d. 

dopo un primo giro di condizionamento 






della configurazione per verificare che 

54.986 

51.284 

+7,2 % 

53.688 

+2,4 % 

il benchmark non incorra in errori. Il 

26.651 

26.648 

0,0 % 

16.501 

+61,5 % 

risultato finale sintetico è un indice 

407,7 

381,0 

+7,0 % 

366,5 

+11,2 % 

di prestazione normalizzato rispetto 
al valore 1.000 ottenuto con una 
configurazione di riferimento così 
composta: processore Intel Core i3 

6100 con frequenza di 3,70 GHz, 4 

Gbyte di memoria Ddr3, processore 
grafico integrato Intel HD Graphics 530 

20.514 

19.143 

+7,2 % 

19.079 

+7,5 % 

5.159 

4.818 

+7,1 % 

4.301 

+19,9 % 

7.842 

7.678 

+2,1 % 

7.172 

+9,3 % 

38.095 

35.711 

+6,7 % 

33.298 

+14,4% 

19.922 

19.223 

+3,6 % 

17.835 

+11,7 % 

5.427 

5.068 

+7,1 % 

5.356 

+1,3 % 

7.993 

7.728 

+3,4% 

6.082 

+31,4% 

4.421 

4.284 

+3,2 % 

3.315 

+33,4 % 

e sistema operativo Microsoft Windows 





(***): la percentuale indica 

10 Pro a 64 bit (build 1607). 


la riduzione del tempo di codifico 
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PCMARK# 

FUTUREMARK PCMARK 8 

La suite PCMark 8 - disponibile da metà 
del 2013 - tenta di riprodurre il carico 
di lavoro tipico generato secondo tre 
diversi scenari di utilizzo di un computer ai 
quali si aggiungono scenari opzionali che 
utilizzano pacchetti di applicazioni reali 
come Microsoft Office. I tre scenari di base 
- Home, Creative e Work - riproducono 
rispettivamente il modello di utilizzo di 
un utente domestico medio, quello di un 
utente che realizza e lavora con contenuti 
multimediali e quello di chi utilizza 
applicazioni da ufficio. 

Lo scenario Home rileva le prestazioni 
riproducendo la navigazione Internet (Web 
Browsing), la videoscrittura (Writing), 
l’utilizzo di giochi non esigenti a livello 
computazionale (Casual Gaming), l’editing 
fotografico più semplice ( Photo Editing) 
e l'utilizzo di software per eseguire 
videochiamate ( Video Chat). 

Lo scenario Creative prevede in prima 
battuta una serie di test base che 
riproducono la navigazione Internet ( Web 
Browsing), la videoscrittura (Writing) 
e l'editing fotografico (Photo Editing). 

A questi si affiancano test aggiuntivi 
che prevedono l'applicazione di filtri 
fotografici in background (Batch Photo 
Editing), operazioni di montaggio video 
(Video Editing), la conversione di contenuti 
(Media To Go), l’esecuzione di videogiochi 
con effetti grafici di media complessità 
(Mainstream Gaming) e l'utilizzo di 
software per videoconferenze di gruppo 
(Video Group Chat). 

Lo scenario Work è il più leggero e serve 
a riprodurre il carico di elaborazione tipico 
degli ambienti aziendali e d'ufficio dove si 
consulta la posta elettronica, si naviga in 
Internet e si utilizzano fogli di calcolo non 
complessi. Nelle nostre prove abbiamo 
aggiunto anche il test opzionale con il 
pacchetto Microsoft Office 2013; questo 
test esegue operazioni come l’apertura, 
la modifica e il salvataggio sia di file 
semplici sia di quelli molto più complessi. 
L'esecuzione di ciascuno scenario di 
analisi fornisce un punteggio complessivo 
calcolato con una media geometrica dei 
test previsti per lo scenario in oggetto. 
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FUTUREMARK 3DMARK 

La suite 3DMark è progettata per 
misurare e analizzare le prestazioni 
in campo grafico di computer 
desktop e portatili, ma anche di 
smartphone e tablet grazie al supporto 
multipiattaforma. Il 3DMark prevede un 
set di scenari pensati in modo specifico 
per analizzare le prestazioni di sistemi 
dotati sia di una limitata capacità di 
calcolo sia di quelli più carrozzati e in 
grado di eseguire applicazioni grafiche 
per la realtà virtuale. 

Il test Fire Strike - disponibile in versione 
Standard, Extreme e Ultra - è pensato 
per configurazioni hardware evolute, 
come ad esempio desktop da gioco 
anche con soluzioni multi Gpu, e sfrutta 
appieno le librerie Microsoft DirectX 12. Il 
test Time Spy è pensato per valutare le 
prestazioni con applicazioni che sfruttano 
le tecniche impiegate nella realtà virtuale 
e per questo motivo può essere eseguito 
solo se si dispone di hardware con 
potenza di calcolo sufficiente. 

Il test Sky Diver è pensato in modo 
specifico per i sistemi che dispongono 
di un comparto grafico integrato e per 
questo motivo l'abbiamo utilizzato per 
ricevere un’indicazione di base sulle 
prestazioni delle unità HD Graphics 
presenti all’interno dei processori Intel. 
Ciascun test fornisce un proprio risultato 
che è confrontabile con quello fatto 
registrare dallo stesso benchmark su 
altri sistemi, configurazioni e dispositivi, 
a patto che il benchmark sia aggiornato 
alla medesima versione. 



MAXON CINEBENCH R15 

Cinebench è un benchmark che si basa 
sull'applicazione reale di animazione 
Cinema 4D di Maxon utilizzata negli 
studios cinematografici. Il test esegue 
il rendering di un'immagine con qualità 
foto realistica e utilizza funzionalità 


che mettono a dura prova la potenza di 
calcolo della Cpu: funzioni di riflessione, 
ambient occlusion, illuminazione e 
shader procedurali. Il benchmark utilizza 
al massimo la potenza di calcolo del 
processore, impegnando tutti i core 
e i thread disponibili. Oltre al test di 
rendering fotorealistico, Cinebench 
offre un test per valutare le prestazioni 
OpenGL del comparto grafico. Abbiamo 
utilizzato questo secondo test solo per 
le configurazioni di prova con la grafica 
integrata in quanto quelle eseguite con 
la scheda grafica discreta non avrebbero 
fornito informazioni utili sui processori. 



GEEKBENCH PRO 4 

Geekbench è un benchmark 
multipiattaforma prodotto da Primate 
Labs che permette di valutare le 
prestazioni di Cpu e Gpu sia su un 
computer sia su dispositivi mobili. Il 
benchmark fornisce due risultati: uno 
per i carichi di lavoro eseguiti su un 
singolo core e un secondo per quelli 
eseguiti sfruttando tutti i core di calcolo 
disponibili sulla piattaforma di prova. 
Ogni sezione dei benchmark prevede 
l’esecuzione di elaborazioni che utilizzano 
di algoritmi di crittografia, elaborazioni 
con numeri interi, elaborazioni in virgola 
mobile e misurazioni sulle prestazioni di 
accesso e utilizzo della memoria. 

Ogni test riproduce carichi di lavoro o 
applicazioni per fornire risultati indicativi 
delle prestazioni reali del processore in 
esame. 

A partire da questa versione del 
benchmark è presente anche un test 
separato per analizzare le prestazioni 
OpenCL del comparto grafico, sia esso di 
tipo discreto che di tipo integrato. 

I risultati forniti sono calibrati rispetto 
al punteggio base (4.000) ottenuto con 
un processore Intel Core i7 6600U. A 
un risultato superiore corrispondono 
prestazioni superiori e l’andamento è 
lineare, ovvero a un risultato doppio 
corrispondono prestazioni doppie. 
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HANDBRAKE 0.10.5.0 

Handbrake è un potente software open 
source per La conversione di file video 
nei formati H.265 (x265 e OuickSync), 
H.264(x264 e OuickSync), H.265 MPEG-4 
e MPEG-2, VPB e Theora. Per la prova 
abbiamo eseguito un primo test per 
la transcodifica di un file video 4K dal 
formato di codifica H.264 a quello H.265 
utilizzando il codec software che utilizza 
unicamente i core di calcolo xB6 del 
processore. Abbiamo inoltre eseguito il 
test consigliato da Intel e che prevede 
la ricodifica di un file video 4K da 6,3 
Gbyte dalla risoluzione nativa a quella 
Full HD utilizzando il codec H.264 ISV 
che supporta l’accelerazione fornita dal 
comparto grafico Intel HD Graphics. 

Il test fornisce come risultato il 
tempo necessario per portare a 
termine l'operazione di codifica e per 
questo motivo a un tempo inferiore 
corrispondono prestazioni superiori. 


la media di tre esecuzioni successive di 
ciascun test. 

I risultati che abbiamo registrato nel 
corso dei test mostrano la strettissima 
parentela che sussiste tra Kaby Lake 

e Skylake. Le differenze di prestazioni 
spaziano da valori percentuali sotto 
l'unità a pochi punti percentuali. Sia 
nella configurazione con grafica 
discreta sia in quella che sfrutta la 
grafica integrata le due unità Core i7 
7700K e 6700K sono rimaste sempre 
vicinissime. Di fatto possiamo dire 
che, dove presenti, le differenze sono 
imputabili quasi unicamente alla 
frequenza operativa dei due processori. 

II discorso cambia quando prendiamo 
in considerazione il processore Core 
i7 4790K con la versione aggiornata 
dell’architettura Haswell. In realtà vista 
l'elevata frequenza operativa di questo 
processore - molto simile a quella del 
Core i7 7700K - in alcuni test abbiamo 
rilevato differenze minime e prestazioni 
anche superiori a quelle fatte registrare 
dal Core i7 67D0K. Le vere differenze 
emergono soprattutto quando entra 

in gioco il comparto grafico integrato: 
qui le prestazioni della Gpu HD Graphics 


4600 risultano nettamente inferiori a 
quelle delle Gpu HD Graphics 630 e 530. 
A causa del limitato tempo a 
disposizione per le prove non siamo 
riusciti a proporvi in questo articolo 
anche i risultati del processore Core 
i7 477DK che rappresenta la prima 
versione dell'architettura Haswell. 
Tuttavia, vista la sensibile differenza 
di frequenza operativa tra il Core i7 
4790K e il Core i7 477DK, e visto che le 
due architetture sono identiche tra loro 
non è difficile immaginare un sensibile 
aumento del divario con il Core i7 
770DK. 

Nel complesso possiamo affermare 
che se avete acquistato un processore 
Haswell di seconda generazione 
potreste non ottenere incrementi di 
prestazioni significativi passando a 
un modello Kaby Lake di pari livello. 

In questo caso se non possedete già 
un Core i7 4790K o un Core i7 6700K 
potreste valutare un aggiornamento con 
una Cpu di settima generazione di classe 
superiore a quello che già possedete. Se 
per esempio avete un Core i5 di sesta 
generazione otterreste un incremento di 
prestazioni passando a un Core i7 senza 
dover sostituire altri componenti. 



AIDA64 

Il pacchetto prodotto da Lavalsys è senza 
dubbio uno degli strumenti di analisi più 
completi per rilevare le caratteristiche 
hardware della configurazione di un 
computer. A fianco della suite di analisi, 
AIDA64 fornisce una serie di benchmark 
integrati che permettono di valutare 
le prestazioni del processore durante 
l’esecuzione di diverse tipologie di 
operazioni: da normali elaborazioni 
con interi a più complesse elaborazioni 
in virgola mobile fino all'utilizzo di 
algoritmi per il ray tracing. 

I risultati rilevati presentano 
delle variazioni anche sensibili tra 
un’esecuzione e l’altra e per questo 
motivo i numeri riportati in tabella sono 


TRE GENERAZIONI CORE A CONFRONTO 9= • 


1 MODELLO 

CORE 17 7700K 

CORE 17 6700K 

CORE 17 4790K 1 

Socket 

LGA1151 

LG All 51 

LGA1150 

Architettura 

Kaby Lake-S 

Skylake-S 

Haswell-DT 

Tecnologia produttiva (nm) 

14+ tri-gate 

14 tri-gate 

22 tri-gate 

Core / Thread 

4/8 

4/8 

4/8 

Frequenza Cpu base (MHz) 

4.200 

4.000 

4.000 

Max single core Turbo (MHz) 

4.500 

4.200 

4.400 

Cache LI (Kbyte) 

4 x (32+32) 

4 x (32+32) 

4 x (32+32) 

Cache L2 (Mbyte) 

4x256 

4x256 

4x256 

Cache L3 (Mbyte) 

8 

8 

8 

Moltiplicatori Cpu sbloccati 

• 

• 

• 

Intel Turbo Boost 

• 

• 

• 

Intel Hyper-Threading 

• 

• 

• 

Intel HD Graphics 

630 

530 

4600 

Execution Unit (EU) 

24 

24 

20 

Frequenza Gpu base (MHz) 

350 

350 

350 

Frequenza Gpu turbo (MHz) 

1.150 

1.150 

1.250 

Controller di memoria 

DDR4/DDR3L 

DDR4/DDR3L 

DDR3 

Frequenza memoria (MHz) 

2.400/1.600 

2.400/1.600 

1.600 

Canali di memoria 

2 

2 

2 
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PIATTAFORMA 

Resta la compatibilità tra Cpu e schede madri delle ultime due generazioni. 


P er utilizzare uno dei processori con 
architettura Kaby Lake-S è neces¬ 
sario possedere una delle nuove 
piattaforme con chipset della serie 200, 
oppure una scheda madre di generazione 
precedente con chipset della serie 100. 
I processori Intel Core di settima e di 
sesta generazione condividono, infatti, 
sia l'architettura sia il Socket LGA1151 e 
per questo motivo le rispettive genera¬ 
zioni di schede madri sono compatibili 
con entrambe le famiglie di processori. 
Tuttavia, ci sono limiti che riguardano 
il futuro utilizzo della tecnologia Intel 
Optane Memory: per sfruttarla sarà ne¬ 
cessario disporre di un processore Intel 
di settima generazione installato su una 
scheda madre con chipset della serie 200. 
La famiglia di chipset per le piattaforme 
desktop è diversificata in cinque distin¬ 
te versioni: Z270, H270, B250, Q270 e 


CARATTERISTICHE 


Q250; ciascuna di queste è indirizzata 
a una precisa tipologia di utente o a un 
preciso segmento di mercato. I chipset 
Z270 e H270 sono indirizzati all'utente 
consumer evoluto che ricerca prestazio¬ 
ni, espandibilità e possibilità di creare 
un desktop con numerose periferiche. 
I chipset Q270 e Q250 sono pensati per 
il segmento aziendale e prevedono il 
supporto alle tecnologie per la gestione 
remota delle piattaforme che permettono 
agli amministratori dei dipartimenti IT 
di tenere sotto controllo e in sicurezza 
l'intero parco informatico; questi due 
chipset, inoltre, sono gli unici di questa 
famiglia ad essere supportati dal pro¬ 
gramma Intel Image Stable Platform che 
garantisce il supporto della piattaforma 
e del suo ambiente software per un arco 
di cinque anni. Il chipset B250, infine, si 
posiziona a metà strada tra queste due 


categorie: permette di creare soluzioni 
adatte sia all'ambiente aziendale sia a 
quello consumer di fascia più economica. 
Per la prova del nuovo processore Intel 
Core i7 7700K abbiamo utilizzato mia 
delle prime schede madri pronte con 
largo anticipo rispetto alla data ufficiale 
di lancio sul mercato. Grazie al supporto 
di Msi Italia abbiamo potuto provare la 
Msi Z270 Gaming Pro Carbon, una so¬ 
luzione di fascia intermedia pensata per 
gli utenti evoluti che sono alla ricerca di 
una piattaforma completa ma al tempo 
stesso di offrire un buon rapporto tra 
funzionalità e prezzo. 

Il chipset Intel Z270 è costituito da un 
unico elemento che funge da snodo 
centrale tra il processore e il resto del 
sistema attraverso il bus di comunica¬ 
zione Dmi (Direct Media Interface) 3.0. 
Il Pch (Platfrom Controller Hub) Z270 
dispone di 24 linee Pei Express 3.0 che si 
sommano alle 16 gestite in modo diretto 
dal processore e la cui frequenza risulta 
indipendente da quella selezionata per il 
processore così da permettere overclock 
più stabili. 

Il chipset supporta fino a un massimo di 
dieci porte Usb 3.0 e nel complesso un 
massimo di 14 porte tra Usb 3.0 e Usb 2.0. 
Per quanto riguarda la gestione delle 
unità di archiviazione il chipset supporta 
un massimo di 6 unità in standard Sata 
a 6 Gbyte (una può essere di tipo M.2) 
e un'unità Pei Express di tipo M.2 con 
supporto alla tecnologia NVMe. Come 
abbiamo già sottolineato la generazione 
di chipset è pronta per operare con la 
tecnologia Intel Optane Memory Ready. 


51= # No=X 



Z270 

! H270 

B250 

0270 I 

0250 E 

Socket 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

Linee Pei Express 3.0 _ 

24 

20 

12 

24 

14 

Numero max M.2 

3 

2 

1 

3 

1 

Numero max 5ata 3.0 

6 

6 

6 

6 

6 

Numero max Usb 3.0 

10 

8 

6 

10 

8 

Totale Usb 2.0 e 3.0 

14 

14 

12 

14 

14 

Intel vPro 

X 

X 

X 

• 

X 

Intel Overclocking 

• 

X 

X 

X 

X 

Intel 5table Image Platform 

X 

X 

X 

• 

• 

Intel Boot Guard 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Managment Engine 11.6 

Consumer 

Consumer / 
Corporate 

Consumer / 
Corporate 

Corporate 

Corporate 
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IL CHIPSET INTEL Z270 


1 connettore x16 
Pei Express 3.0 per la grafica 


2 connettore x8 
Pei Express 3.0 per la grafica 


1 connettore x8 e 2 x4 
Pei Express 3.0 per la grafica 


3 uscite video indipendenti 
con supporto a 3 monitor 


fino a 24 linee 
Pei Express 3.0 


6 porte Serial ata o eSata 
supporto Port disable 


fino a 10 porte Usb 3.0 
fino a 14 porte Usb 2.0 
supporto Xhci e Usb Port 
disable 


Controller Ethernet Intel 
10/1000/1000 


I 


I 


Pei Express ) ( SM Bus ) 


Intel Ethernet Connection 


Processore Intel 
Core ix 7xxx 
o 

Core ix Gxxx 



Intel ME 11.6 firmware 
e supporto per il Bios 


Tecnologia 

Intel Extreme Tuning Utility 


Memoria Ddr4 o Ddr3L fino a 
2.400 o 1.600 MHz 


Memoria Ddr4 o Ddr3L fino a 
2.400 o 1.600 MHz 


Intel High Definition Audio 


Tecnologia Intel Rapid Storage 
per dischi Pei Express 


Tecnologia Intel Smart Sound 


Tecnologia Intel Rapid Storage 
per volumi Raid 


Tecnologia Intel 
Smart Connect 


Opzionale 


Tecnologia Intel device Protection 
con supporto a Boot guard 


MSI Z270 GAMING CARBON 

La nuova offerta di schede madri Msi 
si articola in 3 segmenti dedicati al set¬ 
tore gaming - Enthusiast, Performance 
Gaming e Arsenal - ai quali si affianca 
una serie di prodotti di classe Pro. Nel 
complesso Msi ha lanciato 34 nuove 
piattaforme diversificate per tipologia di 
chipset e funzionali integrate. Il modello 
Z270 Gaming Carbon che appartiene al 
segmento Performance Gaming, offre 
tutto quanto è previsto dalle specifiche 
per la piattaforma Kaby Lake basata su 
questo chipset e un set di funzionalità e 
soluzioni costruttive proprietarie. 


La Z270 Gaming Carbon permette di 
realizzare una piattaforma ad alte pre¬ 
stazioni adatta a sistemi da gioco evoluti: 
a fianco del Socket sono presenti quattro 
zoccoli per memoria Ddr4 e i nuovi cir¬ 
cuiti di alimentazione per il processore e 
la memoria; questi sono stati riprogettati 
per fornire maggiore stabilità non tanto 
in situazioni operative standard, ma so¬ 
prattutto quando si eseguono overclock 
spinti. Per garantire un miglior controllo 
del raffreddamento in queste situazioni, 
questa piattaforma offre connettori per le 
ventole con monitoraggio della velocità 
e con la possibilità di controllo. Oltre a 
questi Msi ha deciso di implementare 


MSI Z270 GAMING 
PRO CARBON 

Euro 230,00 indicativo, Iva inclusi 



+ PRO 

Ottima soluzione per un desktop 
da gioco con Kaby Lake • M.2 
Shield per dischi Ssd M.2 Ottimo 
Bios per l’overclock Nahimic 
audio 


- CONTRO 

Difficile trovarle un difetto 


Produttore: MSI, it.msi.com 
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M.2 Shield: il disco M.2 dispone 
di uno scudo metallico con pad 
termico; il disco riesce così a 
dissipare meglio il calore. 


Il chipset Intel Z270 è costituito 
da un solo componente, ma 
è affiancato da controller 
ausiliari. 


Audio di alta qualità per ascoltare musica 
e per giocare. Msi supporta la tecnologia 
Nahimic per l’audio direzionale. 



Il socket LGA1151 permette 
di installare Cpu Kaby Lake, 
ma anche 5kylake. Solo con 
quella più recente si potrà 
usare Optane Memory 


Mystic Light: la scheda 
integra led che possono 
essere gestiti dall’utente 
in modo completo. 


Se non utilizzate dischi M.2 potete sfruttare le sei 
porte 5erial Ata 6 Gbps integrate sul Pcb. 


Gli zoccoli di memoria sono alimentati da un nuovo 
circuito digitale per una maggiore stabilità in overclock. 


anche due connettori di alimentazioni 
specifici per i sistemi di raffreddamento 
a liquido. Tra le novità più interessanti 
e utili introdotte da Msi vi segnaliamo 
TM.2 Shield, ovvero un scudo metallico 
dotato di pad termico che aiuta a dissi¬ 
pare il calore dai dischi in standard M.2, 
garantendo così una maggiore stabilità 
operativa anche in presenza di tempera¬ 
ture elevate alTinterno del telaio. 

Sul fronte delle tecnologie legate sempre 
al sottosistema di archiviazione, questa 
scheda supporta l'M.2 Genie che di fatto 
si occupa in modo automatico di con¬ 
figurare un volume Raid - può essere 
composto da diverse tipologie di dischi 
installati nel sistema - dopo che l'utente 
ha scelto il tipo di tecnologia Raid da 
utilizzare. La tecnologia M.2 Genie è di 
particolare aiuto per quegli utenti che 
con una conoscenza base dei sistemi 
Raid potrebbero trovarsi in difficoltà a 
impostare un volume Raid complesso 
sul proprio desktop. 

Grazie alla presenza del controller ASMe- 
dia ASM2142 questa piattaforma offre 
supporto a una porta Usb 3.1 Gen2 con 
connettere Type-A e a una con connettore 
Type-C che si aggiungono a quelle sup¬ 
portate in modo nativo dal chipset Intel. 

Il Bios Msi permette di impostare con un 
solo clic anche parametri avanzati: è molto 
semplice per chi non è pratico, ma offre anche 
strumenti avanzati per l’utente più esperto. 


Il parco di interfacce di collegamento è 
completato da una scheda di rete con 
controller Intel 1219-V di classe Gigabit 
per fornire connessioni stabili e di qualità. 
Il sottosistema audio è un altro comparto 
che ha ricevuto grande attenzione da 
parte dei progettisti: grazie alTimpiego 
del codec Realtek ALC1220 e al supporto 
della tecnologia Nahimic2, questa scheda 
offre non solo audio di alta qualità, ma 
anche audio ambientale direzionale e 
un sistema - Sound Tracker - che indica 
la provenienza del suono attraverso un 
radar in sovraimpressione sull'imma¬ 
gine dei videogiochi. La maggior parte 
dei connettori è rinforzato da inserti 


metallici che hanno lo scopo di rendere 
più resistente il connettore stesso, ma 
anche quello di fungere da scudo per le 
emissioni elettromagnetiche. 

Per gli appassionati del modding e delle 
luci, le tecnologie Mystic Light Sync e 
Mystic Light Extension permettono di 
sincronizzare i led integrati sulla scheda 
madre e quelli che possono essere ag¬ 
giunti dall'utente con alcuni parametri 
di sistema o, ad esempio, con la musica 
in riproduzione. Ciò significa che anche 
attraverso il colore dei led di sistema è 
possibile capire se il computer ha supe¬ 
rato una soglia di temperatura impostata 
dall'utente. • 
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i05 è giunto allo versione 
10.2 e ha introdotto 
numerose novità. 

Ecco come usare 
al meglio l’ultima versione 
del sistema operativo 
per iPhone e iPad. 


© Di Pasquale Bruno 
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■ COME FARE > iOS 


Il sistema operativo per iPhone e iPad in versione 10 è stato 
annunciato il 13 giugno e reso disponibile il 13 settembre 
del 2016. La versione 10 rappresenta un notevole balzo in 
avanti non solo per quanto riguarda l’efficienza o l’ottimiz¬ 
zazione interna, ma anche per la miriade di nuove funzioni 
che rendono l’esperienza decisamente migliore. Osservan¬ 
do l’elenco delle nuove possibilità viene da chiedersi come 
mai non siano state aggiunte ben prima; evidentemente Apple ha voluto conservare le 
novità più succose proprio per il rilascio di una major release del sistema operativo. iOS 
10 può essere installato su iPhone 5 e superiori, su iPad 4 o su iPad Air e superiori, iPad 
mini 4 e iPod Touch di sesta generazione. L’iPhone 45 non è più supportato. 



Tra le novità più importanti di iOS 
10 c'è una gestione dei messaggi to¬ 
talmente rinnovata, con la possibilità 
di aggiungere numerosi effetti e con 
tantissime emoticon disponibili. L'as¬ 
sistente vocale Siri è stato potenziano 
e finalmente supporta le app di terze 
parti. Mappe sembra riprogettato da 
zero ed è in grado di competere seria¬ 
mente, per la prima volta, con Google 
Maps o coi navigatori Gps commercia¬ 
li. 3D Touch, la possibilità di premere 
con maggiore o minore forza sullo 


schermo, viene ulteriormente esteso e 
può essere utilizzato in più occasioni. 
Home screen, panello delle notifiche e 
centro di controllo sono stati rivisti per 
migliorare la vita dell'utente. 

Arriva anche in Italia l'app Casa, che 

permette di gestire in maniera cen¬ 
tralizzata tutti gli apparati di home 
automation (o domotica che dir si vo¬ 
glia). In prospettiva è probabilmente 
quella più sfruttabile, sempre che i 
dispositivi compatibili aumentino un 


po' di numero. Siamo ancora in attesa 
che anche nel nostro paese arrivi il 
sistema di pagamento Apple Pay, già 
disponibile all'estero; il rischio è quello 
di "perdere il treno" in favore di altri 
sistemi di pagamento concorrenti. 
Molte delle nuove funzioni, come da 
(pessima) tradizione Apple, sono poco 
documentate o non lo sono affatto. 
Scopo di questo articolo è quello di 
illustrare i trucchi e gli accorgimenti 
più interessanti di iOS, facendo riferi¬ 
mento all'ultima versione 10.2. 



L’AGGIORNAMENTO A 

D opo il consueto periodo di beta testing, iOS 10.2 è stato rilasciato 
a Dicembre e presenta numerose migliorie, a nostro avviso molto 
importanti. Conviene fare subito questo aggiornamento, che è disponibile 
per tutti i dispositivi compatibili con iOS 10. Ci sono diversi bug fix e importanti 
miglioramenti per la fotocamera e la gestione delle Live Photo, miglioramenti a 
Bluetooth nella stabilità, più di 100 nuove emoji (e molte di quelle esistenti sono 
state ridisegnate), un numero maggiore di dispositivi HomeKit supportati e una 
maggiore integrazione con essi. Ulteriori migliorie ci sono state nelle app Messaggi, 
Mail, Musica e nei widget delle news. Sono stati risolti dei problemi a carico di 
VoiceOver e delle tabelle Braille, delle chiamate Facetime e del browser Safari. In 
particolare per quest’ultimo, segnaliamo che è stato risolto il bug che mandava 
in crash Safari dopo aver contrassegnato come “letto” un elemento dell’Elenco 
Lettura. Solo per gli Stati Uniti è stata aggiunta l’app TV, che permette di accedere 
a film e programmi, integrata con gli acquisti su iTunes Store. 
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1 RESET E RIPRISTINO 
CON IPHONE 7 



DISINSTALLARE ALCUNE 
APP DI SISTEMA 


3 PULIRE IL PANNELLO 
DELLE NOTIFICHE 


Fino all'iPhone 6, per effettuare 
un hard reset bisognava tenere 
premuti i tasti accensione e liorne; 
con l'iPhone 7 le cose sono 
cambiate perché il tasto home 
ora non è più un tasto fisico. 

In questo caso bisogna tenere 
premuti i pulsanti accensione 
e volume giù per 10 secondi, 
dopodiché il telefono sarà 
riavviato. L'hard reset è utile in 
caso di telefono bloccato e non 
tocca i dati presenti. 

Per effettuare un ripristino vero e 
proprio, cancellando tutti i dati e 
le impostazioni (riportando così 
lo smartphone alle condizioni di 
fabbrica) la procedura è sempre 
la stessa. Bisogna andare in 
Impostazioni, quindi in Generali 
e infine in Ripristina. Da qui 
bisogna selezionare "Inizializza 
contenuto e impostazioni". Fate 
attenzione perché perderete tutti 
i dati, foto e documenti compresi. 


Una importante novità di iOS 10 è 
che alcune app di sistema possono 
essere eliminate. Se siete a corto 
di spazio, se volete uno schermo 
meno affollato o non volete correre 
il rischio che qualche app possa 
rallentare il sistema, ora potete 
eliminarle tenendo premuto il 
dito sulla relativa icona. Insieme 
all'app saranno eliminati tutti i 
relativi dati. In seguito potrete 
sempre reinstallarle: le troverete 
tutte nell'elenco presente sull'App 
Store. Alcune app di sistema 
ovviamente non possono essere 
eliminate perché indispensabili. 
Potete disinstallare per esempio le 
app Borsa (gestione e analisi dei 
titoli azionari). Casa (gestione dei 
dispositivi di home automation), 
Podcast, Watch, Facetime, 
Calcolatrice, Meteo, Video, 

Musica, Mappe, Note e 
Promemoria, Calendario, Mail, 
iBooks e iTunes Store. 


Con iOS 10 le notifiche sono 
raggruppate per giorno, e non per 
tipo, tenendo dunque in alto quelle 
più recenti. Un'altra novità è che 
compare un pulsante di chiusura 
per eliminare in un colpo solo tutte 
le notifiche. Un toccasana per chi 
ha attivato numerose notifiche, in 
particolare per i social network. 

Il pannello delle notifiche è 
sempre accessibile scorrendo il 
dito dal bordo superiore dello 
schermo verso il basso, anche 
nella schermata home. Con un 
iPhone 6s o 7, si può sfruttare il 
3D Touch: premendo forte su una 
notifica si può rispondere ad essa 
rapidamente. Altrimenti, bisogna 
scorrere con il dito verso sinistra 
sulla notifica. Le notifiche possono 
essere personalizzate per ogni app: 
andando in Impostazioni e quindi 
in Notifiche, si seleziona l'app 
desiderata e se ne può modificare il 
comportamento. 


PC Professionale > Gennaio 2017 
















COME FARE > IOS 


••oul vodafone IT •=? 15:47 $49 %UD* 

< Accessibilità Tasto Home 


VELOCITÀ PRESSIONE 

Default y 

Lenta 

Lentissima 

Regola la velocità necessaria per premere il tasto Home due o 
tre volte. 


TIENI PREMUTO PER PARLARE 

Siri y 

Controllo vocale 
Non attivo 

Tenendo premuto il tasto Home, attiverai Siri. 


Appoggia il dito per continuare 


O 


Sblocca iPhone con Touch ID, senza dover premere il tasto 
Home. 


n 


4 SBLOCCARE IL 
TELEFONO SENZA 
PREMERE IL TASTO 
HOME 

Una differenza notevole di iOS 10 
è la sparizione del comando "scorri 
per sbloccare" sulla schermata di 
blocco. Per sbloccare il telefono o 
l'iPad adesso si deve premere il 
tasto home. Se il proprio dispositivo 
ha il sensore Touch Id integrato è 
possibile semplificare un po' le cose. 
Andando in Impostazioni, Touch Id e 
codice, attivare la voce "Usa Touch 
Id per Sblocco iPhone". In questo 
modo non sarà più necessario 
immettere il codice numerico per 
sbloccare il telefono. Quindi andare 
in Impostazioni, Generali, Accessibilità, 
Tasto Home e attivare la voce 
"Appoggia il dito per continuare". 

In questo modo, dalla schermata 
di blocco basterà semplicemente 
poggiare il dito sul tasto home per 
sbloccare il telefono. Se invece lo 
schermo è spento, per attivarlo 
e sbloccarlo si può premere una 
singola volta il tasto home. 



5 LA TORCIA 
A INTENSITÀ 
VARIABILE 


In iOS 10 non c'è un'app per la 
torcia. Per fare un po' di luce 
in ambienti bui dovete aprire il 
pannello di controllo (scorrere 
un dito dal bordo inferiore dello 
schermo verso l'alto) e cliccare 
sull'icona della torcia. Se avete un 
iPhone con 3D Touch, premendo 
forte sull'icona potete regolare 
l'intensità della luce, scegliendo tra 
intensa, media e bassa. Comodo 
perché in alcune situazioni, magari 
mentre si sta andando a letto, si ha 
bisogno solo di ima luce fioca. 

Per chi vuole un po' di versatilità 
si può ricorrere all'App Store, 
ricco di applicazioni che simulano 
una torcia attraverso il led della 
fotocamera. Ce ne sono tantissime, 
quasi tutte gratuite, ma non 
tutte permettono di scegliere 
l'intensità della luce. Altre hanno 
la possibilità di attivare una luce 
stroboscopica, in pratica un rapido 
lampeggiamento. 


LA RINNOVATA 
APP CASA 


L y app Casa rappresenta un 
centro di controllo unico 
per i propri dispositivi 
di domotica. In genere ognuno di 
essi ha la propria app di gestione, 
rigorosamente proprietaria. 

Con Casa si può controllare 
tutto da un’unica interfaccia, 
a vantaggio della semplicità e 
anche dell’integrazione tra i vari 
dispositivi per L’home automation. 

IL requisito fondamentale è 
che il dispositivo deve essere 
compatibile con La tecnologia 
HomeKit. Al momento purtroppo 
non sono molti. A parte i sistemi di 
illuminazione Philips, troviamo una 
versione speciale del termostato 
NetAtMo, prese intelligenti, valvole 
termostatiche per radiatori, 
sensori di stato per porte e 
finestre, sensori di temperatura 
e qualità dell'aria, videocamere. 
L’app Casa può essere utilizzata 
anche con Siri e permette 
L’impostazione di determinati 
scenari con azioni multiple. Un 
esempio: Lo scenario “uscita di 
casa” prevede l’abbassamento del 
termostato, lo spegnimento delle 
Luci e La chiusura delle tapparelle 
motorizzate. Ci auguriamo che 
la lista dei dispositivi compatibili 
HomeKit si allunghi entro breve 
tempo, perché il supporto dei 
produttori di terze parti in questo 


caso è vitale. 



Via Aosta 43 


Porta ingresso sbloccata. 
Tende soggiorno aperte. 
~4 luci accese. 


Via Aosta 43 

Porta ingresso sbloccata. 
Tende soggiorno aperte. 
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7 CENTRO 

DI CONTROLLO 
PIÙ AMPIO 

Il Centro di controllo si attiva come 
sempre: un movimento del dito 
dal basso verso l'alto e compare 
un pannello dal quale si possono 
abilitare o configurare diverse 
funzioni di iOS. La prima riga 
prevede le icone per Modalità 
Aereo, Wi-Fi, Bluetooth, Non 
disturbare e il blocco rotazione dello 
schermo. Più in basso i controlli per 
la luminosità dello schermo, per 
AirDrop e AirPlay, per la modalità 
notturna. Infine una seconda serie 
di icone: Torcia, Timer, Calcolatrice 
e l'accesso diretto alla fotocamera. 
La novità è che ora scorrendo verso 
sinistra il pannello ne compare 
un secondo. Questo permette di 
controllare il player multimediale 
per musica o video. Se ci sono 
dispositivi HomeKit configurati con 
l'app Casa, un'ulteriore scorrimento 
del dito verso sinistra ne permetterà 
la gestione rapida. 




8 ATTIVARE 

RAPIDAMENTE LA 
CONNETTIVITÀ WIRELESS 

Una mancanza da sempre sentita 
su iOS è la possibilità di attivare 
e disattivare rapidamente la 
connettività dati 3G/4G. 

Dal Centro di controllo si può agire 
solo su Wi-Fi e Bluetooth, oppure 
si può disattivare tutto mettendo 
il telefono in modalità aereo. Ora 
c'è ima piccola novità, non ancora 
a livello ottimale ma è un piccolo 
passo in avanti. Se avete un iPhone 
con supporto al 3D Touch, premete 
con forza sull'icona Impostazioni: 
si aprirà un pannello con degli 
shortcuts. Cliccando su "Dati 
Cellulare" si andrà direttamente 
nel menu relativo, con la possibilità 
di attivare o disattivare al volo la 
connettività 3G/4G. Non è ancora 
una soluzione ideale perché ci 
vogliono due passaggi per agire 
sull'opzione desiderata, e in ogni caso 
è disponibile solo sugli iPhone più 
recenti. 



9 ACCESSO 
RAPIDO 

ALLA FOTOCAMERA 

Con iOS 10, per accedere 
rapidamente alla fotocamera 
basta scorrere verso sinistra il 
dito sulla schermata di blocco, da 
qualsiasi posizione di partenza. 

L'app fotocamera si avvierà in un 
istante. Con lo schermo in stand-by 
l'operazione è meno rapida e prevede 
un passaggio in più: consigliamo 
quindi di attivare la modalità 
"Alza per attivare", illustrata più 
avanti. In questo modo, grazie 
all'accelerometro e al coprocessore 
integrato, nel momento in cui si 
solleva il telefono lo schermo si 
accende automaticamente (vale solo 
per iPhone 6s e superiori). 

Un altro modo per avviare la 
fotocamera è dal pannello di 
controllo, che ha un'apposita icona 
in basso a destra. E in ogni caso c'è 
sempre l'icona dell'app Fotocamera, 
che consigliamo di lasciare sulla 
home page in bella evidenza. 
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USARE 
I MESSAGGI 
ANIMATI 

U na delle più grosse novità 
introdotte da iOS 10 è senza 
dubbio la nuova app Messaggi. 
Permette di fare molte più cose 
rispetto al passato; tra queste, l'invio 
di messaggi ricchi di effetti. Tali effetti 
sono supportati solo da iMessage e 
solo da iOS 10. Se il destinatario ha una 
versione di iOS inferiore, vedrà apparire 
solo un testo esplicativo. Per inviare un 
messaggio con un effetto, scrivete il 
vostro testo e poi tenete premuta l’icona 
per inviarlo (la freccia rivolta verso 
l'alto). Se avete un iPhone 6S o 7 con 3D 
Touch, premete più forte. Si aprirà un 
pannello suddiviso in due sezioni, effetto 
fumetto e effetto schermo. Il primo 
permette di scegliere gli effetti impatto, 
pop up, delicato e inchiostro magico. 
L’ultimo è interessante, per visualizzare 
il messaggio bisogna “grattare’’ la 
superficie dello schermo. 

Il menu effetto schermo permette 
di scegliere lo sfondo dei messaggi 
inviati. Per sceglierli bisogna scorrere lo 
schermo a destra e a sinistra. Troviamo i 
classici palloncini colorati, coriandoli, un 
cuore gigante, luci laser, fuochi d'artificio, 
stella cadente e le bollicine, chiamate 
“effetto festa". 



10 
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SCRIVERE MESSAGGI 
A MANO CON 
IL PROPRIO DITO 

iMessage permette di inviare 
messaggi scritti in corsivo 
sfruttando lo schermo touch. 
Mentre si scrive il messaggio, 
bisogna girare l'iPhone e 
posizionarlo in modalità landscape 
(in orizzontale), quindi premere 
sull'icona del disegno a mano 
libero in basso a destra della 
tastiera. Il colore e il tratto della 
penna sono unici, non possono 
essere cambiati. C'è un tasto 
Annulla che serve ad annullare 
l'ultima operazione di scrittura 
fatta. Ci sono inoltre alcuni testi 
predefiniti, da "ciao" a "grazie". 
Un'altra modalità è attraverso la 
tecnologia Digital Touch. Mentre 
si scrive il messaggio, cliccare 
sull'icona a forma di cuore a 
sinistra del testo (se non appare, 
cliccare prima sul simbolo >). 
Comparirà un touchpad dove 
tracciare disegni o inviarne di 
predefiniti, con effetti particolari. 


RISPONDERE 
RAPIDAMENTE 
Al MESSAGGI 

Mentre si è alTinterno di una 
conversazione in iMessage, si 
può rispondere rapidamente a un 
messaggio con un simbolo. Basta 
premere rapidamente due volte su 
un messaggio, e quindi scegliere una 
delle icone proposte. Queste sono 
cuore, pollice su, pollice, giu, risata, 
punti esclamativi e interrogativi. 
Questa funzione, denominata 
TapBack, è implementata solo su 
iOS 10. Gli utenti di altre versioni di 
iOS riceveranno un testo esplicativo. 
TapBack funziona anche nei messaggi 
di gruppo. 

Un'altra novità di iMessage è la 
gestione dei video e della musica. 
Copiando un link e inviandolo come 
messaggio, al destinatario arriverà 
direttamente un'anteprima del video 
o del brano musicale con i controlli 
per riprodurlo direttamente nella 
finestra di iMessage, senza quindi 
la necessità di lanciare il browser o 
un'app dedicata. 
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Sei pronto per una pizza? 
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RIMPIAZZARE 
IL TESTO 

CON LE EMOTICON 


Per chi usa molto le emoticon ci 
sono tante novità. Innanzitutto 
quelle disponibili nella classica 
tastiera emoji sono cresciute 
tantissimo di numero. Inoltre 
se si inviano solo emoji in un 
messaggio (fino a 4) queste saranno 
visualizzate a dimensione doppia. 
Un'altra funzione interessante è la 
predizione delle emoji. Mentre si 
sta scrivendo un messaggio, basta 
aprire la tastiera emoji: le possibili 
sostituzioni del testo con icone sarà 
evidenziata con il colore arancione. 
Basta cliccare su tali parole per 
veder subito sostituito il testo con 
l'emoji corrispondente. 

Altra novità è il supporto degli 
sticker, che possono essere 
acquistati anche tramite l'App 
Store. Mentre si scrive il messaggio, 
cliccare sull'icona Store a sinistra, 
quindi sul segno + per acquistarli. 
Ce ne sono di gratuiti e a 
pagamento. 



Annulla Modifica Salva 
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GESTIRE 

LE TAB DI SAFARI 

C hi ha un iPad potrà trovare molto 
interessante la gestione delle 
finestre di Safari in modalità Split 
View, ovvero con due pagine affiancate 
a schermo. È utilizzabile solo con gli iPad 
recenti (iPad Pro 9,7" e 12,5”, Air 2 e mini 
4) dotati di iOS 10. Per attivare questa 
funzione bisogna tenere il tablet in modalità 
landscape (in orizzontale). In Safari, 
tenendo premuto sull’icona dei pannelli 
apparirà l’opzione “Apri in Split View”. Si 
aprirà così una nuova finestra a fianco di 
quella preesistente. Ogni finestra ha le 
proprie tab gestite in maniera indipendente, 
che possono essere anche trascinate da 
una finestra all’altra. Per uscire da questa 
modalità, tenendo premuta l'icona dei 
pannelli appariranno ora le voci “Unisci 



MODIFICARE LE 
IMMAGINI E INVIARLE 
TRAMITE MESSAGGIO 


pannelli" 0 “Chiudi i pannelli". Un altro 
sistema, più intutivo, per attivare Split View 
è tenere premuto su una tab e trascinarla 
verso il bordo laterale dello schermo: 


Prima di inviare una foto con 
iMessage è possibile modificarla 
con nuovi strumenti. Nell'app 
iMessage, cliccare sull'icona della 
fotocamera a sinistra: si aprirà 
una finestra dove si potrà scattare 
una foto al volo o sceglierne una 
della propria libreria. Una volta 
selezionata la foto, cliccare al 
suo interno: in basso comparirà 
un menu Strumenti, a fianco del 
classico Modifica. Tenete presente 
che entrambi sono presenti anche 
in iPhoto. Il primo strumento 
è il pennello, disponibile in tre 
diverse grandezze (per cambiarle 
cliccate sull'icona all'estrema 
destra) e 8 colori diversi. Si può 
inoltre aggiungere del testo in una 
finestra posizionabile (in tre font 
diversi con grandezza variabile) 
e infine ingrandirne una parte 
tramite un cerchio dimensionabile 
e zoomabile a piacere tramite due 
punti di controllo. 


verrà aperta una nuova finestra affiancata. 
Oppure, tenendo premuto un link (0 
toccando con due dita un link) in una pagina 
Web singola comparirà l’opzione “Apri in 
modalità SplitView”. 
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AlrDrop. Attivando AirDrop da Centro di Controllo su 
iOS o dal Finder sul Mac, potrai visualizzare le persone 
nei dintorni e condividere contenuti con un semplice 
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^ Impostazioni Schermo e luminosità 


LUMINOSITÀ 



Luminosità automatica 



Night Shift 


22:00 - 07:00 > 


Blocco automatico 


1 minuto > 


Alza per attivare 


O 


Dimensione testo 
Testo in grassetto 


ZOOM SCHERMO 

Visualizzazione 

Scegli la modalità di visualizzazione che desideri utilizzare 
per iPhone. Se selezioni "Con zoom", i controlli avranno 
dimensioni maggiori. L'impostazione standard mostrerà più 
contenuto. 


UTILIZZARE 
LE NOTE 
CONDIVISE 

Il nuovo strumento Note è molto 
potente e permette di creare dei 
documenti condivisi, visibili 
e modificabili da più utenti 
contemporaneamente. Per prima 
cosa bisogna creare una nuova 
nota, aggiungere il testo e quindi 
cliccare sull'icona in altro a destra 
per aggiungere uno o più contatti. 
Una volta selezionati gli utenti, 
si può inviare un invito tramite 
diversi canali tra cui iMessage, 
email, Twitter o Whatsapp (se 
installati). Nel momento in cui una 
nota condivisa viene modificata da 
qualcun altro, apparirà una notifica 
nel badge dell'icona dell'app Note. 
Le note condivise possono anche 
essere gestite da iMac o MacBook, a 
patto che siano aggiornati a macOS 
10.12 "Sierra". È importante anche 
che iCloud sia aggiornato all'ultima 
versione su tutti i dispositivi 
dell'utente che crea la nota. 


IMPOSTARE 
LA MODALITÀ 
OROLOGIO NOTTURNO 

L'orologio di iOS 10 ha introdotto 
una nuova modalità Sonno. In 
pratica cerca di regolarizzare le 
ore di sonno dell'utente evitando 
condotte poco salutari. La prima 
cosa da fare è attivare la modalità 
nell'app Orologio, quindi partirà 
la procedura di configurazione che 
tiene conto delle proprie abitudini. 
Per prima cosa si sceglie l'ora in 
cui ci si sveglia la mattina, quindi 
si selezionano i giorni lavorativi e 
quelli in cui disattivare tale modalità, 
infine si impostano le ore di sonno 
desiderate. A questo punto un 
reminder avvertirà l'utente quando 
è il momento di andare a letto; 
tale reminder è impostabile da 15 
minuti a un'ora prima del dovuto. 

Si possono scegliere poi una serie di 
suonerie per la sveglia, tutte 
piuttosto rilassanti. Un nuovo 
quadrante mostrerà tutte le 
informazioni impostate. 


LA FUNZIONALITÀ 
“ALZA 

PER ATTIVARE” 

Questa nuova funzione di iOS 10 
permette di riattivare lo schermo 
dallo stand-by semplicemente 
sollevando il telefono poggiato su 
un tavolo o posto in tasca. In questo 
modo le notifiche sulla schermata 
di blocco sono immediatamente 
visibili, e se si sono attivate le 
opzioni "Usa Touch Id per Sblocco 
iPhone" e "Appoggia il dito per 
continuare", basta collocare il 
proprio dito sul pulsante Home per 
sbloccare il telefono con l'impronta 
digitale, senza la necessità di un 
click. L'unione di queste tre opzioni 
permette un accesso rapidissimo 
al proprio iPhone, senza perdite di 
tempo a inserire codici o premere 
ripetutamente sul pulsante Home. 
L'opzione è attivata di default su iOS 
10 e si trova in Impostazioni, 
nel menu Schermo e Luminosità. 

È presente solo su iPhone 6s e 
superiori, iPhone SE compreso. 
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< Schermo e luminosità Night Shift 


A fine giornata l'opzione “Night Shift" modifica 
automaticamente lo spettro dei colori dello schermo 
accentuandone le tonalità calde per consentirti di dormire 
meglio. 

Programmato 

O 

Inizio 

22:00 

Fine 

07:00 ' 

Abilita fino a domani 


TEMPERATURA COLORE 


Meno calda 

Più calda 




ATTIVARE 
LA MODALITÀ 
NOTTURNA 


Le tonalità blu dello schermo 
dell'iPhone o dell'iPad 
interferiscono con il processo 
di avvicinamento al sonno. La 
modalità Night Shift di iOS 10 
permette di eliminare queste 
tonalità in favore di altre più calde, 
con una maggiore dominante rossa, 
in grado di conciliare meglio il 
sonno. Night Shift si attiva dalla 
voce Schermo e Luminosità del menu 
Impostazioni. Qui si può abilitare 
o meno l'attivazione giornaliera 
programmata e l'intervallo orario di 
inizio e fine. Di default Night Shift 
viene attivato tra le 22:00 e le 7:00. 
Cliccando su tale impostazione si 
può regolare semplicemente dal 
tramonto all'alba: questo sistema 
ha il vantaggio di essere valido in 
qualsiasi periodo dell'anno. 

Si può anche regolare a 
piacimento la temperatura 
colore, se quella standard 
dovesse risultare troppo calda. 



I MIGLIORAMENTI nr* 

DEL NAVIGATORE GP5 A) 

L y app Mappe di iOS 10 
ha conosciuto diversi 
miglioramenti, a partire 
dalla cartografia aggiornata. 

L'interfaccia è più semplice e 
comoda, con icone più grandi; in 
ogni momento si può impostare 
il tipo di mezzo di trasporto 
utilizzato, in auto, a piedi o 
coi mezzi pubblici. Notevole 
l’integrazione con i servizi di 
Uber e con i tradizionali taxi, 
gestiti tramite l’app MyTaxi. La 
navigazione ha indicazioni più 
chiare e anche La precisione è 
stata migliorata. I Poi (punti 
di interesse) possono essere 
interrogati anche tramite servizi 
come TripAdvisor o Yelp. La 
pianificazione dell’itinerario tiene 
conto dell'orario, della situazione 

del traffico e degli impegni in agenda per suggerire il percorso 
migliore. 

Dal menu Impostazioni/Mappe/Navigazione si può decidere poi 
se evitare le autostrade e le generiche strade con pedaggio; una 
possibilità che prima non c’era. Un’altra novità è la funzione che 
ricorda dove abbiamo parcheggiato l’auto. Va abilitata sempre 
nel menu Impostazioni prima citato e funziona solo se la propria 
auto ha un’autoradio Bluetooth, meglio ancora se compatibile 
CarPlay. In pratica l'app ricorda il luogo esatto in cui si perde 
la connessione Bluetooth con l'autoradio (scendendo dalla 
macchina) ed è in grado di riportare l’utente a questa posizione. 

Se l’opzione è abilitata, Mappe visualizzerà con precisione il punto 
dove abbiamo parcheggiato, senza la necessità di compiere altre 
operazioni o dare ulteriori conferme. 
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► Di Marco Martinelli 


Sono tra le più economiche 
nei cataloghi dei produttori 
e le potete trovare spesso 
sui volantini e tra le offerte 
della grande distribuzione 
e delle catene informatiche, 
ma convengono veramente ? 
Per rispondere alla domanda 
abbiamo provato per voi i tre 
modelli più diffusi e ricorrenti 
di Canon, Epson e HP 



SUPER ECONOMICHE 


Indispensabile in ufficio ma estremamente utile anche a casa: un stampante multi- 
funzione è il compagno ideale di un desktop o notebook, che grazie alla connettività 
wireless e alle app dedicate si rivela inoltre perfettamente sfruttabile anche da 
smartphone e tablet. Nello scorso numero di settembre abbiamo tracciato delle 
sintetiche linee guida da seguire per orientarsi nella scelta tra le offerte della 
grande distribuzione: in questa occasione invece abbiamo messo alla prova attra¬ 
verso i consueti test di laboratorio le capacità di tre recenti unità inkjet scelte tra 
le proposte più economicamente convenienti di Canon, Epson e HP. 


In linea di massima, le periferiche di 
primo prezzo non sono consigliate 
agli utenti che richiedono volumi di 
stampa rilevanti, ma possono inve¬ 
ce risultare interessanti per chi preve¬ 
de un utilizzo poco intensivo e inten¬ 
de investire una cifra molto contenu¬ 
ta per l'acquisto, che nel caso specifico 
abbiamo stabilito entro un tetto massi¬ 
mo di 70 euro (di listino). In questa fa¬ 
scia di prezzo le proposte dei due pro¬ 


duttori giapponesi Canon ed Epson 
si sono concretizzate rispettivamente 
nella Pixma MG3650 e nella Expres- 
sion Home XP-245, mentre per HP la 
scelta è caduta sulla Deskjet 3720: tre 
unità con caratteristiche e prestazio¬ 
ni dichiarate similari, stabilmente pre¬ 
senti sul mercato e spesso oggetto di 
offerte e promozioni che ne possono 
rendere ancor più allettante il già ab¬ 
bordabile prezzo di listino. 


Nelle pagine seguenti abbiamo esa¬ 
minato nel dettaglio peculiarità e ri¬ 
sultati simulando il tipico impiego 
dell'utilizzatore domestico, ovvero la 
scansione/copia di documenti gene¬ 
rici o immagini e la stampa di testi e 
fotografie in A4 e 10x15 cm, i formati 
più richiesti e per i quali è più facile 
reperire le relative carte speciali luci¬ 
de o opache. 

CARATTERISTICHE 
A CONFRONTO 

Prima di entrare nello specifico del¬ 
le singole macchine, possiamo nota¬ 
re alcuni aspetti interessanti a partire 
dall'osservazione della tabella genera¬ 
le delle prestazioni riportata a fianco. 
In primis, le velocità di stampa sono 
tutto sommato in linea con i valori 
dichiarati e non si discostano al pun¬ 
to da essere un elemento di scelta de¬ 
terminante tra un modello e l'altro. Al 
limite, le differenze più marcate si ri¬ 
scontrano nella copia autonoma, dove 
- per esempio - l'HP sconta prestazio¬ 
ni meno efficienti sulla scansione in 













virtù del tipo di dispositivo di acquisi¬ 
zione adottato, a rullo anziché piano, 
una scelta dettata dalla necessità di ri¬ 
durre le dimensioni e che, tranne nel 
caso di originali spessi, non penalizza 
più di tanto le reali necessità tipiche di 
scansione, perlomeno in termini di ri¬ 
sultati qualitativi. 

Un impiego tipico che differenzia le 
unità in prova riguarda la stampa fo¬ 
tografica: sempre osservando la ta¬ 
bella delle prestazioni si nota un net¬ 
to calo di velocità nel test di Photo¬ 
shop, determinato dall'aumento di 
risoluzione, con la Canon in eviden¬ 
te vantaggio rispetto alle altre due 
concorrenti. Le variabili in gioco in 
questo caso sono più d'una, poiché 
la scelta del supporto e l'attivazione 
di opzioni per la correzione automa¬ 
tica o ottimizzazione dell'immagine 
possono concorrere a variare il tem¬ 
po totale di stampa. In linea generale 
va comunque evidenziato come non 
sempre sia necessario impostare la 
massima risoluzione per ottenere ri¬ 
sultati di buon livello, poiché spes¬ 
so - soprattutto con formati inferio¬ 
ri all'A4 - le differenze sono del tut¬ 
to trascurabili e sostanzialmente indi¬ 
stinguibili a occhio nudo. 

Senza contare poi l'effetto secondario 
ma tutt'altro irrilevante del risparmio 
di inchiostro. Quest'ultima variabile 
rappresenta un fattore chiave soprat¬ 
tutto se si stampa molto, poiché in tal 
caso i costi di gestione assumono un 
ruolo determinante e possono supe¬ 
rare di gran lunga l'investimento ini¬ 
ziale dell'hardware in breve tempo, 
in particolare con unità economiche 
come quelle prese in esame. 

Un elemento favorevole comune a 
tutte e tre le Mfp provate è dato dal¬ 
la compatibilità con cartucce ad alta 
capacità, che offrono il duplice van¬ 
taggio di aumentare l'autonomia di 
almeno il doppio - diminuendo il ri¬ 
schio di rimanere a secco d'inchiostro 
proprio nel bel mezzo di un lavoro, 
per esempio - e di ridurre considere¬ 
volmente il costo copia. Nello speci¬ 
fico, sulla base dei dati dichiarati dai 
produttori e del prezzo di listino delle 
cartucce standard otteniamo costi pa¬ 
gina di 10,8 e 24,7 centesimi in nero e 
a colori per la Canon, di 6 e 21 cente¬ 
simi con la Epson e di 10 e 22 centesi¬ 
mi con l'HP; utilizzando ricambi XL, 
questi valori si riducono rispettiva¬ 
mente a 4,8 e 12,1 centesimi per Ca¬ 
non, a 4 e 15 centesimi per Epson e a 
8 e 16 centesimi per HP, un risparmio 
che si commenta da solo e giustifica 
sen'altro il maggior costo iniziale del¬ 
le cartucce maggiorate. 


CARATTERISTICHE TECNICHE E PRESTAZIONI ffs 



CANON 

EPSON 

HP 

Modello 

Pixma 

MG3650 

Expression 
Home XP-245 

Deskjet 

3720 

Prezzo di listino (Iva inclusa) 

49,99 

69,99 

69 

FUNZIONALITÀ 

Tecnologia 

inkjet a 4 colori 

inkjet a 4 colori 

inkjet a 4 colori 

Numero di cartucce 

2 

4 

2 

Tipologia inchiostri 

nero a pigmenti, 
colori dye 

nero a pigmenti, 
colori dye 

nero a pigmenti, 
colori dyei 

Disponibilità cartucce XL 

• 

• 

• 

Formato 

A4 

A4 

A4 

Velocità di stampa A4 mono (dichiarata) 

9.9 ipm (ISO*) 

8 ipm (ISO*) 

8 ipm (ISO*) 

Velocità di stampa A4 colori (dichiarata) 

5,7 ipm (ISO*) 

4 ipm (ISO*) 

5,5 ipm (ISO*) 

Velocità di stampa A6 foto (dichiarata) 

44 secondi 

38 secondi 

n.d. 

Risoluzione massima 

4.800 
x 1.200 dpi 

5.760 
x 1.440 dpi 

4.800 
x 1.200 dpi 

Dimensione minima microgocce 

2 picolitri 

3 picolitri 

3,25 picolitri 

Display 

X 

X 

Lcd mono 

Lettore di schede di memoria 

X 

X 

X 

Porta Usb Host/PictBridge 

X 

X 

X 

Capacità carta 

cassetto principale 

100 fogli 

50 fogli 

60 fogli 

cassetto secondario 

X 

X 

X 

vassoio per Cd/Dvd 

X 

X 

X 

Grammatura massima carta 

300 g/m 2 

n.d. 

300 g/m 2 

Adf per scanner 

X 

X 

X 

Duplex automatico 

# (stampa) 

X 

X 

Scanner 

Cis 1.200 
x 2.400 ppi 

Cis 1.200 
x 2.400 ppi 

Cis 600 
x 1.200 ppi 

Fax 

X 

X 

X 

Interfacce 

Usb 2.0, Wi-Fi 802.11n, 
Wi-Fi Direct 

Usb 2.0, Wi-Fi 
802.11n 

Usb 2.0, Wi-Fi 
802.11n, Wi-Fi Direct 

Funzioni di stampa cloud 

Pixma Cloud Link, 
Google Cloud Print 

Epson Connect (iPrint, 
Email Print, Remote 
Print Driver) 

HP ePrint 

Stampa da Android/iOS 

tramite App 

Pixma Canon Print 
Inkjet/Selphy 

tramite App Epson 
iPrint / Epson 
Creative Print 

tramite 

App HP AiO 
Remote 

Altre caratteristiche 

Apple AirPrint, Lan/ 
Wlan PictBridge 

n.d. 

Apple AirPrint 

Compatibilità 

Win. Vista Sp3 e succ., 
Mac OS X 10.7.5 e succ. 

Win. Vista e succ., 
Mac OS X 10.6.8 
e succ. 

Windows Vista e 
succ., Mac OS X 
10.9 e succ. 

Dimensioni (L x P x A) in mm 

449x304x152 

390x300x145 

403 x 177 x 141 

Peso in Kg 

5,4 

3.9 

2,3 

Consumi (idle / standby / stampa) in W 

0,1/1,4/16 

n.d./1,6/12 

0,6/2,2/n.d. 

STAMPA 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:09/6,7 

0:09/6,7 

0:12/5,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:12/10,0 

1:17/9,4 

1:10/10,3 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pag. 

0:12/5,0 

0:14/4,3 

0:13/4,6 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pag. 

2:31/4,8 

2:21 / 5,1 

2:14/5,4 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:30/4,0 

0:32/3,8 

0:39/3,1 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

2:15/2,7 

2:33/2,4 

2:35/2,3 

Microsoft Publisher - 1 pagina 

0:24/2,5 

0:26/2,3 

0:34/1,8 

Corel CorelDraw - 1 pagina 

0:19/3,2 

0:21/2,9 

0:23/2,6 

Adobe Photoshop - 1 pag. (Alta Qualità) 

4:29 / 0,2 

6:50/0,2 

7:25 / 0,1 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pag. 

1:25/2,8 

1:26/2,8 

1:23/2,9 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pag. 

4:06/7,3 

5:32 / 5,4 

4:31 / 6,6 

Tempo totale test stampa_ 

17:32 

21:41 

21:19 

SCANSIONE E STAMPA 

Copertina Pc Pro (monocr.) 

0:16/3,8 

0:15/4,0 

0:46/1,3 

Copertina Pc Pro (a colori) 

0:31/1,9 

0:36/1,7 

1:01/1,0 

Copia autonoma foto 10x15 cm 

0:55/1,1 

0:36/1,7 

1:59/0,5 

Stampa foto 10x15 cm da Pc 

0:49/1,2 

1:30/0,7 

1:47/0,6 

/ risultati sono espressi in minutiisecondi / pagine al minuto * immagini per minuto in standard IS0/IEC24734 
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CANON 







Multifunzione supereconomica ma completa di tutto, anche per stampa fronte/retro. 


L a 3650 rappresenta l'entry level 
della serie MG Pixma, la linea di 
multifunzione inkjet di Canon 
dedicate all'home office e con spic¬ 
cata vocazione fotografica. Si tratta 
di un'unità 3-in-l piuttosto completa 
che, nonostante il prezzo aggressivo - 
ridotto dai 72 euro iniziali agli attuali 
49 - non rinuncia a nulla sul piano 
della dotazione arrivando addirittu¬ 
ra a incorporare il duplex automa¬ 
tico di stampa, un accessorio molto 
funzionale e comodo normalmente 
riservato alle periferiche di fascia più 
alta. Le specifiche tecniche principali 
includono lo scanner a piano fisso, 
equipaggiato con sensore Cis da 1.200 
x 2.400 dpi ottici e profondità colore 
di 48 bit interni e 24 bit in uscita, la 
stampante da 9,9 ipm in nero e 5,7 a 
colori, il sistema di gestione della carta 
con doppio vassoio (di alimentazione 
da 100 fogli e di raccolta, entrambi 
ad apertura frontale) e le interfacce 
di comunicazione cablata (Usb 2.0) e 
wireless 802.Un con supporto a Pixma 
Cloud Link, Apple AirpPrint, Google 
Cloud Print e all'app Canon PRINT 
Inkjet/SELPHY per la gestione remota 


da dispositivi mobili. Il fulcro dell'uni¬ 
tà è rappresentato dal sistema di stam¬ 
pa in quadricromia, che impiega due 
cartucce di tipo integrato con testine 
incorporate a tecnologia Fine in grado 
di raggiungere la risoluzione massima 
di 4.800 x 1.200 dpi, con emissione 
di gocce d'inchiostro da due picolitri 


minimi; i consumabili ChromalifelOO 
sono a formulazione ibrida, con nero 
pigmentato - ideale per ottimizzare 
la resa dei testi su carta comune au¬ 
mentandone longevità e resistenza 
ad acqua ed evidenziatori - e colori 
dye, perfetti per vivacizzare le foto so¬ 
prattutto su supporti speciali lucidi e 



My Image Garden di Canon, dedicato alla stampa e alla scansione, offre opzioni di correzione 
e miglioramento automatico molto efficaci, facilmente applicabili anche in modalità manuale. 
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Entry level ma completa di tutto: il driver di scansione della MG3650 è quello tipico Gestione da remoto e stampa anche da servizi 

che equipaggia tutte le Canon e si distingue per le numerose funzionalità. cloud e social network grazie all’app Canon Print. 


semilucidi. L'unità si governa in moda¬ 
lità autonoma dal pannello di controllo 
posto a fianco del piano di scansione: 
la configurazione è ridotta ai minimi 
termini poiché offre solo indicatori di 
stato della periferica e delle cartucce 
e lascia all'operatore le uniche scelte 
relative al formato pagina e tipo di 
supporto (carta comune A4 e 10xl5cm 
fotografica), all'avvio di copie in nero 
o a colori e all'annullamento dell'o¬ 
perazione in corso. In compenso, la 
multifunzione si avvantaggia di un 
software a corredo piuttosto ricco di 
funzioni, con l'applicativo principa¬ 
le My Image Garden - dedicato alla 


stampa e alla scansione - dotato di 
opzioni di ritocco delle immagini, mi¬ 
glioramento automatico o manuale 
ed eventuale utilizzo di filtri creativi. 
In aggiunta, tramite l'app Canon Print 
si ottiene il controllo totale dell'unità 
anche dai dispositivi mobili con la 
possibilità non solo di gestire stampa 
e scansione da remoto, ma anche d'in- 
terfacciarsi direttamente con i servizi 
cloud e social network più diffusi; 
da segnalare, inoltre, la compatibi¬ 
lità con Apple AirPrint, con Google 
Cloud Print e la possibilità di accesso 
gratuito al Creative Park Premium, 
il portale riservato agli utenti Canon 


dedicato alla stampa creativa e ricco di 
contenuti e progetti grafici liberamente 
utilizzabili. Nei test, l'MG3650 ha con¬ 
fermato i dati di targa rivelandosi ef¬ 
fettivamente più veloce delle altre due 
unità in prova, concludendo la batteria 
di stampe campione in 17 minuti e 32 
secondi; da segnalare, in particolare, la 
buona prestazione esibita nella stampa 
fotografica da Photoshop. 

Oltre a testi precisi e privi di sbavature, 
la Canon ha prodotto foto di qualità, 
con gamma tonale priva di derive cro¬ 
matiche, trama fine e colori brillanti, 
valorizzati soprattutto dalla superficie 
extra lucida della carta Premium Pro. 

02ftNON PlXltói 
MG5650 

Euro 49 Iva inclusa 

Cartuccia nero PG-540 (180 pag.) euro 19,49 / 
Cartuccia nero ad aita capacitò PG-540P XL (600 
pag.) euro 28,99. Cartuccia coiore in tricromia CU-S41 
(180 pag.) euro 24,99 / Cartuccia colore in tricromia 
ad aita capacità CLI-541 XL (400 pag.) euro 28,99. 
Prezzi Iva inclusa. 

+ PRO 

Velocità e qualità di stampa Duplex di 
serie Accesso a servizi Cloud, App 
mobile per stampa e scansione remota 

- CONTRO 

Pannello di controllo limitato ■ Cartucce 
di tipo integrato, costo copia un po’ alto 
con consumabili standard 

Produttore: Canon www.canon.it 
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3-in-l con cartucce colore separate: un’entry level che ottimizza i costi digestione. 


C on un prezzo appena inferiore 
ai 70 euro Iva inclusa, l'XP-245 - 
disponibile anche nella versione 
bianca siglata XP-247 - è la multifun- 
zione entry level di Epson nel segmento 
delle unità 3-in-l a getto d'inchiostro, 
destinata all'utenza domestica che 
ricerca un'unità economica, facile da 
usare e dotata di connettività wireless 
che consenta l'interazione con dispo¬ 
sitivi mobili. 

La periferica è equipaggiata con un 
motore da 8 / 4 ppm (rispettivamen¬ 
te in monocromatico e a colori), che 
stampa in quadricromia alla risolu¬ 
zione massima di 5.740 x 1.440 dpi 
(su supporti speciali Epson) mediante 
testine Micro Piezo dotate di 180 ugelli 
per il nero e 179 per i tre colori base, 
in grado di emettere gocce dal volume 
minimo di 3 picolitri sfruttando la 
tecnologia proprietaria Variable-sized 
Droplet. Le testine sono alimentate da 
quattro taniche separate (Epson non 
utilizza più da tempo cartucce integra¬ 
te, nemmeno sui modelli base) riem¬ 
pite con inchiostri Claria Home con 
nero pigmentato e colori a base dye; 
l'impiego di consumabili indipendenti 


per ciascun colore rappresenta un in¬ 
discutibile bonus, dal momento che la 
possibilità di sostituire il solo colore 
esaurito evita sprechi e riduce di con¬ 
seguenza i costi di stampa. 

Per l'alimentazione della carta è stato 
adottato uno schema classico con in¬ 
gresso verticale posteriore da 50 fogli e 


raccolta sul vassoio ad estensione fron¬ 
tale; il sistema lascia esposta la carta ed 
è esteticamente meno "elegante" del 
tipico cassetto inferiore, ma presenta il 
vantaggio del percorso lineare - a pro¬ 
va di inceppamenti anche con supporti 
spessi - e che facilita il reinserimento 
dei fogli durante la stampa in duplex 



0 Adatta a finestra 

C3 SD 

Correzione aut 
® PhotoEnhance 


Easy Photo Print è l’applicativo standard di Epson ed è dedicato alla stampa fotografica. 
Facile da usare, offre anche un set minimo di opzioni di miglioramento. 
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Epson iPrint 
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XP-243 245 247 Series 

La stampante è pronta. 

> 



Il driver di stampa della XP-245 consente all’utente di intervenire in modo preciso L'app iPrint gestisce in remoto tutte le funzioni 

sul bilanciamento cromatico attraverso una serie di controlli del colore. dell’Mfp, incluso l'accesso a molti servizi Online. 


manuale. La dotazione di serie include 
inoltre lo scanner piano con sensore 
Cis dalla risoluzione di 1.200 x 2.400 
ppi e le porte di comunicazione Usb 2.0 
e wireless, con supporto alle soluzioni 
Epson Connect comprendenti iPrint 
per la stampa/scansione da dispositivi 
mobili. Creative Print per la stampa di 
foto da Facebook ed Email Print per 
la ricezione e stampa autonoma di 
email inviate all'indirizzo univoco e 
personalizzabile dell'unità. Per l'im¬ 
piego in modalità autonoma l'XP-245 
offre un pannello di controllo ridotto 
ai minimi termini, con led di stato e 


controlli limitati ai tasti di avvio copia 
in mono e a colori, attivazione del Wi- 
Fi e stampa della pagina di configura¬ 
zione. Adeguata la dotazione software, 
con il consueto Easy Photo Print per 
la stampa fotografica e il rinnovato 
Epson Scan 2 per la digitalizzazione. 
Nei test di laboratorio l'XP-245 ha for¬ 
nito prestazioni adeguate alla catego¬ 
ria di appartenenza, con punte minime 
nella stampa fotografica e risultati di 
spicco in quella documentale, addi¬ 
rittura superando il valore dichiarato 
con il documento da 12 pagine di Word 
prodotto in 1 minuto e 17 secondi, a 9,4 


ppm. La qualità complessiva è apparsa 
di buon livello, tanto con i testi - risul¬ 
tati definiti e privi di sbavature a tutte 
le dimensioni - quanto con la grafica 
monocromatica e a colori. In ambito 
fotografico la Epson ha prodotto co¬ 
pie molto simili a quelle della Canon 
MG3650, tuttavia valutate appena 
migliori nella definizione generale e 
nel contrasto. I colori si sono rivelati 
saturi e brillanti, in particolare nelle to¬ 
nalità di giallo e rosso, conferendo alle 
stampe - soprattutto quelle prodotte 
sull'ottima carta Premium Glossy - un 
aspetto molto accattivante. 

EPSON EXPRESSION 
HOME XP-245 

Euro 69,99 Iva inclusa 

Cartuccia nero Epson T29 (175 pag.) euro 10,99 / 
Cartuccia nero Epson T29 XL (470 pag.) euro 20,49. 
Cartucce colore ciano, magenta, giallo Epson T29 
(180 pag.) euro 8,99 cadauna / Cartucce colore 
ciano, magenta, giallo Epson T29 XL (450 pag.) 
euro 15,99 cadauna. Prezzi Iva inclusa. 

+ PRO 

Qualità di stampa di testo e immagini 
Ottima app di gestione remota da 
dispositivi mobili Cartucce separate 
per i tre colori 

- CONTRO 

Pannello di controllo limitato • Non 
supporta Apple AirPrint e Google 
Cloud Print 

Produttore: Epson, www.spson.it 
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Una Mfp innovativa per forma 
e dimensioni: per renderla 
ultracompatta HP ha scelto 
di adottare uno scanner a rullo 
di trascinamento anziché piano. 



HP D 



Tutte le funzionalità di una “normale” stampante all-in-one. Ma in metà spazio. 


L a 3720 rappresenta la nuova ge¬ 
nerazione di Deskjet HP, annun¬ 
ciata lo scorso mese di giugno e 
balzata agli onori della cronaca infor¬ 
matica guadagnandosi un posto tra i 
50 gadget più influenti di tutti i tempi 
nella classifica stilata da Time Magazi- 
ne. Le dimensioni sono la peculiarità 
di spicco: la 3720 è la più piccola Mfp 
desktop al mondo e, rispetto alle altre 
multifunzione in prova, occupa la metà 
dello spazio sulla scrivania. Un risultato 
ottenuto intervenendo sulla componen¬ 
te più ingombrante - lo scanner a letto 
piano - sostituita da un dispositivo a 
rullo di trascinamento. Sul piano delle 
prestazioni questa soluzione non influi¬ 
sce sulla resa qualitativa e non penalizza 
più di tanto la velocità di scansione, ma 
può condizionare la funzionalità poi¬ 
ché consente soltanto l'acquisizione di 
fogli singoli (carte normali, fotografie, 
buste) con grammatura non eccessiva, 
lasciando fuori quindi qualsiasi origina¬ 
le rilegato, rigido o con spessore elevato. 
La disposizione delle componenti è 
stata razionalizzata al massimo per 
contenere lo spazio senza sacrificare 
la comodità d'uso: il piano superiore è 


occupato da ima barra estesa per l'intera 
larghezza che ospita lo scanner (nella 
parte inferiore, con sensore Cis da 600 
ppi ottici) e il pannello di controllo, 
di ridotte dimensioni ma efficiente. 
L'elenco delle funzioni include i tasti 
separati di avvio copia in nero e a co¬ 
lori, quelli di riprendi/annulla stampa. 


di attivazione del wireless/modalità 
Direct e per la stampa della pagina di 
stato o di diagnostica dei servizi Web. 
La gestione della carta è affidata all'a¬ 
limentatore posteriore da 60 fogli e dal 
vassoio raccoglitore estensibile frontale 
con capacità di 25 fogli; non è disponibi¬ 
le il duplex automatico, sostituito dalla 



Il driver dello scanner HP dispone solo dei controlli essenziali, ma che sono comunque più 
che sufficienti per ottimizzare l’esposizione con originali imperfetti. 
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HP DJ 3700 serie 

PCL-3 (Rete) : Assistente di stampa HP 


m 

^ ® 

\ 4 " 1 ’ 

Connected 

Stampa e scans. Acquista Guida 

Strumenti Modalità 

silenziosa 

Stampa Scansione 

Connetti la stampante al Web 

Nuove soluzioni e contenuti per la tua stampante HP 
connessa al Web 

—m f Vedi ciò che è 

Visualizza, interrorr 

Imposta preferenze 

Hp* Visualizza e modifica i valori predefiniti performato 
p carta, qualità di stampe e altro 

Personalizza 

hb? Modifica il nome, le 
m — ■ proprietà 

Esegui manutenzione stampante 

Allinea e pulisce la cartucce, stampa una pagina di 
diagnostica 

Home page di 

fy vi Configura, monitor 
\\.£l browser Web 

Stampa dai dispositivi mobili 

■ La stampa da smartphone o tablet non è mai stata così 

L j J _Zp facile! 




All-ln-One remote è l’app di controllo HP dai dispositivi mobili. L’interfaccia grafica 
intuitiva e le numerose opzioni la rendono piuttosto versatile. 


Il software HP è completo, anche in modalità d’accesso via 
browser al Web server interno dell'Mfp. 


procedura manuale assistita a video dal 
driver di stampa. 

L'unità adotta un motore da 8 ppm in 
nero e 5,5 a colori e raggiunge la riso¬ 
luzione massima di 4.800 x 1.200 dpi 
ottimizzati utilizzando inchiostri in con¬ 
figurazione mista con il nero a pigmenti 
e i colori dye contenuti in due cartucce 
di tipo integrato HP 304, standard o XL. 
Ottima la connettività, che sfrutta il 
Wi-Fi (anche Direct) per copia, stampa 
e scansione remota da smartphone e 
tablet attraverso l'app HP All-ln-One 
Remote, nonché per la stampa di email 
e relativi allegati (documenti di Office, 


file testuali e Html, immagini e Pdf) 
inviati direttamente all'unità sfruttando 
la tecnologia HP ePrint. 

Nei test, la 3720 ha riportato una velo¬ 
cità in linea con le aspettative e risultati 
apprezzabili sul piano qualitativo, so¬ 
prattutto in ambito fotografico. La stam¬ 
pante ha esibito una minima tendenza 
alle tonalità calde, caratteristica che in 
linea di massima valorizza i ritratti e 
gli incarnati; buona la risoluzione e 
la distribuzione uniforme delle gocce 
d'inchiostro, con risultati molto apprez¬ 
zabili nella resa dei dettagli più fini e 
del livello di sfumature. Unica pecca, il 



Nonostante le sue dimensioni ultracompatte, il pannello di questa Deskjet incorpora 
i controlli necessari alle normali attività, con in più un piccolo display grafico. 


mancato supporto alla stampa al vivo 
che impone il bordo bianco a tutte le 
stampe fotografiche. Testi precisi, con 
font dai bordi sufficientemente rifiniti 
e grafica dai colori brillanti hanno com¬ 
pletato il quadro dell'HP in stampa; 
valido anche l'operato dello scanner, 
sia in modalità di copia autonoma sia 
in scansione gestita dal driver, un po' 
minimalista ma efficiente. Molto pratica 
la funzionalità Webscan, incorporata nel 
Web server, per l'acquisizione diretta 
di documenti e immagini via browser 
anche da computer connessi in rete ma 
privi del software HR 


HP DESKJET 3720 

Euro 69 Iva inclusa 

Cartuccia nero HP 304 (120 pag.) euro 11,99 / 
Cartuccia nero alta capacità HP 301XL (300 pag.) 
euro 23 , 99 . Cartuccia colore in tricromia HP 304 
(100 pag.) euro 11,99 / Cartuccia colore in tricromia 
alta capacità HP 301XL (300 pag.) euro 23 , 99 . 
Prezzi Iva inclusa. 

+ PRO 

Design e dimensioni compatte Buona 
qualità di stampa fotografica Servizi 
Web e app mobile versatile 

- CONTRO 

Cartucce di tipo integrato ■ Non 
supporta la stampa senza bordi 

Produttore: HP, www.itaty.hp.com 


PC Professionale Gennaio 2017 






















I giochi sembravano ormai già decisi: 
prima o poi l'Oled sostituirà l'Lcd. Ma un terzo contendente 
è pronto a scombinare le carte già in tavola, il microLed. 




I display attuali possono essere suddivisi in base alla loro dimensione in quattro cate¬ 
gorie principali. I più grandi sono i video watt, costituiti in passato da tanti tubi catodici 
o proiettori, oggi sostituiti da altrettanti monitor Lcd o da una griglia di mattonelle 
ricoperte da Led (Led watt). Scendendo di dimensione troviamo le Tv e i monitor per 
i computer, in cui regna l’Lcd, tecnologia che solo di recente vede il suo dominio non 
più così totale a causa dell’Oled, in crescita costante. Molto più piccoli sono i display 
per i dispositivi mobili (tablet, smartphone, visori per la realtà virtuale, smartwatch), 
costituiti da pannelli Lcd oppure Oled, che in questo settore godono di una diffusione 
decisamente più ampia rispetto alle Tv. Infine esistono i micro display per i visori per la 
realtà aumentata, estremamente miniaturizzati e basati quasi esclusivamente su Oled. 


Le attuali tecnologie Lcd, Led e Oled 
hanno, come è facile immaginare, pun¬ 
ti di forza e lati deboli, quindi nessuna 
di queste è in grado di soddisfare in 
pieno le esigenze delle quattro cate¬ 
gorie che abbiamo appena descritto. 
A queste tre tecnologie potremmo ag¬ 
giungerne una quarta, 1 ’e-ink o carta 
elettronica, che però non è assoluta- 
mente adatta per le applicazioni video 
o che richiedono un'elevata reattività. 


La velocità con cui le particelle scure 
e chiare migrano dal fondo alla ci¬ 
ma e viceversa delle singole celle che 
compongono un pannello e-ink è così 
bassa da rendere impossibile visualiz¬ 
zare immagini in movimento. Le scie 
sarebbero così marcate e visibili da 
impastare tutto quanto. 

Un pannello Lcd arriva al massimo 
a 98 pollici, ha una luminanza di 800 
- 1.000 cd/m 2 , un contrasto nativo di 


circa 1.000:1, un livello del nero elevato 
e uno spessore non ridottissimo per la 
presenza di un modulo di illuminazio¬ 
ne posteriore. 

Quindi un Lcd non è adatto per creare 
un video wall senza cornici che ne 
spezzerebbero l'immagine; inoltre la 
sua luminosità e il suo contrasto non 
sono sufficienti per rendere ben visi¬ 
bili le immagini sotto la luce del sole. 
Il contrasto ridotto e il livello del nero 


t t t t f f 

— Trattamento antiriflesso 

— Polarizzatore 

t t t t t t 


— Trattamento antiriflesso 

— Cristalli liquidi 

— Vetro frontale 

— Polarizzatore 


— Diffusore 


_Unità 

retroilluminazione 

LCD TFT 

— Supporto 

OLED RGB 
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Trattamento 
antiriflesso 
Vetro frontale - 
Conduttori ■ 
MicroLed - 
Conduttori - 
Supporto - 


I moderni Led wall sono costituiti 
da Led miniaturizzati, che - per quanto 
piccoli - sono comunque chiaramente 
distinguibili da uno spettatore che sta 
a breve distanza dallo schermo gigante. 


FILTRI 

COLORE 


inoltre il loro tallone d'Achille è la lu¬ 
minosità, significativamente inferiore 
a quella degli Led. In compenso la loro 
semplicità costruttiva, l'elevato Ppi e il 
limitato assorbimento elettrico li ren¬ 
dono ideali per i display più piccoli. 


La configurazione Oled WRGB di Lg 
impiega quattro subpixel (bianco, rosso, 
verde e blu) per formare un singolo pixel. 


troppo alto sono problemi importanti 
per le Tv, i monitor e i piccoli display, 
a cui si aggiunge il consumo di cor¬ 
rente, non trascurabile per i dispositivi 
portatili. L'assorbimento di energia è 
relativamente elevato non per il pi¬ 
lotaggio dei cristalli liquidi ma per 
la produzione della luce necessaria: 
gli schermi Led assorbono gran parte 
della luce prodotta dall'unità di illu¬ 
minazione posteriore a Led, tanto che 
in genere solo il 10% circa dei fotoni 
emessi dai Led arriva allo spettatore. 
La luce generata deve infatti attraver¬ 
sare i filtri polarizzatori, i transistor Tft 
(Thin Film Transistor), i cristalli liquidi 
e i filtri colorati, che complessivamente 
assorbono circa il 90% della luce. 

I Led, da soli, d'altra parte, hanno 
ottime luminosità ed efficienza, ma 


OLED 


sono troppo grossi per consentire la 
costruzioni di pannelli con elevati Ppi, 
quindi vanno benissimo per i video 
wall ma sono improponibili per le Tv 
e i display più piccoli. 

Gli Oled hanno un contrasto infinito e 
un nero perfetto, ma sono ancora trop¬ 
po costosi per gli schermi più grandi. 


Per quanto riguarda il mercato, men¬ 
tre la produzione di pannelli Led è 
distribuita tra più aziende, quella degli 
Oled di grande formato per le Tv è sal¬ 
damente in mano a Lg, forte della sua 
configurazione Wrgb (quattro subpi¬ 
xel bianchi, con tre ricoperti da altret¬ 
tanti filtri colorati Rgb) sviluppata e 
brevettata in origine da Kodak e poi 
acquistata in toto dalla casa coreana. 
In realtà anche Sony ha in catalogo una 
linea di costosissimi monitor profes¬ 
sionali Oled, con pannelli Rgb prodotti 
in proprio che richiedono elaborati 
circuiti di correzione cromatica per 
compensare il diverso tasso di invec¬ 
chiamento dei tre colori Rgb. 


MICROLED 


I monitor professionali Trimaster EL di Sony montano pannelli Oled Rgb costruiti 
da Sony stessa, molto costosi sia per la bassa resa produttiva sia per la necessità 
di impiegare un sofisticato sistema di calibrazione automatica periodica. 
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Samsung, d'altra parte, detiene circa 
il 95% della produzione di schermi 
Oled Rgb di piccolo taglio, anche 
flessibili, impiegati in smartphone, 
smartwatch e dispositivi indossabili. 
In definitiva queste tre grandi aziende 
sono per ora le sole protagoniste nello 
sviluppo di una tecnologia, l'Oled, 
che secondo molti dovrebbe sostitui¬ 
re quella Lcd nel prossimo futuro. In 
realtà le cose non sono così semplici, 
dato che i limiti che affliggono l'Oled, 
luminosità limitata e differente du¬ 
rata dei composti organici a seconda 
del colore, non hanno trovato ancora 
una soluzione soddisfacente. Inoltre 
il fatto che nonostante gli sforzi di 
numerosi laboratori di ricerca l'unica 
soluzione industrialmente praticabile 
per i grandi pannelli continui a essere 
solo quella in mano a Lg smorza di 
molto la volontà della concorrenza 
di cercare una strada alternativa nel 
settore dell'Oled. 

Le aziende che non vogliono dipende¬ 
re da Lg per la fornitura di pannelli 
di grandi dimensioni Oled o che co¬ 
munque vogliono uscire dall'impas¬ 
se in cui si trova oggi la tecnologia a 
Led organici cercano quindi un'altra 
via, un'altra tecnologia che prometta 
prestazioni migliori di quelle dei si¬ 
stemi di visualizzazione attualmente 
commercializzati. I Led sono un buon 
punto di partenza, sono efficienti e 
luminosi, hanno ottima durata e pos¬ 
sono emettere luce in praticamente 
qualsiasi lunghezza d'onda, ma sono 
troppo grossi per ottenere pannelli con 
un Ppi adeguato agli standard odierni. 


Ecco quindi entrare in scena i microLed, 
frutto delle più recenti ricerche per 
ridurre le dimensioni dei diodi lumi¬ 
nosi. I microLed (il termine è stato co¬ 
niato dall'azienda Cree nel 2000, nella 
richiesta di un brevetto sui Led ad alta 
luminosità) sono grandi una decina di 
micron o poco più e possono essere 
usati per costruire Led wall, pannelli 
per televisori di varie dimensioni, pic¬ 
coli schermi per dispositivi portatili, 
sempre mantenendo un elevato Ppi. 

MICROLED, 

L’ALTERNATIVA 


La miniaturizzazione dei Led ha 
avuto un forte sviluppo negli anni 
90, quando i produttori di pannelli 
Lcd hanno cominciato a sostituire le 
lampade fluorescenti con i Led nelle 
unità di retroilluminazione. Soltanto 
verso la fine del decennio, però, i Led 
bianchi (composti da Led blu ricoperti 
da fosfori gialli) hanno raggiunto la 


piena maturità. Nel 2008 le unità di 
retroilluminazione con Led bianchi 
hanno totalmente soppiantato quelle 
vecchie con le lampade fluorescenti e 
da allora i diodi luminosi sono pre¬ 
senti in tutti i dispositivi dotati di un 
display Lcd a matrice di punti Tft. 

Una forte spinta a un'ulteriore minia¬ 
turizzazione è venuta dalla necessità 
di migliorare le prestazioni dei piccoli 
display, quelli degli smartphone, degli 
smartwatch e più recentemente dei 
visori per la realtà virtuale. Le ricer¬ 
che sono state fatte nei laboratori di 
piccole aziende, che hanno lavorato 
lontano dall'attenzione del grande 
pubblico. Solo dopo che Apple ha ac¬ 
quisito LuxVue nel maggio del 2014 
la tecnologia dei microLed è balzata 
all'attenzione dei mass media. LuxVue 
detiene diversi brevetti riguardanti 
la produzione industriale dei micro- 
Led, tra cui uno per il trasferimento 
di grandi quantità di diodi luminosi 
sul pannello del display, una fase par¬ 
ticolarmente critica - come vedremo 
più avanti - della costruzione di uno 
schermo a microLed. 

I microLed sono diodi luminosi gran¬ 
di 10 micron o anche meno e il loro 
principio di funzionamento è lo stesso 
di quello dei classici Led. I diodi lumi¬ 
nosi sono sostanzialmente costituiti da 
due strati di materiale semiconduttore, 
drogati in maniera opportuna per cre¬ 
are una giunzione di tipo p-n. 
Proprio come avviene normalmente in 
un comune diodo o in un transistor, la 
corrente fluisce facilmente dallo strato 
p a quello n, ma non in direzione op¬ 
posta. Di solito, alla faccia inferiore del 
substrato è attaccato l'anodo, mentre la 
superficie superiore è drogata in modo 
da diventare di tipo n. Sopra viene 
depositato un nuovo strato, drogato 



Molti smartphone top di gamma 
impiegano pannelli Oled prodotti 
da Samsung e in alcuni modelli lo schermo 
è piegato in maniera impossibile per gli Lcd. 



L’ultimo grido in fatto di miniaturizzazione dei Led per Led wall 
consente di ottenere pixel grandi uno o due mm, 
Jl 11 il ir li ma sono ancora troppi per le Tv. 
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Luce emessa 


Catodo -► 

MICROLED 

La struttura di un microLed 
è sostanzialmente uguale 
a quella di un Led tradizionale: 
la luce è emessa dalla zona attiva 
tra i due strati di tipo p ed n. 



come tipo p e a cui è collegato il ca¬ 
todo. Si ottiene produzione di fotoni 
in un Led quando gli elettroni dello 
strato n cadono nelle lacune dello stra¬ 
to p, in altre parole quando passano 
da uno stato energetico elevato a uno 
più basso. La lunghezza d'onda dei 
fotoni emessi dipende dal differenziale 
energetico che si genera con l'unione 
dei due materiali drogati. 

Con un'opportuna scelta dei materiali 
e delle sostanze droganti si possono 
ottenere fotoni di diverse lunghezze 
d'onda, dall'infrarosso all'ultraviolet¬ 
to, passando per tutta la banda visibile. 
In generale, la larghezza a metà altezza 
(Fwhm, Full Width at Half Maximum) 
della curva di emissione luminosa di 
un microLed è pari a 20 nm, mentre 
l'efficienza è superiore a 100 lumen/ 
watt e può arrivare anche a 160 ln/W. 
Proprio come i Led, anche i microLed, 
infine, hanno una vita media che va 
da 30.000 a 60.000 ore. 

I VANTAGGI 
E I PROBLEMI 
COSTRUTTIVI 

Rispetto alle tecnologie esistenti (Led 
e Oled), i microLed promettono si¬ 
gnificativi miglioramenti per quanto 
riguarda la luminosità, il contrasto, 
l'efficienza di conversione da energia 
a luce, la velocità di risposta. Inoltre le 
loro dimensioni minuscole permettono 
di raggiungere un valore molto elevato 
di Ppi, ed è possibile costruire display 
microLed flessibili e trasparenti, grazie 
al montaggio dei diodi su supporti con 
queste caratteristiche. In altre parole, 
i microLed hanno tutti i numeri per 
realizzare un vero display Led e per 



Strato di tipo p 
Regione attiva 
Strato di tipo n 



Substrato 

Anodo 


rendere un brutto ricordo del passato 
la bassa efficienza luminosa degli Led. 
Proprio l'elevata efficienza luminosa 
dei microLed può risolvere due impor¬ 
tanti problemi che affliggono i display 
oggi. Il primo riguarda l'assorbimen¬ 
to di energia, particolarmente critico 
con i dispositivi portatili, che devono 
assegnare allo schermo fino all'80% 
dell'energia delle batterie. Una netta 
riduzione dell'assorbimento di poten¬ 
za da parte del pannello aumenterebbe 
quindi di molto la vita del dispositi¬ 
vo tra una carica e l'altra. Il secondo 
problema riguarda la leggibilità dello 
schermo in ambienti molto illuminati, 
come all'aperto sotto il Sole. Gli elevati 
contrasto e luminosità dei microLed 
renderebbero molto più visibili le im¬ 
magini riprodotte dal display. 

Ma non sono solo rose e fiori. La co¬ 
struzione di un display con i micro- 
Led impone che questi ultimi abbiano 


un'uniformità cromatica molto elevata, 
affinché non siano visibili variazioni di 
colore quando sullo schermo appaiono 
ampie porzioni della medesima tinta. 
Attualmente, un lotto di normali Led 
blu InGaN (Indium Gallium Nitride, 
nitrato di gallio e indio) ha un errore 
di ±5-12 nm rispetto alla lunghezza 
d'onda nominale, ma per display con 
un elevato Ppi è necessario che questo 
errore scenda a ±1-1,5 nm. Per aggirare 
questo problema, la società Epistar sta 
studiando l'impiego di quantum dot 
applicati sulla superficie di microLed 
blu. Grazie a quantum dot di diametro 
differente, infatti, è possibile modulare 
con precisione la luce risultante, che 
da blu diventa verde oppure rossa: 
in questo modo non è più necessario 
montare microLed diversi e la variabi¬ 
lità della lunghezza d'onda della luce 
emessa risulta ridotta. 

Il principale problema nella produ¬ 
zione industriale di pannelli microLed 
per le Tv e per i Led wall è il trasfe¬ 
rimento dei diodi microscopici sul 
supporto finale. I microLed, infatti, 
sono costruiti con i normali processi 
fotolitografici usati per i microchip, 
su un wafer di silicio o di arseniuro 
di gallio. Per ottimizzare il processo, 
ovviamente i piccoli Led sono creati 
uno di fianco all'altro, in una griglia 
molto fitta, così da sfruttare al massi¬ 
mo l'area disponibile sul wafer. Una 
volta terminata la loro creazione, i 
singoli microLed vanno trasferiti sul 
pannello (che può essere anche tra¬ 
sparente e flessibile) su cui sono già 
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I microLed possono 
essere montati 
su un supporto flessibile 
ed eventualmente anche trasparente, 
l’ideale per i dispositivi indossabili. 
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I visori per la realtà virtuale 
sono ottimi candidati per i futuri display 
microLed, di piccole dimensioni ma con molti pixel. 


stati preparati i transistor Tft e le piste 
per l'alimentazione elettrica, sempre 
secondo una griglia, ma molto più spa¬ 
ziata. La difficoltà sta proprio in questa 
fase di trasferimento: come spostare 
milioni di microLed (uno schermo Full 
Hd richiede 6.220.800 fotodiodi, che 
salgono a 24.883.200 per un display 
Ultra Hd) in maniera precisa, veloce 
ed economica. 

Trasferire uno per uno i diodi richie¬ 
de veramente molto tempo, inoltre il 
meccanismo usato per questo compito 
deve avere una precisione di posizio¬ 
namento e di ripetibilità elevatissime. 
Lo spostamento di grossi gruppi di 
microLed è una soluzione migliore, 
ma bisogna tenere in conto che al 
contempo è necessario aumentare la 
spaziatura tra i Led. Un sistema per il 
trasferimento di massa dei microLed 
molto promettente è stato sviluppato 


dall'azienda X-celeprint e si rifà al 
tradizionale metodo di stampa con 
tampone e inchiostro. 

In sostanza, un tampone in polimero 
Pdms (polidimetilsilossano) è fatto in 
modo che sulla sua superficie di lavoro 
ci sia un reticolo di rilievi, della dimen¬ 
sione dei microLed e spaziati con lo 
stesso passo della griglia del pannel¬ 
lo del display. Quando il tampone è 
appoggiato sul wafer con i microLed 
disposti fittamente, soltanto quelli in 
corrispondenza dei rilievi rimangono 
attaccati, a causa della leggera adesivi¬ 
tà del Pdms. Subito dopo il tampone è 
spostato sul pannello di destinazione, 
che è fatto in modo da avere un'adesi¬ 
vità superiore a quella del Pdms, così i 
microLed a contatto con la superficie 
del pannello vi aderiscono e rimango¬ 
no nella loro posizione finale. 
Ripetendo questo ciclo più volte, 
sfasando di poche decine di micron 


la presa dei Led sul wafer e di fra¬ 
zioni di millimetro il loro rilascio 
sul display, è possibile completare 
la costruzione dello schermo in un 
tempo relativamente breve. Natu¬ 
ralmente i movimenti del tampone 
devono essere estremamente precisi, 
una precisione non facile da ottenere 
in un processo meccanico. Stando alle 
dichiarazioni dell'azienda, il sistema 
permette di spostare fino a 500.000 
diodi in un colpo solo, inoltre ha una 
buona scalabilità. 

LuxVue ha messo a punto un sistema 
simile, che impiega sempre un tampo¬ 
ne, ma con una griglia di rilievi fitta 
come quella dei microLed sul wafer. A 
ogni singolo rilievo è assegnabile una 
leggera carica elettrostatica che attira 
i diodi nella fase di presa. Quando il 
tampone è sopra il supporto finale, 
la carica è annullata e i microLed si 
staccano restando sul supporto. Sta¬ 
bilendo di volta in volta quali rilievi 
devono essere caricati elettricamente, 
è possibile determinare con precisione 
la spaziatura che i Led devono avere 
una volta trasferiti. 

Ma c'è un altro problema: i sistemi di 
montaggio con tampone non distin¬ 
guono tra diodi funzionanti e diodi 
morti presenti sul wafer, li installano 
tutti quanti sullo schermo finale. È 
quindi importante che nel prossimo fu¬ 
turo la resa produttiva dei processi fo¬ 
tolitografici diventi estremamente alta, 
dell'ordine del 99,9999%, altrimenti il 
pannello avrà troppi pixel difettosi. 
Per alleviare questo problema viene 
in aiuto il valore di Ppi molto elevato 
dei moderni display, che hanno pixel 



WAFER DI ORIGINE 



Un sistema promettente per il trasferimento dei microLed dal wafer dove sono state creati al pannello 
finale si basa sull’uso di un tampone che li sposta a grossi blocchi, depositandoli con la spaziatura corretta. 


PC Professionale Gennaio 2017 












TECNOLOGIA > Microled ■ 



praticamente invisibili: è difficile che 
l'utente si accorga della presenza di 
pixel morti a meno che non usi una 
lente contafili appoggiata allo scher¬ 
mo. Nel caso dei visori per la realtà 
virtuale, invece, ogni singolo pixel 
è ben visibile e la presenza di diodi 
non funzionanti è percepibile anche 
all'utente più distratto. 

Un'altra difficoltà tecnica è fare in 
modo che la griglia di conduttori che 
portano l'elettricità ai Tft e ai diodi 
non rifletta la luce ambiente, cosa che 
abbasserebbe il rapporto di contrasto 
del pannello. Poiché i microLed sono 
molto piccoli, infatti, nella maggior 
parte delle applicazioni i diodi sono 
molto distanziati tra di loro e questi 
spazi vuoti devono essere totalmente 
neri. Ma questo non basta, perché la 
griglia di conduttori deve anche esse¬ 
re in grado di trasportare una buona 
quantità di corrente, per alimentare in 
maniera adeguata i microLed. 

Con i display molto piccoli e con 
un elevato Ppi, come è il caso degli 
smartwatch e dei visori per la realtà 
aumentata, i microLed sono vicinissi¬ 
mi l'uno all'altro quindi praticamente 
non esiste il problema del trasferi¬ 
mento. Durante il processo costrutti¬ 
vo di questi schermi, il wafer su cui 
sono stati costruiti i diodi luminosi 
può essere rovesciato e appoggiato 
sui supporti finali affiancati (su cui 
sono già state preparate le piste di 
conduzione e i Tft), e con un processo 
chimico o meccanico il wafer viene in 
seguito rimosso. 

Con questo metodo i microLed de¬ 
vono essere costruiti a rovescio, per 
tener conto del ribaltamento in fase di 
montaggio. In alternativa al rovescia¬ 
mento, il wafer può essere appoggiato 
diritto sulla scacchiera dei supporti 
finali e in seguito rimosso, in questo 
caso solo con metodi chimici, così da 



lasciare in posizione i microLed, che 
hanno uno spessore di 4 - 5 micron. 
Da notare che con tutti questi sistemi 
di montaggio non sono necessari fili 
di collegamento tra i microLed e il 
supporto con le piste di conduzione 
e i Tft, come invece è il caso dei Led 
Smd (Surface Mount Device) usati nella 
maggior parte dei Led wall attuali. 
Questo consente una notevole sempli¬ 
ficazione e una importante riduzione 
dei costi del processo produttivo. 


I microLed promettono di essere 
La scelta ideale anche per i visori 
per La realtà aumentata, 
che richiedono display molto 
luminosi e grandi pochi mm. 



LE AZIENDE 
CHE PROGETTANO 
I MICROLED 

Come abbiamo anticipato, lo sviluppo 
dei microLed è avvenuto per anni nei 
laboratori di piccole aziende, lontano 
dai riflettori dei mass media, ma con 
l'acquisto di LuxVue da parte di Ap¬ 
ple, le cose sono cambiate: insieme 
all'attenzione sono arrivati i soldi, che 



Nel 2012 Sony ha mostrato il prototipo di una Tv Full Hd basata su microLed e denominata 
Crystal Led Display. Aveva una diagonale di 55 pollici e montava microLed grandi 50 micron. 
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Apple sta studiando piccoli display 
microLed per i suoi smartwatch. 


hanno dato un'accelerata alle ricerche. 
Ora i microLed sono visti come la tec¬ 
nologia che può rendere obsoleti non 
solo gli Lcd ma anche gli Oled. 
Apple punta a creare display micro- 
Led di piccole dimensioni, ideali per 
smartwatch e piccoli dispositivi in- 
dossabili in genere. Questi schermi 
hanno un elevato Ppi ma un numero 
di pixel relativamente contenuto. Fi¬ 
no a ora Apple ha sviluppato nel suo 
centro di ricerche a Taoyuan (Taiwan) 
il prototipo di uno schermo a microLed 
grande sei pollici, con l'obiettivo di 
arrivare a produrre pannelli di piccole 
dimensioni ma con alto Ppi, maggiore 
di quello degli schermi montati negli 
Apple Watch oggi sul mercato (il di¬ 
splay da 38 mm degli Apple Watch 
ha una risoluzione di 272 x 340 pixel, 
pari a 277.440 subpixel e Ppi uguale 
a 326). Grazie anche alle tecnologie 
di LuxVue, Apple conta di mettere in 
vendita i primi dispositivi indossabili 
con microLed nel 2018 - 2019. 

Gli iPhone e gli iPad arriveranno più 
avanti, perché i pannelli di questi 
dispositivi mobili hanno un nume¬ 
ro nettamente maggiore di pixel e 
sono molto più difficili da costruire 
con rese produttive economicamente 
accettabili. 

La giapponese Sony sta lavorando da 
armi sui microLed, prova ne è il proto¬ 
tipo Crystal Led Display mostrato nel 
gennaio del 2012, una Tv grande 55 
pollici. Full Hd e con un Ppi pari a 40. 
I microLed che componevano lo scher¬ 
mo erano grandi 50 micron, il con¬ 
trasto dichiarato era di 1.000.000:1 e 
il gamut raggiungeva il 140% dello 
spazio colore dello standard Ntsc. 



MICROLED: SONY CLEDIS 


S ony lavora da anni sui microLed, senza però dare troppa pubblicità alle sue 
ricerche. Nel gennaio del 2012 ha mostrato il prototipo Crystal Led Display, 
una Tv Full Hd basata su questa tecnologia, con microLed grandi 50 micron 
che permettevano di raggiungere un contrasto elevatissimo. In seguito non se 
ne è saputo più nulla, tanto da far sembrare che l’azienda giapponese avesse 
completamente abbandonato questa tecnologia. 

Invece, con una mossa a sorpresa nel giugno di quest'anno, in occasione di 
InfoComm 2016, Sony ha mostrato in anteprima un Led wall basato sulla 
tecnologia Cledis (Crystal Light Emitting Diode Integrated 5tructure), che 
impiega una griglia di microLed distribuiti sulla superficie di moduli rettangolari, 
affiancabili l'uno all'altro per costruire uno schermo grande anche molti metri 
quadrati, secondo una struttura tipica dei Led wall. Lo schermo Cledis mostrato a 
InfoComm 2016 era largo 9,7 metri e alto 2,7 metri con una risoluzione di 7.680 x 
2.160 pixel, composto da una griglia di 144 moduli (24 x 6). 

L’innovazione di Cledis è proprio il ricorso ai microLed, che permette di ottenere 
una densità di pixel (Ppi) relativamente elevata (pari a 20), irraggiungibile anche 
con i migliori Led wall tradizionali basati su Led. La qualità delle immagini è ottima 
anche se osservate da pochi metri di distanza, inoltre il sistema di aggancio dei 
moduli e l’assenza di cornici fanno sì che le giunzioni siano invisibili: lo schermo 
appare come un blocco unico senza fastidiose interruzioni sulla sua superficie. 

Il sistema Cledis è pensato per gli impianti di visualizzazione commerciali di 
grande formato, usati nei luoghi pubblici al coperto come aeroporti, stazioni, sale 


Grazie alle caratteristiche intrinseche 
dei Led, inoltre, la Tv vantava una 
longevità di alcune decine di migliaia 
di ore e mostrava immagini totalmente 
libere da scie. Purtroppo il metodo 
impiegato per la sua costruzione (Sony 
non ha mai rilasciato dettagli tecnici al 
riguardo) era estremamente costoso, 
improponibile per una produzione su 
larga scala. 

Dopo aver attirato l'attenzione degli 
addetti ai lavori e degli appassionati 
con il suo Crystal Led Display, Sony 
ha mantenuto il massimo riserbo per 
quattro anni, fino a giugno di quest'an¬ 
no, quando, in occasione di InfoComm 
2016, ha mostrato il nuovo Led wall 
Cledis ( Crystal Light Emitting Diode 
Integrated Structuré), che verrà com¬ 
mercializzato nel primo trimestre del 


2017. Cledis rappresenta la seconda 
generazione di microLed per Sony, 
ed è costituito da pannelli modulari 
grandi 403 x 453 mm, ciascuno con 
345.600 microLed (molti di meno dei 
circa 6,22 milioni necessari per un di¬ 
splay Full Hd) e un Ppi pari a 20. Ne 
parliamo in dettaglio nel box dedicato. 

Anche la francese Cea Leti è molto 
impegnata nello sviluppo di pannel¬ 
li microLed e di recente ha mostrato 
iLed, una matrice di microLed con dio¬ 
di che emettono luce blu a 440 nm con 
un indice di efficienza nella conversio¬ 
ne da elettroni a fotoni (Eqe, External 
Quantum Efficiency) pari a 9,5% e una 
luminosità di 107 cd/m 2 . I microLed 
verdi hanno un Eqe del 5,9% e una 
luminosità di 108 cd/m 2 . Per avere uno 
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congressi, musei, fiere. Ma il suo elevato Ppi e le ottime prestazioni visive lo 
rendono adatto anche a installazioni domestiche, sebbene solo alla portata di 
utenti molto facoltosi. Uno schermo Full Hd sarebbe grande 2,42 x 1,36 metri, 
mentre uno Ultra Hd avrebbe dimensioni di 4,B4 x 2,7 metri. 

Dal punto di vista tecnico, ogni modulo è una piastrella nera ampia 403 x 
453 mm e ricoperta sulla superficie frontale da 320 x 360 pixel. Ogni pixel è 
quindi grande 1,25 x 1,26 mm ed è costituito al 99% da una superficie nera, 
dato che i tre microLed Rgb occupano un’area di soli 0,003 mm 2 . Questa 
configurazione consente di ottenere un contrasto molto elevato, inoltre i 
microLed hanno un angolo di emissione di quasi 180" sia in orizzontale sia in 
verticale, con luminosità e colore uniformi da un bordo all’altro dello schermo. 

Sony dichiara una luminanza di 1.000 cd/m 2 , una gestione dei colori a 10 bit 
per tinta primaria, gamut pari a circa il 140% dello spazio colore sRgb e infine 
un frame rate che arriva a 120 fps. Ogni elemento è dotato di una intelaiatura 
autoportante, di una sezione elettronica per l’alimentazione e il controllo dei 
singoli microLed e di un sistema di aggancio per collegare tra loro i moduli, 
con connessioni elettriche per passare da un elemento all'altro il segnale 
video e l’energia elettrica. 

Grazie ai pixel quasi totalmente neri, all'assenza di giunzioni visibili tra i moduli 
e all’elevato Ppi, Cledis genera immagini molto luminose, ben contrastate, Cledis è costituito da moduli 

compatte e di grande impatto visivo anche se osservate da pochi metri di autoportanti che vanno agganciati 

distanza e in ambienti illuminati. Sony ha in programma di rendere disponibili in uno all’altro, per creare uno schermo 

Europa gli elementi Cledis per Led wall nel primo trimestre del 2D17. grande anche parecchi metri quadri. 




spettro cromatico completo, l'azienda 
è ricorsa all'impiego di quantum dot. 

Oltre alle già citate LuxVue e X-ce- 
leprint, anche Itri ha dimostrato di 
riuscire a trasferire in blocco grandi 
quantità di microLed. Nel caso di diodi 
monocromatici, il sistema ne tratta 
540.000 alla volta, un numero che però 
scende a 10.000 quando si tratta di 
Led Rgb. La differenza di prestazioni 
è dovuta al diverso sistema di sposta¬ 
mento. La gestione dei microLed Rgb 
è problematica perché le dimensioni 
dei Led rossi, verdi e blu è diversa, 
come è differente la loro composizio¬ 
ne chimica. I microLed monocroma¬ 
tici, invece, sono tutti uguali e non 
richiedono particolari aggiustamenti 
durante il processo di trasferimento. 


GLI SVILUPPI NEL 
PROSSIMO FUTURO 

Come abbiamo visto, attualmente la 
tecnologia microLed ha raggiunto un 
livello di maturazione sufficiente per 
compiere i primi passi nel settore dei 
Led wall, come dimostra il prodotto 
Cledis di Sony, di imminente commer¬ 
cializzazione. Per i piccoli display degli 
smartwatch e dei dispositivi indossabili 
bisognerà però aspettare probabilmente 
il 2018, mentre per gli smartphone la 
produzione industriale dovrebbe inizia¬ 
re nel 2020. Purtroppo al momento non 
ci sono previsioni veramente attendibili 
per il settore delle Tv e dei monitor per 
computer. Nei laboratori di ricerca di 
molte aziende e di diverse universi¬ 
tà modi specialisti sono al lavoro per 


individuare le tecnologie migliori per 
ottenere processi produttivi efficien¬ 
ti ed economici. Ma già cominciano 
a profilarsi interessanti sviluppi che 
sfruttano le caratteristiche peculiari dei 
microLed. Molto interessante è infatti la 
possibilità di sfruttare lo spazio vuoto 
tra un microLed e l'altro nella griglia 
del display: tra i diodi luminosi sarà 
possibile inserire sensori ottici e termici, 
che permetteranno il riconoscimento 
della presenza di oggetti vicini e delle 
impronte digitali, senza compromettere 
l'aspetto e la funzionalità dello schermo. 
Una soluzione di questo tipo permetterà 
di integrare direttamente nel display 
degli smartphone e degli smartwatch 
sensori che adesso sono separati e oc¬ 
cupano spazio sul lato frontale del di¬ 
spositivo portatile. 
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► Di Dario Orlandi 

CREARE \ 

STORIE 

DIGITAR 

CON SWAY 

Microsoft Sway è uno strumento moderno 
e flessibile per creare documenti digitali 
multimediali; offre funzioni innovative 
e una grande rapidità di esecuzione. 

Garantisce anche una notevole qualità 
estetica dei prodotti realizzati. 
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I software che compongono la suite di produttività Microsoft Office hanno ormai 
funzioni e strutture consolidate; PowerPoint, per esempio, è legato alle presen¬ 
tazioni organizzate come sequenze di diapositive, così come Word è basato sulle 
pagine. Ma il mondo digitale è molto più fluido e consente di pensare in modo 
diverso: per questo Microsoft ha realizzato Sway, un nuovo servizio online che 
consente di creare storie digitali, raccogliendo alcune delle migliori funzioni da 
Word, PowerPoint e dai software di impaginazione come Publisher o InDesign. 
Ma l’epoca digitale richiede flessibilità e rapidità d’esecuzione: Sway non è quindi 
un prodotto complesso, dedicato soltanto ai professionisti della grafica. È vero 
invece l’esatto contrario: come vedremo, i suoi strumenti astraggono gran parte 
dei dettagli relativi all’impaginazione e all’aspetto, permettendo di concentrare 
l’attenzione sulla struttura dei documenti e sui messaggi da trasmettere. Nelle 
prossime pagine scopriremo la filosofia che sta alla base di questo progetto e 
analizzeremo in profondità i suoi strumenti e le sue funzioni. 


Negli ultimi anni, Microsoft ha mo¬ 
strato un rinnovato attivismo: oltre a 
proseguire lo sviluppo dei suoi prodot¬ 
ti tradizionali, come Windows o i com¬ 
ponenti della suite Office, l'azienda di 
Redmond ha lanciato molti software e 
servizi di nuova concezione, che hanno 
ampliato la sua offerta e integrato i pro¬ 
dotti tradizionali per mantenerli al pas¬ 
so con gli sviluppi più recenti. Alcune 
di queste novità sono il frutto dell'ac¬ 
quisizione di aziende esterne, mentre 
altre sono state sviluppate all'interno 


dell'azienda. Sway appartiene proprio 
a questa categoria: è un progetto su 
cui Microsoft ha iniziato a lavorare nel 
2014, ma la prima versione pubblica è 
arrivata nel secondo semestre dell'an¬ 
no successivo. Si tratta di un servizio 
ibrido, con una forte componente Onli¬ 
ne e alcune App native, pensato per 
creare presentazioni e documenti in 
formato digitale. Sway è un nuovo 
componente della famiglia Office, ed è 
utilizzabile gratuitamente da chiunque 
abbia un account Microsoft. Questa 


descrizione potrebbe farlo catalogare 
come un clone di PowerPoint, ma in 
realtà le differenze tra i due prodotti 
sono moltissime: Sway è un progetto 
nato sul Web e pensato per l'epoca di 
Internet. Tutte le pubblicazioni realiz¬ 
zate con questo servizio, infatti, vivono 
online e sono accessibili tramite un 
semplice browser. Come vedremo, i 
progetti Sway astraggono gran parte 
dei dettagli relativi alla composizio¬ 
ne dei documenti, per renderli frui¬ 
bili su dispositivi di genere diverso 


SWAY VS POWERPOINT? 

U na descrizione sommaria delle funzioni di Sway potrebbe far ritenere che si 
ponga in competizione con PowerPoint; in realtà, invece, le due applicazioni 
sono in gran parte complementari. Da un lato è vero che entrambi producono 
presentazioni capaci di abbinare testo, grafica e altri elementi strutturali, ma le 
differenze sono più marcate rispetto alle analogie. PowerPoint è un software di 
tipo tradizionale, pensato per essere eseguito su un singolo computer e generare 
documenti sotto forma di file, che devono essere salvati sulle memorie di massa locali 
e richiedono un software compatibile per poter essere aperti e visualizzati su altre 
macchine. La distribuzione avviene attraverso i canali tradizionali, come la copia su 



PC Professionale ■ Gennaio 2017 



















(dai computer agli smartphone) e per 
semplificare la manipolazione dei 
contenuti. Modificare la struttura di 
una presentazione, riorganizzare le 
informazioni e perfino combinare i 
contributi provenienti da più autori è 
semplice e intuitivo. 

Queste caratteristiche lo rendono un 
strumento di "digitai storytelling", 
che si presta a una grande varietà di 
utilizzi, nei contesti più disparati. In 
ambito didattico, per esempio, Sway 
può essere utilizzato dagli insegnanti 


per creare presentazioni interattive ca¬ 
paci di catturare l'attenzione, oppure 
dagli studenti (da soli o in gruppo) 
per realizzare ricerche, tesine e altro 
materiale. Anche chi non conosce il 
suo pubblico può sfruttare Sway per 
produrre tutorial multimediali ricchi di 
informazioni e di interattività avanza¬ 
ta. Un software o un servizio dedicato 
alle presentazioni trova una destina¬ 
zione d'uso naturale anche in ambi¬ 
to aziendale: si può pensare a Sway 
per realizzare brochure di prodotto o 


mini-siti dedicati a eventi particola¬ 
ri. Le caratteristiche di condivisione 
Online e accessibilità via browser sono 
perfette anche per i privati, che pos¬ 
sono realizzare rapidamente album 
con video e fotografie, inviti a cerimo¬ 
nie e molto altro ancora. Sway è uno 
strumento flessibile e potente, che si 
mantiene nello stesso tempo intuitivo 
e rapido da utilizzare: anche chi non 
l'ha mai utilizzato può impostare un 
nuovo documento in pochi minuti, e 
ottenere subito risultati di alta qualità. 


memorie portatili o i cloud Storage, ma PowerPoint non integra 
gli strumenti per condividere Le presentazioni (se non in piccola 
parte, e solo nelle versioni più recenti). Inoltre, come abbiamo 
già accennato, PowerPoint è legato a una precisa struttura 
delle presentazioni, organizzate come sequenze di diapositive; 
Sway, al contrario, permette di utilizzare layout diversi e si 
adatta senza troppe difficoltà a dispositivi di vario genere. 

Per ottenere questa flessibilità, però, bisogna rinunciare 
al controllo completo sull’aspetto delle presentazioni, che 
invece PowerPoint garantisce grazie a un enorme numero 
di opzioni e proprietà disponibili per ciascun elemento di 


ogni diapositiva. Inoltre, PowerPoint è un software potente, 
maturo e ricchissimo di opzioni, mentre Sway è un servizio 
ancora giovane, promettente ma con una dotazione molto 
più ristretta. Soprattutto, Sway non consente un controllo 
completo sul layout delle presentazioni, una caratteristica 
che invece può essere cruciale quando si devono realizzare 
documenti avanzati in ambito professionale. 

I due software possono quindi convivere senza alcuna 
difficoltà all’interno della famiglia di Microsoft Office, e gli 
utenti potranno scegliere l’uno oppure l’altro in base alle loro 
competenze ma soprattutto alle necessità del momento. 
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Finché esisterà il Colossei 
esisterà anche Roma; 
quando cadrà il Colosseo 
cadrà anche Roma; quand 
cadrà Roma, cadrà anche 
mondo 


Duplica questo sway 


ia feedback a Microsoft 


Esci dalla visualizzazione accessibilità 


Dario Orlandi 
dario.orlandi@gmail.c 


Il Colosseo, originariamente conosciuto come Amphitheatrum 
Flavium (Anfiteatro Flavio) o semplicemente come Amphitheatrum, è il 

La Visualizzazione accessibilità di Sway permette di ottenere con un clic un 
documento perfettamente adatto alla fruizione da parte di utenti con disabilità. 


$1 My JDownloader - Web... X Q* Il Colosseo 

^ i A https://blogs.office.com/product/sway/ 



Making thè world more 
accessible with Sway 

by Sway Team, on October 25,201611 Comments 

Leam how Microsoft Sway is helping one 
teacher create ìhe world's largest collection 
of Ability Guidebooks on Docs.com for 
students with autism and sight disabilities. 
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Accessibility in thè 
classroom—tools that 
impact my students 

by Guest Author on October 19, 201612 
Comments 


m Sway 





QuickStarter, audio and 
new styles in Sway 

by Sway Team, on October 7, 201610 Comments 

Last week, we announced thè launch of 
QuickStarter a new intelligent Service that 
lets you go from thè blank Sway canvas to a 
great. working outline in seconds. —Read 
on to leam more about QuickStarter and 
other new features for Sway. 


Il blog ufficiale di Sway è un'ottima fonte di informazioni sugli ultimi sviluppi del 
progetto e di suggerimenti pratici per sfruttare al meglio le sue funzioni. 



C ome abbiamo già accennato, 
Sway è un servizio che con¬ 
sente di creare presentazioni, 
newsletter, documenti multimediali 
e ipertestuali. Tutti gli strumenti sono 
accessibili tramite browser, e possono 
essere utilizzati senza bisogno di in¬ 
stallare nulla sulla macchina locale; 
esiste un'App Windows Universal che 
offre un'interfaccia più ottimizzata 
rispetto a quella basata sul Web, ma 
propone lo stesso set di funzioni e 
la stessa usabilità generale. Anche i 
documenti creati tramite Sway vivono 
sul Web: vengono salvati automati¬ 
camente in remoto, possono essere 
condivisi tramite un link oppure in¬ 
corporati alTinterno di altre pagine 
Web, e sono basati sulle normali fun¬ 
zioni del linguaggio Html. Possono 
quindi essere visualizzati da qualsiasi 
browser moderno, senza bisogno di 
installare plug-in specifici, né tanto 
meno Client dedicati. 

Grazie alla loro struttura, i documenti 
Sway sono inoltre altamente responsi¬ 
ve, cioè si adattano in profondità alle 
caratteristiche dei dispositivi su cui 
vengono visualizzati: non modificano 
solo le dimensioni o la proporzione 
dei testi, ma offrono automaticamen¬ 
te layout ottimizzati per i diversi di¬ 
spositivi, tra cui smartphone, tablet 
e computer. Come vedremo, l'utente 
non deve preoccuparsi quasi di nulla: 
tutti i dettagli relativi al rendering dei 
documenti sono gestiti dal motore di 
Sway, mentre gli autori lavorano a 
un livello di astrazione superiore, che 
non definisce esattamente l'aspetto del 
documento finale ma delinea solo la 
sua struttura. 

Sway è un servizio giovane, ed è an¬ 
cora in gran parte un progetto in corso 
di sviluppo: non è più in fase beta, 
ma viene sviluppato attivamente e le 
novità vengono implementate con una 
notevole frequenza. Gli aggiornamenti 
non portano sempre un aumento del¬ 
la dotazione di funzioni: fino a qual¬ 
che mese fa, infatti, era disponibile 
(sia pure solo come anteprima) uno 
strumento che permetteva di inserire 
grafici nativi all'interno di un docu¬ 
mento; negli ultimi aggiornamenti è 


stato invece eliminato, perché sono 
emersi alcuni problemi nell'imple- 
mentazione. In generale, lo sviluppo 
continuo dei servizi Web è un fatto 
positivo, poiché nel corso del tempo 
vengono aggiunte nuove funzioni e 


risolti gli eventuali problemi, ma c'è 
anche qualche aspetto sgradevole: co¬ 
me abbiamo già sottolineato, qualche 
funzione può sparire per i motivi più 
vari, ed è possibile che gli strumenti 
a cui gli utenti sono abituati vengano 
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modificati da un giorno all'altro, a 
danno della produttività. In generale, 
gli sviluppatori di questo tipo di appli¬ 
cazioni dovrebbero avere la massima 
cura per tentare di far evolvere le loro 
creazioni senza troppi scossoni, ma 
nella fase iniziale della vita di un pro¬ 
getto bisogna mettere in conto qualche 
intervento più robusto. In ogni caso, 
le notizie sulle novità introdotte in 
Sway, molti casi d'uso e altre informa¬ 
zioni utili possono essere facilmente 
rintracciate visitando il blog dedicato 
al prodotto, all'indirizzo https://blogs. 
office.com/prodiwt/sway. 

Nel momento in cui scriviamo, tra le 
prime notizie presenti in questo blog 
si possono trovare l'annuncio di nuo¬ 
ve funzioni rese pubbliche lo scorso 
autunno, alcuni articoli di approfon¬ 
dimento sul tema dell'accessibilità e 
una serie di casi d'uso che mostrano 
l'adozione di Sway in contesti profes¬ 
sionali. Spesso questi articoli offrono 
prospettive interessanti e suggerimenti 
pratici, e quasi sempre contengono 
i collegamenti a uno o più progetti 
Sway: questi documenti propongono 
un reale saggio delle potenzialità della 
piattaforma e possono essere ottime 
fonti di ispirazione. 

IL PRIMO INCONTRO 

Come abbiamo già sottolineato, Sway 
è un servizio basato sul Web: per uti¬ 
lizzarlo, quindi, non è necessario in¬ 
stallare nulla. Basta aprire un browser 
moderno e raggiungere la pagina 
https://sway.com. Per l'autenticazione 
serve un account Microsoft: bisogna fa¬ 
re clic sul collegamento Accedi, in alto 
a destra, e inserire le stesse credenziali 
utilizzate per il login in Windows 8 o 
successivi. In molti casi il sistema rico¬ 
noscerà l'utente in modo automatico, e 
aprirà direttamente la pagina iniziale 
del servizio. Questa pagina è pensata 
per raccogliere tutti i collegamenti e 
le funzioni più importanti: due gran¬ 
di pulsanti. Crea nuovo e Inizia da un 
documento, campeggiano nella parte 
centrale della pagina, e permettono di 
iniziare velocemente a creare un nuovo 
Sway partendo da zero oppure da un 
documento sorgente (scopriremo più 
avanti i dettagli di questa funzione). 
Subito sotto si trova un elenco di docu¬ 
menti personali, organizzati per tipo¬ 
logia; in realtà, al primo accesso que¬ 
sta sezione è popolata da progetti di 
esempio che permettono di prendere 


confidenza con le funzioni e le poten¬ 
zialità del servizio. Gli Sway personali 
sono organizzati per azione: una fila di 
etichette permette infatti di mostrare 
gli Sway modificati dall'utente, quelli 
visualizzati oppure quelli eliminati: 
il servizio, infatti, offre una sorta di 
Cestino che consente di recuperare in 
modo semplice eventuali documenti 
cancellati per errore. 

Sotto questo primo blocco se ne tro¬ 
vano altri due: Inizia da un model¬ 
lo elenca una serie di template già 
pronti, da personalizzare aggiungen¬ 
do i contenuti (curriculum, portfolio. 


presentazioni, tutorial e così via). 
Lasciati ispirare propone invece una 
selezione di documenti realizzati da 
altri utenti, spesso di ottima qualità, 
che possono servire da spunto per 
elaborazioni personali. 

La parte superiore della pagina, infine, 
è occupata dalla barra degli strumenti, 
che offre funzioni e pulsanti diversi 
a seconda del contesto; la homepage 
propone soltanto un paio di colle¬ 
gamenti, per creare un nuovo docu¬ 
mento e accedere alle esercitazioni, 
mentre il pulsante con i tre puntini 
(...) richiama il menu principale del 



I miei Sway Modificati Eliminati 



L’interfaccia iniziale di 5way mostra in primo piano due pulsanti per creare nuovi 
progetti, da zero o partendo da un documento in altro formato. 



Al primo accesso, Sway illustra le principali funzioni del servizio; basta un clic 
su Accedi per raggiungere l’interfaccia di gestione dei documenti personali. 
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Word Mobile 
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Excel Mobile 
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Installare l'App Universal di Sway è molto semplice: basta aprire il Windows Sway è disponibile anche come App per iOS; l’interfaccia di 
5tore in Windows 10 e cercare il nome del servizio tra le App della famiglia Office, editing è piuttosto diversa rispetto a quella disponibile via 
Utilizzarla al posto dell'interfaccia Web non garantisce comunque grandi vantaggi. Web, ma si adatta bene al piccolo schermo dell’iPhone. 
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What is Sway - Microsoft Sway Tutorials 

I Office Videos 


£1 


■+■ Aggiungi a 


1.427.380 visualizzazioni 


Pubblicato il 13 mag 2015 

Sway is a free app from Microsoft Office. It lets you create and share interactive reports, presentations, 
personal stories, newsletters, vacation memories, school and work projects, and more. In this video, you'll 
see an examole of gettino started creatina vour first Swav! Trv out Swav at www.Swav.com. See thè Swav 



The Sway Way - 
Microsoft Sway 


398 140 visualizzazioni 


Tutorial Microsoft 
Office Sway en 

Office 365 Educación Mèi 


= Sway 


Account corrente 


Aggiungi un account Microsoft 



Il collegamento Esercitazioni rimanda a una playlist di YouTube che contiene 
una serie di semplici tutorial introduttivi. Sono video brevi e ben realizzati, che 
meritano di essere visti per prendere confidenza con gli strumenti di Sway. 


L’App Windows Universal offre un'interfaccia quasi identica a 
quella del servizio Web; cambia soltanto la struttura dei menu 
e la funzione per registrare più account utente. 


servizio, con funzioni per verificare i 
dettagli dell'account, inviare feedback 
a Microsoft (ricordiamo che Sway è 
un servizio in continua evoluzione) 
ed effettuare il logout. L'icona all'e¬ 
strema sinistra, invece, è un elemento 
di interfaccia comune a tutti i servizi 
Web della famiglia Office: richiama 
un menu popup che elenca tutti gli 
strumenti Online di Microsoft Office, 
e permette di passare velocemente da 
un servizio all'altro. 

Il collegamento Esercitazioni merita un 
breve approfondimento: questo link 
rimanda a una playlist di YouTube 


chiamata Sway Tutorials, composta da 
dieci brevi video (la durata media non 
supera i tre minuti) che illustrano le 
funzioni e le potenzialità del servizio. 
Sono uno strumento utile, e vale la 
pena dedicare loro qualche minuto. 
Oltre all'accesso via Web, Sway offre 
anche un'App Windows Universal, 
scaricabile dagli utenti di Windows 
10: l'App è gratuita ed è raggiungibile 
tramite il Windows Store. Basta fare 
clic sull'icona dello Store, presente 
nella barra delle applicazioni di Win¬ 
dows 10, e poi digitare Sway nella 
casella di ricerca in alto a destra. Dopo 


aver individuato l'elemento giusto 
(in genere è il primo nell'elenco dei 
risultati) si può fare clic sul pulsan¬ 
te Ottieni per iniziare il download. 
Una volta completati lo scaricamento 
e l'installazione, Sway potrà essere 
avviato come qualsiasi altra appli¬ 
cazione Windows, direttamente dal 
menu Start. L'impostazione dell'App è 
quasi identica a quella del client Web, 
con alcune piccole differenze: l'icona 
in alto a sinistra non mostra più un 
menu popup con l'elenco dei servizi 
della famiglia Office, ma al contrario 
richiama il menu principale di Sway. 
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Anche le impostazioni legate all'ac- 
count utente si trovano in un menu 
laterale richiamabile con un clic sul 
nome dell'utente, collocato in alto a 
destra nella barra del titolo. Grazie a 
questi strumenti è semplice utilizzare 
Sway con account diversi, per esempio 
privato e professionale, in modo da 
riunire in una sola interfaccia i progetti 
personali e quelli lavorativi. 

Infine, Microsoft ha preparato anche 
un'App per accedere all'interfaccia e 
alle funzioni di Sway dai dispositi¬ 
vi iOS: quest'App è stata distribuita 
poco dopo l'annuncio ufficiale del¬ 
la versione preliminare del servizio, 
con la promessa di ampliare presto 
il palcoscenico aggiungendo anche 
il supporto ai dispositivi Android e 
Windows 10 Phone. Nel momento in 
cui scriviamo, però, alle parole non 
sono ancora seguiti i fatti, e dopo oltre 
un anno dai primi annunci iOS rimane 
l'unico sistema operativo mobile sup¬ 
portato direttamente. Sottolineiamo 
che il supporto riguarda l'interfaccia 
di creazione e manipolazione dei con¬ 
tenuti: per quanto riguarda la visua¬ 
lizzazione basta un browser qualsiasi, 
e sono utilizzabili tutte le piattaforme 
mobile moderne. L'App iOS mostra 
qualche differenza in più rispetto al 
sito Web e all'interfaccia del client 
Windows Universal, in particolare 
per quanto riguarda l'organizzazio¬ 
ne delle funzioni e degli strumenti: si 
tratta comunque di dettagli, che non 
danneggiano l'usabilità complessiva 
e che non pregiudicano la rapidità di 
esecuzione. Notevole, in particolare, 
è l'interfaccia per iPhone, che pur mo¬ 
strando un'organizzazione diversa da 
quella del sito Web rimane comunque 
efficiente e consente di lavorare sui 
progetti Sway anche in mobilità. 

SWAY E LA FAMIGLIA OFFICE 

Negli ultimi anni Microsoft ha lavorato 
molto sui servizi basati sul Web, che 
hanno completato e integrato funzioni 
delle tradizionali applicazioni native 
del pacchetto Office fino a diventare 
un componente essenziale nell'offer¬ 
ta Office 365. I servizi e i prodotti di 
questa famiglia sono pensati innanzi 
tutto per il pubblico professionale, 
ma quasi sempre possono essere uti¬ 
lizzati con profitto anche dai privati. 
Sway sfrutta queste integrazioni per 
evitare di dover "reinventare la ruota", 
implementando nuovamente funzioni 


e strumenti che sono già disponibili al¬ 
trove e utilizzati da moltissimi utenti. 
In realtà Sway compie un passo ulte¬ 
riore, seguendo le tendenze di integra¬ 
zione tipiche dei servizi Web e allar¬ 
gando la compatibilità anche ad alcuni 
servizi e strumenti di terze parti, come 
per esempio Flickr oppure YouTube. 
Anche chi non è un fedelissimo utente 
Microsoft potrà quindi utilizzare con 
profitto Sway per creare documenti 
e presentazioni. Come abbiamo già 
accennato, comunque, l'integrazione 
con gli strumenti online di Office è 
molto stretta: si può passare da un 
servizio all'altro facendo clic sull'icona 
in alto a sinistra e selezionando uno 
dei servizi proposti nel menu popup. 
Vi si trovano le versioni online dei 
tre pilastri di Office (Word, Excel e 
PowerPoint), l'accesso ai taccuini di 
OneNote, il cloud Storage di OneDrive, 
la posta elettronica basata sul Web di 
Outlook.com e alcune funzioni legate 
al Microsoft Account, come l'accesso 


alla rubrica e al calendario. Inoltre è 
presente il collegamento a Docs.com, 
che propone un'interfaccia unificata 
per gestire i documenti condivisi da 
Office, OneDrive e anche Sway. 

PRO E CONTRO 

Come abbiamo già accennato, Sway ha 
molti punti di forza, alcuni dei quali 
sono difficili da ritrovare altrove. L'in¬ 
terfaccia, innanzitutto, è semplice e in¬ 
tuitiva: per iniziare a creare un nuovo 
documento bastano pochi minuti, e 
non è neppure necessario avere espe¬ 
rienze precedenti con altri software di 
presentazione, impaginazione né tanto 
meno di creazione di siti Web. Il secon¬ 
do pilastro della sua esperienza d'uso 
sono i layout predefiniti: Sway non è 
pensato per chi vuole creare un docu¬ 
mento da zero decidendo la posizione, 
la forma, il colore e la distribuzione 
di tutti gli elementi che lo andranno 
a comporre. Al contrario, offre una 



Il pulsante in alto a sinistra richiama un menu a popup che permette di accedere 
con due clic agli altri servizi della famiglia Office Online. 


File Recenti 




Non manca naturalmente il supporto allo Storage nel cloud di OneDrive; 
a seconda del tipo di destinazione vengono mostrati soltanto i file compatibili. 
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Sequenza 


Finché esisterà il Colosseo, 
esisterà anche Koim; oyoydo 
coirà il Colosseo, coirà anche 


a r/t/IrÀ 1?a»j/» r/i, 


Tocca per 
annullare 


Sway Inserisci Schede Modelo Layout | Remix © 


E Enfatizza £ Evidenzia ^ 


Collegamento 

Testo visualizzato 

Professionale 



Collegamento Web 

http://fwww.pcprofessionale.it 


OK 


Annulla 


Basta un clic sul pulsante Remix per rivoluzionare l’aspetto del documento; 
i risultati non sono sempre entusiasmanti, ma si può ritornare subito 
all’impostazione precedente cancellando tutte le modifiche. 


I testi di 5way possono contenere collegamenti Web ad altre 
pagine, ma non è invece supportata la navigazione all’interno del 
documento. La struttura delle pubblicazioni è quindi lineare. 


serie di modelli preimpostati che per¬ 
mettono di ottenere risultati gradevoli 
in pochi istanti, e soprattutto consen¬ 
tono di rivoluzionare l'aspetto di un 
documento con pochi clic. La qualità 
dei modelli preimpostati è alta, e le 
varianti sono abbastanza numerose 
da consentire a ogni utente di trovare 
l'aspetto giusto per il documento su 
cui sta lavorando, senza che i progetti 
finiscano con l'assomigliarsi troppo tra 
loro. Infine, l'integrazione con il Web 


è assoluta: non è necessario salvare, 
copiare o spostare i documenti: tutti 
gli Sway sono ospitati Online, ven¬ 
gono salvati automaticamente a ogni 
modifica e possono essere raggiunti 
da chiunque in qualsiasi momento. 
L'utente può controllare la distribu¬ 
zione delle informazioni e lavorare 
in team, ma tutte le problematiche 
relative alla gestione delle versioni e 
alla visualizzazione dei progetti sono 
un problema del passato. 


Naturalmente, però, Sway non è per¬ 
fetto: innanzi tutto, come abbiamo 
già accennato, si tratta di un servizio 
ancora giovane, che può mostrare 
qualche piccolo difetto di maturità. La 
dotazione di funzioni non è al livello 
di prodotti più maturi, come Power¬ 
Point, e chi è abituato a personalizzare 
l'aspetto dei documenti fin nei mini¬ 
mi dettagli potrebbe trovare il livello 
d'astrazione richiesto da Sway un po' 
limitante. Rispetto a un tradizionale 


PANNELLI 

Nella parte sinistra 
dell’interfaccia trovano 
posto i pannelli che 
contengono gli strumenti 
per aggiungere nuovi 
contenuti al documento 
Sway. 


TOOLBAR 

La riga superiore dell’interfaccia ospita la barra degli strumenti principali; 
altre funzioni sono inserite nella parte superiore di ogni scheda. 


i 

Sway 

Inserisci Schede Modelo Layout Remix 

^ Riproduci 

£ & - 

< 

ichede 

X Sequenza 

s > 

Anteprima 


“ Intestazione 


E Enfatizza f Evidenzia *23 


S 

Titolo del tuo 

=- Testo 

Sfondo 


Elementi multimediali 


sway 


KfJ Immagine 

□ Video 

^0 Tweet 


ANTEPRIMA 

Nella parte destra 
della pagina si trova 
l’anteprima, che 
mostra l’aspetto finale 
del documento quando 
verrà consultato in 
modalità di lettura. 


SEQUENZA - 

I contenuti di ogni documento sono organizzati come 
una sequenza di schede; questi elementi possono essere 
riorganizzati facilmente e raggruppati in vari modi. 
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sito Web, un documento Sway non 
consente lo stesso livello di comples¬ 
sità della navigazione: i progetti re¬ 
alizzati con questo servizio sono di 
tipo lineare, e non sono pensati invece 
per mostrare informazioni strutturate 
con una navigazione ad albero. Come 
abbiamo già sottolineato più volte, 
Sway non vuole sostituire i tradiziona¬ 
li software di presentazione o i sistemi 
di gestione dei contenuti Web, ma al 
contrario propone una nuova forma 
di comunicazione di tipo ibrido, che 
offre opportunità creative inedite e si 
dimostra particolarmente adatta ad 
alcune tipologie di progetti. 

COME SI USA 

Passiamo ora dalla teoria alla pratica, 
e scopriamo le funzioni principali di 
Sway con esempi concreti; per poter 
utilizzare il servizio non serve nessun 
software particolare, anche se gli uten¬ 
ti di Windows 10 possono scaricare 
l'App Windows Universal e sfruttare 
un'interfaccia più ottimizzata rispetto 
a quella basata sul Web. Gli altri po¬ 
tranno comunque accedere a tutte le 
funzioni tramite un qualsiasi browser 
Web moderno, dopo aver raggiunto 
la pagina https://sway.com. Il servizio 
non ha requisiti hardware specifici, 
ma è utile un monitor capace di una 
risoluzione orizzontale di almeno 
1.024 punti: un vincolo non troppo 
difficile da soddisfare. Sway si integra 
con molti servizi Online di terze parti; 
per ottenere un flusso di lavoro privo 
di intoppi è opportuno completare 
preventivamente la registrazione con 
i siti più importanti, come Facebook, 
Google (YouTube), Flickr o Twitter, 
così da semplificare l'accesso alle in¬ 
formazioni personali memorizzate in 
remoto. Nel caso dei servizi Microsoft, 
come OneNote o OneDrive, l'autenti¬ 
cazione sarà automatica, poiché tutti 
i servizi dell'azienda di Redmond 
condividono le stesse credenziali di 
login, tramite il Microsoft Account. In 
alcuni casi, come Twitter e Facebook, 
sarà comunque necessario creare una 
connessione esplicita; vedremo più 
avanti come muoverci. 

CREARE IL PRIMO SWAY 

Per creare un nuovo documento rag¬ 
giungete la pagina principale del ser¬ 
vizio e poi fate clic sul collegamento 
Crea nuovo, che aprirà la modalità di 



INTEGRARE 
SORGENTI ESTERNE 

S way offre un numero ampio ma comunque Limitato di schede: 
i documenti possono contenere immagini, audio, video, tweet 
e testi, ma mancano molte delle tipologie di informazioni che 
invece sono generalmente disponibili nei software di presentazione 
tradizionali. L'assenza più rilevante è quella dei grafici, un elemento 
essenziale in molte presentazioni: Sway integrava questa tipologia di 
dati, anche se solo come implementazione preliminare, ma da qualche 
tempo la funzione è stata eliminata. Probabilmente in futuro i grafici 
ritorneranno nella dotazione di base del servizio (sono elementi 
troppo importanti per poter essere trascurati), ma oggi si può ovviare 
all’assenza grazie alla scheda Incorporamento. 

Esistono infatti una moltitudine di servizi Web che permettono 
di incorporare informazioni aLL’interno di altre pagine, e che quindi 
possono essere utilizzati in un documento Sway. Tra questi ci sono 
anche vari strumenti dedicati alla creazione di schemi, illustrazioni e 
grafici di ogni genere. Un ottimo esempio è Infogram (http://infogr. 
am), un servizio disponibile anche gratuitamente (basta registrarsi 
con l’account Google o Facebook) che permette di creare infografiche, 
mappe e molti tipi di grafico. Alcune opzioni richiedono l’upgrade 
agli account a pagamento, ma Le forme di grafico più semplici sono 
accessibili gratuitamente. I dati possono provenire da un foglio di 
calcolo, in forma statica, oppure essere importati da un file o un 
servizio online, come Google Sheets, Dropbox, OneDrive oppure da un 
feed Json. Si possono addirittura ricevere i dati da Google Analytics 
oppure da una serie di sorgenti pubbliche di alta qualità. Dopo aver 
scelto La fonte dei dati si passa a indicare il tipo di grafico desiderato 
e Le proprietà dettagliate, infine si può condividere il risultato creando 
un codice di incorporamento da incollare nella scheda omonima 
all’interno dell’interfaccia di Sway. 



Per aggiungere un grafico o un diagramma a un documento 5way si può 
utilizzare un servizio di terze parti, come per esempio l’ottimo Infogram. 
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ti degli altri, inclusi i copyright. Altre 
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Trascina qui 
un'immagine 


Inserisci Schede Modelo Layout 


Suggerimenti v Origini di ncerca P X 

Colosseo Roma II Colosseo mondo Colosseum 
Italia Romani people Anfiteatro Flavio 

Iti degli altri, inclusi i copyright. Altre 


0 I risultati della ricerca visualizzano immagini 

contrassegnate con licenze di Creative Commons. 
Deseleziona la casella per mostrare tutti i risultati. 


Riproduci p- 




Le fonti disponibili nel pannello Inserisci sono molte; per 
inserire file locali bisogna scegliere la voce Mio dispositivo, 
alla fine dell’elenco dei servizi Online. 


Il pannello Inserisci mostra una serie di risultati provenienti da Bing Immagini; 
la loro licenza è Creative Commons, e quindi possono essere usati nei progetti 
personali senza il timore di violare il copyright. 


Inserisci Sdiede Modelo Layout Rema D> Riproduci Cè ••• 



I documenti Sway possono essere impaginati a scorrimento verticale, 
come una pagina Web, con scorrimento orizzontale come le App di 
Windows B, oppure come sequenza di diapositive in stile PowerPoint. 



Quando si crea un nuovo documento Sway, al suo interno si 
trova una sola scheda, in cui è opportuno inserire il titolo ed 
eventualmente un’immagine di sfondo. 


editing e mostrerà un documento vuo¬ 
to. L'area di lavoro è suddivisa in tre 
zone: a sinistra si trova per default il 
pannello Schede, che mostra i tipi di 
elementi inseribili in ogni documento; 
al centro la Sequenza elenca tutti i 
contenuti dello Sway in corso di cre¬ 
azione, mentre l'area di Anteprima, 
sulla destra, visualizza l'aspetto finale 
del documento su cui si sta lavorando. 
Sway organizza i contenuti in schede, 
che possono ospitare informazioni di 
vario genere: testi, immagini, ele¬ 
menti multimediali, e varie strutture 
complesse per l'organizzazione dei 
contenuti, come griglie, pile, gallerie 
e così via. La barra superiore elenca 
quattro modalità di lavoro: Inserisci, 
Schede, Modello e Layout. La prima 
permette di lavorare sul contenuto del¬ 
la scheda corrente, la seconda (quella 
visualizzata per default) consente di 


aggiungere nuovi elementi di conte¬ 
nuto, la terza mostra i controlli per 
lavorare sull'aspetto del documento 
mentre Layout controlla la transizione 
tra una scheda e l'altra. 

Facendo clic su ciascuna di queste 
etichette si richiama il pannello cor¬ 
rispondente, che viene visualizzato 
sul lato sinistro della pagina. La sua 
larghezza è variabile, e in alcuni casi 
arriva ad occupare una porzione con¬ 
siderevole dello schermo: per questo 
è consigliabile un monitor con una 
risoluzione orizzontale almeno discre¬ 
ta. Per ottenere il massimo da Sway 
bisogna comprenderne la filosofia di 
base: al contrario di PowerPoint, Word 
o InDesign, i contenuti nell'interfaccia 
di editing non hanno lo stesso aspetto 
del documento finale, ma si lavora in¬ 
vece a un livello astrazione superiore. 


In questo senso, Sway non offre un 
editor Wysiwyg (What You See Is What 
You Get, ossia Quello che vedi è quello 
che ottieni)-, al contrario, il suo sistema 
di editing somiglia di più a quello delle 
pagine Web, anche se non si lavora con 
i tag come nel caso di Html. Sway offre 
controlli per specificare il tipo di dati 
contenuti in ciascuna scheda, e per 
aggiungere informazioni semantiche 
come l'enfatizzazione e l'evidenziazio- 
ne, che possono essere applicate a un 
intero blocco di testo oppure soltanto 
a un insieme più ristretto di parole 
o di caratteri. Il comando Enfatizza 
porta a un'accentuazione forte del 
brano selezionato, mentre Evidenzia 
lo sottolinea in modo meno intenso; 
l'effetto preciso però non è controlla¬ 
bile direttamente, poiché dipende dal 
modello scelto per l'output e anche dal 
contesto: l'evidenziazione di un'intera 
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L’ATTENZIONE PER L’ACCESSIBILITA 


T ra le caratteristiche di Sway, una delle più interessanti 
e sottovalutate è la serie di strumenti dedicati all’ac¬ 
cessibilità, che consente di assicurarsi che i documenti 
realizzati siano utilizzabili anche da utenti con difficoltà di 
vario genere. La Visualizzazione accessibilità è uno strumento 
presente nel menu principale di Sway, quello richiamabile 
con un clic sull'icona con i tre puntini, nell'angolo superiore 
destro della pagina; attivandola si apre una modalità di lettura 
lineare, che evita animazioni e funzioni interattive complesse, 
sceglie caratteri grandi e ben contrastati, e rinuncia a parte 
dell'impatto visivo a vantaggio della leggibilità. Sempre nel 
menu principale si trova anche la Verifica accessibilità, un tool 
che analizza i contenuti del documento e segnala potenziali 
problemi, come l’assenza di didascalie, testi alternativi e la 
presenza di incorporamenti che potrebbero compromettere 
la navigazione. In fondo al pannello della Verifica accessibilità 
si trova un link che richiama una pagina di aiuto, con consigli 
utili per chi vuole creare documenti perfettamente accessibili 
(purtroppo disponibile soltanto in inglese). 


Verifica accessibilità 
Miglioramenti 

6 Testo alternativo predefinito 

Rivedi tutti 
6 Testo alternativo 

4 Testo collegamento ipertestuale 

1 Incorporamenti 

Suggerimenti per l'accessibilità di Sway 



; _. — 


Lo strumento Verifica accessibilità consente di individuare e quindi 
risolvere potenziali problemi nell’accessibilità dei documenti. 
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La divisione netta tra struttura e aspetto dei 
documenti Sway permette di modificarne l’estetica 
in pochi istanti, applicando un nuovo modello. 


scheda di testo potrebbe avere un 
aspetto diverso rispetto al risultato 
dello stesso comando se applicato solo 
a un paio di parole. Bisogna lavorare 
pensando alla struttura semantica del 
documento, senza preoccuparsi troppo 
dell'aspetto estetico. 

Non appena creati, i nuovi Sway 
contengono soltanto una scheda di 
tipo Titolo: i controlli presenti al suo 
interno spiegano come comportarsi 
per modificarne i contenuti e l'aspetto. 
La casella principale è pensata per 
accogliere un testo, mentre il riqua¬ 
dro sulla sinistra, denominato Sfondo, 
permette di scegliere un'immagine da 
accompagnare al titolo del documento. 
Sopra la casella di testo si trovano tre 
pulsanti: Enfatizza ed Evidenzia con¬ 
sentono di sottolineare alcuni brani del 
testo, un po' come i classici pulsanti 
grassetto e corsivo degli editor di testi 
tradizionali (ma con una corrispon¬ 
denza meno precisa tra forma e seman¬ 
tica), mentre la terza icona aggiunge 
un collegamento ipertestuale al testo 
selezionato. Il sistema di gestione dei 
link è basilare, e non consente di creare 
collegamenti interni al documento: è 
pensato solo per portare l'utente verso 
altre pagine Web. 


AGGIUNGERE CONTENUTI 

Al contrario di quanto accade di solito 
con i software tradizionali, Sway offre 
una serie di strumenti contestuali, che 
velocizzano la creazione di documenti 
ricchi di informazioni e gradevoli alla 
vista. Per esempio, se si inserisce un 
titolo significativo nella prima scheda 
del documento, il servizio proporrà 
automaticamente immagini adeguate 
non appena si fa clic sull'icona Sfondo 
per selezionare una nuova fotografia. 
Nel nostro esempio il titolo del docu¬ 
mento è II Colosseo: Sway suggerisce 
immagini relative al monumento, alla 
città di Roma e allTtalia. Tutte le im¬ 
magini visualizzate hanno una licenza 
Creative Commons, e possono essere 
utilizzate senza timore di infrange¬ 
re il copyright. Per aggiungere una 
nuova immagine basta selezionarla 
nell'elenco dei risultati, e poi fare clic 
sul pulsante Aggiungi, in alto a destra 
nel pannello Suggerimenti. Tutte le 
miniature mostrano anche la risolu¬ 
zione delTimmagine originale, per 
individuare le immagini più adatte 
a ogni circostanza. Oltre ai contenu¬ 
ti liberamente accessibili si possono 
anche utilizzare quelli personali: nel 
pannello Inserisci bisogna fare clic su 
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Suggerimenti 
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E tua responsabilità rispettare i diritti degli altri, inclusi i copyright. Altre 
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E Enfatizza E c ^ > 





li colosseo 


Trascina qui 
un'immagine 


Finché esisterà il Colosseo, esisterà a... 


Scheda intestazione 

^ Finché 

Trascina qui 
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Colosseo, 
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Roma; quando 
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p < sa 


Il pannello Inserisci propone suggerimenti contestuali, basati sul contenuto del 
documento e della scheda attiva. Le informazioni provengono dalle ricerche di Bing. 



Nella toolbar della scheda Immagine c’è un pulsante per richiamare lo strumento 
Punti importanti, essenziale per assicurarsi che i dettagli più rilevanti dell’immagine 
siano sempre visibili su qualsiasi schermo e dispositivo. 


Suggerimenti per richiamare l'elenco 
delle origini di ricerca, poi selezionare 
il servizio in cui sono memorizzate 
le informazioni personali, come per 
esempio il cloud Storage di OneDrive 
oppure l'album di Flickr. Le schede di 
tipo Immagine comprendono anche 
un campo di testo completo, in cui 
inserire didascalie e altre informa¬ 
zioni, e offrono alcuni strumenti di 
editing interessanti: nella barra degli 
strumenti superiore si trovano le ico¬ 
ne che consentono di specificare la 
dimensione dell'immagine (leggera, 
media o forte) e quella per richiamare 
lo strumento Punti importanti, che 
merita un approfondimento. 

Come abbiamo già accennato, Sway 
riformatta i documenti in base alle 
dimensioni e al rapporto d'aspetto 
dello schermo del dispositivo su cui 
sono riprodotti, e può capitare che una 
parte di un'immagine venga tagliata: 
grazie allo strumento Punti importanti 
si possono specificare le zone dell'im¬ 
magine da mantenere sempre in vista. 

Basta fare clic sui punti da preservare, 

e il servizio farà tutto il necessario per 
garantirne la visualizzazione. Que¬ 
sto strumento offre anche l'opzione 
L'intera immagine è importante, utile in 
particolare per le illustrazioni, i grafici 
e le altre immagini di cui non può 
essere sacrificato neppure un pixel. 
Per proseguire nella creazione del 
documento basta fare clic sull'icona 
+, nell'angolo in basso a sinistra della 
scheda attiva, oppure trascinare una 



Punti in evidenza 


Tocca o fai clic su ciò che è importante per 
posizionare l'immagine in Sway 
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Scheda incorporamento 
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Incorpora grafici, mappe, audio, vj^ 
altro ancora. Altre informazioni 


width="600" height="450" 
frameborder="0" style-'border: 
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1 


Leggera 


Media 


il~l Dimensioni origi 


□ L- 


intera immagine è importante 


Per evitare che una parte dell’immagine venga tagliata 
durante la riproduzione si possono impostare i Punti in 
evidenza, che saranno sempre visualizzati. 


Ogni scheda offre una toolbar con strumenti specifici: nel caso delle schede 
Incorporamento, per esempio, si può soltanto decidere la dimensione 
dell’elemento in relazione al resto del documento. 
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Per incorporare una mappa di Google in un documento Sway bisogna 
recuperare una breve porzione di codice Html, accessibile nella scheda 
Incorpora Mappa dell’interfaccia di Google Maps. 


La scheda Incorporamento è la porta principale per far comunicare 
Sway con il mondo esterno: basta incollare gli snippet di codice Html 
nel campo apposito per integrare servizi esterni nei documenti. 


delle schede disponibili nell'omonimo 
pannello laterale. L'elenco delle tipolo¬ 
gie di scheda è diviso in tre gruppi: le 
caselle di testo, di tipo normale o inte¬ 
stazioni, gli elementi multimediali e i 
gruppi. Tra gli elementi multimediali 
si trovano strumenti per aggiungere 
immagini, video, audio, tweet (con 
tutte le funzioni di interattività of¬ 
ferte dall'interfaccia di Twitter) e per 
incorporare qualsiasi tipo di contenuto 
compatibile, come per esempio una 
mappa di Google Maps o un video 
di YouTube (anche se in questo caso 
è meglio sfruttare la scheda dedicata 
ai video). Per comprendere meglio 


questo meccanismo scopriamo come 
integrare una mappa in un documento 
Sway. Raggiungete il sito di Google 
Maps all'indirizzo https://maps.goo- 
gle.it, individuate la zona che volete 
mostrare nel documento Sway e mo¬ 
dificate le opzioni della cartina per 
ottenere il risultato desiderato: per 
esempio, potete selezionare la moda¬ 
lità Satellite, oppure aggiungere Pin 
con indicazioni personalizzate. Fate 
clic sul pulsante menu (i tre trattini 
orizzontali a posizionati nella parte si¬ 
nistra della casella di ricerca di Google 
Maps) e selezionate la voce Condividi 
o incorpora mappa. Nella finestra di 


dialogo successiva passate alla scheda 
Incorpora mappa, verificate il corretto 
posizionamento della vista e poi sele¬ 
zionate il testo contenuto nella casella 
in alto. Copiatelo negli appunti, per 
esempio con la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+C, e ritornate all'interfaccia di 
Sway. Richiamate il pannello Schede e 
aggiungete una scheda Incorporamento, 
presente nella sezione Elementi mul¬ 
timediali. Fate clic sul testo Tocca qui 
e incolla il codice di incorporamento, e 
incollate il testo copiato in preceden¬ 
za, per esempio con la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+V. Lungo il margine supe¬ 
riore della scheda, come in tutte le altre 




La sorgente dati di Flickr permette di accedere agli album e al rullino 
personale, oppure di navigare nella ricchissima libreria di immagini 
pubbliche, spesso di altissima qualità. 


Le varie modalità di raggruppamento permettono di 
aggiungere facilmente effetti eleganti e di organizzare 
i contenuti in modo gerarchico. 
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La funzione di anteprima mostra il documento Sway come Lo vedranno i lettori, a parte 
una piccola toolbar di strumenti nell’angolo superiore destro. 


Modelo Layout 


Sequenza 

imbolo della città di Roma e uno dei simboli d'Italia. 


^ Riprodu 


Condividi 


Soltanto io 


Condividi con tutto il mondo 

=. Gruppo: Automatico Tipo di raggnipparne Q| Docs.com • La tua raccolta pubblica 



Scheda immagine: colosseo 

Didascalia 


Scheda incorporamento 

Incorpora grafici, mappe, audio, vi 
altro ancora. Altre informazioni 

cifrarne 


Condividi con ali amici 

0O 

© Ottieni codice di incorporamento 
https://sway.com/OFl9V9rjdF4qBkE1 


I 


► Altre opzioni 

- 


r 


5way offre varie opzioni per distribuire i documenti: possono essere pubblicati tramite 
social network, incorporati in altre pagine o vi si può accedere con un link diretto. 


schede, si trova una semplice barra di 
strumenti: nel caso delle schede di tipo 
Incorporamento si può soltanto decidere 
la dimensione dell'elemento, oppure 
cancellarla con un clic sull'icona a for¬ 
ma di cestino. Per aggiungere nuove 
porzioni di documento si continua 
nello stesso modo: si può trascinare 
una nuova scheda in posizione, fare 
clic per aggiungerla in fondo alla lista, 
oppure premere l'icona + nell'angolo 
inferiore sinistro della scheda attiva. 
Esiste però anche un'altra opportunità: 
facendo clic nello spazio vuoto tra una 
scheda e l'altra si apre una barra di 
strumenti contestuale che consente 
di aggiungere rapidamente le schede 
di tipo più comune, come immagini, 
testi e così via. 

Le schede di tipo Gruppo sono pensate 
in particolare per contenere immagini 
e illustrazioni: Pila, Presentazione e 
Griglia mostrano un insieme di ele¬ 
menti in uno spazio compatto, e con¬ 
sentono di navigare nei contenuti in 
modo semplice. Interessante, anche se 
un po' specialistica, è la scheda Con¬ 
fronto, che sovrappone due immagini 
e inserisce una maniglia per coprire 
o scoprire una parte dell'immagine 
sottostante, in una vista prima/dopo 
molto accattivante. Queste schede non 
sono utilizzabili soltanto con le illu¬ 
strazioni: al contrario, al loro interno 
possono essere inseriti elementi di 
vario tipo, anche se non tutte le com¬ 
binazioni sono ugualmente efficaci. 

STRUMENTI AVANZATI 

Come abbiamo visto, Sway permette 
di creare documenti ricchi e gradevoli 
in pochi minuti; esiste però una mo¬ 
dalità di creazione ancora più rapida, 
ideale per chi vuole trasformare in 
uno Sway un documento di tipo tra¬ 
dizionale. Il servizio, infatti, consente 
di importare file di vario genere: testi 
di Word, presentazioni di PowerPoint 
e documenti Pdf. Per trasformare un 
documento basta raggiungere la pa¬ 
gina principale di Sway e fare clic 
sul pulsante Inizia da un documento; si 
aprirà una finestra di dialogo che con¬ 
sentirà di selezionare nel file System 
locale un file di formato opportuno. 
La trasformazione di un documento 
in uno Sway non porta quasi mai a un 
risultato pronto all'uso: al contrario, 
è spesso necessario parecchio lavo¬ 
ro per ottenere uno Sway completo. 
L'importazione di un file può essere 


considerato come un'alternativa più 
rapida alla digitazione dei testi o alla 
selezione manuale dei singoli brani, 
ma è soltanto il primo passo di una 
lavorazione più complessa. 

Una volta completata la composi¬ 
zione del documento, si può passare 
a definirne l'aspetto: ed è a questo 
punto che gli sforzi compiuti nella 
prima fase verranno ripagati. Grazie 
alla divisione netta tra forma e con¬ 
tenuto del documento, infatti, Sway 
permette di rivoluzionarne l'aspetto 
in pochi istanti. Si può decidere di 


passare da un layout a scorrimento 
verticale, tipico delle pagine Web, a 
un'impostazione orizzontale che ricor¬ 
da le App di Windows 8, oppure si può 
scegliere una tradizionale sequenza 
di slide, simile alle presentazioni di 
PowerPoint. Per cambiare questa im¬ 
postazione basta fare clic sull'etichetta 
Layout, nella barra degli strumenti 
principale, e poi selezionare una delle 
alternative proposte. In modo simi¬ 
le si può agire sulle caratteristiche 
estetiche del documento: basta fare 
clic sulla scheda Modello e scegliere 
una delle molte alternative proposte. 
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organizzate per righe e colonne. Ogni 
riga propone una serie di varianti dello 
stesso template, e con le frecce si può 
scorrere per rag—giungerne un numero 
ancora superiore. Basta un clic per 
cambiare completamente l'aspetto del 
documento, oppure si può scegliere la 
funzione Personalizza e raggiungere 
un pannello che consente di control¬ 
lare nel dettaglio molte proprietà del 
modello utilizzato, come per esempio 
le tavolozze di colori, i tipi di caratte¬ 
re, l'animazione e la dimensione dei 
testi. Si può anche tentare la sorte con 
il pulsante Remix, nella barra degli 
strumenti principale, per applicare 
una serie di impostazioni casuali che 
può portare a ottenere un risultato 
gradevole senza dover lavorare trop¬ 
po sulla configurazione delle singole 
opzioni. In ogni caso, basta un clic su 
Annulla per ritornare all'impostazione 
precedente, eliminando in blocco tutte 
le modifiche apportate. 

Una volta completato il documento 
e deciso l'aspetto, si può testare l'e¬ 
sperienza di lettura facendo clic sul 
pulsante Riproduci, in alto a destra 
nella barra degli strumenti principale. 
Così si passerà a una vista identica a 
quella mostrata ai lettori, con una pic¬ 
cola differenza: in alto a destra rimarrà 
visibile una piccola barra di strumenti 


Condividi 


Soltanto io 


Punti ì 


Colosseo, 

ma; quando 
(cadrà anche 
idra Roma, cadi 


Condividi con tutto il mondo 

m Docs.com - La tua raccolta pubblica 

Condividi con gli amici 

©O 

© Ottieni codice di incorporamento 
https://sway.com/OFl9V9rjdF4qBkE1 

3 Altre opzioni 


i eatrum Flavium (Anfiteatr 

grande anfiteatro del mon__, 
^nere un numero di spettatori 



Richiedi una password per visualizzare o 
modificare questo sway 

f/| I visualizzatori possono duplicare questo 
sway 

ITI I visualizzatori possono cambiare il 
layout di questo sway 

E71 Visualizza il piè di pagina informativo di 
Sway 


Reimposta le impostazioni di condivisione 


che consentirà di ritornare alla mo¬ 
dalità di editing, cambiare il layout 
e richiamare alcune altre funzioni. Se 
anche l'ultima verifica è positiva, si 
può finalmente distribuire il progetto: 
basta fare clic su Condividi, in alto 
a destra nella barra degli strumenti, 
per richiamare un menu a discesa che 
contiene tutti gli strumenti necessari. 


Sway permette di condividere 
il documento con gli amici 
tramite i social network Fa- 
cebook e Twitter, oppure 
di generare un codice di 
incorporamento per in¬ 
tegrare la presentazione ^ 
all'interno di qualsiasi pa¬ 
gina Web (oppure di un altro 
documento Sway, sfruttando la 
scheda Incorporamento). Si può 
anche pubblicare lo Sway in modo 
indiscriminato, appoggiandosi alle 
funzioni del portale Docs.com, e natu¬ 
ralmente si possono controllare i diritti 
da concedere ai lettori: facendo clic sul 
collegamento Altre opzioni, infatti, si 
apre un'ulteriore sezione che permette 
di decidere se i lettori potranno dupli¬ 
care lo Sway o modificarne il layout; 
un'ultima opzione può eliminare il 
piè di pagina inserito per default in 
ogni nuovo documento. 

L'ultima opzione di questo pannello, 
in realtà collocata all'inizio del menu 
a discesa, è il grande pulsante Condi¬ 
vidi, per attivare e disattivare con un 
clic la pubblicazione del documento. 


Si può anche copiare l'indirizzo Uri 
mostrato nel pannello e inviarlo via 
email, instant messenger o con qualsi¬ 
asi altro mezzo; naturalmente, i lettori 
potranno visualizzare il documento 
soltanto dopo che l'autore avrà atti¬ 
vato la condivisione. 

Uno strumento come Sway, che per¬ 
mette di lavorare direttamente Online, 
senza bisogno di scaricare e installa¬ 
re software in locale, è ideale 
per i gruppi di lavoro, in 
ambiente professionale 
così come nella didat¬ 
tica. Le funzioni di 
modifica in team sono 
^ particolarmente intui¬ 
tive, ed evitano tutte le 
complicazioni tipiche dei 
sistemi di condivisione tra¬ 
dizionali: per collaborare sullo 
stesso documento basta fare clic sull'i¬ 
cona Autori (sempre in alto a destra, 
nella barra degli strumenti) e copiare 
negli appunti il link visualizzato nel 
menu a discesa, per poi distribuirlo 
agli altri membri del gruppo. Grazie 
al sistema di autenticazione basato 
sul Microsoft Account, ciascun utente 
potrà lavorare sullo stesso documento, 
anche in contemporanea: l'interfaccia 
mostrerà infatti la scheda selezionata 
da ogni membro del team. Si tratta di 
una forma di collaborazione semplice 
da comprendere e utilizzare, adatta 
anche agli utenti meno esperti, che 
somiglia molto alle funzioni introdotte 
in Office 2016. • 


ìdere _- re sol 

Jiil iilMiiliTik 


Online 
publishing 

Condividere un 
documento Sway 
è semplice e molto 
rapido 


Lavorare in gruppo sullo stesso documento è semplicissimo: basta condividere con 
gli altri membri del team il collegamento Modifica, richiamabile con un clic. 



Le opzioni avanzate di condivisione permettono 
di decidere se i lettori del documento potranno 
duplicarlo oppure cambiare il suo layout. 
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SISTEMI OPERATIVI 


VISUALIZZARE LA BARRA 
DELLE APPLICAZIONI 
E LA TASTIERA SU SCHERMO 

Windows 10 ha integrato in profon¬ 
dità le funzioni di navigazione tra¬ 
mite schermo sensibile al tocco con la 
tradizionale interfaccia desktop, ma 
alcuni dei comportamenti standard 
possono risultare un po' fastidiosi: per 
esempio, la barra delle applicazioni di 
Windows viene nascosta ogni volta 
che si richiama la tastiera su schermo. 
Questo comportamento è pensato per 
minimizzare l'ingombro della tastiera 
e mantenere visibile la massima por¬ 
zione delle finestre sottostanti, ma per 
contro rende più difficile spostarsi da 
una finestra all'altra: bisogna sfrut¬ 
tare le scorciatoie da tastiera, come 
per esempio Alt+Tab o Windows+Tnb, 


oppure continuare a chiudere e riapri¬ 
re la tastiera su schermo. Esiste però 
un'altra strada: modificare il compor¬ 
tamento di Windows per mantenere 
sempre visibile la barra delle appli¬ 
cazioni. Vediamo come fare. 

La procedura richiede la modifica 
di una voce nel Registro di configu¬ 
razione di Windows: per aprire l'e- 
ditor dedicato richiamate la finestra 
di esecuzione, ad esempio con la 
scorciatoia da tastiera Windows+R, e 
digitate la stringa regedit seguita dal 
tasto Invio. Nell'interfaccia dell'editor 
raggiungete la chiave HKEY_LOCAL_ 
MACHINE\SOFTWARE\Microsoft\ 
StigRegKey\Typing\TaskbarAvoidan- 
ceEnabled; se una delle sottochiavi 
StigRegKey, Typing o TaskbarAvoidan- 
ceEnabled non dovesse esistere, fate 
clic destro sull'elemento superiore. 


selezionate Nuovo/Chiave e digitate 
il nome della sottochiave o delle sot¬ 
tochiavi da creare per completare il 
percorso. Una volta raggiunto o crea¬ 
to l'elemento TaskbarAvoidanceEnnbled 
fate clic destro su di esso e selezionate 
la voce Nuovo/Valore DWORD (32bit) 
nel menu contestuale; assegnate al 
valore il nome Enable, apritelo con un 
doppio clic e inserite il valore 1 nella 
finestra di modifica. Confermate le 
modifiche, chiudete l'editor e riavviate 
il computer per applicare la nuova 
impostazione. 

2 GESTIRE 
L’AGGIORNAMENTO 
DELLE APP DI WINDOWS 10 

Microsoft ha deciso di implementare 
anche per le App di Windows 10 la 
stessa filosofia di aggiornamento del 
sistema operativo: gli update vengono 
scaricati e applicati automaticamente, 
senza che l'utente debba preoccuparsi 
di nulla. Ma questa decisione ha anche 
qualche risvolto negativo: innanzi tut¬ 
to, il sistema può risultare impegnato 
nel download e nell'installazione de¬ 
gli aggiornamenti quando invece si ha 
un'urgenza e si vorrebbe poter accedere 
a tutte le risorse e applicazioni installate. 


« 

Quando mostra 
la tastiera on screen, 
Windows 10 per default 
nasconde la barra delle 
applicazioni. 
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Impostazioni 

® Home 


□ X 


Anteprima 


Trova un'impostazione 


Personalizzazione 
E3 Sfondo 
Colori 

Cg Schermata di blocco 

[40 Temi 
□□ Start 

Q Barra delle applicazioni 



Sfondo 

Contenuti in evidenza di Windows 

Immagine 

Presentazione 


•} 


Jj Editor Criteri di gruppo locali — □ X 

+ +1 ■ j!|¥Ì ■ m 1 y 


v fa Configurazione computer 
> 2 Impostazioni del software 

v A Configurazione utente 

visualizzarne la descrizione. Configura Contenuti in evidenza di Windows nella schermai.. 

jj=l Do not suggest third-party content in WindowsuMhtt 
jf=| Disattiva tutte le funzionalità di Contenuti in E >4 ' 


I ELIMINARE I LINK 
PROMOZIONALI DALLA 
SCHERMATA DI BLOCCO DI WINDOWS 1D 


flj? 1 Do not suggest third-party content in Windows spotlight 
Do not suggest third-party content in Windows spotlight 
Impostazione precedente Impostazione sl 


ie successiva 


O Non configurata Commento: 
(•) Attivata 
O Disattivata 


Almeno Windows 10 


If you enable this policy, Windows spotlight on lock screen, 
Windows tips, Microsoft consumer features and other 
features will no longer suggest apps and content from thi 
party software publishers. Users may stili see suggestior 
tips to make them more productive with Microsoft feati 
apps. 


related 

third - | 

mr 


W indows 10 offre La funzione Spotlight (Contenuti 
in evidenza di Windows, nella traduzione 
italiana), un carosello infinito di fotografie di 
alta qualità che il sistema operativo scarica da Internet 
per poi mostrarle nelle schermate di blocco e di login. È 
una novità secondaria ma interessante, poiché offre una 
galleria di immagini molto gradevoli, spesso spettacolari e 
in tema con il periodo dell’anno, le festività e le ricorrenze 
principali, che si rinnovano automaticamente giorno dopo 
giorno. Questa novità non è stata apprezzata però da tutti, 
e anche i più entusiasti sostenitori hanno vacillato quando 
Microsoft ha iniziato ad aggiungere link con informazioni 
più o meno interessanti legate all'immagine visualizzata 
. In alcuni casi, questi link nascondevano vere 
e proprie iniziative promozionali, legate in particolare 
all’uscita di alcuni videogame; scopriamo come eliminare 
i contenuti di terze parti. 

Innanzi tutto aprite le Impostazioni, per esempio con la 
scorciatoia da tastiera Windows+I, raggiungete la sezione 
Personalizzazione e poi l'etichetta Schermata di blocco, 


nell'elenco di sinistra Per disattivare del tutto 

questa funzione potete agire sulla casella a discesa Sfondo, 
selezionando Immagine o Presentazione per utilizzare una 
fotografia o uno slide show personalizzati al posto della 
galleria curata da Microsoft. Se invece volete soltanto evitare 
la proliferazione di link e suggerimenti, dovete passare 
attraverso l’editor dei criteri locali, purtroppo disponibile 
soltanto nelle edizioni Professional ed Enterprise di Windows. 
Aprite la finestra di esecuzione con la scorciatoia da tastiera 
Windows+R, digitate la stringa gpedit.msc e confermate 
con Invio . Tramite l'elenco ad albero di sinistra 

raggiungete la sezione Criteri Computer locale/Configurazione 
Utente/Modelli amministrativi/Componenti di Windows/ 
Contenuto cloud . Nella parte destra della finestra 

fate doppio clic sulla voce Do not suggest third-party content 
in Windows spotlight per aprire l’interfaccia di modifica del 
criterio ; selezionate Attivata tra le opzioni in alto 

a sinistra e poi confermate con un clic su OK. Purtroppo 
questa procedura non eliminerà i link inseriti da Microsoft, ma 
soltanto quelli di terze parti. 
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9 Store 


Home App Giochi Musica Film e TV 

Cerca 

Impostazioni 


Aggiornamenti delle app 


Aggiorna le app automaticamente 

Attivato 


Riquadro animato 


Mostra i prodotti nel riquadro 

Attivato 


Autorizzazioni offline 


Gestisci i tuoi dispositivi 

Rendi questo PC quello che uso per eseguire alcuni giochi o app con licenze limitate, anche quando sono offline. 

(• ) Disattivato 

Accesso per gli acquisti 


Semplifica la mia esperienza di acquisto 



Crea disco di avvio 


Per provare o installare Ubuntu da un disco rimovibile, questo deve essere impostato come disco di avvio. 
Disco immagine sorgente (.iso): 

Unità CD/Immagine Versione SO Dimensione 


O/home/pcpro/Scrivania/ubuntu-16.04.1-des... Ubuntu 16.04.1 LTS"XenialXerus"-Rel... 1.4 GB 


Altro... 


Disco da usare: 
Dispositivo 


I Lexar USB Flash Drive (/dev/sdb) 


Etichetta 


Lexar USB Flash Drive 


Capacità 


wO 


Chiudi Crea disco di avvio . 


Inoltre, se l'installazione automatica de¬ 
gli aggiornamenti può essere considerata 
ragionevolmente sicura per i componenti 
del sistema operativo, che vengono di¬ 
stribuiti da Microsoft, la situazione è più 
delicata nel caso delle App di terze parti, 
sulle quali il controllo non è così stretto. 
Per fortuna, al contrario di quanto accade 
con Windows Update, nel caso delle 
App si può modificare la strategia di 
scaricamento e installazione degli ag¬ 
giornamenti: ecco come procedere. 

Aprite il Windows Store, facendo clic 
sulla sua icona nella barra delle appli¬ 
cazioni oppure, se l'avete eliminata da 
quella posizione, digitando Store nella 


casella di ricerca di Windows e poi 
selezionando il primo dei risultati. Una 
volta aperta l'interfaccia dello Store 
fate clic sull'icona del vostro account, 
subito a sinistra della casella di ricerca 
presente nella barra degli strumenti 
superiore. Selezionate Impostazioni nel 
menu a discesa per aprire la pagina 
di configurazione. Qui si trova l'im¬ 
postazione cercata: disattivate l'op¬ 
zione Aggiorna le app automaticamente, 
nella sezione Aggiornamenti delle app. 
Quando saranno disponibili nuovi 
aggiornamenti, lo store aggiungerà 
un'icona di fianco a quella dell'account 
utente. Con un clic si potrà raggiunge¬ 
re la pagina Download e aggiornamenti, 


che elencherà tutte le nuove versio¬ 
ni disponibili; per installarle basterà 
un clic sulle icone a fianco di ciascun 
elemento. 

CREARE UNA CHIAVETTA 
DI INSTALLAZIONE DI UBUNTU 

La strada maestra per installare i si¬ 
stemi operativi ormai passa attraverso 
l'uso delle memorie di massa remo- 
vibili Usb: una semplice chiavetta è 
tutto quello che serve per installare un 
nuovo sistema operativo nel computer 
di destinazione. Ma la distribuzione 
dei file di installazione avviene quasi 
sempre sotto forma di immagini Iso: 
questi file possono essere masterizzati 
facilmente su supporti ottici, come Cd 
o Dvd, ma richiedono invece strumenti 
specifici per essere trasferiti su una 
chiavetta Usb. Nel caso di Windows 
non esiste ancora oggi uno strumento 
di sistema dedicato a questo scopo, e 
quindi gli utenti devono procurarsi 
software di terze parti, come Rufus 
(https://rufus.akeo.ie) o Unetbootin 
(https://unethootin.github.io). Entrambi 
sono tool potenti e ricchi di funzio¬ 
ni, ma non troppo intuitivi: le molte 
opzioni e funzioni disponibili richie¬ 
dono una conoscenza approfondita 
dei dettagli relativi alla creazione di 
periferiche avviabili, e non sono pro¬ 
prio alla portata dell'utente medio. Più 
semplice è la vita degli utenti Linux: 
quasi tutte le distribuzioni integrano 
strumenti dedicati a questo scopo, 
che spesso possono essere utilizzati 
agevolmente anche dagli utenti meno 
esperti. Vediamo, per esempio, come 
procedere in Ubuntu. 

Innanzi tutto procuratevi l'immagine 
Iso del sistema operativo che volete 
installare: per esempio la stessa Iso di 
Ubuntu, che offre una modalità d'uso 
Live e può essere utile anche in altre 
circostanze. Il file può essere scaricato 
dalla pagina www.ubuntu.com/down- 
load/desktop. Poi richiamate la casella di 
ricerca, per esempio con un clic sul re¬ 
lativo pulsante nella barra delle appli¬ 
cazioni, digitate Creatore dischi di avvio 
e fate clic sull'icona dell'applicazione 
omonima. Fate clic sul pulsante Altro e 
individuate l'immagine Iso da copiare 
sulla chiavetta Usb. Nell'elenco Disco 
da usare selezionate l'unità esterna di 
destinazione tra quelle riconosciute 
dal sistema, poi fate clic su Crea disco 
di avvio per avviare la procedura di 
copia e configurazione. 
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APPLICAZIONI 



r> Chrome Web Store - Di: X 

KÈKi - □ x 

4r C 8 https://chrome.google.com/webstore/search/Disable%20Do wnloads%i ii 
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jgk Chrome Web Store 

Disable Downloads Bar 


O Applicazioni 

FUNZIONI 

Funziona offline 
Da Google 

Disponibile per Android 
Funziona con Google Drive 

VALUTAZIONI 

★ ★ ★ ★ ★ 

★ ★ ★ ★ e superiori 


Aggiungere "Disable Download Bar"? 


■ Gestione dei download 


Aggiungi estensione 


Download 

Manager 


Windows (does nothing else). 


Download Manager 

MadApps 


oi download in modo semplice e intuitivo 


Grrl Power Comment Highlighter 


Produttività 

***** ( 8 ) 


Accessibilità 
****'- ( 948 ) 


Divertimento 

***** ( 2 ) 
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Microsoft: boom di vendite per i 
Surface 

di Damiano Ruggiero 

I Surface Studio rappresentano davvero la lieta e prolifica novità 
del momento. L’azienda di Redmond ha recentemente rilasciato j 
dati di vendita dei propri prodotti Surface . in cui si evidenzia come 
le richieste per questi dispositivi sono davvero massicce. Il mese di 
novembre, infatti, ha registrato un impressionante numero di 
vendite di Surface Pro 4, e questo all-in-one ha riscosso 
un successo sia in termini di acquisti che di soddisfazione da chi lo 
utilizza tutti i giorni. 

Non è da meno il Surface Book, un portatile che ha catturato 


O* 


CHROME 


I DISABILITARE LA BARRA 
DEI DOWNLOAD 

II browser di Google mostra i down¬ 
load attivi e quelli completati in una 
semplice barra orizzontale, visualizza¬ 
ta al bisogno lungo il margine inferiore 
della finestra. Si tratta di una soluzione 
piuttosto comoda e intuitiva, per lo 
meno con i computer più moderni, che 
hanno quasi sempre desktop con riso¬ 
luzioni elevate e molto spazio libero. 
Chi invece lavora con risoluzioni più 
basse potrebbe trovare sgradevole l'ul¬ 
teriore diminuzione nella dimensione 
verticale delle pagine e preferire una 
soluzione diversa, come per esempio 
la classica pagina dei download richia¬ 
mabile quando è necessario. Scopria¬ 
mo come modificare questo aspetto 
dell'interfaccia di Chrome. 

Per eliminare la barra dei download 
serve un'estensione: aprite il Chrome 
Web Store all'indirizzo https://chrome. 
google.com/webstore e cercate l'estensio¬ 
ne Disable Downloads Bar. Fate clic sul 
pulsante Aggiungi e aspettate la fine 
dell'installazione. Disable Downlo¬ 
ads Bar non offre nessuna opzione o 
funzione: nasconde semplicemente la 
barra dei download e la rende inac¬ 
cessibile. Per gestire i file scaricati si 
può fare clic sul pulsante principale 
di Chrome e poi scegliere Download 
nel menu a discesa, sfruttare la scor¬ 
ciatoia da tastiera Ctrl+J oppure di¬ 
gitare l'indirizzo chrome'.//downloads 
nella casella dell'indirizzo del browser. 
Questo pseudo Uri può anche essere 
salvato come link e aggiunto alla barra 
dei Preferiti, per ottenere un accesso 
rapidissimo alla pagina che elenca tutti 
i file scaricati. 

FIREFOX 


2 | ATTIVARE LA MODALITÀ 
LETTURA IN OGNI PAGINA 

La Modalità lettura di Firefox è una 
funzione molto utile: permette di vi¬ 
sualizzare le pagine Web in un formato 


più gradevole e privo di distrazioni, 
eliminando lo sfondo, gli elementi di 
navigazione e le informazioni super¬ 
flue che costellano la maggior parte 
delle pagine Web. Firefox aumenta la 
dimensione del carattere e formatta 
il testo in maniera più lineare, simile 
a un libro elettronico; la leggibilità è 
perfetta in tutte le circostanze, anche se 
si apre la pagina con un tablet o con un 
dispositivo ibrido, spesso caratterizza¬ 
ti da schermi con elevata risoluzione 
ma dimensioni piuttosto contenute. 
L'unico problema di questa funzione è 
che non è sempre disponibile: Firefox, 
infatti, mostra l'icona per attivare la 


modalità di lettura nella parte destra 
della barra dell'indirizzo, a fianco del 
pulsante per aggiornare la pagina, ma 
soltanto se individua un formato com¬ 
patibile analizzando la struttura della 
pagina. Forzare l'applicazione della 
Modalità lettura è comunque molto 
semplice: basta inserire la stringa 
about:reader?url= prima dell'indirizzo 
della pagina da visualizzare. Questo 
trucco fa capire quanto sia facile mo¬ 
dificare il comportamento del browser, 
ma non è comodo; per attivare la fun¬ 
zione in modo più rapido si può sca¬ 
ricare un semplice Add-on, chiamato 
Activate Reader View. Basta visitare 
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PHOTOSHOP 


I CREARE IMMAGINI CON 

L a doppia esposizione (doublé exposure in inglese) è una 
tecnica di elaborazione delle immagini che ha avuto un 
notevole successo negli ultimi tempi, tanto da essere 
utilizzata anche in video musicali, sigle di serie televisive e 
naturalmente nel settore pubblicitario. Gli strumenti offerti dai 
moderni software di editing delle immagini, come per esempio 
Photoshop, rendono questo effetto alla portata di tutti: basta 
scegliere le immagini giuste, avere a disposizione un software 
capace di gestire la fusione dei livelli e conoscere i passaggi 
fondamentali. Scopriamo insieme quali sono. 

Il primo passo è trovare le immagini più adatte: basta qualche 
ricerca su internet per rendersi conto di come questa tecnica sia 
stata utilizzata con qualsiasi genere di soggetto, ma una delle 
combinazioni più comuni è un ritratto che “contiene” al suo interno 


DOPPIA ESPOSIZIONE 

una porzione di un paesaggio, naturale o urbano. Il primo elemento 
è un ritratto in primo piano, preferibilmente ben contrastato e su 
uno sfondo neutro, poiché per ottenere un risultato più interessante 
bisognerà isolare il soggetto, eliminando tutto lo sfondo e 
sostituendolo con un colore neutro o una leggera sfumatura, il 
secondo ingrediente, come abbiamo già accennato, è un paesaggio, 
i cui elementi più interessanti possano essere contenuti nella parte 
visibile del ritratto. 

Una volta individuate le due immagini di partenza aprite Photoshop 
e caricate il ritratto. Duplicate lo sfondo su un nuovo livello con la 
scorciatoia da tastiera Ctri+J . Richiamate la Selezione 

rapida: è uno degli strumenti disponibili tramite il quarto pulsante 
della toolbar di sinistra; se non dovesse essere attivo, basta 
mantenere premuto il tasto sinistro del mouse sul pulsante 



la pagina https://addons.mozilla.org/it/ 
firefox/addon/activate-reader-view, fare 
clic sul pulsante Aggiungi a Firefox e 
poi su Installa, nella finestra di dialo¬ 
go successiva. L'estensione aggiunge 
un nuovo pulsante alla barra degli 
strumenti di Firefox: basta un clic per 
attivare o disattivare la Modalità let¬ 
tura in qualsiasi pagina Web. 


WORD 


4| INSERIRE IL MESE 
E L’ANNO CORRENTE 
IN UN DOCUMENTO 

Capita spesso di dover produrre a 
scadenze regolari documenti con una 
struttura simile, come per esempio 
note spese o report mensili. Per non 


ripartire ogni volta da zero, e per man¬ 
tenere una struttura e una formattazio¬ 
ne simili, si può creare un documento 
mastro da personalizzare volta per vol¬ 
ta con le informazioni specifiche. Un 
ottimo modo di procedere è quello di 
realizzare un modello di documento, 
e poi derivare da esso tutte le istanze 
successive; Word offre vari strumenti 
di automazione avanzati, tra cui alcuni 
campi dinamici che possono essere 
personalizzati e aggiornati. 

I campi dinamici trovano la loro collo¬ 
cazione ideale nei modelli, ma in realtà 
possono essere utilizzati in qualsiasi 
genere di documento. 

A seconda delle loro impostazioni po¬ 
tranno contenere informazioni che di¬ 
pendono da una moltitudine di fattori, 
tra cui il valore ritornato da una macro 
(per ottenere la massima flessibilità). 


oppure il semplice risultato di una 
funzione. Uno degli esempi più sem¬ 
plici, ma anche di uso più comune, è 
l'inserimento di campi dinamici capaci 
di restituire il mese e l'anno correnti. 
Questi dati sono perfetti da inserire nel 
titolo di un report o di qualsiasi altro 
documento da redigere regolarmente. 
Vediamo come utilizzarli. 

Avviate Word e aprite il documento 

da personalizzare; è utile partire da un 
modello già parzialmente realizzato, 
in cui gran parte della struttura e dello 
stile sono già stati impostati. 
Raggiungete il punto in cui volete 
inserire il campo dinamico e sfrut¬ 
tate la scorciatoia da tastiera Ctrl+F9 
per creare un nuovo campo. Fate clic 
destro sull'elemento appena creato, 
delimitato da due parentesi graffe, e 
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per visualizzare l’elenco degli strumenti associati, iniziate a 
selezionare lo sfondo facendo clic in una zona libera del ritratto, 
e continuate a muovere il puntatore del mouse fino a selezionare 
tutte le aree di sfondo Se lo strumento dovesse 

espandere la selezione anche all’interno del soggetto in primo 
piano, basterà mantenere premuto il tasto Alt e sottrarre le zone 
selezionate con il puntatore del mouse. Dopo aver completato 
la selezione, invertitela con il comando Selezione/Inversa 
e poi addolcite i bordi con il comando Selezione/ 
Modifica/Arrotonda. Il raggio campione dipende dalla risoluzione 
dell’immagine; valori da cui partire potrebbero essere 5 o 10 
pixel. Per completare questa fase trasformate la selezione in 
una maschera di livello, facendo clic sul pulsante Aggiunge una 
maschera di livello, nella barra degli strumenti del pannello dei 
livelli, in basso a destra . Aggiungete poi la seconda 

immagine, selezionando File/lnserisci incorporato. Se necessario 


modificatene le dimensioni per renderle simili a quella del ritratto, 
e poi confermate premendo il tasto Invio. Tenete premuto il 
tasto Ctrl e fate clic sull’icona della maschera appena creata per 
sovrapporre al panorama la silhouette del ritratto sotto forma di 
selezione. Se la posizione risulta convincente create una seconda 
maschera con il pulsante usato in precedenza, altrimenti spostate 
e ridimensionate il panorama fino a trovare la combinazione 
migliore. Potete anche creare un terzo livello, sotto il ritratto 
iniziale, in cui inserire una campitura bianca oppure una sfumatura 
per rendere il contrasto con il soggetto in primo piano ancora più 
accentuato . È giunto il momento di creare la doppia 

esposizione: selezionate il livello con il panorama e la maschera, e 
modificatene il metodo di fusione. Al posto di Normale selezionate 
per esempio Moltiplica o Colore Scherma L'effetto 

sarà in genere un po' troppo forte; per mitigarne l’impatto potete 
agire sul cursore Opacità, selezionando un valore più basso. 


Campo 


Scegliere un campo 
Categorie: 


[Tutte] 


Nomi dei campi: 


Author 
AutoNum 
AutoNumLgl 
AutoNumOut 
AutoText 
AutoTextList 
BarCode 
Bibliography 
BidiOutline 
Citation 
Comments 
Compare 
CreateDate 
Database 

DocProperty 

DocVariable 

EditTime 


Descrizione: 

Data odierna 

Codici di campo 


I 


Proprietà campo 
Formati data: 


MMMM Y 


13/12/2016 

martedì 13 dicembre 2016 

13 dicembre 2016 

13/12/16 

2016-12-13 

13-12.-16 

13.12.2016 

13 die. 16 

die. '16 

dicembre '16 

dic-16 

13/12/2016 21:17 

13/12/2016 21:17:06 

9:17 

9:17:06 

21:17 

21:17:06 


Opzioni campo 

I~1 Usa il calendario Hijri/Lunare 
f~1 Inserisci la data nell uitimo form< 
I~1 Usa il calendario dell'era Saka 
I~1 Usa il calendario Um al Qura 


|~1 M ant i eni la formattazione duran 


selezionate la voce Modifica campo 
nel menu contestuale. Questa fine¬ 
stra di dialogo permette di selezio¬ 
nare la formula o l'espressione da 
valutare nel campo dinamico. 
Scorrete l'elenco Nomi dei campi fino 
a individuare l'elemento Date; sele¬ 
zionatelo e inserite nel campo For¬ 
mati data la stringa MMMM YYYY, 
che restituisce il nome del mese e 
dell'anno per esteso. Sono disponibi¬ 
li moltissime altre combinazioni per 
il formato delle stringhe contenute 
nei campi, che si adattano a qualsiasi 
esigenza. Il campo sarà così pronto 
per essere usato. Per aggiornarne i 
contenuti basta selezionarlo e fare 
clic sul pulsante Aggiorna, oppure 
richiamare il menu contestuale con 
un clic destro e selezionare la voce 
Aggiorna campo. 
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INTERNE! 




<- Google Arts & Culture 


< °- $ 



Fty in thè Grand Palais nave 

Located in thè heart of Paris, on thè 
Champs-Sysées, thè Grand Palais is one of 
thè mostfamous Parisian landmarks, Bullt 
forthe 1900 Universal Exhibition, and 
dedicated 'by thè Republic to thè glory of 
French art - , it was classified as one of 
France's historical monumento in 2000. 
With 40.000 square feet of space, thè Nef Is 
Europe's largest canopy. 




VISUALIZZARE I TESTI DEI 
BRANI DI PLAY MUSIC 

Nella scorsa puntata di questa rubrica 
(PC Professionale numero 309) abbiamo 
parlato di Lyricifier, una semplice ap¬ 
plicazione che recupera e visualizza i 
testi dei brani riprodotti dal client lo¬ 
cale di Spotify. Esistono altri strumenti 
che offrono funzioni simili, anche se 
non tutti hanno lo stesso meccanismo 
di funzionamento. Uno dei più interes¬ 
santi è dedicato agli utenti di Google 
Chrome: si chiama Play Music Lyrics 
Fetcher ed è un'estensione del browser 
che si interfaccia con i client basati sul 
Web di molti tra i più noti servizi di 
streaming. Al contrario di Lyricifer, 
questa estensione non richiede l'in¬ 
stallazione di client nativi per i servizi 
di streaming supportati, e soprattutto 
è in grado di interfacciarsi con vari 
servizi: non solo Google Play Music 
(da cui prende il nome), ma anche Spo¬ 
tify, YouTube, Rdio, Pandora, Deezer, 
Tuneln, Last.fm e altri ancora. 
L'installazione è semplice: aprite il 
Chrome Web Store all'indirizzo https:// 
chrome.google.com/webstore e digitate 
il nome dell'estensione nella casella 
di ricerca. Fate clic sul pulsante Ag¬ 
giungi accanto al primo risultato del¬ 
la ricerca, confermate con un clic su 
Aggiungi estensione nella finestra di 
dialogo successiva e attendete la fine 
dell'installazione. 

Lyrics Fetcher aggiunge un nuovo 
pulsante alla barra degli strumenti, 
che diventerà attivo quando visitere¬ 
te uno dei servizi di streaming sup¬ 
portati; basta per esempio aprire un 
video musicale di YouTube per po¬ 
terne sfruttare le funzioni: un clic sul 
pulsante richiama un pannello popup 
che mostra il testo completo, oltre a 
informazioni generali come il titolo 
del brano e l'autore. 

SCOPRIRE PARIGI 
CON GOOGLE CURIO-CITÉ 

Curio-cité è una delle ultime iniziative 
del progetto Google Arts & Culture: 
sfrutta le tecnologie sviluppate per 
la navigazione immersiva di Google 
Street View per consentire una visita 


virtuale in zone e monumenti poco 
noti di alcune delle principali città 
mondiali. Il primo episodio di quella 
che è stata pensata come una serie 
permette agli utenti di tutto il mondo 
di essere guidati dal fotografo David 
de Rueda alla scoperta di alcuni angoli 
davvero poco noti della capitale fran¬ 
cese, luoghi dimenticati oppure non 
accessibili al pubblico. Per esempio ci 


si potrà muovere negli ambienti del¬ 
la Papeteries de la Seme, un'antica 
cartiera chiusa ormai da cinque anni, 
oppure visitare l'ufficio del sindaco, 
camminare sui campi in terra rossa del 
Roland Garros o immergersi nel lago 
sotterraneo che si trova sotto l'Opera. 
Tutti i luoghi sono stati mappati e cat¬ 
turati tramite telecamere a 360 gradi, 
e possono essere visitati non soltanto 
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ruotando la vista a piacere, ma anche 
muovendosi al loro interno per varia¬ 
re il punto di vista, in modo analogo 
a quanto accade con l'interfaccia di 
Google Street View ma con una liber¬ 
tà di movimento ancora più ampia. 
Si tratta di un'iniziativa interessante, 
che non ha alcuna ricaduta economica 
per l'azienda di Mountain View e che 
mostra le potenzialità di Internet come 
strumento di conoscenza e comuni¬ 
cazione. Chi dispone di un visore per 
la realtà virtuale (anche un semplice 
Google Cardboard) potrà addirittura 
immergersi in una vera e propria vi¬ 
sita virtuale, sfruttando le funzioni di 
navigazione basate sul movimento. 
Curio-cité è accessibile via Web, all'in¬ 
dirizzo www.google.com/culturalinsti- 
tute/beta/u/0/exhibit/LwKiL_7I2ZVJLg, 
oppure come App per Android e iOS, 
all'interno dei servizi offerti da Google 
Arts & Culture. 

3 ! CREARE GIF 
ANIMATE CON GIF MAKER 

Le Gif animate hanno avuto un ina¬ 
spettato revival negli ultimi anni, poi¬ 
ché rappresentano la soluzione più 
semplice per consentire agli utenti 
di social network, blog e forum di 
aggiungere animazioni ai loro post 
e alle loro pagine senza preoccupar¬ 
si di plug-in e altre complicazioni. 


Il formato Gif risale infatti alla fine 
degli anni '80 ed è supportato in mo¬ 
do nativo dai browser, dai motori di 
rendering Html e da tutti i principali 
sistemi operativi, per computer e di¬ 
spositivi mobile. 

Se pubblicare e condividere le anima¬ 
zioni è semplice, crearle da zero può 
essere un po' più laborioso, perché 
sono necessari strumenti ed applica¬ 
zioni dedicate. Per fortuna sono dispo¬ 
nibili anche Web App come GIF Maker 
(http://giphy.com/create/gifmaker), rea¬ 
lizzato da Giphy, uno dei principali 
repository di Gif animate che possono 
essere integrate nei post e condivise 
da chiunque. GIF Maker è semplice 
da usare, ma ha qualche limitazione: 
può infatti estrarre spezzoni animati 
dai video ospitati sui principali portali 
Web, come per esempio YouTube o 
Vimeo; basta individuare il video di 
partenza, copiarne l'Uri negli appunti 
e poi incollarlo nell'interfaccia di GIF 
Maker. Il tool caricherà il video e mo¬ 
strerà alcuni controlli per individuare 
lo spezzone da estrarre: bisogna sol¬ 
tanto impostare il punto di partenza e 
la durata. Altri controlli permettono di 
aggiungere un titolo o una serie di eti¬ 
chette per categorizzare l'animazione; 
con un clic su Create GIF l'animazione 
sarà definita e memorizzata automati¬ 
camente nel catalogo di Giphy, pronta 
per essere utilizzata come di consueto. 



UTILITY 



Chi lavora con codice sorgente, pagine 
Html e altri file di puro testo, spesso lun¬ 
ghi e poco leggibili dall'occhio umano, 
fatica a individuare le differenze tra due 
versioni successive. Però quest'analisi 
può essere cruciale, specialmente per chi 
lavora in team, quando è necessario ri- 
conciliare a mano le modifiche effettuate 
da due membri dello stesso gruppo di la¬ 
voro, oppure per chi riprende dopo qual¬ 
che tempo un vecchio progetto, e deve 
individuare le versioni più recenti (o mi¬ 
gliori) di un sito Web o di uno script. Per 
tutte queste esigenze, e per molte altre, è 
prezioso un software capace di analizzare 
i testi ed evidenziare in modo chiaro le 
differenze. Tra i più interessanti si se¬ 
gnala Diffinity ( http://truehumandesign.se/ 
s_diffinity.php), un'applicazione gratuita 
ricca di funzioni ma nello stesso tempo 
leggera (l'installer occupa meno di 400 
kbyte). Diffinity è basata sul framework 
.Net (versione 4.5.1), che dev'essere in¬ 
stallato nel sistema prima di avviare 
l'applicazione. Windows 10 verifica in 
tempo reale eventuali dipendenze e pro¬ 
pone di scaricare i pacchetti necessari 
se non sono disponibili in locale; basta 
accettare il download per soddisfare tutti 
i requisiti. Uno dei pregi maggiori di 
Diffinity è la sua interfaccia utente: le 
funzioni sono semplici da utilizzare, ma 
soprattutto il sistema di segnalazione 
delle differenze è chiaro e intuitivo. Basta 
uno sguardo per capire come si è evoluto 
un documento, quali sono le porzioni di 
codice importanti e come riconciliare le 
differenze presenti. Il tool si può integrare 
anche nel menu contestuale di Esplora 
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O&O ShutUplO (Amministratore) 


Sicurezza 

Pulsante Rivela password disattivato >✓ 

Registrazione azioni utente disattivata v/ 

( fc Telemetria disattivata ( 1 di 3) >/ 

CB Telemetria disattivata (2 di 3) V 
C_> App di telemetria disattivata ( 3 di 3) V 

C_B L'accesso a Internet di Windows Media Digital Rights Management ( DRM ) disattivata A 

(_B App accesso alle connessioni wireless disattivata A 

C_B App accesso ai dispositivi debolmente accoppiati disattivata A 

Windows Defender e Microsoft SpyNet 
( fc Appartenenza a Microsoft SpyNet disattivata A 

Appena Windows Defender riconosce una minaccia causata da una modifica nel file sul computer, queste 
informazioni possono essere inviate a Microsoft per l'analisi. Questo fa parte di una cosiddetta appartenenza a 
SpyNet. Disattiva se non consenti all'invio dei tuoi dati. 


GB L'invio dei campioni di dati a Microsoft disattivato A 
( Notifica infezione da malware disattivata A 

( fc Windows Defender disattivata ! 




|Q Unchecky 


- □ X 

0 

% 

i 

Home 

Impostazioni 

Informazioni su 


Benvenuto su Unchecky, Il programma che cerca di mantenere il tuo 
computer lontano dai programmi potenzialmente non voluti. 


Il servizio Unchecky è in esecuzione. 



Sembra che Unchecky sia stato installato da poco. Non ci sono ancora 
dati da mostrare. 




file: aggiunge due nuove voci di menu, 
per aprire il file selezionato nella parte 
sinistra o in quella destra della finestra 
di confronto. 

O&O SHUTUP10 

O&O è una software house di origine 
tedesca che sviluppa strumenti avan¬ 
zati per gestire le memorie di massa e 
i backup. Inoltre, ha in catalogo alcuni 
tool di ottimizzazione e configurazione 
avanzata per Windows, tra cui il semplice 
freeware ShutUp 10: si tratta di uno stru¬ 
mento semplice ma ben realizzato per 
evitare che Windows 10 comunichi all'e¬ 
sterno troppe informazioni sull'utente e 
sul computer locale. ShutUp 10 è leggero 
(occupa meno di 700 kbyte sull'hard disk) 
ed è utilizzabile senza installazione: può 
essere copiato su una chiavetta Usb o in 
uno Storage Online per poter essere utiliz¬ 
zato quando necessario, dopo averlo sca¬ 
ricato dalla pagina www.oo-softiuare.com/ 
en/shutuplO. La sua struttura è semplice: 
tutte le opzioni sono tradotte in italiano 
ed elencate in un'unica finestra, suddi¬ 
vise in sezioni e affiancate da switch che 
consentono di attivarle o disattivarle con 
estrema semplicità. O&O ha assegnato 
una valutazione a ciascuna delle impo¬ 
stazioni disponibili: quelle consigliate 
sono caratterizzate da un'icona verde 
e possono essere applicate senza alcun 
timore, mentre prima di attivare quelle 
gialle o rosse (parzialmente consigliate 
e sconsigliate) bisogna valutare con at¬ 
tenzione il loro effetto sul sistema. Basta 
un clic sul testo di ogni impostazione 
per aprire un pannello informativo che 
riporta una descrizione più approfondita. 
Per essere uno strumento così semplice, 
O&O ShutUp 10 offre alcune funzioni 
piuttosto evolute: per esempio consente 
di importare ed esportare le configurazio¬ 
ni, oppure di applicare con un clic tutte le 
impostazioni di una categoria specifica. 
Non manca neppure una voce di menu 
per creare un punto di ripristino e un 
motore di ricerca integrato. 

3 UNCHECKY 

I crapware sono i software inutili la 
cui installazione viene proposta quan¬ 
do si installa un altro programma; si 
tratta di applicazioni di dubbia qualità 
e spesso addirittura dannosi, poiché 
si insinuano in profondità all'interno 
del sistema e rendono difficile la loro 
rimozione. Esistono vari strumenti spe¬ 
cializzati che ne eliminano ogni traccia. 


ma il modo migliore per stare lontano 
dai problemi è evitare del tutto la loro 
installazione. Gli utenti più attenti e 
competenti verificano tutte le schermate 
delle procedure di installazione, ma 
spesso i computer sono condivisi con 
utenti meno esperti. Per evitare anche 
a loro di rimanere vittima del crapware 
si può installare Unchecky (https://un- 
checky.com), un semplice tool gratuito 
che rimane sempre vigile nell'area di 
notifica della barra delle applicazioni, e 
disattiva automaticamente le proposte 
di installazione di applicazioni inutili 
di terze parti. La procedura di instal¬ 
lazione rimane uguale, ma le opzioni 
inutili non sono più attive per default. 
Durante i nostri test la sua efficacia si 
è dimostrata sorprendente, e ha evitato 


installazioni indesiderate sia con i soft¬ 
ware più noti, come per esempio il run- 
time Java o uTorrent, sia con le utility 
più oscure. Come abbiamo già accenna¬ 
to, Unchecky rimane in attesa nell'area 
di notifica della barra delle applicazioni, 
ed è pensato per lavorare senza bisogno 
dell'utente; con un clic sulla sua icona 
si richiama l'interfaccia utente princi¬ 
pale, che mostra lo stato di esecuzione 
del servizio e alcune statistiche sul suo 
funzionamento. 

La pagina delle impostazioni è altret¬ 
tanto semplice: sono presenti soltanto 
alcune opzioni per evitare la visualizza¬ 
zione dei tooltip di avviso e dell'icona 
nell'area di notifica. Selezionandole 
entrambe Unchecky può lavorare in 
maniera del tutto trasparente. 
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MACOS 



VEDERE IL CONTENUTO 
DEI FILE NEL CESTINO 

Il cestino presente sulla scrivania, com¬ 
pagno degli utenti dal primo modello 
di Apple Macintosh del lontano 1984, 
raccoglie i documenti e le cartelle di 
cui ci si vuole liberare. Solitamente 
rimangono presenti in questo conteni¬ 
tore fino a che viene dato il comando 
"Vuota il cestino" dal menu del Finder. 
Sarà capitato anche a voi di essere in 
vena di pulizie o di riorganizzazione 
dell'hard disk e di aver spostato nel ce¬ 
stino numerosi file e talvolta di volersi 
sincerare dell'effettivo contenuto del 
documento prima della cancellazione 
fisica. Se però avete provato ad aprire 
un documento presente nel cestino 
avrete notato che il sistema operativo 
notifica un errore: «Non posso aprire 
il documento "Titolo del documento" 
perché è nel Cestino». Mac OS X vi 
suggerisce a questo punto di estrarlo 
dal cestino e rimetterlo sulla scrivania 
per poterlo aprire. 

La procedura è scomoda quando maga¬ 
ri occorre valutare un lungo elenco di 
file, per esempio le fotografie digitali 
che avete pensato di scartare, conte¬ 
nute in diverse directory. 

Per evitare inutili spostamenti di fi¬ 
le e consentire di controllare i con¬ 
tenuti dei documenti viene in aiuto 
la funzione QuickLook (alcune volte 
sottovalutata). 

Questa è disponibile per ogni file pre¬ 
sente su Mac, indipendentemente dalla 
sua posizione, cestino compreso. La si 
attiva facendo un solo clic su un docu¬ 
mento e premendo la barra di spazio 
o la scorciatoia Cmd-Y. 

La sequenza di operazioni è semplice: 
aprite il cestino, visualizzate il conte¬ 
nuto in modalità «come elenco» dal 
menu del Finder per poter vedere il 
maggior numero di file, selezionate 
l'icona desiderata e premete spazio. 
Apparirà a video un'anteprima del 
contenuto del file, in molti situazioni 
persino "scrollabile" nel caso di do¬ 
cumenti multipagina (per esempio i 
file PDF). Non tutti i formati file sono 
supportati da QuickLook, ma lo so¬ 
no quelli più diffusi tra cui tutti gli 
standard grafici utilizzati per il web 


(Jpg, Tiff, Png), tutti i documenti nei 
formati di Microsoft Office (doc, docx, 
xls e xlsx), quelli della suite di Apple, 
Numbers, Pages e Keynote. 

La funzione QuickLook è in grado di 
aprire come detto i file PDF multi pa¬ 
gina, riprodurre i video nei principali 
formati riconosciuti da QuickTime e 

1 documenti audio con i comandi per 
mettere in pausa. 

2 CREARE VELOCEMENTE 
UNA SERIE DI DIRECTORY 

Capita di dover organizzare documenti 
e archivi in una serie di cartellette orga¬ 
nizzate per data o per altri criteri, nomi 
di mesi, nomi di località... Nonostante 
le ultime versioni di macOS consentano 
di rinominare rapidamente directory 
e cartellette, le funzioni di renaming 
sono molto basilari. Se l'operazione 
di rinomina non è riconducibile per 
esempio a uno schema semplice occor¬ 
re creare manualmente e rinominare 
tutte le directory, procedura noiosa e 
con possibili margini di errori. 
Chiediamo aiuto al più datato, ma 
sempre efficiente e attuale, motore di 
scripting del sistema operativo: Ap- 
pleScript. Bastano infatti poche righe 
di codice, molto semplici, per metterci 
in grado di generare e nominare una 
struttura di directory a piacimento. 
Sul vostro Mac è presente il program¬ 
ma ScriptEditor (nella cartella Applica¬ 
zioni / Utility) in cui potete inserire il 
seguente script di esempio e successi¬ 
vamente modificarlo per i vostri scopi. 


teli application “Finder" 

set this_folder to (choose 

folder) 

-- nomi delle cartel lette 
repeat with this_string in 
{"gennaio", "febbraio", "marzo", 
"aprile", "maggio", "giugno", 
"luglio", "agosto", "settembre", 
"ottobre", "novembre", "dicembre"} 
make new folder 

at this_folder uiith properties 
{name:"2016 " & this_string} 
end repeat 

end teli 

La seconda riga dello script permette 
di scegliere in quale cartelletta creare 
le directory. L'elenco contenuto tra pa¬ 
rentesi graffe (nell'esempio i nomi dei 
mesi) può essere modificato a piacere 
con numeri, nomi, stando attenti a ri¬ 
spettare la sintassi (ogni elemento tra 
virgolette, separato da virgole). 

Il comando make new folder viene in¬ 
vocato uno volta per elemento. Nell'e¬ 
sempio si antepone l'anno "2016" al 
nome della cartelletta e anche in questo 
caso potete sostituire o combinare a 
piacere il nome, ricordando che le ope¬ 
razioni di concatenazione di stringhe 
in AppleScript sono eseguite con &. 
Per esempio "PC" & "Professionale" 
genera "PC Professionale". Con un po' 
di dimestichezza nell'ambiente di Ap¬ 
pleScript è possibile creare un secondo 
loop con il quale creare, sulla base di un 
secondo elenco di stringhe, strutture 
di directory ancora più complesse (per 
esempio la suddivisione in settimane 
alFinterno del mese). 


9 # test 

• ► r a 

Registra Interrompi Esegui Compila Contenuti bundle Vista 

AppleScript C <Nessun elem. selezionato> C 
teli application "Finder'’ 

set this_folder to (choose folder) 

repeat with this_string in <"9600310", "febbraio", "marzo", "aprile", "maggio", 
"giugno”, "luglio", "agosto", "settembre", "ottobre", "novembre", 
"dicembre"} 

make new folder at this_folder with properties <name :"2016 *' & this_string> 

end repeat 
end teli 

Risultato Messaggi Eventi © © 
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Android Wear 
e Le disconnessioni 
dallo smartphone 


I o acquistato un Asus Zenwatch 2, che 
funziona molto bene, e l'ho abbinato 
al mio smartphone Android. All'inizio 
l'unico problema che ho riscontrato era 
un frequente disaccoppiamento tra i due 
dispositivi che risultava piuttosto fastidioso 
ma comunque sopportabile. Da qualche 
tempo il problema si è aggravato e i due 
dispositivi non si collegano più! Pensando 
che i malfunzionamenti dipendessero dallo 
smartwatch ho deciso di resettarlo, col ri¬ 
sultato che ora non vedo più neppure l'ora 
perché non si collega al telefono! Avevo dato 
la colpa al mio smartphone fino a quando 
non ho scoperto che il problema è diffuso e 
che altri utenti con telefoni più blasonati 
del mio si trovano nella stessa situazione. 
Il responsabile sembrerebbe quindi Andoid 
Wear. La cosa è incredibile perché così si 
affossa tutto il mercato dei dispositivi in- 
dossabili! Mi sembra che l'unica cosa che si 
possa fare sia aspettare un aggiornamento, 
sperando in bene. Oppure esistono alterna¬ 
tive? Lettera firmata 

Android Wear è una versione del siste¬ 
ma operativo di Google specificamente 
progettata per gli smartwatch e gli altri 
"wearable" (dispositivi da indossare). 
Esso è stato sviluppato a partire da una 
versione di Android 4.4 (KitKat) alla 
quale sono state applicate poche modi¬ 
fiche per adattarlo alla gestione remota 
e alle tecnologie di notifica sviluppate 
da Google. Per tutto il resto si tratta 
però di un sistema operativo identico a 
quello già utilizzato negli smartphone 
e richiede gli stessi accorgimenti per 
garantire una piena interoperabilità. 
Per ottenere il corretto funzionamento 
dei dispositivi Android Wear è neces¬ 
sario che lo smartphone a cui vengono 


associati sia dotato di 
una versione del siste¬ 
ma operativo di Google 
4.3 (JellyBean), iOS 8.2 o 
a queste successive. 

Come riportato dal nostro 
lettore molti utenti incon¬ 
trano problemi nel mantenere 
un collegamento stabile. Di se¬ 
guito esamineremo alcune proce¬ 
dure di base per ottenere un corretto 
funzionamento. 

Il primo tentativo per risolvere i 
problemi di connessione consiste 
nel riavviare entrambi i dispositi¬ 
vi, smartwatch e smartphone. Negli 
smartwatch questa operazione viene 
eseguita accedendo al menu delle im¬ 
postazioni, accessibile scorrendo il dito 
dal bordo superiore a quello inferiore 
dello schermo, quindi dal bordo destro 
a quello sinistro fino a raggiungere 
l'icona Settings. Qui troverete l'opzione 
necessaria a riavviare il dispositivo. 

2) Se il malfunzionamento persiste an¬ 
che dopo il riavvio, passate all'aggior¬ 
namento delle app tramite Google Play. 
Infatti lo smartwatch è dotato dello 
stesso sistema di gestione delle appli¬ 
cazioni a cui siete abituati sul cellulare 



« 


Nonostante il sistema operativo Android 
Wear sia basato sullo stesso codice 
di quello per smartphone non sono 
rari i problemi di interoperabilità tra 
dispositivi di produttori diversi. 


e, anche in questo caso, mantenere i 
vari componenti aggiornati è cruciale 
per ottenere il corretto funzionamento. 
Lanciate quindi Google Play, accedete 
alla sezione Le mie app e avviate la pro¬ 
cedura di aggiornamento. Dopo questa 
operazione potrebbe essere necessario 
un nuovo riavvio del dispositivo. 

3) Sono stati segnalati casi in cui il 
mancato collegamento era dovuto non 
allo smartwatch ma allo smartphone. 
Alcuni utenti hanno riscontrato che 


Android Wear è basato su Android 4.4 
(KitKat) e per il corretto funzionamento 
richiede gli stessi accorgimenti 
già adottati per gli smartphone 


» 
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l'app Android Wear sul cellulare non 
era pienamente operativa, nonostan¬ 
te Google Play la indicasse come già 
aggiornata all'ultima versione dispo¬ 
nibile. Talvolta si può eliminare il pro¬ 
blema rimuovendo l'app, riavviando 
lo smartphone e reinstallando l'appli¬ 
cativo Android Wear. 

Un'altra procedura spesso risolutiva 
è l'azzeramento della cache: entrate nel 
menu delle impostazioni e accedete al 
menu Android Wear nella sezione App, 
qui troverete la funzione di pulizia 
della cache. Anche in questo caso riav¬ 
viate il dispositivo dopo aver eseguito 
l'operazione. 

5) Se anche questa procedura non eli¬ 
mina il malfunzionamento, ripristinate 
la configurazione iniziale: l'operazione 
può essere eseguita tramite il menu 
delle impostazioni, premendo sulla 
funzione di reset del dispositivo. Tenete 
presente che dopo aver ripristinato 
la configurazione di fabbrica dovrete 
reinserire i vostri dati personali e ri¬ 
petere la procedura di aggiornamento 
delle app descritta in precedenza. 

6 ) Come ultima possibilità, verifica¬ 
te la disponibilità di aggiornamenti 
del sistema operativo Android Wear. 
Anche questa operazione deve essere 
eseguita mediante il menu delle impo¬ 
stazioni: entrate nella sezione About 
(Info sul dispositivo) e fate clic sulla 
voce System Updates (Aggiornamento 
software). Da qui sarà possibile avviare 
la procedura guidata per il caricamento 
della nuova versione. Anche in que¬ 
sto caso dopo l'aggiornamento sarà 
necessario reinserire i dati personali 
e lanciare l'aggiornamento delle app 
con Google Play. 

Esistono infine alcuni accorgimen¬ 
ti che variano a seconda del tipo di 
connessione desiderata. Per il Wi-Fi 
è consigliabile mantenere la modalità 
di connessione su Automatico, questa 
opzione è disponibile nel menu delle 
impostazioni alTinterno della sezione 
relativa al Wi-Fi. Un altro impedimen¬ 
to può venire da una errata configu¬ 
razione dello smartphone: su questo 
dispositivo accedete all'app Android 
Wear e verificate che l'opzione Cloud 
Sync sia abilitata. 

Per le connessioni tramite Bluetooth, 
invece, la causa più comune è la pre¬ 
senza di troppi dispositivi Bluetooth 
nella lista delle associazioni. Se così fos¬ 
se sarà possibile risolvere il problema 


Le win-printer dipendono dal driver per il rendering della pagina da stampare. Senza il 
software di supporto del produttore il loro utilizzo è praticamente impossibile. 
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CANON BUBBLEJET 5630 

SUI NUOVI SISTEMI WINDOWS 

H o una stampante Canon BubbleJet 5630 e un portatile Sony basato su 
Windows 8. Sul sito dedicato al supporto tecnico di Canon non ci sono i 
driver per questo sistema operativo. L’ultima versione è per Windows XP. 
Vorrei sapere se installando i driver di un altro dispositivo compatibile è possibile 
far funzionare la stampate in questione. Ho fatto delle prove con i driver forniti a 
corredo di Windows 8 ma senza esito positivo. Esiste una soluzione alternativa che 
mi consenta di non cambiare stampante? 

Canon ha supportato in maniera ufficiale la stampante BubbleJet 5630 fino a 
Windows Vista ma anche per questo sistema operativo la procedura di installazione 
era tutt’altro che lineare: dopo aver collegato la stampante al computer bisognava 
lanciare la procedura Windows Update che scaricava un driver apposito, non 
disponibile sul sito del supporto tecnico del produttore. Una volta portata a termine 
la procedura (e aver verificato che la stampante era stata rilevata e correttamente 
configurata nel sistema operativo) ci si poteva collegare al sito di Canon per 
scaricare un pacchetto aggiuntivo che consentiva di usufruire delle funzioni 
avanzate. Questo pacchetto, sviluppato per supportare un ampio numero di modelli, 
sarebbe di fatto compatibile anche con i successivi sistemi operativi, Windows 7, 8, 
8.1 e 10, ma risulta inutilizzabile in assenza del driver principale. 

Ricordiamo infatti che la BubbleJet 5630 è una “win-printer” ovvero una stampante 
che delega la creazione della bitmap da riprodurre sul foglio al driver di periferica e 
per questo motivo adattare un software di gestione destinato ad un altro dispositivo 
non è una operazione facile. 

L'unico consiglio che possiamo dare al nostro lettore è di tentare la procedura 
sopra descritta anche con Windows 8 e verificare se il servizio Windows Update 
sia in grado di rilevare la stampante e scaricare il driver necessario. Purtroppo, non 
essendo mai stati rilasciati driver stand-alone, non possiamo proporre procedure 
alternative che prevedano l’estrazione del software di supporto dai pacchetti 
dedicati ai sistemi operativi precedenti. 
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entrando nel menu delle impostazioni 
e, in Wireless & Network, alla sezione 
Bluetooth. Qui è presente la lista dei 
dispositivi associati, eliminate alcuni 
di essi e confermate la scelta. Riavviate 
entrambi i dispositivi e verificate se ciò 
risolve il problema. Eventualmente si 
può tentare eliminando anche la voce 
relativa allo smartwatch per poi ripe¬ 
tere l'associazione dopo aver rimosso 
i dispositivi Bluetooth non essenziali 
(oppure rimuovendo l'intera lista per 
ricrearla successivamente). 

SUPPORTO PER L’INTEL RAPID 
STORAGE TECHNOLOGY 
IN WINDOWS 10 

P ossiedo un computer Dell XPS2720 
così configurato: processore Intel 
Core Ì7-4770S con grafica integra¬ 
ta HD Graphics 4600, 16 Gbyte di Ram 
dual-channel Ddr-3 a 1600 MHz, hard 
disk da 2 Tbyte Serial Ata 6 Gbit/s, unità 
Ssd da 32 Gbyte mSata, scheda grafica 
Nvidia GeForce GT 750 M con 2 Gbyte di 
memoria video, il sistema operativo è Win- 
dows 10 Pro a 64 bit. Per la gestione delle 
memorie di massa è attualmente installato 
il software di supporto Intel Rapid Storage 
Tecnology versione 14.8.1.1043. Visitando 
il sito dedicato al supporto tecnico di Intel 
ho trovato la disponibilità di una versione 
più recente, la 15.2.0.1043. Posso scaricare 


« 


Grazie alla riduzione dei costi 
delle memorie Flash l’utilizzo di unità 
Ssd di piccole dimensioni per funzioni 
di caching è sempre meno diffuso. 


» 


la nuova versione e sostituirla a quella 
ora installata senza incorrere in proble¬ 
mi? Questa nuova versione risolverebbe 
il problema riguardante la tecnologia Intel 
Smart Response che è attualmente disabi¬ 
litata? In passato allevate già segnalato 
il problema, riportando che Intel ne era 
a conoscenza e sarebbero stati sviluppati 
gli aggiornamenti necessari. Ci sono stati 
sviluppi rispetto alla situazione descrit¬ 
ta nell'articolo precedente? Si applicano 
anche alla mia configurazione hardware/ 
software? Pietro Cavallini 

La crescente diffusione di Windows 10 
è andata di pari passo con il suppor¬ 
to di periferiche e soluzioni software. 
Anche Intel ha rilasciato gli aggiorna¬ 
menti necessari e la funzionalità Intel 
Smart Response è divenuta nuova¬ 
mente disponibile anche agli utenti 
passati all'ultimo sistema operativo 
di Microsoft. Esistono però dei fattori 
da tenere in considerazione e anche la 



Le nuove versioni della Intel Rapid Storage Technology hanno ripristinato la funzionalità 
Smart Response anche in Windows 10. 


procedura per ripristinare la funziona¬ 
lità Smart Response su un computer 
già installato può risultare di non facile 
implementazione. Cercheremo qui di 
seguito di darne un compendio più 
lineare possibile. Nonostante non sia 
mai stato fatto un comunicato ufficiale, 
le prime versioni della tecnologia Intel 
Rapid Storage in grado di supportare la 
funzione Smart Response su Windows 

10 sono la 14.6.X e successive. Il cari¬ 
camento di questo pacchetto però non 
è sufficiente: è necessario configurare 
correttamente le memorie di massa e 
preparare l'unità Ssd per lo scopo. 
Nella maggior parte dei casi, durante 
l'installazione di Windows 10, le me¬ 
morie di massa vengono configurate 
con interfaccia Ahci. 

Questa impostazione di default è tipica, 
in particolare per i computer dotati 
di Bios Uefi, e consente di ottenere 
le prestazioni ottimali dal controller 
Serial Ata. Per usufruire della tecnolo¬ 
gia Smart Response è però necessario 
abilitare il supporto Raid integrato nel 
chipset della scheda madre. Per mo¬ 
dificare questa impostazione bisogna 
prima impostare Windows in modo che 
all'avvio successivo entri in Modalità 
Provvisoria. Agite quindi come segue: 
1) aprite una interfaccia a linea di co¬ 
mando e digitate Msconfig seguito da 
Invio, 2) entrate nel segnalibro Boot 
della configurazione di sistema e met¬ 
tete l'apposito segno di spunta, 3) pre¬ 
mete Applica e chiudete la finestra con 
Ok, 4) riavviate il computer ed accedete 
al menu del Bios, dove modificherete 
la gestione dei dischi da Ahci a Raid, 
5) salvate la nuova configurazione e 
riavviate il computer, 6 ) lasciate che 

11 caricamento di Windows avvenga in 
Modalità Provvisoria, quindi accedete 
alla Gestione Dispositivi e verificate 
che l'interfaccia Intel Serial Ata sia 
ora rilevata come controller Raid, 7) 
se il controller è rilevato correttamente 
potete lanciare nuovamente l'applet 
Msconfig e togliere il segno di spunta 
per l'avvio in Modalità Provvisoria che 
avete aggiunto al punto 2) e passare 
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alla fase successiva. 

La preparazione dell'unità Ssd è uno 
dei problemi più comuni che sono sta¬ 
ti segnalati nei forum da parte degli 
utenti che hanno tentato di utilizzare 
la funzione Smart Response in abbina¬ 
mento a Windows 10. Infatti è probabile 
che l'unità Ssd risulti partizionata, for¬ 
mattata o che comunque già contenga 
al suo interno dei dati. Ciò impedisce 
l'attivazione della funzione Smart Re¬ 
sponse. Agite come segue: .) aprite 
un'interfaccia a linea di comando con 
i diritti di Amministratore e digitate il 
comando Diskpart seguito da Invio, 2) 
nell'interfaccia di Diskpart inserite il 
comando "List disk" per visualizzare le 
memorie di massa disponibili, 3) indi¬ 
viduate l'unità Ssd. Questa operazione 
dovrebbe essere possibile consultando 
la colonna in cui è riportata la dimen¬ 
sione dell'unità che, nel caso specifico, 
dovrebbe essere di 32 Gbyte. 

Una volta individuato il numero se¬ 
quenziale digitate il comando "Select 
disk X", dove X è il numero identifi¬ 
cativo dell'unità Ssd. 4) digitate il co¬ 
mando "Clean" per rimuovere tutte le 
partizioni dall'unità Ssd. Ovviamente 
prestate la massima attenzione a non 
danneggiare gli altri dischi che con¬ 
tengono il sistema operativo e i dati 
personali. 5) chiudete lo strumento 
Diskpart, 6 ) lanciate l'applet di Ge¬ 
stione Dischi, selezionate l'unità Ssd e 
provvedete ad inizializzarla. Un altro 
fattore da tenere in considerazione è 
che bisognerà utilizzare lo stesso tipo 
di partizionamento adottato per il 
disco a cui si desidera abbi¬ 
nare il meccanismo di ca- 
ching. Quindi, se il disco 
principale è partizionato 
secondo lo schema Mbr 
anche l'unità Ssd dovrà 
adottare questo standard, 
in alternativa entrambe le 
memorie di massa dovran¬ 
no adottare lo schema di par¬ 
tizionamento Gpt. 

Una volta completate questa lunga 
trafila di azioni preliminari si potrà 
finalmente attivare la funzione Smart 
Response. Scaricate l'ultima versio¬ 
ne dei driver Rapid Storage Technology 
dal sito del supporto tecnico di Intel, 
procedete alla loro installazione, quindi 
riavviate il computer. 2) nell'area di 
notifica apparirà la piccola icona del 
gestore Rst, aspettate qualche secon¬ 
do dopo l'avvio del sistema operativo 
in modo che il software di supporto 



Le unità Ssd offrono 
un ottimo Livello di 
protezione dei dati. 

5enza la password è 
praticamente impossibile 
accedere al loro contenuto, 
sia in lettura sia in scrittura. 


completi le operazioni di inizializzazio- 
ne e, quando appare il segno di colore 
verde, fatevi clic con il tasto destro del 
mouse e accedete al menu di configu¬ 
razione. 3) nel segnalibro iniziale (Sta¬ 
to) troverete una sezione Prestazioni, 
all'interno della quale potrete abilitare 
le funzioni di accelerazione. 

Se nel computer sono presenti solo 
l'hard disk e l'unità Ssd la configura¬ 
zione risulterà immediata, altrimenti 
dovrete indicare su quali dispositivi 
desiderate attivare la funzione di 
caching. impostate l'op¬ 
zione per utilizzare l'inte¬ 
ra capacità dell'unità Ssd 
come cache, lasciate la 
modalità di accelerazio¬ 
ne impostata a Enhan- 
ced (che garantisce una 
protezione dei dati otti¬ 
male), 5) premete Ok per 
confermare le vostre scelte. 
Se tutto è andato come previsto. 


i dati al loro interno 
sono protetti da 
formati proprietari 
e crittografia 


nel segnalibro iniziale ora la funzione 
di accelerazione risulterà abilitata ed 
in funzione. 6 ) chiudete l'interfaccia 
Intel Rapid Storage e riavviate il com¬ 
puter. A questo punto il Bios dovrebbe 
visualizzare brevemente la lista delle 
periferiche Serial Ata e l'unità Ssd ri¬ 
sulterà un dispositivo Raid-0, quindi 
il caricamento di Windows 10 avverrà 
come in precedenza. Ricordiamo che 
l'algoritmo di sostituzione dei conte¬ 
nuti della cache si basa su rilevazioni 


statistiche relative all'utilizzo dei vari 
file presenti nell'hard disk. È quindi 
normale che le prestazioni migliorino 
mano a mano che si utilizza il compu¬ 
ter e che la cache inizia a contenere il 
materiale più richiesto. 

Per quanto riguarda le altre funziona¬ 
lità di accelerazione che erano inizial¬ 
mente previste dalla tecnologia Intel 
Rapid Storage, come il Rapid Start, esse 
sono ormai sorpassate dai meccanismi 
integrati direttamente in Windows 10 e 
non dovranno quindi essere utilizzate. 

LA PASSWORD DI SBLOCCO 
DELL’UNITÀ SSD 

U n amico mi ha regalato un'unità 
Ssd Intel DC S3700. Questo Ssd 
è stato configurato con una pas¬ 
sword di protezione ma sfortunatamente chi 
me lo ha fornito se Ve dimenticata. Vorrei 
formattarlo (i dati in esso contenuti non 
mi interessano) ma a quanto pare in am¬ 
biente Windows questa operazione risulta 
impossibile. Da vari forum ho visto che è 
possibile usare il comando Linux hdparm 
(sto utilizzando Ubuntu 16.10) per ese¬ 
guire le operazioni di manutenzione. Le 
relative procedure prevedono però che lo 
stato della sezione Security sia “not ena- 
bled" e "not locked" o che si conosca la 
master password del dispositivo. Siete a 
conoscenza di una procedura alternativa 
per riutilizzare questa memoria di massa? 
Massimo Perego 
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Il caso proposto dal nostro lettore ritor¬ 
na frequentemente nei forum dedicati 
all'hardware. Il problema si verifica 
quando un utente rimuove l'unità Ssd 
da un computer per il quale è stata 
impostata una password di accesso nel 
Bios. Così facendo l'unità Ssd rimane 
bloccata e non è possibile riutilizzarla 
in una configurazione hardware diver¬ 
sa. Il metodo più semplice per evitare 
questo problema consiste nell'accertarsi 
di disabilitare gli schemi di protezione 
prima di rimuovere la periferica dalla 
configurazione attuale. Questa solu¬ 
zione è preferibile anche all'utilizzo di 
utility come hdparm di Linux, perché 
questi strumenti potrebbero interpre¬ 
tare in maniera diversa le stringhe di¬ 
gitate come parola chiave. Ad esempio 
alcuni Bios possono aggiungere spazi 
bianchi (o altri caratteri) alla password 
per raggiungere la lunghezza prevista 
dall'algoritmo crittografico. Se ciò av¬ 
viene, anche se l'utente ricorda corret¬ 
tamente la parola chiave, il dispositivo 
non sarà sbloccato perché la stringa 
risulta diversa da quella prevista. È 
quindi sempre consigliabile sbloccare 
la periferica con lo stesso metodo uti¬ 
lizzato per attivare la protezione. 
Purtroppo (o per fortuna!) la maggior 
parte dei produttori di unità Ssd ha 
implementato con cura le funzioni 
per la tutela della privacy e quindi 
l'accesso alle memorie di massa allo 
stato solido, senza inserire le relative 
password, è praticamente impossibile. 
L'unica reale alternativa è rivolgersi al 
supporto tecnico del produttore che, 
collegando l'unità Ssd ad appositi stru¬ 
menti, può procedere alla cancellazio¬ 
ne del contenuto delle memorie Nand 
Flash. Si tratta però di una operazione 
che ha spesso un costo paragonabile 
all'acquisto di una unità Ssd nuova 
e comunque il produttore, prima di 
procedere, richiede che l'utente fornisca 
una prova di acquisto che dimostri di 
essere effettivamente il proprietario 
della periferica bloccata. 

Nei siti di aste Online esiste infatti un 
florido mercato di unità Ssd a prezzi 
stracciati che però, nella maggior par¬ 
te dei casi, possono risultare rubate 
o recuperate da computer di dubbia 
provenienza. Se vi rivolgete a questi 
canali per l'acquisto contattate sempre 
il venditore e accertatevi che l'unità in 
vendita sia sbloccata e che provenga 
da fonti affidabili. 



software 


Di Gianluca Marcoccia 


Dopo l’“Anniversary Update” di Windows 10 
a volte la schermata di login non viene più 
visualizzata correttamente. 
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Thursday, 16 July 


Windows 10 e la 
schermata di login 


S ono in possesso di un computer HP 
Envy 23-d002ee TouchSmart fornito 
con Windows 8 a 64 bit e successi¬ 
vamente aggiornato a Windows 10 Pro a 
64 bit. Si tratta di computer dotato di 
processore Intel Core Ì7-3770S 
con 16 Gbyte di Ram e unità 
Ssd Samsung 850 Evo da 
1 Tbyte. 

Il computer funziona 
perfettamente ma, da 
qualche tempo, non so 
se a seguito di un aggior¬ 
namento di Windows, la 
schermata di blocco impostata 
su contenuti in evidenza di Win¬ 
dows, non mostra più l'immagine che 
appare nell'anteprima ma un semplice 
sfondo blu. 

Ho esaminato il Pc con il mio anti-vi- 
rus TrendMicro Worry-Free Business e 
Malwarebytes Anti-Maiware Premium, 
senza che venissero evidenziate infezioni 
di alcun genere. Preciso che nelle altre 
modalità, immagine e presentazione la 
schermata di blocco funzionano perfet¬ 
tamente mostrando la schermata da me 
impostata. 

Ettore Gemelli 


Con il rilascio della "Anniversary 
Update" molti utenti hanno segnalato 
che la schermata iniziale di Windows 
10 non visualizzava più l'immagine di 
benvenuto (sia quella modificata au¬ 
tomaticamente sia una prefissa¬ 
ta dall'utente). Dopo lunghe 
investigazioni in alcuni fo¬ 
rum è stata pubblicata una 
procedura che, nonostante 
non sia risolutiva al 100%, 
consente nella maggior 
parte dei casi di ripristi¬ 
nare la precedente modalità 
operativa. Agite quindi come 
segue: l) fate clic con il tasto de¬ 
stro del mouse sull'icona Questo PC 
e, dal menu contestuale, selezionate 
Proprietà, 2) nel riquadro sulla sinistra 
entrate nelle impostazioni avanzate, 

3) apparirà la finestra delle proprie¬ 
tà di sistema, entrate nel segnalibro 
Avanzate. Nel riquadro Prestazioni 
fate clic su Impostazioni, 3) mettete il 
segno di spunta all'opzione che con¬ 
sente di animare le finestre quando 
l'utente le massimizza o minimizza. 

4) confermate la scelta premendo Ok 
e chiudete la finestra. 


Ancora qualche 
piccolo problema da 
sistemare... 


lesi 
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E LA PLATFORM UPDATE KB267Q838 


V i ho scritto qualche mese fa relativamente agli 
aggiornamenti difficoltosi su Windows 7 e ora 
ho una novità. Sono partito da una installazione 
pulita di Windows 7 dal Dvd-Rom con il Service Pack 1 
integrato, caricandolo, per avere una conferma in più, sia 
su un Pc portatile che aveva bisogno di essere formattato 
sia contemporaneamente su una macchina virtuale 
appositamente creata su un altro Pc. Su entrambi, dopo 
aver installato manualmente i due hotfix indicati nel vostro 
articolo, ho scaricato tutti gli aggiornamenti, ma in seguito a 
questa operazione Windows Update non trovava più niente 
altro, né per Windows né per Office 2010. Così, per capire 
l'origine del problema, ho installato un aggiornamento per 
volta da Windows Update, riavviando il Pc quando veniva 
richiesto. Un lavoro abbastanza lungo che però ha dato i 
suoi frutti! Entrambe le installazioni di Windows 7 si sono 
comportate allo stesso modo e ne è risultato che installando 
Internet Explorer 11 (sia da Windows Update sia scaricando 
il file di setup e installandolo manualmente) oppure l’hotfix 
facoltativo KB2670838, la ricerca e l’installazione degli altri 
aggiornamenti (anche già individuati) diventa infinita senza 
portare a nessun risultato. Al momento non ho trovato una 
spiegazione a questo comportamento, ma intanto penso 
questa possa essere un’informazione utile per tutti. 

Gabriele Germani 


Il pacchetto KB2670838 è un hotfix che è in distribuzione 
da più di tre anni. Già al momento del suo primo rilascio 
alcuni utenti segnalarono anomalie più o meno gravi che 
variavano da sporadici rallentamenti fino a schermate blu di 
errore, a seconda della configurazione nella quale si installava 
l’aggiornamento. Secondo le informazioni riportate nella 
Knowledge Base di Microsoft questo hotfix è una Platform 
Update che sostituisce alcuni componenti del sistema 
operativo ed è un prerequisito per l'installazione di Internet 
Explorer 10 (e anche del successivo IE11). In particolare 
sembra che il KB2670838 serva, tra le altre cose, a rendere 
disponibili alcune peculiarità avanzate dell’acceleratore grafico 
e con la sua installazione diventa quindi fondamentale utilizzare 
l'ultima versione disponibile del driver per la scheda grafica. 
Microsoft ha successivamente rilasciato anche una patch 
che risolve alcuni dei problemi segnalati, questo pacchetto 
è reperibile facendo riferimento all'articolo KB2834140. In 
passato in molti forum si consigliava di evitare l’installazione 
della Platform Update in questione ma, a partire da Gennaio 
2016, le versioni precedenti di Internet Explorer sono state 
ufficialmente abbandonate da Microsoft e non è più possibile 
fare a meno di questo pacchetto per portare il browser (IE 11) 
in condizioni di sicurezza. Non abbiamo informazioni aggiuntive 
sulle condizioni che possono portare l’hotfix KB267Q838 a 
influenzare il funzionamento di Windows Update. Pubblichiamo 
però questa informazione a beneficio dei nostri lettori. 


A partire da Gennaio 
2016 l'unico browser di 
Microsoft supportato 
su Windows 7 è Internet 
Explorer 11. 



Con questa impostazione, che non 
sembrerebbe in alcun modo correlata 
alla schermata di login, molti utenti 
hanno segnalato che la visualizzazio¬ 
ne dell'immagine di benvenuto viene 
ripristinata. 

Se il malfunzionamento persiste, al¬ 
tri utenti hanno riscontrato che acce¬ 
dendo alle impostazioni relative al 
lock-screen e, dapprima disattivando 
l'opzione per visualizzare uno sfondo 
sulla schermata di login, conferman¬ 
do la scelta e chiudendo la finestra. 
Poi riaprendo la stessa schermata e 
ri-abilitando la stessa opzione (anche 


stavolta confermando e chiudendo la 
finestra) la schermata di benvenuto 
veniva ripristinata. 

Sembrerebbe quindi che l'interruttore 
relativo a questa opzione visualizzato 
nella schermata a volte non rifletta l'ef¬ 
fettiva impostazione. Disabilitandolo e 
riabilitandolo subito dopo si corregge 
questa anomalia. 

Anche in questo caso però la proce¬ 
dura non sembra essere risolutiva. 
Riteniamo quindi probabile che Micro¬ 
soft rilascerà presto tramite Windows 
Update qualche hotfix per eliminare 
l'incongruenza. 


ANDROID E LA PROTEZIONE 
DAI SOFTWARE MALEVOLI 

I n molti gruppi di discussione si racco¬ 
manda ormai di avere un anti-virus a 
bordo del proprio smartphone Android. 
Così come avviene con il Pc. Non si parla 
però a sufficienza del fatto che la sicurezza 
dipende principalmente da un sistema 
operativo aggiornato. Mi pare che ciò sia 
vero con Android sullo smartphone come 
per Windows sul Pc! Questa mia supposi¬ 
zione è corretta? Mi sembra rilevante visto 
che ormai nello smartphone abbiamo di 
tutto, compresi codici di accesso all'Online 
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Un anti-virus per smartphone può 
essere utile agli utenti che installano 
abitualmente app scaricate da fonti 
alternative ai servizi di download 
ufficiali come Google Play. 


banking e alla posta elettronica personale, 
anche se variamente crittografati. 

Se confermaste questa mia deduzione 
non vedrei alternative all'acquisto de¬ 
gli smartphone prodotti direttamente da 
Google, visto che anche l'onnipresente 
Samsung ormai non rilascia aggiorna¬ 
menti regolari per i propri dispositivi, che 
spesso rimangono con la stessa versione 
del sistema operativo con la quale sono 
stati inizialmente commercializzati. Cosa 
ne pensate al riguardo? Alberto Morabito 

Android è derivato da Unix/Linux e 
da questo sistema operativo ha ere¬ 
ditato tutta la robustezza e l'ottima 
struttura di base. 

La gestione delle risorse avviene 
esclusivamente attraverso il nucleo 
del sistema ed è perciò impossibile che 
un'app malevola possa ottenere l'ac¬ 
cesso a informazioni che non gli sono 
state esplicitamente attribuite. L'uni¬ 
ca eccezione a questa regola sono gli 
smartphone sottoposti a "rooting" nei 
quali le applicazioni vengono eseguite 
con i diritti di super-utente (l'equiva¬ 
lente Unix/Linux dell'Amministratore 


di Windows). In questi casi l'appli¬ 
cazione avrà pieno accesso a tutto 
il contenuto dello smartphone, con 
possibili conseguenze negative per 
quanto riguarda la protezione dei dati 
in esso contenuti. Purtroppo alcuni 
utenti sono invogliati ad intraprendere 
questa linea di azione perché il roo¬ 
ting semplifica molte operazioni, tra 
le quali il backup dell'intero contenuto 
dello smartphone, oppure l'utilizzo 
di software pirata, scaricati da fonti 
diverse rispetto ai servizi di download 
ufficiali come Google Play. 

Quando le applicazioni sono eseguite 
con i privilegi di utente normale esse 
sono limitate alle autorizzazioni con¬ 
cesse al momento del loro scaricamen¬ 
to e che sono chiaramente visualizzate 
quando l'utente è chiamato a confer¬ 
mare la propria volontà di procedere 
all'installazione. È questo il momento 
critico, che però viene spesso sottova¬ 
lutato dalla maggior parte degli utenti 
che, in preda ad attacchi di bulimia 
informatica, scaricano decine e decine 
di nuove app ogni giorno. 

La schermata di installazione an¬ 
drebbe invece esaminata con cura: 
ad esempio, perché un'app per la 
riproduzione di file Mp3 dovrebbe 
richiedere l'accesso alla rubrica tele¬ 
fonica? Allo stesso modo, perché un 
vocabolario Italiano-Inglese avrebbe 
bisogno di attivare la fotocamera o il 
microfono dello smartphone? 

Questi segnali dovrebbero allarmare 
gli utenti, che invece non vogliono 
perdere tempo e confermano ogni ri¬ 
chiesta senza guardare! Con le ultime 
versioni di Android la gestione delle 
autorizzazioni, già ottima, è stata ul¬ 
teriormente migliorata: prima erano 
visualizzate le autorizzazioni richieste 


e si poteva decidere se accettarle (e 
procedere all'installazione) oppure 
rifiutarle rinunciando all'applicazione. 
A partire da Android 6.0 (Marshmal- 
low) è stata aggiunta un'apposita fun¬ 
zione che consente di modificare le 
autorizzazioni già concesse ad una app 
o addirittura di variarle nuovamen¬ 
te al momento dell'esecuzione. Una 
funzione simile, chiamata App Ops, 
era già stata integrata per la prima 
volta in Android 4.3 (JellyBean) ma 
poi rimossa nella versione successiva 
Android 4.4.2 (KitKat). Finalmente 
Google ha accertato che questa fun¬ 
zione è ormai abbastanza affidabile 
da diventare parte della dotazione di 
base e l'ha reinserita a corredo del 
sistema operativo. 

Con tutti questi accorgimenti già in¬ 
tegrati in Android l'utilità di un anti¬ 
virus è abbastanza limitata. L'unico 
caso in cui un software potrebbe forni¬ 
re un miglioramento della sicurezza è 
segnalando all'utente eventuali app ri¬ 
tenute poco affidabili oppure eventuali 
spyware/grayware che contengano al 
loro interno funzioni di data-mining 
non dichiarate nella descrizione. 
Queste applicazioni potrebbero però 
essere evitate anche senza l'utilizzo 
di un anti-virus (che comunque ap¬ 
pesantisce e rallenta lo smartphone) 
scegliendo le app da installare in base 
alle recensioni di siti attendibili e non 
scaricando la prima cosa che viene 
presentata da Google Play. 

Detto questo, ognuno di noi fa un uti¬ 
lizzo diverso del proprio smartphone 
e dovrà quindi valutare se le risorse 
impegnate e i rallentamenti causati 
da un eventuale anti-virus siano giu¬ 
stificati dalla protezione aggiuntiva 
fornita da questo strumento. 



Alcuni dei software 
di riproduzione 
video più 
apprezzati, come 
VLC Media Player 
e MediaPlayer 
HomeCinema, 
utilizzano i codec 
di Ffmpeg per 
la decodifica 
dei formati 
multimediali. 
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FFMPEG E LA COMPATIBILITÀ 
CON WINDOWS XP 

P er garantire ima tastiera e un mouse 
a tutti i componenti della nostra 
numerosa famiglia sono stato co¬ 
stretto a rispolverare un vecchio Pc basato 
su processore Intel Core 2 Duo E6700. 
Questo computer, ancora perfettamente 
funzionante, è però dotato di un sistema 
operativo Windows XP che, come sapete, 
non è più supportato da Microsoft. Nono¬ 
stante tutto, installando nuovi anti-virus 
(Avast Free) e programmi di navigazione 
(Mozilla Firefox), penso di essere riuscito 
a raggiungere una configurazione che offra 
il minimo livello di protezione necessario. 
La postazione recuperata è dedicata al fi¬ 
glio più piccolo che la usa per il downlo¬ 
ad notturno e per lo streaming delle sue 
web-series preferite. Per questi compiti 
la configurazione hardware si sta dimo¬ 
strando sufficiente. Recentemente però ho 
riscontrato un problema per il quale chiedo 
il vostro aiuto: alcuni script utilizzati da 
mio figlio per lo streaming video utiliz¬ 
zano il software Ffmpeg e questo stru¬ 
mento sembra non essere più utilizzabile 
su Windows XP. Ho provato a scaricare 
l'ultima versione dal sito degli sviluppa¬ 
tori ma, anche con questo aggiornamento, 
viene visualizzato solo un messaggio di 
errore relativo alla mancanza di alcuni 
"entry point" all'interno dell'eseguibile. 
Riscontrando queste difficoltà mio figlio 
è tornato ad utilizzare il Pc più nuovo e 
pretende (ovviamente) di lasciarlo acceso 
tutta la notte per i suoi scopi! Vi prego 
di aiutarmi a far funzionare Ffmpeg su 
Windows XP, altrimenti non avrò scampo! 

Lettera firmata 

Ffmpeg è un progetto open-source che 
ha come scopo la creazione di librerie 
e programmi che implementino i più 
efficienti standard multimediali. Come 
molti altri progetti open-source, il suo 
obiettivo principale è fornire una base 
documentata per i formati più comuni 
e la distribuzione dei file eseguibili è 
da considerarsi solo per fini di test e 
debug. 

Ovviamente l'elevata qualità dell'im- 
plementazione, che rende Ffmpeg uno 
degli strumenti di codifica/decodi¬ 
fica/ricodifica più efficienti, spinge 
alcuni utenti ad utilizzarlo anche per 
scopi che vanno ben oltre le intenzio¬ 
ni originali degli sviluppatori. Come 
evidenziato dall'esperienza del no¬ 
stro lettore, gli sviluppatori da diver¬ 
so tempo hanno smesso di rilasciare 


eseguibili compatibili con Windows 
XP. La versione attuale (3.2.2) scari¬ 
cabile all'indirizzo https://ffmpeg. 
zeranoe.com/builds/ è fornita per 
Windows a 32 bit, a 64 bit e con li¬ 
brerie a link statico o dinamico, ma è 
funzionante solo sui sistemi operativi a 
partire da Windows 7 in poi. L'ultima 
versione ufficiale ancora utilizzabile su 
Windows XP è la ffmpeg-20160227-git- 
5156578-win32-static, il cui archivio 
è reperibile tramite l'Uri indicato in 
precedenza. 

Trattandosi di una versione abbastanza 
recente, questo eseguibile è normal¬ 
mente sufficiente per la maggior par¬ 
te degli utilizzi. Esistono però alcune 
operazioni, come ad esempio 
la transcodifica del forma¬ 
to Mpeg-4 Aac (Advan¬ 
ced Audio Coding), che 
hanno subito profondi 
rimaneggiamenti negli 
ultimi mesi che rendereb¬ 
bero preferibile utilizzare 
una versione successiva. 

Per i casi come questo esi¬ 
stono soluzioni alternative: in 
alcuni forum sono state pubblicate 
procedure che prevedono la modifi¬ 
ca dell'eseguibile di Ffmpeg con un 
editor esadecimale per eliminare al¬ 
cuni riferimenti a funzioni di libreria 
che non sono disponibili in Windows 
XP. Nonostante alcuni utenti abbiano 
confermato la piena funzionalità degli 
eseguibili così ottenuti ci sentiamo di 
sconsigliare questa linea di azione, sia 
per la macchinosità dell'operazione 
sia perché non è possibile prevedere 


se il metodo rimarrà valido da una 
versione all'altra. 

Esistono invece alcune versioni ri¬ 
compilate esplicitamente per Win¬ 
dows XP da parte di utenti che aveva¬ 
no necessità simili a quelle del nostro 
lettore. Si tratta quindi di versioni "non 
ufficiali" ma che sono comunque deri¬ 
vate dallo stesso codice sorgente e non 
dovrebbero quindi presentare proble¬ 
mi. Inoltre il fatto che la loro reperibi¬ 
lità sia di volta in volta pubblicata sui 
forum ufficiali fa si che siano scaricate 
da una base utenti abbastanza ampia, 
che è quindi in grado di verificarne la 
piena funzionalità e segnalare even¬ 
tuali problemi. 

Una delle ricompilazioni 
per Windows XP più ap¬ 
prezzate è quella di Ro- 
gerdpack, disponibile 
presso https://source- 
forge.net/projects/ 
ffmpegwindowsbi/. Al 
momento in cui scrivia¬ 
mo è possibile scaricare la 
versione 3.1.2, aggiornata ad 
Agosto 2016. In alternativa una ver¬ 
sione ancor più recente è disponibile 
sul sito dell'utente Sherpya all'indiriz¬ 
zo https: / / sourceforge.net/ projects/ 
mplayer-win32/. Sostituendo l'esegui¬ 
bile Ffmpeg.exe scaricato dalle fonti 
sopra indicate nella directory del suo 
script il nostro lettore potrà ottenere 
la piena funzionalità dello streaming 
video in Windows XP, soddisfacendo 
così le necessità anche dei familiari più 
giovani ed esigenti. 


Nonostante i rischi per 
la sicurezza, tra il 4% 
e l’8% degli utenti lo 
adotta ancora! 
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Bitcoin è già legale 

NON SERVE UNA NUOVA LEGGE 

Le norme in Europa e USA consentono di dare valore 
legale ai Bitcoin senza scomodare governi e parlamenti. 


F in dalla sua nascita Bitcoin - la 
moneta digitale anonima e im¬ 
personale - ha scatenato la solita 
ridda di allarmi: aiuta terroristi e pedo¬ 
fili, consente l'evasione fiscale, mette in 
pericolo l'economia che, a sua volta, ha 
scatenato il solito riflesso pavloviano 
dei politici: "è necessaria una nuova 
legge!" 

In realtà, come spesso accade per le "co¬ 
se della rete", la nuova legge invocata 
da più parti è solo un modo per imporre 
censura, repressione e - in questo caso 
- la continua espropriazione del patri¬ 
monio individuale. 

Dal punto di vista pratico, è facile pen¬ 
sare ai Bitcoin come una "moneta", ma 
quando affrontiamo la questione in ter¬ 
mini giuridici le cose cambiano. 

Per la legge italiana Bitcoin non è una 


"moneta", né l'equivalente di un as¬ 
segno, una cambiale o di una carta di 
credito. E' "soltanto" un bene al quale 
le persone scelgono liberamente di attri¬ 
buire valore, come una vecchia macchi¬ 
na fotografica o un'automobile iconica 
di una certa epoca storica, il cui valore 
intrinseco è praticamente nullo, ma con 
un valore concreto di scambio altissimo. 
Per capire meglio questo ragionamen¬ 
to, partiamo da alcuni elementi di 
economia. 

La moneta, in sé, non ha valore. Accet¬ 
tiamo un pezzo di carta colorato perché 
ci fidiamo che il qualcun altro che la 
riceve la accetterà, altrimenti il pezzo di 
carta rimane semplicemente tale. Que¬ 
sto è quanto accadeva durante la Guerra 
fredda, quando nei paesi oltrecortina 


venivano scambiate al mercato nero le 
valute occidentali - ufficialmente non 
ammesse - mentre dalle nostre parti 
nessuno si sognava lontanamente di 
accettare i Rubli. Per fare un esempio 
più recente, basta pensare al giorno 
successivo all'entrata nell'Euro: tutte 
le monete che avevamo in casa persero 
improvvisamente il loro valore e - im¬ 
provvisamente - le abbiamo guardate 
come dei semplici "pezzi di metallo" 
lavorati. Dunque, per quanto strano 
possa sembrare, la moneta è soltanto 
una creazione della mente. 

Tutto questo, per dire che il potere di 
battere moneta è una prerogativa del¬ 
lo Stato sovrano. In altri termini, per 
acquisire lo stato giuridico di "mone¬ 
ta", una moneta deve essere emessa 
(e garantita) da un potere pubblico. 
Dunque qualsiasi cosa priva di questa 
caratteristica non può, tecnicamente, 
essere chiamata "moneta" (questo è ve¬ 
ro in Europa, ma non del tutto in USA, 
dove è possibile stampare in proprio la 
"private currency"). 

Da queste premesse deriva che Bitcoin 
non è una "moneta" in senso tecnico. 
Ma allora potrebbe essere come un 
assegno, una cambiale o una carta di 
credito? 

No, perché assegni e cambiali sono 
regolati dalla legge, e - per quanto ri¬ 
guarda la carta di credito - nel mondo 
di Bitcoin manca la figura delTemittente 
che, terza parte fidata - garantisce la 
transazione. 

Una soluzione possibile e coerente con 
la legge in vigore è considerare Bitcoin 
un "bene immateriale" come può essere 
scambiato con altri Bitcoin o con altri 
beni. Semplice, no? 

Naturalmente sono consapevole delle 
criticità sollevate dall'uso di Bitcoin che 
però - pensandoci un attimo - non sono 
diverse da quelle relative al contante o 
ai beni preziosi. Oro, diamanti e contan¬ 
te possono essere usati per fini illeciti, 
ma questo non li rende, in quanto tali, 
fuori legge. Lo stesso dovrebbe valere 
per Bitcoin. 

Sfortunatamente, come spesso accade, 
i "professionisti della paura" lanciano 
i loro "allarmi", invece di capire come 
il mondo si possa avvantaggiare di una 
brillante applicazione della matematica. 
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Un ambiente di sviluppo 
per iPad basato su 
Python. Ottimo per 
muovere i primi passi 
nello sviluppo, utile 
per i professionisti che 
cercano una soluzione 
mobile per intervenire 
sui propri progetti. 


Per il Pythonista che è in voi 


C apita sovente che gli america¬ 
ni prendano in prestito a noi, o 
più probabilmente agli spagnoli, 
il suffisso -ista per indicare chi è un 
virtuoso, o si dedica con appassionata 
dedizione a qualcosa. Da qui il nome 
Pythonista, per un app che porta su 
iPhone e iPad il piacere di sperimen¬ 
tare e realizzare qualcosa con il lin¬ 
guaggio creato da Guido van Rossum. 
Python è un ambiente di sviluppo che 
ci è sempre piaciuto per i suoi diversi 
aspetti. Si può usare interattivamente 
da riga di comando. 

Si può usare per scrivere applicazioni 
e, grazie al suo sistema di gestione 
dei moduli e delle classi, consente di 
creare applicazioni complesse. Ha un 
sistema di tipi lasco, ma che non fa 
acqua da tutte le parti, come in Java¬ 
Script. Ha una sintassi semplice, ma 
rigida, che rende uniforme l'aspetto 
dei sorgenti facilitando la lettura dei 
codice altrui. 

Infine, ha stretti rapporti con il C, quin¬ 
di ha prestazioni più che accettabili per 
un linguaggio interpretato. Inoltre, è 
facile e ben documentato creare esten¬ 
sioni native in C. 


Per tagliare corto, è un ambiente che 
ci piace, anche se si direbbe che la ra¬ 
zionale eleganza di un linguaggio sia 
inversamente proporzionale alla sua 
diffusione, come dimostra la richiesta 
di programmatori JavaScript e Php. 
Rispondiamo fin dall'inizio alla do¬ 
manda più urgente, cioè qual è il senso 
di avere un ambiente Python su iPad. 
Beh, quello che si può fare con Pytho¬ 
nista è strabiliante, ma non ha l'aspetto 
di un'app nativa, più che altro può 
somiglia a una pagina web salvata 
sullo home screen. 

Quindi, immaginiamo soprattutto 
due buone ragioni per mettere a frutto 
un ottimo ambiente Python su un devi¬ 
ce. Pythonista è un eccellente ambiente 
per insegnare la programmazione: non 
è limitato in nessun modo rispetto a 
"quello vero" e il linguaggio è ideale 
per questo scopo. 

L'altra possibilità sta nel trarre van¬ 
taggio dal fisico del device ospite per 
avere a disposizione un ambiente in 
mobilità su cui eseguire una base di 
codice preesistente, come ambiente di 
calcolo, statistica o simulazione. 


PRIMO CONTATTO 

L'applicazione si trova, ovviamente, 
sull'AppStore di Apple, e costa 9,99 
euro. Bisogna fare attenzione a scari¬ 
care la versione 3, che è quella suppor¬ 
tata. La versione precedente è ancora 
sull'AppStore, per compatibilità col 
passato, ma non è più corrente. 

Lo schermo di accoglienza è un docu¬ 
mento, in formato sorgente markdown, 
visualizzato nell'editor, che è la parte 
principale dell'interfaccia. Il file Wel¬ 
come. md contiene un'introduzione, in 
Inglese, all'uso dell'applicazione. 

Lo schermo ha tre sezioni principali, 
che si possono esporre trascinando a 
sinistra o a destra. Da sinistra compare 
il navigatore dei file installati, che com¬ 
prende i moduli della libreria Python e 
le applicazioni dimostrative. 

La libreria standard del linguaggio è 
presente interamente, nella versione 
2.7 e 3.5 del linguaggio, in modo da 
permettere di usare Python 2 e Python 3. 
La parte del leone, quindi la fa il testo 
e l'editor e qui iniziano le prime pia¬ 
cevoli sorprese. L'editor è un ottimo 
editor per programmatori, supporta il 
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RUBRICHE > Sviluppo 


iPad ? 13:28 C -f $ 99% M- 

= (+) Q, Welcome.md » [> i+j 

Pythonista X Welcome.md 

Welcome to Pythonista 

3 Thank you for downloading Pythonista! You now have everything you need to build and run Python Scripts 
directly on your iPhone or iPad. 

5 To give you an idea of what you can do with thè app, various sample Scripts are included in thè Examples 
folder. Feel free to use them as starting points for your own experiments. To share your creations, get 
help with coding problems, or just to meet fellow Pythonistas, please visit our community forum 

. forum, oniz-software, coni). 


Getting Started 

io If you're new to Pythonista, here are some tips to help you get up and running: 

12 * To create a new script, first tap = to reveal thè library, then + (at thè bottom). You can also use 
left and right swipe gestures to switch between thè file browser, editor, and console panels. 

* The settings ("gear" button in thè file browser) contain useful options to customize thè editor font, 
color theme, indentation type (tabs/spaces), and much more. 

* Swipe left to show thè console panel. This is where text output appears, and you can use thè prompt 
at thè bottom to evaluate individuai lines of Python code directly. 

* You'Il also find thè included documentation in thè console panel; simply tap thè (?) button to open 

it in a separate tab. Reference documentation is also available while you're editing code — simply 
select a word (e.g. a function name), and choose Help... from thè menu. 


La pagina iniziale di Pythonista mostra il sorgente in formato markdown 
della documentazione di base a cui si accede in modo molto semplice e veloce. 


iPad 13:05 

= E) Q. test.py. 

x test.py ColorMixer.pyui F 


2 '"'"Fibonacci sequences using generators 

3 

4 This program is part of "Dive Into Python", a free Python hook for 
s experienced programmers. Visit http://diveintopython.org/ for thè 

6 latest version. 

7 . 

8 

9__author_ = "Mark Pilgrim (mark@diveintopython.org)" 

10 _version_ = "$Revision: 1.2 $" 

11 _date_ = "$Date: 2004/05/05 21:57:19 $" 

12 _copyright_ = "Copyright (c) 2004 Mark Pilgrim" 

13 _license_ = "Python" 

14 

15 def fibonacci(max): 

16 a, b = 0, 1 

17 while a < max: 

is yield a 

19 a, b = b, a+b 

20 

21 for n in fibonacci(1000): 

22 print (n), 

23 fì| 

24 

25 

26 


/ * = : 

qwertyuiopO 

a s d f g h j k I invio 

Ozxcvbnm 1 ? O 

/ 

.7123 @ .7123 Hip 


L’editor di testo è funzionale e molto pratico, con alcune opzioni di personalizzazione. 


fibonacci fibonacci() filter() finally 


' () + 


C -i $ 82 % K) 

0 & i±j 


completamento automatico e è dotato di 
un insieme di temi di colore che inclu¬ 
de una buona scelta dei preferiti dagli 
utenti di Atom e Sublime Text, come 
Tomorrow, Tomorrow night e Oceanie. 
Sia i temi chiari, sia quelli scuri sono ben 
leggibili e utilizzabili. Queste imposta¬ 
zioni delTambiente di lavoro si trovano 
cliccando sull'icona della ruota dentata 
nella sidebar sinistra. 

SCRIVERE CODICE 

La tastiera di default dell'iPad non 
è certo ideale per programmare. Per 
questo, Pythonista consente di esten¬ 
dere la tastiera con una o due file di 
tasti. L'impostazione si trova con una 
pressione lunga sull'icona del mondo, 
in basso nella tastiera. Alla pressione, 
si apre il consueto menu delle tastiere a 
disposizione per digitare, con le diverse 
lingue e gli eventuali emoji. Questo 
menu è esteso con gli interruttori per 
abilitare la riga aggiuntiva (Shortcuts). 
La riga in più contiene i simboli di uso 
comune per la programmazione, co¬ 
me le parentesi, gli apici, gli operatori 
matematici. 

I primi due tasti della riga aggiuntiva 
sono i più indispensabili. Il primo è il 
tasto tab per l'indentazione. Tenendolo 
premuto si può ridurre l'infestazione 
di un blocco selezionato. Il secondo, 
permette undo e redo. 

Una voce nel menu di configurazione, 
permette di aggiungere alla riga ag¬ 
giuntiva di tasti una seconda riga con i 
numeri, che può essere comoda quando 
serve. Nell'uso, la tastiera su schermo si 
è rivelata molto comoda da usare, anche 
tenendo l'iPad in posizione verticale. 
Naturalmente, su iPhone bisogna fare 
i conti con le dimensioni, ma la fun¬ 
zionalità è identica. Il completamento 
automatico aiuta parecchio a ridurre il 
testo digitato. 

Se si usa ima tastiera bluetooth, meglio 
ancora: non ci sarà problema nell'ac¬ 
cessibilità dei simboli di uso comune. 
Le combinazioni di tasti abituali per 
copiare e incollare sono supportate. Ce 
ne sono diverse altre e si può invocare 
il menu che le mostra tenendo premuto 
il tasto cmd. 

COSA SI PUÒ FARE 

Trascinando a sinistra la finestra prin¬ 
cipale, si fa entrare in campo l'area di 
output. È qui che possiamo osservare 
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iPad '■? 11:52 k. -r< 21» CO 

= GB Q test.py » [> fi l±j 


2 . Fibonacci sequences using generators 

4 This program is part of "Dive Into Python", a free Python hook for 

5 experienced programmers. Visit http://diveintopython.org/ for thè 

6 latest version. 

8 

9 _author_ = "Mark Pilgrim (mark@diveintopython.org)" 

10 _version_ = "$Revision: 1.2 $" 

,i _date_ = "$Date: 2004/05/05 21:57:19 $" 

12 _copyright_ = "Copyright (c) 2004 Mark Pilgrim" 

13 _license_ = "Python" 

15 def fibonacci(max): 
le a, b = 0, 1 
17 while a < max: 
is yield a 

19 a, b = b, a+b 

20 

21 for n in fibonacci(1000) : 

22 print n, 


IndentationError 


expected an indented block ryi 
(test.py, line 16) ^ 


Shortcuts 


Predìctive » : 

{}[]'()+'- 

/' * = : 

Italiano 

English (US) 

< 

Emoji 

r t y u i o 

P <3 

J f g h j k 

1 invio 

EXArjviKà 

c v b n m ! 

: o 

.?123 © $ 


.?123 Hip 


iPad 

■=? 00:41 

S Q. Swarm.py » [> 

Welcome.md ColorMixer.pyui x Swarm.py 

-f $ 62% BD 

ulto 

1 

A swarm simulation based on thè 'Boids' algorithm by Craig Reynolds (http:// 
www.red3d.com/cwr/boids/) and pseudo-code by Conrad Parker (http:// 
ivmv. kfish . org/ boids/pseudocode . html) 

5 

You can tap thè screen to scatter thè swarm temporarily. 


6 

from scene import * 


8 

import sound 

from random import uniform, choice 


10 

import math 


12 

A = Action 


13 

SWARM_SIZE = 30 

MAX_SPEED = 6 


16 

class Boid (SpriteNode) : 



def init (self, max x, max v. *arqs, **kwarqs): 


18 

img = choice( [ 1 plf : Enemy_FishGreen 1 , ‘ plf:Enemy_FishPink' ]) 


19 

SpriteNode._ init_ (self, img, *args, **kwargs) 


20 

self.scale = 0.6 


21 

self.max x = max x 


22 

self.max y = max y 


23 

a = uniform(0, math.pi*2) 


24 

self .position = (uniform(0, max x), uniform{0, max y)) 


25 

self.v = Vector2(math.cos(a), math.sin(a)) 


26 

self .startled = False 


28 

def update(self, neighbors): 


29 

self.rulel(neighbors) 


30 

self.rule2(neighbors) 


31 

self.rule3(neighbors) 


32 

self.rule4(neighbors) 


33 

if abs(self.v) > MAX SPEED: 


34 

self.v *= (MAX_SPEED / abs(self.v)) 


36 

def miei (self, neighbors): 


37 

# Move to 'center of mass' of neighbors 


38 

if not neighbors: 



Si può aggiungere all’editor una riga con i tasti indispensabili per 
programmare tenendo premuto il tasto di selezione della lingua. 


Il tema di colori di default è chiaro. I temi di colore offerti come default 
dell’editor sono molto leggibili e non sono affaticanti. 


quello che normalmente andrebbe alla 
console. L'area ha l'aspetto di una pagi¬ 
na web, in cui trova spazio anche una 
scheda dedicata alla documentazione. 
Il manuale si può aprire con un clic 
sul pulsante della toolbar dedicata a 
quest'area. Non siamo costretti a limi¬ 
tarci al testo. Una classe Python, nel 
modulo scene, ci permette di creare 
animazioni grafiche e viene messa a 
frutto, nei programmi dimostrativi, per 
creare una versione di Jewels e una di 
Brick decisamente giocabili; usare il dito 
per spostare la racchetta è sicuramente 
più intuitivo rispetto alla vecchia ver¬ 
sione arcade, ma quando la velocità del 
gioco sale la pallina mette comunque 
alla prova i riflessi del giocatore. 

La qualità delle applicazioni dimostra¬ 
tive è alta, e tutte sono spunti eccellenti 
per la didattica della programmazione. 
Spicca, da questo punto di vista, un 
tutorial per la creazione di giochi che 
parte dai fondamentali. 

La parte più sorprendente del corredo 
di Pythonista è uno strumento per cre¬ 
are interattivamente interfacce utente, 
che consente di creare form sul video 
con lo strumento integrato. 


Dopo avere creato una view, o uno 
script con una view associata, si aggiun¬ 
gono gli elementi di interfaccia con il 
pulsante + della toolbar. A ogni elemen¬ 
to si può associare una action, cioè una 
funzione Python, che viene invocata, 
per esempio, al clic di un pulsante. La 



Fra le applicazioni dimostrative due 
classici giochi: Jewels e Brick. 


geometria può essere specificata in mo¬ 
do intelligente, assegnando elasticità e 
vincoli agli angoli ai diversi elementi in 
modo da creare interfacce che rispondo¬ 
no in modo dinamico. Insomma, creare 
interfacce utente è semplice come in 
Visual Basic. Le sorprese non finiscono 
qui: si possono creare anche widget di 
notifica per la schermata di blocco di 
iOS 10. Fra le applicazioni demo tro¬ 
viamo qualche esempio interessante, 
per esempio un contatore, con un pul¬ 
sante di incremento, utile per contare 
i passeggeri di una gita o un launcher 
per aprire siti web di uso frequente. La 
documentazione raccomanda di tenere 
al minimo l'occupazione di memoria 
di un programma destinato a essere 
eseguito come widget. 

L'integrazione col sistema non finisce 
qui. Pythonista supporta il lancio di un 
programma da parte di altre applicazioni 
con una uri ad hoc, come pythonista: / / 
MyScript?action=run&args=foo%20bar, 
specificando anche eventuali argomen¬ 
ti. Inoltre, una app extension permette 
di aggiungere Pythonista alla voce 'Apri 
con ..' del menu di condivisione. In¬ 
fine, si può creare un icona nel menu 
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iPad ? 

^ Q. Examples Edit 

( 1 Animation 

p^] Extension 
[~ > ~1 Game Tutorial 
Pi Games 
PP Mise 
Q ObjC 
[~'~1 Plotting 
(~~^1 User Interface 
f Widget 

e Pythonista Examples — OverView 

started with Pythonista, and to give you some ideas 
of what you can do with it._ 

Overview.md 


3 0 


Welcome.md 


L. -f $ 63%■3 

ColorMixer.pyui » 


Color Mixer 


#FFFFFF 




w 


x: Shuttle [Q Copy 



0 


00:38 

ColorMixer.pyui » 


-f t 63% K} 

O db 


Welcor 




Color Mixer 


#FFFFFF 






Shuttle [Q Copy 


viewl 


ColorMixer.pyui 

Slider 

! 


Name sliderl 


Position 

- H 

X 


Size 

> 4 C] 

Width 

Height 

Auto-Resizing / Flex 


Background Color 

□ 

Tint Color 

■ 

Border Po Z ] \ 


Width 

Radius 

Border Color 

■ 

Alpha 

i : ] 

SLIDER 


Value 

05 ~ ] 

Action slider_action 


Continuous 

o 


CUSTOM ATTRIBUTES 


La barra laterale di sinistra permette di navigare fra i sorgenti. Pythonista permette di creare interfacce utente con un ambiente di 

È semplice imparare a tenere i progetti sempre sotto controllo. progettazione grafico che ci è sembrato funzionale e semplice. 


principale di iOS per consentire il lancio 
diretto di un'applicazione Python. 

IL VERDETTO 

Pythonista è l'equivalente geek di un 
trenino elettrico a Natale. Difficile im¬ 
maginarne un uso serio, ma d'altra 
parte questo destino è lo stesso della 
maggior parte delle icone che occhieg¬ 
giano dallo schermo di moltissimi iPad. 
Come strumento didattico, per impa¬ 
rare o insegnare Python ci pare non 
avere limiti, anche grazie al completo 
supporto per il linguaggio e a un editor 
che non fa sconti, offrendo la maggior 
parte di quello che serve per program¬ 
mare seriamente, oltre a caratteri e temi 
di colore scelti molto saggiamente per 
migliorare la produttività. 

Il prezzo ci sembra di poco al di là di 
quello che consente un acquisto d'im¬ 
pulso, comunque non è eccessivo se si 
pianifica di divertirsi un po' a esplorare 
il linguaggio e le possibilità di integra¬ 
zione di una piattaforma per program¬ 
matori con un formato, quello del tablet, 
che rimane piuttosto ostico all'uso in 
programmazione. • 


P- 

Cancel Add Viem 
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La tavolozza 
di widget 
è ricca di 
elementi. 
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Una casa 
he soddisfa 
tutti i miei 
desideri. 
Non è 
volutamente 
geniale? 



Navigatore d'impianto Maste 

Il futuro, la bellezza e l'automazione hanno trovlto casa: la tua. 
Un impianto domotico GEWISS trasforma lo spazij) in cui vivi in un 



















CINTURATOWINTER. 

ENJOY 

THE BAD 
SEASON. 



Cinturata CON LA SUA ADERENZA 

NON C’È PARTITA. 

Il Cinturato™ Winter garantisce elevati livelli di sicurezza e performance in tutte le 
condizioni invernali, con soluzioni innovative. Il suo WINTER GEAR design consente 
un’efficiente espulsione di acqua e nevischio ed il suo 4D SIPE design offre una 
maggiore trazione su neve e una frenata più efficace, sia su terreno asciutto che 
bagnato, rispetto al predecessore*. Inoltre, riducendo l’impatto acustico, il Cinturato™ 
Winter migliora il livello della tua guida sia dentro che fuori l’abitacolo, per dare 
ancora più qualità al tuo viaggio. Mai come ora quella con la cattiva stagione è una 
partita già vinta. Scopri di più su pirelli.com 



* WINTER SNOWCONTROL serie 3 







